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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Vincenzo Visco
ministro delle Finanze

«Non siamo il governo delle tasse»

DALLA PRIMA PAGINA

Le due sinistre devono...
in quella che a noi di Rifondazione continua ad apparire
come la controriformadel governoDini.Dietroquella con-
tesa, c’è una diversa idea di come stare in Europa, come
era del resto apparso evidente nel diverso giudizio sulle
politichediMaastricht, dalle quali ame appare semprepiù
evidente bisogna uscire, sia a livello europeo, che a quello
di ogni paese, se si vuole combattere davvero la disoccu-
pazione. Dietro quella contesa, c’è una diversa analisi del-
le contraddizioni sociali del Paese. Quando vedo somma-
re, anche da esponenti del Pds, in una unica voce, la spesa
per interessi e la spesa previdenziale, cioè la rendita e il sa-
lario, trasecolo. Così come mi sembra un rovesciamento
della realtà la vulgata oggi di moda del conflitto tra genera-
zioni, come se fosse lo Stato sociale degli adulti a colpire i
giovani e non, invece, la logica di questa ristrutturazione
capitalistica che ha prodotto, insieme, la disoccupazione,
da un lato, e l’aumento delle ore medie lavorate e dell’età
a cui andare in pensione, dall’altro. Le sinistre sono dun-
que proprio due e lo sono perché hanno idee profonda-
mente diverse sulla società. Una di queste, quella antago-
nista, contesta la logica stessa di questo processo di mo-
dernizzazione capitalistico e, perciò, ripropone il grande
tema della trasformazione, senza saltare nessuno dei pro-
blemi che si pongono, qui e ora, sia che si chiaminoFinan-
ziaria, o sciopero dei metalmeccanici, o destino del gover-
no Prodi, o moneta unica europea, o lotta alla disoccupa-
zione. Le sinistre sono due, almeno, e tra esse è aperta, in
Italia e in Europa, una sfida per l’egemonia che passa per
la capacità di dare la risposta più progressiva ed efficace
allacrisi delle società incui viviamo.

Siamo in Europa e l’Europa è già dentro i fatti nazionali,
è già un fatto di casa nostra. Ma l’errore grave in cui il Pds
incorre è quello di pensare che esista «una sola politica» e
per di più la sua, come ieri ha scritto Massimo D’Alema.
No, in Europa c’è una politica prevalente. Essa è quella
della Germania di Kohl, la locomotiva di una politica con-
servatrice che punta alla competitività abbattendo lo Stato
sociale, come dicono i sindacati tedeschi. È importante
che il governo Prodi non l’abbia seguito colpendo sanità e
pensioni come gli veniva chiesto e che, invece, si sia pro-
posto di valicare la stretta con una imposta progressiva. La
progressività indica la possibilità di imprimere un altro se-
gno sociale al passaggio medesimo. Ma, fatto il passaggio,
le strade tornano a biforcarsi e si impone una scelta tra
un’Europa liberista, quella di Maastricht, e dell’integrazio-
ne economica senza politica e democrazia e con tanta di-
soccupazione oppure, quella di un nuovo corso nelle poli-
tiche economiche progressivamente fuori da Maastricht,
l’Europa della politica, della riforma dello Stato sociale e
dell’occupazione, cioè l’Europa di un diverso modello di
sviluppo. Esattamente come per l’Italia. E rispetto a questo
cimento che le due sinistre debbono confrontarsi per tro-
vare delle convergenze, degli obiettivi comuni su parti del
percorso, almeno affinché l’Europa tutta non segua la via
indicata dalle destre. Perciò, seppure potremmo gloriarci
del risultato su pensioni e sanità, noi preferiamo ragionare
su una lezione da trarre anche da questa esperienza sulla
Finanziaria. Non deriva necessariamente dall’esistenza
delle due sinistre un impedimento a dar vita ad una politi-
ca di riforme. Bisogna però che ci si liberi definitivamente
dall’idea disastrosa che una delle due, quella antagonista,
dell’alternativa, possa esseredemolita comesoggettopoli-
ticoe relegata inunacondizionedimarginalità.

Si cerchino, invece, le convergenze possibili sugli obiet-
tivi di lotta e di movimento, come sulle scelte del governo
Prodi, a partire dal tema dell’occupazione. Lo si faccia in
una platea larga, insieme ai protagonisti del conflitto so-
ciale, con le soggettività che emergono, con le forze cultu-
rali che hanno continuato a pensare a sinistra o che co-
minciano a farlo. Altro che nuovi assetti di governo. Cosa
andremo a dire a Napoli, alla Conferenza governativa per
il lavoro, che è necessario o no, solo per fare un esempio,
unaconsistente riduzionedegli orari aparitàdi salario? E si
apre tra le due sinistre, e con chi è interessato a questa ri-
cerca, penso ai Verdi e alle culture politiche cattolico-de-
mocratiche, una ricerca impegnata sul punto a cui siamo
giunti nello sviluppo e nella politica. Domande semprepiù
acute e gravi vengono da chi compie queste indagini. Dai
tanto acclamati pensatori liberal sono venute di recente
opinioni allarmate e questa volta condivisibili. Ha scritto
Thurow: «Le nostre società tollerano un’alta disoccupazio-
ne. Per di più, il potere politico sta dalla parte di coloro che
dichiarano la guerra santa all’inflazione, e non dei disoc-
cupati». Sarei insincero se non dicessi che non va nella di-
rezione di questa consapevolezza l’accentuazione rigori-
sta con cui il Pds è uscito dall’appuntamento dell’Interna-
zionale socialista a New York, e con cui ha fronteggiato le
novità sull’Europa emerse a Valencia. Ora che la Finanzia-
ria del governo Prodi ha posto al riparo sanità e pensioni,
sarebbe utile che quella accentuazione lasciasse il passo
ad un confronto positivo tra le due sinistre per costruire
una proposta di alto profilo riformatore nella lotta alla di-
soccupazione. Sarebbe un contributo importante alla vita
del governo Prodi e per affermare che non c’è solo l’Euro-
pa del conservatore Kohl. [Fausto Bertinotti]

— ROMA. Il ministro delle Finanze è infastidito.
Molte letture della manovra del governo gli sem-
brano superficiali, confuse, strumentali. Non si
fa lo sforzo per capire davvero la qualità dell’in-
tervento deciso dal governo, dice Vincenzo Vi-
sco. Con un po‘ di buona volontà, aggiunge, si
arriverebbe alla conclusione che gli elementi di
autentica riforma, soprattutto in campo fiscale,
non sono affatto assenti. Anzi, rappresentano
proprio il cuoredella finanziaria.

Andiamo con ordine, signor ministro. Questa
doveva essere una manovra fatta più di tagli alle
spese che di nuove entrate. E invece di tasse in
arrivo cenesono parecchie.

Ma non è vero. Su questo punto si solleva un
gran polverone. La finanziaria per il ‘97 doveva
essere, stando al documento di programmazio-
ne, di 32.000 miliardi netti, con11.000miliardi di
nuove entrate. Sarà nel complesso un po‘ più
consistente, a causa dell’aumento del fabbiso-
gno negli ultimi mesi. Le entrate arriveranno a
12.500 miliardi. Ma le proporzioni sono rispetta-
te. Il tracciato deciso è stato seguito. Poi c’è l’al-
tra questione, quella europea. Un problema che
fino a pochi giorni fa non si poneva e che si può
riassumere così: era ragionevole rischiare che
l’Italia fosse l’unico Paese a restare pregiudizial-
mente escluso dalla partecipazione alla moneta
unica? Oppure è meglio compiere uno sforzo
eccezionale e non previsto per anticipare un ag-
giustamento dei conti che avremmo comunque
dovuto fare? La novità delle ultime settimane è
che la ripresa congiunturale avviata in Europa
consente a molti Paesi di impostare manovre fi-
nanziarie molto incisive e che si andava deli-
neando una sorta di convergenza all’esclusione
dall’unione monetaria della sola Italia. Si tratta-
va di dare una risposta a questa nuova situazio-
ne. Noi l’abbiamo data, e mi sembra che i mer-
cati l’abbianogiudicatamoltobene.

Ciò vuol dire però che cambia la strategia. Si di-
ceva che la pressione fiscale non sarebbe au-
mentatae invecec’è la tassaper l’Europa.

No. La strategianoncambiaaffatto.Nonpernul-
la il prelievo straordinario previsto per il prossi-
mo anno l’abbiamo chiamato «contributo per
l’Europa» e non gli abbiamo invece dato un altro
nome. Con quelle entrate una tantum noi ab-
bassiamo il fabbisogno per il ‘97 sotto il 3% del
prodotto e rientriamo così nei parametri di Maa-
stricht. Cioè, raggiungiamo subito l’obiettivo che
avremmo dovuto proporci il prossimo anno.
Questo fatto non ci esime naturalmentedaun’o-
perazione di riequilibrio finanziario strutturale e
definitivo. Solo che, procedendo così, noi cer-
chiamo di massimizzare i vantaggi derivanti da
un abbassamento dei tassi di interesse. E alla fi-
ne, probabilmente, il riaggiustamento necessa-
rio finirà con il costarci di meno. Il problema era
dare una rispostadi emergenzaauna situazione
di emergenza. La linea fiscale del governo non
cambia, la pressione complessiva non aumen-
ta.

Ma c’è chi teme che l’una tantum, se non tutta
almeno inparte, finiràper sopravvivere.

Ma no. Ripeto: è un’operazione che serve ad an-
ticipare un risultato che poi andrà comunque
consolidato. Senza l’urgenza europea, noi
avremmo fatto una finanziaria da 32.000 miliar-
di quest’anno e un’altra l’anno prossimo di di-
mensioni da verificare. L’una tantum serve a da-
re una botta al deficit e ad avere, come ho detto,
il massimo vantaggio sul versante dei tassi. Do-
po, non c’è dubbio, il consolidamento della
struttura finanziaria dello Stato dovrà farsi indi-
pendentementedal contributoper l’Europa.

Va bene. Ma le cose indigeste, dal lato del fisco,
non mancano comunque. Questo aumento del-
la tassazione sulla casa, per esempio.

Ecco. Questo è un intervento che io non volevo
fare. Dal mio punto di vista è oltretutto di scarso
rilievo: il gettito prevedibile è dell’ordine di 100-
150 miliardi. Il problema di un rialzo degli estimi
catastali si è posto per un’altra ragione, per fi-
nanziare i Comuni. Il ministro delle Finanze
spesso è costretto a fare il cireneoeaporsi al ser-

vizio di esigenze di diversa natura. E comunque
l’intervento sulla casa non è così drammatico.
Bisogna ricordare che le rendite catastali sono ri-
maste inalterate per 4-5 anni, mentre i prezzi nel
frattempo sono cresciuti di più del 20%. Qualche
giustificazione quindi un passo del genere ce
l’ha. Tuttavia sarebbe stato bene evitarlo. E io,
perquantomi riguarda, l’avrei evitato.

C’è comunque chi sostiene che questa manovra
colpisce soprattutto i ceti medi. E tornano a
sentirsi esortazioni alla rivolta fiscale.

Questo è proprio un giudizio del tutto infondato.
Se si guarda ai contenuti della parte fiscale della
manovra, si vedrà che, Ici a parte, tutti i 12.500
miliardi vengono da interventi contro l’evasione,
contro l’elusione, per il recuperodi privilegi. I ce-
ti medi non sono colpiti per nulla. Tant’è vero
che non protestano. Io con le associazioni del
lavoro autonomo ho firmato un accordo alla vi-
gilia della presentazione della finanziaria, e cer-
to l’intesa non ci sarebbe stata se si fosse prepa-
rata una stangata sulla loro testa. Va poi aggiun-
to che tutte le deleghe al governo prefigurano
una politica di forte sostegno alla produzione.

Diminuirà il carico sulle imprese minori e su
quelle più dinamiche. Ci saranno detrazioni per
gli aumenti di capitale e semplificazioni che ri-
durranno i costi delle imprese di circa 3.000 mi-
liardi. E altre cose ancora. La nostra evidente in-
tenzione è di costruire un fisco favorevole allo
sviluppo. Altra cosa, come ho detto, è lo sforzo
straordinarioperagganciarci all’Europa.

Lei dunque rivendica un carattere riformatore
agli interventi sulla struttura fiscale.

Ma certo. Come si fa a non vederlo. È tutta una
riforma. Lì dentro, nella finanziaria, c’è la fisca-
lizzazione dei contributi sanitari, che porterà a
una fortissima riduzionedel costodel lavoro.C’è
un’eliminazione di imposte sulle imprese che ci
farà allineare ai livelli europei. E poi, le semplifi-
cazioni contabili e amministrative, la riforma
dell’imposta di successione e sui trasferimenti,
la riforma delle sanzioni e del sistema di riscos-
sione, la riforma del meccanismo dell’accerta-
mento. E ancora, la riforma dell’imposizione sui
redditi da capitale e da impresa. È poco? Se è
poco, scusate tanto. Certo, in gran parte l’attua-
zione di questi provvedimenti è affidata a dele-

ghe al governo. Ma molti dei decreti relativi sono
già pronti, o quasi. Non so se risulta chiaro: è tut-
to il sistema fiscale che cambia faccia. Non biso-
gna lasciarsi confondere e soffermarsi su vie del
tutto secondarie.

E la lotta all’evasione, che fineha fatto?
Ci sono, nella finanziaria, gli stanziamenti, per
cambiare le forme dell’accertamento. Si preve-
de l’unificazione di fatto dei processi di verifica,
accertamento e concordato. In altre parole, stia-
mo creando gli strumenti per fare degli accerta-
menti che producano subito soldi. Ci sono le
premesse per far funzionare al meglio gli uffici e
la Guardia di finanza. C’è poi l’accordo con le
categorie del lavoro autonomo, e su quella stra-
da andremo avanti. E ricordo che la metà delle
entrate della manovra vengono dalla tassazione
delle societàdi comodoecosedel genere.

C’è chi dice che comunque questi 65.000 mi-
liardi non saranno sufficienti per arrivare in Eu-
ropa. Che bisognava colpire pensioni e sanità. E
che oltretutto si rischia, con questa botta, di ap-
pesantireuna congiunturagiàmagra.

Io posso solo dire che le stime della Ragioneria
sono prudenziali. Per i tagli previsti, ad esempio,
è scontata una sottostima di 3-4.000 miliardi.
Quanto alle spese sociali, gli interventi non è sta-
to Bertinotti a evitarli, ma il fatto che ci sia un ac-
cordo con i sindacati, che si è ritenuto opportu-
no rispettare scrupolosamente. In ogni caso, le
misure ipotizzate sulle pensioni avrebbero dato
da 2 a 5.000 miliardi, pochi e non risolutivi. An-
che su questo punto si dicono molte cose false o
strumentali. Per quel che riguarda poi la con-
giuntura, noi cercheremo di agire in modo da
non incidere nè sulla produzione nè sui consu-
mi. Se si fanno le cose in un certo modo gli effetti
depressivi si possonoevitare.
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‘‘Resta immutata
la strategia
di non alterare
la pressione
tributaria
Il contributo per
l’Europa sarà
una tantum
Gli aggravi
sulla casa? Io
non li volevo
ma servono
per finanziare
i Comuni
Le iniziative
contro l’evasione
sono efficaci
e daranno soldi

’’Altro che stangata, dice il ministro Visco. Questa è una Fi-
nanziaria profondamente riformatrice. Che non cambia la
strategia di mantenere inalterata la pressione tributaria,
premia il lavoro e la produzione e delinea un mutamento
radicale di tutta l’imposizione. E i ceti medi non ne escono
affatto penalizzati. La tassa per l’Europa serve alla necessa-
ria anticipazione di un equilibrio che dovrà essere poi con-
solidato in modo strutturale e definitivo.

EDOARDO GARDUMI
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La scelta di D’Alema
tastali e certi settori nei quali è
da tempo avvertibile uno scarso
concorso alla sottrazione fiscale.

Era una via obbligata in attesa
che il governo Prodi vari entro
tempi non lunghi (ma sappiamo
che si lavora già per questo da
alcuni mesi) una vera riforma fi-
scale in grado non soltanto di
semplificare il prelievo e favorire
un miglior rapporto tra Stato
esattore e cittadini ma anche di
trovare le risorse e gli strumenti
per un controllo capillare che in-
tervenga sulle zone, purtroppo
ancora ampie, di evasione ed
elusione.

L’aspetto più importante è l’at-
tenzione che finalmente il gover-
no incomincia a mostrare, con
alcuni segnali, per il riasseto del-
lo Stato sociale che elimini i set-
tori di puro assistenzialismo e
punti in termini di investimento

sulla scuola, sulla ricerca, sulle
nuove generazioni.

Di più si sarebbe potuto fare,
con ogni probabilità, se una for-
za che fa parte della maggioran-
za parlamentare, come Rifonda-
zione comunista e che pure ha
accettato gli aspetti di fondo del-
la manovra varata dal centro-si-
nistra, avesse a sua volta com-
preso la necessità di un interven-
to misurato su quegli aspetti del-
l’attuale Stato sociale che con-
servano ancora alcune nicchie
di privilegio (pensiamo all’impo-
sizione sul doppio lavoro, sui
pensionati che svolgono un’atti-
vità retribuita e riconoscibile)
ma questa comprensione è man-
cata e il risultato è stato che ca-
tegorie ancora più deboli, come
i giovani in cerca di occupazio-
ne, dovranno sopportarne con-
seguenze negative.

Eppure l’orizzonte internazio-
nale, le esperienze della social-
democrazia europea più avanza-
ta dovrebbero indurre quella che
si definisce ancora come la sini-
stra antagonista a compiere fino
in fondo il percorso già iniziato
con l’adesione parlamentare alla
maggioranza di centro-sinistra.

Non c’è dubbio, infatti, che
proprio i lavoratori hanno tutto
da guadagnare da una lotta sen-
za quartiere al deficit statale e da
un ingresso in Europa attraverso
la porta principale. Si obietta
che la Comunità europea non
può poggiare soltanto sulla mo-
neta unica e sull’incontro degli
interessi più forti sul piano conti-
nentale.

Questo è vero e incontestabile
ma proprio la nostra presenza in
posizione strategica può contri-
buire a costruire un’Europa poli-
tica più attenta ai valori e ai dirit-
ti sociali conquistati nell’ultimo
secolo dal movimento operaio:
chiudersi in un opposizione di
principio, che dello Stato sociale
vuol conservare anche i tratti

anacronistici o contraddittori,
non porterebbe che alla vittoria
di quelle forze politiche che a li-
vello europeo si battono ancora
per un’interpretazione ristretta e
miope dell’unificazione europea

La sinistra democratica, allea-
ta alle forze di centro, ha dimo-
strato con la legge finanziaria di
porsi in una prospettiva che non
è strettamente di parte ma che si
preoccupa degli interessi gene-
rali del paese e vuol far dell’Italia
un paese moderno, attento al fu-
turo, finalmente al passo con gli
Stati che guidano l’aggregazione
europea.

La medicina, come sempre, è
amara ma se il Parlamento e gli
italiani saranno in grado di com-
prendere che è davvero necessa-
ria, potremo affrontare in tempi
accettabili le riforme istituzionali
più urgenti (come quella che ri-
guarda l’equilibrio tra i poteri e il
pieno ripristino della legalità e
dello Stato di diritto) e avviarci
finalmente alla conclusione del-
la lunga transizione italiana.

[Nicola Tranfaglia]

LA FRASE

Silvio Berlusconi
Addavenì baffoffe/addavenì titicche/

con falce e martelloffe/
per farci mangiaticche/chi avrà il suo cervelloffe/

un po’ riscaldaticche/in quattro e quattroffe finirà in sibericche
(Canzoncina elettorale della Dc nel dopoguerra)
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Giubileo del 2000
Piano del governo
per «salvare» i musei
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Alta velocità

Esposto
in procura
sui lavori
— Appalti troppo frazionati, mille
brandelli che hanno portato ad un
processo di scarnificazione degli ap-
palti stessi. Questo sostiene Angelo
Bonelli, presidente della Commis-
sione regionale per la lotta alla crimi-
nalità organizzata, rispetto ai cantie-
ri per l’alta velocità della Roma-Na-
poli, i cui bandi di gara sono stati
pubblicati dall’Iricav. E si rivolge alla
Procura affinché apra un’indagine
«per verificare se il Consorzio Iricav
abbia violato l’articolo 18 della legge
55/90 sui subappalti». In particolare
il presidente chiede se vi siano stati
ribassi superiori del 20% rispetto ai
prezzi di affidamento vantati dal ge-
neral contractor così composto: Ital-
strade, Fintecnica, Ansaldo trasporti,
condotte d’Acqua, Astaldi, Icla,
Viannini lavori, consorzi cooperati-
ve costruzioni. «Nei bandi di gara
pubblicati dall’Iricav si è procedutoa
scorporare dalla operazioni manda-
te in gara determinate lavorazioni -
dice il presidente - e forniture. Senza
appalti di grandi dimensioni molte
imprese rischiano di stare fuori dal
mercato delle opere pubbliche, per
non essere riuscite ad entrare nei
consorzi general contractor, formati
e prescelti da Tav grazie a trattative
private. Profonde incertezze nell’in-
dividuazione degli importi a base di
gara, al punto che, spesso, per la
stessa opera vi sono valori differenti.
In sintesi si sarebbe proceduto a
scorporare dalle opere mandate in
gara determinate lavorazioni e forni-
ture; un eccessivo frazionamentodei
lavori in contrasto con la direttiva co-
munitaria93/38».

Bonelli ricorda che le indagini del-
la procura di La Spezia si stanno in-
dirizzando anche all’alta velocità, in
particolare su tentativi di aggiusta-
mento dei processi per tentare di far
archiviare un procedimento contro
Incalza, amministratore delegato Iri-
cav, Maraini, amministratore delega-
to della Italferr Sis Tav, e Necci, pro-
prio in relazione agli appalti dell’alta
velocità. Ricorda che i cantieri sul-
l’alta velocità negli ultimi mesi sono
stati oggetto di diversi attentati, co-
me a Frosinone, dove è stato sabota-
to un escavatore della società «Aia»
di Catania che lavorava in un cantie-
re nei pressi del fiume Sacco.Dueor-
digni esplosivi, invece, sono stati fatti
esplodere alla periferia di Cassino,
lungo la viaAppiaNuova.

«C’è una reale e inquietante possi-
bilità che la malavita organizzata ed
in particolare la camorra possa “ac-
caparrarsi” i subappalti dei lavori,
imporre propria manodopera o im-
porre l’acquisto di materiale in so-
cietà di favore ad essa collegate», di-
ce Bonelli, e chiede al presidente
della Regione Badaloni di incontrare
il ministro Burlando per avviare
un’indagine congiunta sulla regola-
ritàdi appalti e subappalti.

Un piano straordinario per proteggere i beni artistici e stori-
ci dall’«invasione» di 40 milioni di pellegrini prevista per il
Giubileo. Lo ha annunciato il sottosegretario ai Beni cultu-
rali e Ambientali, Alberto la Volpe. Misure di vigilanza, pro-
grammazione dei flussi e percorsi alternativi per evitare la
pressione eccessiva. Il colonnello Roberto Conforti: «Gli uo-
mini del Nucleo tutela patrimonio artistico sono troppo po-
chi». Oggi musei gratuiti.

LUANA BENINI

Servizi pubblici
Osservatorio
permanente
sulla qualità

Per trovarenuovestrategiedi
riformadei servizi pubblici che
rispondano inmanieraadeguata
alleesigenzedei cittadini, il
MovimentoFederativoDemocratico
e leaziendemunicipalizzatedella
Cispel Lazio (Acea,Atac-Cotral,
Ama,eCentraledel Latte) hanno
promossoedavviato la costituzione
di unosservatorio sullaqualitàdei
servizi. Si trattadiunastruttura
permanenteche, secondo ilMfd,
sarà ingradodi «sosteneree
favorireuneffettivomiglioramento
dellaqualitàdei servizi offerti agli
utenti», attraverso l’installazionedi
uncentrodi ascolto telefonico, la
creazionedigruppidimonitoraggio
periodicoedi consulenzaai
cittadini. «I gruppi dimonitoraggio -
ha spiegato la segretaria regionale
delMfd,RaffaellaMilano -
girerannoper i quartieri della città
e, inbasealle segnalazionidegli
utenti, si attiverannosuproblemi
reali chedevonoassolutamente
essere risolti». L’osservatorio
sosterrà, inoltre, hannoannunciato
ieri i promotori del progettonel
corsodiunaconferenzastampa
nella sala conferenzedell’Atac, la
realizzazionedi alcuni interventi
innovativi relativi allamessaa
puntodi cantieri, trasporti, arreso
urbano, igiene, sportelli e servizi di
informazionedestinati allapubblica
utilità. E, apropositodi associazioni
impegnatenelladifesadeidiritti dei
cittadini, segnaliamoun’iniziativa
delCodacons:PatrizioPavoneha
datoappuntamentoquesta sera
all’assessoreMontino, ai cittadini e
ai giornalisti davanti alministero
dellaPubblica Istruzione, in viale
Trastevere, «per festeggiare la
chiusuradei cantieri.Nonvogliamo
esserepolemici - hadetto -
sappiamoche combatterecon le
ditteèuna impresanon facile,ma
vogliamostimolare il Comunead
esserepiù rigorosoconchinon
rispetta i tempi concordati. Se
davvero i cantieri di vialeTrastevere
sarannoscomparsi perderemo la
scommessaeoffriremounaCoca-
colaa tutti presenti... Se invece
disgraziatamentedovessimo
perdere, chiederemoall’assessore
dinonprenderepiù ingiro i
romani».

— Sos Giubileo. Fra tre anni qua-
ranta milioni di visitatori caleranno
da ogni dove verso l’Italia. Soprattut-
to verso Roma. E la capitale deve es-
sere in grado di accoglierli, farli cir-
colare. Ma deve anche «difendersi»
dall’ondata di «piena». Musei, luoghi
storici, aree archeologiche, monu-
menti, già sottoposti quotidiana-
mente ai rischi dell’inquinamento,di
una gestione spesso disattenta e su-
perficiale, saranno presi d’assalto
ininterrottamente. Come protegger-
li? È un problema da prendere in se-
ria considerazione. Basta pensare
che quest’anno la crescita del con-
sumo d’arte, del 15% rispetto agli ul-
timi 10 anni (9 milioni di visitatori, 5
milioni paganti, e 45 miliardi di in-
troiti) sta già creando problemi di
usura e salvaguardia. Ieri, il sottose-
gretario per i Beni Culturali e Am-
bientali, a margine del convegno in-
ternazionale su «Patrimonio cultura-
le aperto al pubblico. Gestione delle
folle e prevenzione degli atti illeciti»,
promosso dal Consiglio d’Europa,
ha affrontato il problema annun-
ciando un piano straordinario di
protezione. Un piano di emergenza
che, «dalle misure di vigilanza a
meccanismi di programmazione dei
flussi» possa proteggere soprattutto i
beni architettonici dalla pressione
eccessiva. E per questo, ha detto La
Volpe, «c’è bisogno di un impegno
straordinario del governo e del mini-
stero, non solo di carattere finanzia-
rio». Si tratta, insomma, di studiare
un vero e proprio progetto. Il tempo
per metterlo a punto non abbonda,
mac’è.

Tra le possibili soluzioni per «vei-
colare l’enorme afflusso di visitatori»,
La Volpe ha indicato «l’istituzione e
la promozione di itinerari alternativi
che valorizzino patrimoni culturali
attualmente poco noti, permettendo
lo sviluppo anche economico di luo-
ghi oggi ai margini del flusso turisti-
co». Far uscire cioè i pellegrini dal so-
lito circuito, Venezia-Firenze-Roma,
e avvicinarli alle autentiche meravi-
glie di cui sono pieni anche i centri

minori. Tutto ciò richiede un lavoro
capillare di informazione. Altro capi-
tolo del piano di emergenza dovrà ri-
guardare la protezione vera e pro-
pria dagli atti criminosi, dai furti, da-
gli sfregi...L’Italia, è stato spiegato
nel corso del convegno, ha già aderi-
to alla «Raccomandazione» appro-
vata dai 40 Stati delConsigliod’Euro-
pa «per la protezione del patrimonio
culturale contro gli atti illeciti», corre-
data, fra l’altro, di una «Carta deonto-
logica dei visitatori» che traccia il
profilo del corretto fruitore d’arte in
sette punti. Le regole del codice ri-
cordano, fra l’altro, che i luoghi del
patrimonio sono «unici», «non più ri-
producibili» e che il visitatoreneè so-
lo «l’usufruttuario». Ma, se è impor-
tante sensibilizzare al fine di incidere
sui comportamenti, di creare «una
coscienza culturale», è altrettanto
importante mettere in campo siste-
mi di salvaguardia e di deterrenza
concreti. Il comandante del Nucleo
tutela patrimonio artistico, Roberto
Conforti (che nel corso del conve-
gno si è preso i complimenti per il
suo lavoro quotidiano) lo sa bene:
«Sarebbe necessario rinforzare il co-
mando - dice -. Adesso disponiamo
di 150 uomini sul territorio naziona-
le. A Roma siamo 70. Il ministro Vel-
troni ha recepito questa esigenza.
Tanto è vero che sta valutando la
possibilità di ampliare le presenze
del Nucleo nelle zone a rischio». An-
che i carabinieri si stanno preparan-
do all’appuntamento con il Giubi-
leo. «La nostra vigilanza - dice anco-
ra Conforti - per essere più efficace
deve poter contare anche su una
strumentazione elettronica adegua-
ta, sensori, telecamere e altri stru-
menti di sicurezza».

Oggi, intanto, si celebra la «Gior-
nata europea del patrimonio»: in tut-
ti i monumenti, musei, gallerie ar-
cheologiche di proprietà dello Stato
sarà possibile entrare gratuitamente.
Si potranno visitare, senza pagare,
anche i Musei Vaticani, i Musei Capi-
tolini e cinque complessi catacom-
bali. L’ingressodeiMusei capitolini Augusto Casasoli/FotoA3

Per le stazioni fantasma realizzate in occasione dei mondiali interviene la magistratura contabile

Italia ’90, ora indaga la Corte dei conti udi
Unione Donne Italiane

Circolo Romano “la Goccia”

CONVEGNO

“Botte in famiglia:
un fatto privato?”
Un tentativo di mettere a fuoco l’ideo-
logia della famiglia e la sua realtà con-
creta: esperienze e proposte sul tema.

Sala Bianca - Palazzo dei Conservatori
Piazza del Campidoglio Roma

Martedì 1°Ottobre 1996
ore 9.30 - 17.30
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— Dopo sei anni la Corte dei
Conti apre un’inchiesta su uno dei
più vergognosi capitoli del fornito
volume su sprechi di denaro pub-
blico e inefficienza. Parte l’inchie-
sta dunque sulle «stazioni fanta-
sma» di Vigna Clara e di Farneto,
81 miliardi e 500 milioni spesi in
occasione dei Mondiali ‘90. Due
stazioni entrate in funzione per
dieci giorni e poi abbandonate.
Sulle quali, adesso, la procura re-
gionale vuole sapere di più, ragion
per cui ha inviato una nota ai diri-
genti comunali preposti ai lavori
pubblici e alla Mobilità e Traspor-
ti, chiedendo chiarimenti, soprat-
tutto, sullo scavalcamento pedo-
nale sulla via Olimpica che venne
realizzato per collegare la stazio-
ne di Farneto allo Stadio Olimpico
attraversoMonti della Farnesina.

Chissà, forse stavolta qualche
responsabile sarà individuato e
dovrà rispondere di tanta sfaccia-
taggine costata decine di miliardi
alla collettività. Un anno e mezzo
fà otto persone furono prosciolte,

con la solita formula - «perché il
fatto non sussiste» - dal Tribunale
di Roma, dopo che il pm Giorgio
Castellucci (attualmente sospeso
dalle funzioni e dallo stipendio)
ne aveva chiesto, e ottenuto, il rin-
vioagiudizio.

Si trattava dell’allora direttore
generale del Ministero dei Tra-
sporti, Ercole Incalza, di tre diri-
genti generali Arturo Pandolfo,
Sandro Cerasoli eGianfrancoMar-
ras, di due ingegneri Gianfranco
Tiberi e Luigi Renzi, dell’ex capo
compartimento delle Fs di Roma
Carlo Iannello e dell’ingegnere di-
rettore dei lavori Antonio Pacelli.
Ottantuno miliardi e mezzo serviti
a realizzare soltanto i binari di col-
legamento fra le due stazioni. Do-
vevano essere due poli importanti
dell’anello ferroviario intorno a
Roma per il trasporto rapido urba-
no: furono soltanto un esempio
eclatante e sciagurato della gran-
de voragine che risucchiò oltre
10mila miliardi per l’evento sporti-
vo del ‘90. All’epoca il comitato di

quartiere si batté con tutte le forze,
rimettendoci anche di tasca pro-
pria per il ricorso al Tar, per impe-
dire la realizzazione della stazio-
ne. Si mobilitarono anche il consi-
glio di circoscrizione e Angelo Bo-
nelli, allora portavoce dei Verdi. Il
20 gennaio scorso Vigna Clara ha
riaperto i battenti, per un uso com-
pletamente diverso da quello per
laquale fupensata.

«Sogni metropolitani, viaggi
possibili e impossibili alla fine del
terzo millennio», una manifesta-
zione di musica, moda e cinema
che ha riacceso le luci della gran-
de e prima desolata stazione sot-
terranea. A coprire i binari, tante
pedane uniformi, un telone rosso
fuoco sotto la volta della galleria.
Un tentativo di sfruttare uno spa-
zio cittadino, di restituirlo alla col-
lettività, in un modo o nell’altro.
Quasi a voler dimenticare la sua
vera funzione. Abbattendo ideal-
mente il monumento all’inutilità
che le due stazioni sono diventate,
«riconvertendole».
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L’EVENTO. Viaggio in anteprima nel dedalo della «Buchmesse» francofortese

— Francoforte val bene un viag-
gio? La discesa del marco favorisce
l’incontro, altrimenti carissimo, con
la capitale del Libro, che da merco-
ledì a lunedì, 7 e 12 ottobre, festeg-
gia la sua mostra più importante al
mondo, la Büchmesse, che conta
più della fiera di Chicago e di gran
lunga di qualsiasi altro Salone, Mer-
cato, Rassegna. La Fiera di Franco-
forte si estende per migliaia di metri
quadri a un quarto d’ora dal centro,
vetro cemento e pannelli rosa sal-
mone - il colore che piace - l’edifi-
cio a ponte centrale di Oswald Ma-
thias Ungers, la Thürmmesse, il
grattacielo che sembra una siringa
rivestita di squame (di salmome)
altissimo, in gara persino con i grat-
tacieli della ben più potente Deu-
tsche Bank. Ma i tedeschi la loro
Fiera l’hanno costruita a fianco del-
la loro stazione ferroviaria, nodo
peraltro di tutte lemetropolitaneur-
bane e interurbane, sotterraneeedi
superficie. Guardando il retro della
Fiera la vista si perde senza confini
su fasci di binari e su distese di par-
cheggi. Sarà brutto, ma c’è una ra-
gione. Persino alla Fiera di Milano
un tempoarrivavano i binari.Ovvia-
mente sono stati soppressi. Meglio
l’arrotarsi di camion e di macchine.
Per il resto Francoforte sul Meno è
una città tipicamente tedesca. Il
suo gioiello è il Rohmer, una piazza
rettangolare che ci fa sentire nel
medioevo ma che dopo la guerra è
stata tutta ricostruita
tale e quale com’era
prima: i bombarda-
menti l’avevano di-
strutta completamen-
te e tra i souvenir il più
agghiacciante è la
cartolina che mostra il
prima e il dopo della
piazza. Poco altro c’è
da vedere: il teatro dell’Opera, gri-
gia torta neoclassica; le vie del cen-
tro rigorosamente pedonalizzate;
la sede della Frankfurter Zeitung; il
quartiere turco; il giardino zoologi-
co; la Pinacoteca; l’Università; il
Meno al tramonto, il grande fiume
nel quale si specchiano i grattacieli,
così che pare di ritrovarsi di colpo a
New York; i boschi sterminati poco
oltre la periferia e il Frankfurter Hof,
l’albergone dove gli italiani, editori,
scrittori, giornalisti, eccetera ecce-
tera, amano mondanamente ritro-
varsi ogni sera dopo una certa ora.
La Büchmesse si tiene anche nelle
sale e nei corridoi finemente mo-
quettati e dorati del grandealbergo,
perché il fine primo della Fiera è
conoscersi, vedersi, parlarsi, pro-
mettersi, qualche volta concludere
affari, per lo più sono già decisi pri-
ma, sbrigativamentevia fax.

La Fiera apre la mattina presto e
ci sono subito le code ai botteghini
e ai cancelli, mentre nel piazzale di
fronte si attrezzano le bancarelle -
altre piccole esposizioni di libri usa-

ti o marcati da sigle ormai incom-
prensibili - degli «alternativi» e degli
ultimi trotzkisti esistenti al mondo,
altrooggetto tipicamente tedesco.

Quando le serrande si alzano e i
controllori, che a noi italiani fanno
sempre l’effetto delle SS, aprono i
varchi la folla si precipita in una in-
comprensibile corsa verso gli
stand, che attendono impavidi. So-
no chilometri di corridoi, quelli
principali serviti da comodi tapis
roulant, attraverso i quali si accede
ai vari blocchi a più piani. Seguire
la mappa: qui gli italiani, qui i fran-
cesi, qui i coreani con le opere di
Kim Il Sung, qui i giapponesi, qui il
reparto dei calendari, dei posters e
delle matite colorate e tante altre
belle cose. In fondo gli editori tede-
schi.

Vedere per la prima volta la Bü-
chmesse fa davvero impressione.
L’effetto quantità è devastante, il la-
birinto ubriaca, difficile capire che
cosa spinga i visitatori: la passione

culturale, la caccia al gadget (il tra-
dizionale bottone di tolla, con il ti-
tolodell’ultimobestseller, diffusissi-
mo tra gli americani), soprattutto
forse l’inseguimento all’autore, con
il successivo faccia-a-faccia, se si
possiedono costanza e gomiti buo-
ni. Quest’ultimo sport si esercita in
genere in spazi limitatissimi e a
temperature tropicali (ma, fuori,
attenzione i climi sono ormai pola-
ri: la Büchmesse preannuncia al vi-
sitatore italiano l’arrivo dell’inver-
no).

Quest’anno la prova-pubblico
toccherà, oltre che agli autori tede-
schi, che sono di casa, agli autori ir-
landesi, perchè il tema centrale sa-
rà «L’Irlanda della diaspora». Con il
«tema centrale», la Fiera, che aveva
avuto nella quaranta edizioni pre-
cedenti una storia pressoché sol-
tanto commerciale, s’è data un
compito di intrattenimento cultura-
le per il pubblico. S’era iniziato con
l’Italia, ai tempi ancora delle apo-

teosi di Umberto Eco, siamo arrivati
all’Irlanda, con buon tempismo,
non solo per le travagliate vicende
politiche di quello splendido e sfor-
tunato paese, non solo per il pre-
mio Nobel attribuito al poeta Sea-
mus Heaney (di cui tra l’altro a
giorni Guanda pubblicherà una
raccolta poetica a cura di Roberto
Mussapi), non solo per il Leone

d’oro attribuito a un regista irlande-
se, Neil Jordan per un film che rac-
conta un pezzo di drammatica sto-
ria irlandese, non solo per Dennis
Day-Lewis e per gli U2 e per un pas-
sato che dice di Yeats, Shaw, Joyce
e Beckett, ma soprattutto, dal no-
stro punto di vista, perchè la lettera-
tura irlandese ha presentato autori
di gran valore, scrittori di talento e

di passione, lettori acuti, intelligen-
ti, feroci e ironici del loro e del no-
stro mondo, che in comune possie-
dono la densità delle storie e l’in-
tensità della scrittura, spessoprovo-
catoriamente nuova (affidata ma-
gari alla reinvenzione dei gerghi):
da Roddy Doyle (ormai famosissi-
mo e fortunatissimo con i suoi Pad-
dy Clarke Ha Ha Ha e con The
Snapper e soprattutto con The
Commitments, da cui fu tratto il film
di grande sucecsso di Alan Parker)
a Patrick Mac Cabe (rispettivamen-
te Guanda e Garzanti), da Bernard
Mac Laverty a Edna O‘ Brien al poli-
tico Bobby Sands (tutti per la Feltri-
nelli che annuncia l’acquisto di un
romanzo di Seamus Deane, racco-
mandato dal Nobel Seamus Hea-
ney, Reading in the Dark), da
McGahern, del fortunato einaudia-
no Pornografo allo stesso Neil Jor-
dan, romanziere con Aurora con
mostro marino (Bompiani).Questi
ed altri irlandesi (a proposito sta ri-
tornando Joseph O’Connor, fratel-
lo di Sined la cantante rock, autore

de «I veri credenti», (pubblicato
inosservato da Gamberetti e ora ri-
preso da Einaudi) hanno avuto il
merito di farci respirare un po‘ d’a-
ria fresca, come non capita spesso
tra le nostre lettere, che quando
pretendono di rinnovarsi risentono
di conserva (di pomodoro, scam-
biata per sangue: il pulp nostrano è
un bell’esempio di esanime ripetiti-
vità). Tuttavia gli editori italiani cer-
cheranno di esportare molto, buo-
no o cattivo che sia: facciamo solo
alcuni nomi: Benni con «Elianto»,
Citati con «La Luce della Notte»,
Maurensig con «Canone inverso»,
Alberto Bevilacqua con «Anima
amante», Guido Viale con «Tutti in
taxi», Aldo Busi con «Suicidi dovuti»,
Baricco con «Seta», Calasso con
«Ka», persino Gianni Minà con «Fi-
del Castro». Il colpo grosso e facile
si preannuncia ovviamente per la
Baldini & Castoldi che ha in serbo il
nuovo romanzo di Susanna Tama-
ro, «AnimaMundi» (cheusciràperò
a gennaio). Speriamo che vada tut-
to bene, che si vendano tutti benis-
simo questi nostri bravi scrittori ita-
liani. PerMaastricht tutto serve.

Che cosa invece acquisteremo?
Probabilmente poco. Dice la leg-
genda che il vecchio Mondadori
raccomandasse ai suoi editor in
partenza per Francoforte: «Non
comprate, non comprate, non
comprate». Chiaro no. Pare proprio
che il problemapiù grossoe l’obiet-
tivo principe per chi va a Francofor-
te consistano nell’evitare la fregatu-
ra, il bidone magari confezionato
con cura dal solito abile agente let-
terario che con qualche complicità
si inventa il caso e l’asta e la con-
correnza spietata. Prudenza, dun-
que, ben sapendo che gli affari si
fanno altrove e negli altri mesi del-
l’anno. Mi diceva ad esempio Luigi
Brioschi della Guanda d’aver sco-
perto Luis Sepulveda, autore ormai
quasi di culto in Italia, semplice-
mente leggendo una recensione in
un giornale francese. Fa piacere
che i giornali e le loro recensioni
possano ancora servire a qualcosa.
Più in generale tra scout, agenti let-
terari, consulenti, amici, amici degli
amici e - aggiungiamo - le recensio-
ni dei giornali, le vie per conoscere
la produzione mondiale sono tante
e non è detto che debbano incro-
ciarsi alla Büchmesse, dove ci si va
perchè ci vanno tutti, si vedono in
faccia gli interlocutori telefonici, si
creano e si rinsaldano le amicizie.
Dopo tanta abbuffata di telecomu-
nicazioni quasi un ritorno all’antico
dei corpi che parlano, così come
parlano i libri con le loro pagine di
carta, il cartoncino rigido delle co-
pertine, i colori delle illustrazioni, la
grafica dei titoli. Francoforte è una
vetrina e un club neppure troppo ri-
servato: a chi lo frequenta con at-
tenzione e con assiduità offre tante
occasionipercapire l’ariache tira.
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Laterza:«Rilanciamo
l’export italiano»
Quali sono i cento libri più significativi del
dopoguerra?Se lochiedeva tempo fa il «Times
LitterarySupplement».Neesceunelencodinomi
di sicuroprestigio. ancheseunpo‘ scontato:da
KarlPopper, passandoperSartreeWittgenstein,
daLévy-StraussaFoucault, daCamusaOrwell,
daBlochaBraudel.Dipassaggioper l’Italia, il
sociologo tedescoRalfDahrendorf si diffonde
sull’operadidivulgazione inEuropa
centroorientale, portataavanti da lui stessoed
altri intellettuali, di libri permolto tempo
all’indice inquelle contrade.Enesegnaladue
comebest-seller: il Popperdella «Societàaperta»
e l’HannahArendt de«Leorigini del
totalitarismo». Il suoeditore italiano,Giuseppe
Laterza, ritorna aquotacento (libri); e ribadendo
la suavocazioneeuropea, chiedeallaStatodi
aumentare il fondodestinatoalla traduzionedei
libri italiani inaltre lingue.Oggi èdi400milioni.
Laterzachiede infatti che le sovvenzioni,
alleggeritedagli attuali pesi burocratici, arrivino
adunmiliardo.LaFieraInternazionaledelLibrodiFrancoforte. Inalto,RalphDahrendorf Ap

A Maastricht? Con i libri!
ORESTE PIVETTA Bit & carta: i numeri della Fiera

Semprepiùgrande laFieradi Francoforte, giuntaalla quarantottesima
edizione, lapiù importantealmondo , appuntamento fissoeobbligatoper
quanti si occupanodi libri. Su superficiedi 184milametri quadri saranno
esposti 314.242 libri, di cui73.369novità.Gli espositori, provenienti di
105paesi (97nel ‘95) saranno9.072 (279 inpiù rispettoall’annopassato).
Piùnumerosi i tedeschi (2057), cospicuacomesempre la rappresentanza
italiana (257espositori). L’annopassato i visitatori furonooltre
trecentomila.Mac’èunaltromodoper visitare laFieradi Francoforte: la
Buchmesseèanche lapiù importante rassegnadi editoria elettronicaenon
potevaaccadereche tutte le informazioninon fosserodisponibili su
Internet (E-mail:www.frankfurt-book-fair.com).Già fissate ledatedelle
prossimeedizioni e finoalDuemila.Nel 1998 laFieradi Francoforte si terrà
dal 15al20settembre:per trovar postooccorreprenotarecon largo
anticipo.

EDITORIA. Gli scrittori alle prese con fisco e Internet

Ma il diritto d’autore vivrà
ALBERTO SCARPONI— Il mezzo infortunio dell’inaspri-

mento fiscale sui diritti d’autore
(mezzo infortunio, perchè ora sem-
bra defunta l’idea politicamente po-
co savia di procurare all’erario un
centinaio di milioni in più, irritando
taluni influenti opinion leader) ha
dimostrato che persino il centro-si-
nistra fatica a imboccare la strada
della politica dell’attenzione verso
la cultura. Che è poi attenzione ai
fatti strategici della società. Siamo
immersi nell’emergenza assoluta,
e così sia.

È bene però che gli scandali av-
vengano. In questo caso abbiamo
così saputo che, a proposito di au-
tori e di cultura, circolano le idee
più irreali e contraddittorie.

Che gli autori sarebbero (evi-
dentemente) una ricca lobby che
si sottrae al fisco. Che (altrettanto
evidentemente) non esistono co-
me autori e valgono solo come
produttori di reddito. Che (però)
discutere se pagare o no diritti
d’autore dà luogo solo a vicende
che si vorrebbero «divertenti», cioè
irrelevanti. Che (per altro verso)
l’intera questione consisterebbe
nel celato o aperto disegno del po-
tere politico di asservire gli intellet-
tuali.

Quest’ultima è l’idea che colpi-
sce di più, perché é la più irreale.
In realtà oggi, al contrario, il pote-
re politico (così come quello eco-
nomico) amerebbe disinteressarsi
degli autori e della cultura. Che li
voglia come opinionisti è diverso
dal volerli come autori. E alla fine
non li vuole neppure come opinio-

nisti veri, ma solo come testimo-
nial.

Cosicché sono (devono essere)
gli autori, invece, a battagliare per
farsi vedere come tali e per diven-
tare interlocutori e destinatari di
adeguate politiche di sviluppo del-
la produzione artistica. È di questo
che si tratta. Il trattamento fiscale
del diritto d’autore è solo una del-
le voci dell’elenco delle cose di cui
bisognerebbe discutere.

Ma non è ovviamente questa la
sede per dire tale elenco. Prelimi-
nare è altro. È l’ideologia della fine
dell’autore (quindi del suo diritto
e dei suoi diritti).

Adesso gira per il mondo un al-
tro spettro: internet. E internet si-
gnificherebbe la fine del diritto
d’autore. Ma non è vero. Oppure:
è vero nel senso che lo si vorrebbe
sostituire concettualmente con il
copyright (che è lo strumento giu-
ridico con cui operano le imprese
editoriali). Nella pratica però il co-
pyright è ineliminabile anche in in-
ternet, a dispetto di ogni (poetico-
utopico) movimento no-copyright.
Qualsiasi azienda editoriale infatti
prepara prodotti che nella loro
confezione risultano «pezzi unici»,
e questo rende assai meno appeti-
bile il consumo dell’opera in con-
fezione rozza. Quanto alla copia-
tura pirata, poi, intanto sono sem-
pre più efficaci i mezzi (chiavi di
decodifica, tatuaggio del suppor-
to) per ostacolarla tecnicamente,
in secondo luogo riceverà da noi
un colpo decisivo il giorno in cui -
attraverso una contemporanea po-

litica di permessi e di repressione -
scomparirà la «massa di copertura»
degli infiniti utilizzatori coatti o in-
genui di tale ripiego.

Non scomparirà affatto il diritto
d’autore. Se questa fosse la previ-
sione, non si capirebbe perchè le
grandi majors microelettroniche
stanno facendo incetta di opere.
Semplicemente, esse lo difende-
ranno, sotto forma di copyright,
tramite politiche aziendali com-
plesse.

È l’autore invece che tende a
scomparire (in quanto autore), se
lasciato solo e non difeso, a sua
volta, da politiche pubbliche com-
plesse. Questo a me sembra il
punto di fondo emerso nella vi-
cenda per nulla divertente e meno
ancora irrilevante dell’inasprimen-
to fiscale sul diritto d’autore.

Vi è tuttavia chi teme che, in
tempi di stretta, manchino le risor-
se per avviare questo nuovo corso
di politica culturale. Ebbene si trat-
ta per l’appunto di politiche com-
plesse anche per tale aspetto: di-
minuzione degli sprechi con una
migliore razionalità della spesa;
spesa effettiva in luogo di false
economie; raccolta di risorse là
dove sono disponibili. Circa que-
st’ultimo punto, appena due cen-
ni: vera politica delle sponsorizza-
zioni e uso a fini collettivi promo-
zionali del diritto d’autore preleva-
to sulle opere (letterarie, musicali
e audiovisive) cadute in pubblico
dominio.

Ma saremmo - mi rendo conto -
astralmente lontani dalla «cultura»
che abbiamo ereditato a proposito
della cultura (e dei suoi autori).
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Impegni non facili per le tre capoliste: Inter, Parma e Juventus. Tabarez ritrova il fantasista

E Baggio torna in campo
29DUE01AF01

Su quei «tifosi»
troppi
occhi chiusi

— ROMA. Stadi sotto ricatto? Società conniventi con i grup-
pi più violenti degli ultrà? Incidenti a «orologeria»? Ipotesi
più che mai attuali dopo che la Digos ha arrestato sette tifosi
romanisti accusandoli di estorsione. Sulla vicenda è stato
ascoltato per due ore anche il presidente giallorosso Franco
Sensi. La società nega ogni rapporto con le frange estreme
della curva. Ma le indagini vanno avanti e si scopre un mon-
do di legami, anche politici, poco chiari e di violenza orga-
nizzata. Con questo nuovo colpo all’immagine del «sport
nazionale» si gioca oggi la quarta giornata del massimo
campionato. Le tre capoliste, Inter, Juventus e Parma non
hanno impegni facili. Nel posticipo serale si giocherà al Del-

le Alpi la «classica delle polemiche»: Juventus-Fiorentina. È
l’occasione per i viola di dissipare i dubbi suscitati dalla poco
brillante prestazione in Coppa delle Coppe. I nerazzurri van-
no a Bergamo per una trasferta insidiosa più per il clima am-
bientale che per gli avversari. Più difficile il compito di un Par-
ma circondato da scetticismo e da polemiche dopo l’elimi-
nazione dall’Uefa: andrà all’Olimpico contro una Lazio in
leggera ripresa e affamata di punti. Il Milan della magnifica
coppia Weah-Simone ospita il Perugia, alla sua seconda esi-
bizione a San Siro. Con l’Inter la squadra umbra uscì sconfitta
per 1 a 0, ma Galeone conferma che i suoi affronteranno i
campioni «a testaalta». Incampoci saràancheBaggio.

Il presidente
Sensi
interrogato
sui ricatti
degli ultrà
I SERVIZI
.............................................

NELLO SPORT

MASSIMO MAURO

L
A NOTIZIA DELLA settimana è l’ar-
restodi alcuni «ultrà» dellaRoma.Le
accuse che li riguardano sono mol-
to pesanti: dai furti alle minacce, ad
altre violenze assortite. Al di là di
ogni valutazione di merito, che toc-

ca naturalmente alla magistratura, mi sem-
bra importante che finalmente qualcuno co-
minci ad affrontare il fenomeno. È una que-
stionechenon riguarda soltanto laRoma.

Un po’ dovunque, in Italia, molti occhi so-
no stati chiusi sull’attività degli «ultrà». È arri-
vato il momento di fare chiarezza se si vuole
salvaguardare non solo la qualità dello spet-
tacolo ma anche la serenità del pubblico che
si avvicinaallo sport.

E torniamo al calcio giocato. Due sono le
partite-clou di questa domenica: Juve-Fio-
rentina, anche per le tradizioni delle due
squadre, e Lazio-Parma. Offrono ambedue
elementi intriganti. Personalmente mi augu-
ro che il mio amico Ranieri riesca a far com-
piere ai viola il definitivo salto di qualità: fino-
ra il suo lavoro è stato eccellente, ha conqui-
stato la promozione in serie A, ha fatto bene
il primo anno, ha fatto ancora meglio il se-
condo portando la Fiorentina al terzo posto
ed alla conquista della Coppa Italia. Adesso,
con una supercoppa appena conquistata ai
danni del Milan, la squadra toscana ha l’ob-
bligo di mostrare di quale stoffa sia davvero
fatta.

L’inizio di stagione è stato abbastanza
contraddittorio, sono riemersi vecchi difetti
di personalità e la difesa ha mostrato lacune
preoccupanti. Niente di irreparabile, però: io
mi aspetto una Fiorentina protagonista, ma
sono anche convinto che il suo campionato
possa dipendere dall’esito di questa sfida
contro la Juve. Ranieri non ha mai battuto la
Juve, né da giocatore né da allenatore. Prima
o poi dovrà pur succedere, anche se questa
Juve reduce da quattro vittorie consecutive è
destinata a vivere un’altra annata in prima
pagina.

A
NCHE IL VIAGGIO all’Olimpico
del Parma vale di più di quanto
non possa sembrare dando
un’occhiata alla classifica. Il Par-
ma è in testa al campionato ma
ha già fallito due dei tre traguardi

stagionali, la Coppa Italia e la Coppa Uefa. È
quasi incredibile che una società che ha spe-
so tanto anche nell’ultima estate per aggiun-
gere giocatori importanti come Chiesa e
Thuram al proprio telaio si ritrovi già fuori da
due competizioni così importanti. Evidente-
mente, non era solo il sistema di gioco di
Scala a non funzionare, se anche il nuovo
modulo introdotto da Ancelotti non produce
grandi risultati. Credo che il problema sia la
mentalità, o meglio l’atteggiamento di molti
giocatori gialloblù.

Nonostante il primato, il Parma è già una
delle grandi deluse. Così come la Lazio che
non è riuscita a dare seguito alle premesse
dell’estate. Per la formazione di Zeman è ad-
dirittura decisivo battere il Parma per raddriz-
zare in fretta la classifica. In caso contrario, la
Lazio, nonostante tutti i proclami di bel gio-
co, sarà costretta a rivedere i propri piani.
Con grande delusione della sua folla chenel-
le ultime stagioni aveva addirittura sognato
lo scudetto.

Infine due parole per Roberto Baggio. Mi
colpisce il trattamento che gli ha riservato il
Milan. Forse non c’è più posto per uno degli
ultimi numeri dieci in circolazione, ma credo
che sul piano umano Baggio vada sempre ri-
spettato. Anche il suo accantonamento è
l’ennesima dimostrazione che le bandiere
non solo non esistono più ma non le si vo-
gliono più. È rimasto soltanto Baresi a rap-
presentare qualcosa di grande in materia.
Tutte le altre squadre si rinnovano così rapi-
damente che è difficile individuarne i simbo-
li. Questo è un peccato e una delusione per
molta parte del pubblico del calcio. Quanto
a Baggio, il rammarico aumenta pensando
che avrebbe potuto e dovuto essere l’uomo-
immagine della Fiorentina, poi della Juve, in-
fine del Milan. Da questo punto di vista
avrebbemeritatodipiùedimeglio.

Candidatura a sorpresa

«Diamo il Nobel
a Bob Dylan»
Un professore americano, Gordon Ball, ha
candidato Bob Dylan al premio Nobel per la
letteratura. «Con le sue canzoni ha restituito di-
gnità alla tradizione orale», è la tesi. Vedremo
cosa ne penserà l’Accademia.

..................................................................................................
ALBA SOLARO A PAGINA 6

La Buchmesse di Francoforte

Da Busi a Tamaro
sbarco in EuropaComunque

Montale
L’Irlanda, con i suoi successi, al centro della
Fiera del libro di Francoforte, che inizia merco-
ledì. L’Italia si presenta agguerrita con i suoi
autori, da Calasso, a Busi, alla Tamaro. Ma gli
affari più grossi sono già stati siglati...

...................................................................................................
ORESTE PIVETTA A PAGINA 2Tante polemiche

ma resta sua
la grande poesia
italiana del 900

Allarme pesticidi

La legge protegge
solo gli adultiRAFFAELE CAPITANI MASSIMO ONOFRI

A PAGINA 3

Nel cibo che diamo ai bambini c’è un tasso di
pesticidi molto più alto di quello che il loro or-
ganismo può sopportare. La normativa che
dovrebbe proteggerci, infatti, utilizza come pa-
rametro un adulto di 60 chili.

...................................................................................................
ROMEO BASSOLI A PAGINA 5

Uliano Lucas

La bistecca? Meglio se è virtuale
«B

OOM DELLA comunica-
zione: tutti a comunicare
che stanno comunican-
do». Così una strepitosa vi-

gnetta del geniale Altan su qualche
Espresso fa. Mirabile sintesi grafica
dell’afasia affabulatoria che ci sta
contagiando tutti: non si dice nien-
te con facondia straordinaria. E -
naturalmente - tecnologica. Esem-
pio illuminante: il mio macellaio
ha aperto un sito Internet (http://
www.Arturo meat.it). Ci trovate
un’esposizione dettagliata di pro-
sciutti, pancette, mortadelle, filetti
e bresaole con annesse schede in-
formative sulla biografia dei relativi
suini e bovini dalla nascita fino al
mattatoio. «Bello, ma a che serve?»
gli ho domandato leggermente at-
tonito. «La rete è il futuro di noi
dettaglianti carne animale», mi ha
spiegato convinto, «e poi dovevo
rispondere alla concorrenza: non

ha visto il cd rom della Salumeria
Rustighetti Gino?».

No, mi è sfuggito. Sarà grave,
ma è più forte di me: più s’infitti-
sce il bombardamento di litanìe
acritiche sulle mirabilie del multi-
mediale e più inconsciamente mi
riparo nel bunker della distrazio-
ne, nel rifugio blindato dell’idiosin-
crasia preconcetta. Intendiamoci:
di natura non sarei un reazionario
luddista (sto scrivendo questo arti-
colo al computer). Però mi ci fan-
no diventare. È questa mistica del-
l’informatica, questo fanatismo del
cyberspazio, questo khomeinismo
del bit a procurarmi vieppiù fre-
quentemente riflessi pavloviani tra
l’agnostico e il miscredente: «Potrai
prenotare un volo da casa!». «Ma
perché, col telefono è vietato?».
«Farai shopping in poltrona!». «Co-

s’è lo slogan di Postalmarket?».
So bene che si dovrebbe distin-

guere il grano delle nuove frontie-
re della comunicazione dal loglio
del blabla massmediatico e mo-
daiolo che lo circonda. Ma le corti-
ne fumogene del secondo finisco-
no per rendermi cieco alle (presu-
mo) sublimi seduzioni del primo.
Scorgo soltanto un grottesco mi-
raggio globale dove tutto si mesco-
la e confonde: il sito del Louvre e
quello del teleshow «I cervelloni»
(il vero cervellone è chi lo fre-
quenta), il gatto di Clinton e il bar-
boncino di Juppé (questo me lo
sono inventato, ma vedrete che
prima o poi lo metteranno).

Per non dire degli annessi, inso-
stenibili conformismi linguistici: se
non pronunci almeno una volta al
giorno l’aggettivo «virtuale» rischi la

scomunica (virtuale?). Guai a usa-
re sinonimi quali «ipotetico», «im-
maginario», «fittizio», «simulato».
Idem per «in tempo reale»: ho un
amico che piuttosto che dire «im-
mediatamente», «subito» o «all’i-
stante», si spara (virtualmente).
«Se suonano alla porta», mi ha det-
to l’altro giorno, «il mio cocker ab-
baia in tempo reale». Io l’ho man-
dato a quel paese. Nemmeno trop-
po virtualmente. Però in tempo
reale. Al ché lui mi ha apostrofato
assai pesantemente. «Che fai, rea-
gisci offendendo?», gli ho chiesto
sconcertato. «Macché», ha replica-
to, «è solo un esempio di comuni-
cazione interattiva».

P.S: ho da poco pubblicato per
la Comix «Sessanta sette». Il sottoti-
tolo recita: «Il primo manuale di
esoterismo virtuale». Chi è senza
peccato scagli la prima pietra. Vir-
tuale, mi raccomando.

ENZO COSTA
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Politica

LA MANOVRA
DELL’ULIVO

Le segreterie nazionali
spettacolodi Cgil, Cisl,
Uil esprimono
soddisfazioneper la
finanziaria affermando
inuncomunicato
congiunto che«è laprimavolta che i
lavoratori dello spettacolonon
devono scendere inpiazzaper
contrastare i tagli cheogni finanziaria

hadeterminato al Fus, il
Fondounicoper lo
spettacolo». «La
finanziaria - èdetto -
recupera, per il triennio
’97-99, risorseper900

miliardi all’anno rispetto le precedenti
previsioni di calata apiccodai917
miliardi per il ‘96, agli 800 per il ‘97
edai750per il ‘98».

Spettacolo,
sindacati
soddisfatti

Pagherà tre milioni
chi ha redditi medio-alti
Rincara l’Ici per la casa. Sotto tiro i benefit
Senza contare la «tassa per l’Europa» che verrà, nella Fi-
nanziaria appena varata dal governo l’impatto maggiore
per i cittadini riguarda la casa. L’aumento del 10% delle
rendite catastali farà rincarare l’Ici dalle 50 alle 200 mila li-
re, che si raddoppieranno per i riflessi sull’Irpef e sulla tassa
della salute. Ma i Comuni potranno manovrare sull’aliquo-
ta per rendere meno dolorosa la manovra che hanno volu-
to per recuperare i 4.890 miliardi di trasferimenti negati.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Sarebbe il ceto medio,
ovvero quello dei lavoratori di livello
medio-alto, a pagare il conto più sa-
lato per il traghettamento in Europa,
con un maggiore carico fiscale dai
tre ai quattro milioni annui a testa.
Questa è la stima della Federazione
dei dirigenti industriali (Fndai), che
però non illustra il dettaglio delle ci-
fre che hanno portato l’associazione
a questa conclusione. Se invece ci si
attiene alle informazioni sinora per-
venute sui particolari della legge Fi-
nanziaria per il ‘97 varata l’altro ieri
dal governo, risulta che certamente
colpiti saranno i contribuenti con la
casa in proprietà. Compresa quella
in cui abitano. Ovvero, attorno al
60% delle famiglie italiane e al 75%
dei pensionati. L’operazione è stata
voluta dai Comuni per compensare
il taglio dei trasferimenti per 4.890
miliardi, con una manovra sui valori
catastali delle case che automatica-
mente si scarica sull’Ici. Infatti le ren-
dite catastali aumentano del 10% ai
fini dell’imposta comunale, e del 5%
per le imposteerariali

L’Ici più pesante

E allora, se non siamo in affitto e
magari abbiamo una seconda casa,
quanto dovremo sborsare per essere
accanto ai grandi dell’Europa? Se-
condo i primi calcoli, dalle 50 alle
200.000 lire in più per l’Ici a seconda
della tipologia degli immobili; alme-
no altrettante di maggiore imposta
sul reddito delle persone fisiche e di
maggior tassa sulla salute (per i red-
diti da fabbricati che superano i 4
milioni di lire). La Confedilizia ha
già stimato l’aggravio complessivo
delle imposte sulla casa in oltre

2.300 miliardi di lire. Per una casa
del valore di circa 200 milioni l’effet-
to sulle tasche del proprietario sa-
rebbe per quanto riguarda l’Ici di cir-
ca 100 mila lire a Roma, e Milanoedi
90 mila lire a Napoli. Per quanto ri-
guarda l’Irpef l’aumento sarebbe di
17.000 lire per chi ha un reddito
compreso tra 30 e 60 milioni e di
20.000 lire per chi ha un reddito su-
perioreai 60milioni.

Lievitano le aliquote

L’aumento del 10% delle rendite
catastali ai fini Ici farà di fatto lievita-
re le aliquote di ciascun comune
(che vanno oggi dal 4 al 7 per mille)
senza richiedere una modifica for-
male delle decisioni delle varie am-
ministrazioni cittadine: in alcuni ca-
si, come ad esempio in un comune
che avesse attualmente una aliquota
del 6,5 per mille, l’incremento porte-
rebbe l’aliquota addirittura ad un li-
vello superiore a quella massima del
sette per mille prevista dalla legge
per i comuni disastrati (7,1 per mil-
le). Più difficile è calcolare l’impatto
dell’aumento del 5% delle rendite
catastali ai fini Irpef: oltre a far lievita-
re la tassa sulla salute - che però l’an-
no prossimo dovrebbe trasformarsi
in una imposta generale e quindi più
ridotta - per chi supera un reddito
immobiliare di 4 milioni, l’effetto sul-
le imposte da pagare varia infatti a
seconda delle aliquote sui vari sca-
glioni di reddito.

Ma torniamo all’Ici. Nessun dub-
bio, l’aumento della rendita catasta-
le scivola automaticamente sull’im-
posta comunale nella misura che
abbiamo descritto. Ma è pur vero
che - come risulterà da testo definiti-

vo - che i Comuni avranno la facoltà
di concedere sgravi a seconda delle
tipologie degli immobili e dei contri-
buenti. Infatti il sindaco di Bologna
Walter Vitali, sottolinea questo
aspetto, che «consentirà una opera-
zione di equità distributiva molto im-
portante».

Riguardo ai fringe benefit quasi
l’intero gettito (2.466 mld su
2.555) viene dalle autovetture
aziendali, mentre i buoni pasto en-
trano nell’Irpef solo per la quota
eventualmente superiore alle
10.000 lire l’uno.

Pensioni e part time

Restando sul tema di «chi paga»,
dopo la rinuncia al contributodi soli-
darietà certamente non pagheranno
i pensionati. Tranne quelli del pub-
blico impiego, che vedranno ritarda-
ta di un anno la riliquidazione della
buonuscita secondo una sentenza
dell’Alta Corte. Inoltre Ciampi ha
smentito che nella Finanziaria ci sia
un prelievo forzoso sugli accantona-
menti delle imprese per le liquida-
zioni.

Pagano i pensionati che fanno un
altro lavoro a tempo pieno, perché il
cumulo fra pensione e reddito da la-
voro sarà ammesso solo per il pen-
sionato di anzianità che resta a lavo-
rare a part time, con l’obbligo dell’a-
zienda di assumere un giovane di-
soccupato per l’altro mezzo tempo
rimasto libero. Pagano infine le cate-
gorie (piloti, militari ecc.) che usu-
fruivano di trattamenti particolari, at-
traverso l’armonizzazione nel siste-
ma generale: si applica cioè la rifor-
maprevidenziale.

E pagano gli statali il blocco del
turn over, i controlli più severi sul se-
condo lavoro in nero. Sarà permes-
so, il secondo lavoro, ma a part time.
Pagano i lavoratori autonomi con i li-
miti al cumulo con la pensione, e
con la non deducibilità dei compen-
si erogati al coniuge o ai figli per il la-
voro svoltonell’aziendadi famiglia.

Prestazioni sanitarie

I cittadini non dovranno pagare i
ticket per le analisi finalizzate all’in-
tervento in ospedale. I pazienti degli
ospedali che chiedono la prestazio-

ne dei medici in libera professione o
che si ricoverano a pagamento, pa-
gheranno il 10% della tariffa a carico
del Ssn. A loro volta i medici che
scelgono la liberaprofessionenell’o-
spedale, non potranno più esercitar-
la in strutture private. Riguardo al Fi-
sco, potranno essere detratte le spe-
se che eccedono le 250 mila lire.
Mentre per le spese attualmente de-
ducibili, per le quali esiste una fran-
chigia di 500 mila lire, viene abbas-
sata la franchigia stessa a 250 mila li-
re.

Spettacolo e scuola

Si è rinunciato a tagliare i fondi
per lo spettacolo, che rimangono a
900 miliardi annui per il triennio ‘97-
’99. «Il governo conferma», ha detto il
vicepresidente del Consiglio Walter
Veltroni, che ha la delega per i beni
culturali, «di considerare l’investi-
mento nel campo della cultura co-
me un fattore strategico». Inoltre il
ministro della Pubblica Istruzione
Luigi Berlinguer è soddisfatto per le
risorse aggiuntive - 2.000 miliardi -
che la Finanziaria ha destinato alla
Scuola e all’Università. 80 miliardi
saranno spesi in più per aumentare
il numero delle borse di studio uni-
versitarie. La Difesa invece ha contri-
buito alla Finanziaria con tagli per
1.500 miliardi, l’80% dei quali con la
riduzionedegli organici.

Donne e bambini

Soddisfatto anche il ministro per
le Pari opportunità Anna Finocchia-
ro: la Finanziaria stanzia 4.000 mi-
liardi per il lavoro femminile, e 650
milioni per aprire in tutta Italia spor-
telli informativi sulla formazione
professionale, e le offerte di lavoro,
l’accessoai Fondi comunitari.

Il ministero della Solidarietà so-
ciale, ottiene per il triennio 1.000 mi-
liardi per i bambini, i giovani, le fami-
glie senza reddito, i minori a rischio, i
portatori di handicap compresi gli
abbattimenti delle barriere architet-
toniche; e poi per il volontariato, per
l’acquisto o l’affitto della casa da pa-
te delle giovani coppie. Il ministro Li-
via Turco sottolinea che i mille mi-
liardi cresceranno perché collegati
al Fondosocialeeuropeo.

I costruttori

Ance:«Colpo
di grazia
per la casa»
— ROMA. «Il colpo di grazia al set-
tore delle costruzioni edilizie»: vie-
ne definita così la «sconcertante e
inaccettabile decisione del Gover-
no di aumentare ancora il peso fi-
scale sulla casa» dal presidente del-
l’Ance - l’Associazione dei costrut-
tori edili - Vico Valassi che ricorda
come «il fisco pesa per il 50% sui co-
sti di costruzione». Aggiungere ulte-
riori oneri come prevede la finan-
ziaria con l’aumento degli estimi -
aggiunge Valassi - «è un segnale tal-
mente negativo da dare il colpo di
grazia ad un mercato che è già pa-
ralizzato per la crisi in atto, per il
blocco degli acquisti da parte degli
enti previdenziali decretato dal Go-
verno, per il riversarsi sul mercato
dei patrimoni immobiliari privati
delle aree dismesse e degli immo-
bili pubblici messi in liquidazione.
Nessun mercato reggerebbe ad un
urto del genere. Mi auguro che il
Governo torni sui suoi passi e adotti
anzi misure di sostegno per l’edili-
zia privata da cui dipende la metà
degli investimenti in costruzioni e
almeno 500 mila posti di lavoro».
Secondo l’ufficio studi della Confe-
dilizia l’aggravio della Finanziaria
per i proprietari di casa si può sti-
mare fra i 2.300 e i 2.500 miliardi di
lire.

La Confesercenti: «Questa è una manovra bifronte»

Confcommercio protesta
«Mobilitazione generale»

Cofferati: scelta onerosa, ma equa — ROMA. La Confcommercio ha
convocato d’urgenza il proprio con-
siglio generale per il 4 ottobre. Il pre-
sidente Sergio Billè proporrà «un’im-
mediata iniziativa che potrà anche
tradursi in una vera e propria mobili-
tazione generale, che coinvolga non
solo tutte le categorie produttive ma
sensibilizzi anche milioni di famiglie
e di consumatori». L’iniziativa «avrà
termine solo quando potrà essere
raggiunto l’obiettivo di una profonda
modifica, durante l’esame parla-
mentare, di questa finanziaria». Le
critiche della Confcommercio pog-
giano su un calcolo che stima in ol-
tre 47mila miliardi di lire la contra-
zione del reddito delle famiglie per

effetto delle misure previste dalla
manovra. Al contempo la minore
crescita dei consumi sfiorerebbe gli
8 mila miliardi. Per la Confesercenti
la finanziaria per il ‘97 è «una mano-
vra bifronte». «Accettabile - hadetto il
segretario generale Marco Venturi -
perchè persegue l’obiettivoEuropae
non punta esclusivamente contro le
piccole e medie imprese, preoccu-
pante perchè drena migliaia di mi-
liardi dal mercato e dai consumi».
«Anche in questa finanziaria le coo-
perative sono chiamate a dare un
contributo sostanziale», sostiene il
presidente delle Confcooperative
Luigi Marino ma, aggiunge, «questo
è solo un aspetto particolare perchè

si ha motivo di ritenere che l’impatto
complessivo sulle cooperative sarà
molto più gravoso». I presidenti delle
organizzazioni dell’artigianato, Con-
fartigianato, Cna e Casa, rispettiva-
mente Ivano Spalanzani, Filippo Mi-
notti e Giacomo Bassi, in una nota
congiunta hanno espresso il timore
che con questa finanziaria «si rischia
di arrivare alla partenza della gara
per Maastricht senza energie», poi-
chè la manovra «pur nel tentativo di
equilibrare la pressione fiscale, inde-
bolisce le piccole imprese e il siste-
ma produttivo italiano». La Copagri
(Confederazione produttori agrico-
li) ritiene che la manovra dia «segna-
li contraddittori per l’agricoltura».

— ROMA. La finanziaria varata «è
senza dubbio rilevante e onerosa
anche per lavoratori e pensionati ma
non per questo priva di apprezzabili
elementi di equità». È il giudizio di
Sergio Cofferati segretario generale
Cgil secondo il quale «il governo ha
tenuto conto delle richieste sindacali
di riequilibrare il rapporto tra entrate
e tagli di spesa e, in particolare, di
produrre risparmi senza intaccare le
prestazioni sanitarie e previdenzia-
li». «Ora - ha aggiunto -pernonmuta-
re il carattere della manovra, è indi-

spensabile che gli stessi criteri di
equità vengano tenuti fermi nell’e-
sercizio delle deleghe fiscali e nella
definizione del contributo fiscale di
fine anno che dovrà consentirci di
realizzare l’obbiettivo irrinunciabile
dell’ingresso in Europa». Per Coffera-
ti, inoltre, la manovra «è utile per av-
vicinare l’Europa, ma non sufficien-
te» perchè è necessario evitare che,
nel breve periodo, produca depres-
sione degli investimenti e dei consu-
mi. «Per queste ragioni - aggiunge - è
opportuno che sia accompagnata

dall’attuazione immediata gli impe-
gni sul lavoro concordati con le parti
sociali», quindi che «si rinnovino i
contratti aperti a partire da quello
dei metalmeccanici, per non accen-
tuare il calo dei consumi». E ha ag-
giunto: «Sarebbe davvero auspicabi-
le che a questo punto la Banca d’Ita-
lia accompagni la manovra con un
ridimensionamento immediato dei
tassi d’interesse». Infine auspica «il ri-
lancio di investimenti e domanda in-
terna per rendere produttiva la ma-
novrae i sacrifici conseguenti».
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nel Mondo

LA CRISI
DELL’ONU

L’Onuhapropostounostanziamento
di 100milioni di dollari (circa 150
miliardi di lire) per creare inBosnia
uncorpo di poliziademocratico
capacedi proteggere lapopolazione
civile, facilitare la convivenza tra le
etnieemettere inpraticagli accordi di pacediDayton.
All’inaugurazionedellaConferenza sullapoliziadella
Bosnia-Erzegovina, convocatadall’Onucon l’appoggio
dell’Irlanda,Kofi Annan, vicesegretariogeneraleper le

operazioni di pace, ha ricordatoche
l’Organizzazione si èdata il compito
di creareunapoliziademocratica.
«Nonsonopochi soldi, però
addestrareeequipaggiarebene la
polizia èdi vitale importanzaper la

Bosnia.Questa riunionedeterminerà la consistenzadegli
aiuti enel futuroprossimocioccuperemodi rafforzare il
sistemagiudiziario. È stato fattomoltomamoltoancora
c’èda fare», hadettoAnnan.

Polizia bosniaca
Le Nazioni Unite
chiedono soldi
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Debiti per oltre un miliardo di dollari. Missioni e stipendi a rischio

Il Palazzo di vetro
sull’orlo della bancarotta
L’Onu è, ormai, sulle soglie della bancarotta. Per colpa,
certo, delle inefficienze e degli sprechi d’una organizzazio-
ne elefantiaca ed incontrollabile. Ma, soprattutto, a causa
dei mancati pagamenti di quanti - gli Stati Uniti in prima fi-
la - vanno a gran voce reclamando la sua riforma. E l’ipo-
crisia ha creato un classico «circolo vizioso»: i soldi non ar-
rivano in attesa del risanamento. Ma senza soldi è impossi-
bile risanare.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. L’articolo ha un titolo
allettante: «Saving the U.N.», salvare
le Nazioni Unite. E la firma è - alme-
no sul piano strettamente istituzio-
nale - di indiscutibile prestigio: Jesse
A. Helms, senatore in rappresentan-
za del North Carolina ed attuale pre-
sidente della commissione esteri.
Ma non ci vuole davvero molto per
comprendere come la cura propo-
sta sia in realtà tra quelle che, popo-
larmente definite «da cavallo», di
norma finiscono per uccidere il pa-
ziente. Poichè questo e ciò che il me-
dico di turno in effetti propone sulle
pagine dell’ultimo numero della rivi-
sta «Foreign Affairs»: semplicemente,
tagliare a metà - come si trattasse
d’una mela - l’attuale bilancio e le di-
mensioni politiche del paziente. O,

in alternativa, abbandonarlo una
voltaper tutteal suo tristedestino.

Che una tale terapia equivalga,
clinicamente parlando, alla decapi-
tazione d’un malato afflitto da emi-
crania cronica, è piuttosto evidente.
Ma, data l’identità del medico, assai
poco in verità sorprendeuna tanto
drastica proposta. Jesse Helms è, in-
fatti, uno dei più illustri e vetusti rap-
presentanti d’un’America che ha in
fondo sempre desiderato, se non
proprio la morte, quantomeno la ri-
duzione a stato vegetativo dell’infer-
mo. E che - come Helms puntual-
mente ribadisce nel suo articolo -
sempre ha considerato le Nazioni
Unite una sorta di malefica piovra,
pronta ad allungare i suoi tentacoli
sull’altrui sovranità ed a minacciare,

in questo modo, i «più vitali interessi
degli Stati Uniti». Una convinzione,
questa, che, a conti fatti, non è trop-
po lontana da quella che, di questi
tempi, in America, spinge le milizie
armate ad arroccarsi in remoti ango-
li degli States, in attesa dell’imman-
cabile invasionedei caschiblu...

Sciocchezze? Forse. Ma resta il fat-
to che, fino a non molto tempo fa
considerato poco più d’una mac-
chietta, Jesse Helms è stato proietta-
to in una posizione d’assoluta pre-
minenza dalla vittoria elettorale re-
pubblicana del ‘94. E resta, soprat-
tutto, il fatto che Bill Clinton ha an-
che in questo campo risposto alla
sfida «triangolando». Ovvero: pra-
gmaticamente definendo un nuovo
punto di equilibrio centrista, dal
quale «cooptare», e riproporre op-
portunamente smussate, le posizio-
ni vincenti degli avversari.

Risultato: posto di fronte all’ormai
prossima scadenza della rielezione
del segretario generale dell’Onu, il
presidente Usa non ha chiesto, co-
me Helms, la decapitazione dell’in-
tera organizzazione, ma s’è nel me-
desimo spirito limitato a reclamare -
con l’annuncio d’un prossimo ed «ir-
reversibile» veto - la testa di Boutros
Boutros-Ghali. Ragione del silura-
mento: la necessità d’un cambio

della guardia che garantisca la ne-
cessaria riforma organizzativa e fi-
nanziariadell’istituzione.

Che una tale richiesta si fondi, sta-
tisticamente parlando, su solide ba-
si, non v’è dubbio alcuno. I libri con-
tabili dell’Onu sono infatti - come lo
stesso Boutros-Ghali ha drammati-
camente denunciato lo scorso feb-
braio - quelli di un’autentica banca-
rotta. Oltre un miliardo di dollari di
debiti inevasi - dai rimborsi ai paesi
impegnati in missioni di pace, alle
bollette del telefono - alla fine del
’95. Stipendi pagati solo in virtù del
fatto che l’organizzazione ha perico-
losamente cominciato ad «attingere»
dai fondi operativi...E tuttavia non
appena si guarda alle ragioni imme-
diate di questa catastrofe, ben poco
resta in piedi della legittimità delle
proteste americane. Semplicemen-
te: le Nazioni Unite sono sull’orlo del
fallimento, perchè i suoi «soci di
maggioranza» pagano in ritardo le
proprie quote. O perchè, come gli
Stati Uniti - in arretrato di quasi un
miliardo e mezzo di dollari - non le
paganodel tutto.

Il «circolo vizioso» è ormai clamo-
rosamente evidente. E basta, per
percepirlo, mettersi per un attimo
nei panni di Joseph E. Connor, il «ca-
pocontabile» che, due anni fa, pro-

prio gli Stati Uniti hanno imposto al-
l’Onu. Proveniente dal settore priva-
to - era presidente della Price Water-
house, un’impresa dedita, appunto,
agli accertamenti finanziari - ed as-
surto alla nuova carica di sottosegre-
tario alle finanze, Connor ha in que-
sti anni certosinamente individuato
tutte le fonti di spreco. Ma il suo pia-
no di risanamento è stato fin qui mi-
nato proprio dalla cronica mancan-
za di fondi. Un esempio: nella sua
corsa ai tagli di personale, Connor
aveva programmato il pensiona-
mento di 130 funzionari anziani. Ma
non ha trovato i 13 milioni di dollari

necessari per pagare le loro liquida-
zioni. Insomma: per sborsare il do-
vuto, gli Usa reclamano «la riforma»
(e, nell’attesa, come accaduto alla
fine del ‘95 al Congresso, addirittura
si «autoriducono», dal 31 al 25 per
cento, le quote dovute per le missio-
ni di pace). Ma per attuare la riforma
occorrono i fondi che gli Usa (e gli
altri) nonvoglionopagare...

Che cosa c’entra, con tutto ciò, la
testa di Boutros-Ghali? Poco o nulla.
Anzi, proprio esigenze di continuità
suggerirebbero, a questo punto, di
non interrompere un processo di ri-
sanamento che, almeno sulla carta,

già è stato faticosamente avviato.
Ghali e Connor hanno, infatti, già ha
programmato un taglio del 10 per
cento di tutto il personale e, nel fin
qui vano tentativo di «addolcire» gli
Usa, hanno proposto un abbassa-
mento, dal 25 al 15-20 per cento to-
tale, delle quote annuali americane.
Ma tutto questo poco importa: alme-
no fino alle elezioni di novembre,
anche Clinton sembra deciso a rical-
care, con parole appena più morbi-
de, l’aspra ricetta del vecchio Helms:
salvare le Nazioni Unite, uccidendo-
le. Un vero medico la chiamerebbe
«eutanasia».

UnariunionedelConsigliodisicurezzadell’Onu David Karp/Ap

UNA SETTIMANAA PECHINO
(min. 15 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 4 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)

Quota di partecipazione lire 1.790.000
visto consolare lire      30.000
supplemento camera singola lire    235.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - Tien An Men - la
Grande Muraglia a Badaling - il Palazzo d’Estate) /Italia

La quota comprende

Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’estero, i trasferi-
menti interni, la sistemazione in camere doppie presso l’hotel
New Otani (5 stelle), la prima colazione occidentale, quattro gior-
ni in mezza pensione, un banchetto tipico, tutte le visite previste
dal programma, l’assistenza della guida locale cinese e l’accom-
pagnatore dall’Italia.

MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

IN PRIMO PIANO Dietro le difficoltà dell’Organizzazione gli errori e le ipocrisie dei grandi

Dalle stelle ai veti, la parabola di Ghali
Da «grande speranza» a capro espiatorio. Dagli apparenti
entusiasmi del primo dopo-guerra fredda, al «veto» posto
alla rielezione di Boutros Boutros-Ghali. Da poco superati i
50 anni, l’Onu appare in profondissima crisi. E non solo
per sua colpa. Ecco come, dalla Somalia alla Bosnia, gli
Usa e le altre grandi potenze hanno usato le Nazioni Unite
per mascherare gli errori e le ipocrisie della propria politi-
ca.

DAL NOSTRO INVIATO
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Ilpresidente
degliStatiUniti
BillClinton
eilsegretario
generale delle Nazioni
Unite
BoutrosBoutrosGhali

Stubblebine

Ansa-Reuters

— CHICAGO. «Le nuove truppe si
muoveranno rigorosamente sotto il
comando americano». Questo, nel
suo messaggio televisivo alla Nazio-
ne, disse Bill Clinton il 7 di ottobre
del 1993. E forse è proprio da qui che
conviene far partire la vera storia del-
la crisi delleNazioniUnite.

Le parole di Clinton, quel giorno,
facevano da contrappunto ad una
tragedia che, a tutti gli effetti, rappre-
sentava anche, per la nuova Ammi-
nistrazione, il primo vero e doloroso
«fiasco» in politica estera. Poche ore
prima, nei vicoli diroccati di Mogadi-
scio, 18 rangers Usa impegnati nella
«missione di pace» in Somalia, erano
caduti sotto il fuoco degli uomini di
Aidid.

Sangue in Somalia

E, di quell’ultimo eccidio, la televi-
sione aveva appena mostrato imma-
gini raccapriccianti: corpi di soldati
americani trascinati nudi nella pol-
vere, prigionieri feriti e costretti ad
umilianti «confessioni».

Per la prima volta sotto gli occhi
delle telecamere nelle vesti di «com-
mander in chief» sconfitto, Clinton ri-
spondeva in due modi alle angosce
del paese: rammentando agli ameri-
cani come non lui, ma l’Amministra-
zione Bush, avesse dato il via a quel-
la «missione umanitaria» sotto le in-
segne delle Nazioni Unite; ed an-
nunciando una repentina accelera-
zione delle operazioni di ritiro delle
truppe. Per garantire una rapida ed
indolore attuazione del piano, disse
quel giorno Clinton, un nuovo con-
tingente sarebbe partito alla volta
della Somalia che si sarebbe mosso
«esclusivamente sotto il comando
americano». Nessuna accusa diretta
alle Nazioni Unite. Ma fin troppo leg-
gibile era, dietro l’«obiettività» del-
l’annuncio, l’implicito significato di

quell’ultima precisazione: se la cata-
strofe era accaduta, era statoperchè,
nel nome del «multilateralismo» del-
la missione, i soldati Usa avevano se-
guito ordini «non americani». Un er-
rore, lasciava severamente intende-
re il presidente, che, sotto la sua gui-
da,nonsi sarebbe ripetutomaipiù.

Ordini americani

I 18 rangers caduti a Mogadiscio,
infatti, non si trovavano al momento
dell’imboscata sotto alcun «coman-
do multilaterale». Erano parte di un
contingente di 400 uomini appena
spediti in Africa con lo specifico
compito di «stanare Aidid». Ed in-
contro alla morte erano andati ubbi-
dendo, solo e soltanto, ad ordini di-
rettamente impartiti dal proprio
quartier generale in Florida, nonchè
dall’americanissimo coordinatore
della missione somala, l’ammiraglio
in pensione Jonathan Trumbull Ho-
we. Quello stesso ammiraglio Howe
che settimane prima aveva posto
una taglia di 25mila dollari sulla testa
di Aidid, dando così inizio alla «cac-
cia all’uomo» che si sarebbe, infine,
risolta in tragedia.

I morti di Mogadiscio _ ed il suc-
cessivo fallimento della operazione
«Restore Hope» _ erano dunque con
tutta evidenza stati, in termini imme-
diati, la conseguenza di errori di va-
lutazione che ben poco avevano a
che fare con la natura «multilaterale»
della missione militare. E, in senso
più generale, erano anche il primo,
amaro frutto d’una nuova ed irrisolta
contraddizione. Uscita dalla lunga
paralisi del «bipolarismo» che aveva
caratterizzato la guerra fredda, ed in
qualche modo «esaltata» dal fulmi-
neo trionfo della guerra del Golfo,
l’Onu si trovava a fronteggiare aspet-
tative alle quali non era, nella sua at-
tuale struttura, in grado di risponde-

re che in modo parziale o tardivo. In
pochi anni, le sue missioni si erano
moltiplicate ai quattro angoli delpia-
neta (da 6mila a oltre 70mila uomi-
ni). E la vicenda somala ora impie-
tosamente testimoniava, con la forza
d’una profezia, quanto impotente
potesse essere il suo intervento in si-
tuazioni dove la pace non fosse sem-
plicemente una realtà da mantene-
re, bensì un valore da conquistare,
se il caso, con la forza.

Apparentemente libera dalle vec-
chie catene, l’Onu reclamava rifor-
me, nuove strutture e nuovi obiettivi,
nuovi poteri capaci di relisticamente
delimitare gli infiniti ma vacui oriz-
zonti della retorica del dopo-guerra
fredda. Ed in questo quadro le paro-
le di Clinton _ o meglio i suoi sottin-
tesi, più forti d’ogni perentoria affer-
mazione _ inauguravano una prassi
politica destinata a durare nel tem-
po. La più facile: quella che lasciava
le Nazioni Unite al centro di un nuo-
vo ed ipotetico «ordine mondiale»,
ma solo in qualità di comodo «capro
espiatorio», di paravento dietro il
quale opportunamente mascherare
i fallimenti, le inettitudini ed i limiti
delle «grandipotenze».

La Bosnia è stata, di questa prassi,
il più evidente banco di prova. Di
fronte agli orrori della «pulizia etni-
ca», all’Onu è stato affidato, per lun-
ghi mesi, il compito difendere politi-
che indifendibili, di proteggere «zo-
ne franche» che non potevano esse-

re protette, di salvaguardare _ assi-
stendo ad eccidi, stupri e massacri _
una pace che non esisteva. In ultima
analisi di rappresentare ad un tem-
po, sotto le proprie disarmate ban-
diere, l’inconsistenza politica della
Comunità Europea, la riluttanza de-
gli Stati Uniti, le divisioni in seno alla
Nato, le incertezze, le indifferenze e
la cattiva coscienza del mondo. Ed a
tutti, per tre anni, l’Onu ha fatto da
copertura, di tutti accumulando le
vergogne, fino a quando, nell’estate
del ‘95, la logica di quella guerra fe-
roce ha, per così dire, seguito il suo
corso. Ovvero: fino a quando, con la
controffensiva croata in Krajina e
con il procedere delle «pulizie etni-
che» serbe, in buona parte della Bo-
snia si sono create le condizioni per
una tregua.

Il test Bosnia

Poichè questo è stato l’accordo di
Dayton promosso da Clinton e Hol-
brooke: un tempestivo (seppur fra-
gile) capolavoro di diplomazia che,
per molti aspetti, non ha che «foto-
grafato» gli esiti della guerra che l’O-
nu, abbandonata a se stessa, aveva
perduto senza poter combattere. O,
per meglio dire, la realtà di una Bo-
snia che, massacro dopo massacro,
esodo dopo esodo, già si era, in buo-
na misura, «etnicamente ripulita». E
solo questo la nuova e traballante
pace ha, in effetti, lasciato alle Na-
zioni Unite: le responsabilità per le

ignominie del passato. Consumato il
suo compito di «capro espiatorio»
l’Onu è stata ostentatamente esclusa
da pressochè ogni aspetto della ge-
stione dell’accordo. Il veto posto da-
gli Usa alla rielezione di Boutros
Boutros-Ghali non è in fondo che
l’ultimo _ ed a suo modo logico _ at-
to di questa rappresentazione. Chie-
dendo la testa dell’attuale segretario
generale Bill Clinton ha ribadito, an-
che sul piano internazionale, la sua
straordinaria capacità di «triangola-
zione» politica. Ed ha al tempo stes-
so innalzato le bandiere della «rifor-
ma» delle Nazioni Unite, nonchè _
fatto essenziale alla vigilia delle pre-
sidenziali _ «assorbito» le inquietudi-
ni del Congresso repubblicano. Una
posizione, questa, che lo rende elet-
toralmente «inattaccabile». E che al-
l’Onu regala una crisi istituzionale
dalle imprevedibili conseguenze.

Il grande paradosso di questa vi-
cenda sta nel fatto che la politica
estera di Clinton continua ad essere
in effetti fondata sul multilateralismo
(o meglio: su quell’assertive multila-
teralism, il multilateralismo con gui-
da Usa, che venne da lui inizialmen-
te proclamato). Ed ha un vitale biso-
gno di un’organizzazione capace di
credibilmente rappresentare la co-
munità internazionale. Oggi Clinton
usa l’Onu come agnello sacrificale.
Domani potrebbe, da presidente rie-
letto, rimpiangerne la morte prema-
tura. - Ma. Cav.
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Spot occulti

Indagine
sul contratto
Rai-Ferrovie

— LA SPEZIA. Alle ore 15.45 due
automobili blindate color panna,
con i vetri azzurrati, sgommano sulla
curva dell’incrocio che porta al par-
cheggio del palazzo di giustizia
spezzino, costruito provvidenzial-
mente proprio alla fine del raccordo
autostradale. Ne scendono i pm di
Milano Ilda Boccassini, Gherardo
Colombo e Francesco Greco, che, a
piedi, salgono al quinto piano, sede
della procura. Poi le vetture svani-
scononei sotterraneidelpalazzo.

E così sei giorni dopo il primo, al-
trettanto inatteso, summit milanese,
i tre magistrati di Mani Pulite si sono
incontrati di nuovo con i due pm di
La Spezia Silvio Franz e Alberto Car-
dino. Un incontro durato quasi quat-
tro ore filate. Cosa c’era all’ordine
del giorno? Un ulteriore scambio di
opinioni e documenti su: fondi neri
Eni, rogatorie rivolte alla Svizzera in
relazione agli affari del banchiere
italo-elvetico Pierfrancesco Pacini
Battaglia, indagini riguardanti la cor-
ruzione tra alcuni magistrati passati
per il «palazzaccio» romano, in parti-
colare sul casoSquillante.

E, infine, ci sarebbe stato un
preoccupato confronto intorno alla
fuga di notizie che ieri ha portato sul
quotidiano Il Giornale notizie prove-
nienti da documenti d’indagine in-
viati nei giorni scorsi a La Spezia da
Milano: si tratta della storia di un au-
tista del Quirinale che nel tempo li-
bero prestava i suoi servizi, telefono
portatile compreso, anche a Pacini
Battaglia. Quel che preoccupa gli in-
quirenti non è tanto la qualità della
notizia pubblicata, quanto il fatto
che possano esserci state pericolose
«falle» lungo il percorso Milano-La
Spezia.

Le dichiarazioni finali dei pm so-
no state comunque più che diplo-
matiche. «Abbiamo fatto il solito in-
contro perché ci sono indagini colle-
gate», ha detto al termine il pm Gre-
co. C’è lo stesso clima positivo ri-
scontrato a Milano lunedì scorso?
«Sì, sì. È stata una riunione costrutti-
va», ha risposto Greco. E Franz ha
confermato: «Ci sono indagini colle-
gate... E c’è un clima di collaborazio-
ne». Tuttoqua.

Il «fronte Eni» è statoprobabilmen-
te quello trattato con maggiore deli-
catezza. La procura di La Spezia
continua a smentiree di aver aperto
un’inchiesta autonoma sull’Ente na-
zionale idrocarburi Spa. Però agli atti
ci sono intercettazioni che rivelano
quanto limitate, e interessate, siano
state le dichiarazioni rese da Pacini
Battaglia su questo argomento nel
1993, quando si consegnò ai pm mi-
lanesi. Mentre a Milano il 12 novem-
bre inizierà l’udienza preliminare
del processo Enimont 4: 132 imputa-
ti, alcuni dei quali ora indagati purea
La Spezia (Pacini compreso), atten-
dono che il gip Maurizio Grigo deci-
da chi rinviare a giudizio alla fine
dell’inchiesta sui 600 miliardi dei
fondi neri Eni-Montedison. La pro-
cura milanese chiederà di allegare
agli atti i nuovi elementi emersi gra-
zie alle microspie dell’indagine
spezzina, dalla quale emerge che il
club criminale diretto da Pacini stava
tentando fino a pochi giorni fa di ot-
tenere «appalti e commesse dall’Eni

e dalle società ad esse facenti riferi-
mento». In che modo? Scavalcando
l’attuale amministratore delegato
dell’Eni, Franco Bernabè, e cercan-
do - si legge nel primo ordine di cu-
stodia spezzino - «altre strade». Quel-
le «strade» interessanno gli inquirenti
di entrambe le procure. E a Milano
ora si sospetta che i 600 miliardi di
fondi neri Eni-Montedison siano ser-
viti finora a Pacini per foraggiare le
sue vaste clientele, da un lato, e, dal-
l’altro, per tenere in pugno alcuni
vecchi «interlocutori», che lasciò fuo-
ri, a suo tempo, dall’inchiesta Mani
Pulite, sacrificandonealtri.

Gli indizi in mano ai pm di La Spe-
zia interessano dunque molto i loro
colleghi milanesi. Su tutto grava la
minaccia che la competenza territo-
riale per questo filone di indagine
possa sfuggire ad entrambe le pro-
cure e finire, magari, nel solito palaz-
zodi giustiziadiRoma.

Di certo, la clamorosa inchiesta
sulla lobby di potere capeggiata da
Pacini Battaglia si interseca con in-
dagini su altri centri di potere, sco-
perti dagli inquirenti di Milano, Ao-
sta, Brescia, Venezia, Roma e Messi-
na. Così l’incontro di ieri è stato una
scarica elettrica in una giornata in
cui l’inchiesta pareva entrata in una
fase, seppur breve, di «meditazione».
«Andate pure tutti al mare», avevano
detto in mattinata i pm Franz e Car-
dino. Lo avevano detto ai cronisti, af-
fannati, quasi quanto loro, dal tour
de force che impone l’inchiesta or-
mai soprannominata «Tangentopoli
2». Invece nel mezzo di un bel pome-
riggio di sole, che in effetti incorag-
giava ad una nuotata nel Golfo dei
Poeti, ecco arrivare nella cittadina li-
gure quei tre pm di Mani Pulite. E la
temperatura si è di nuovo alzata, la-
sciando intravvedere una settimana
riccadiulteriori colpi di scena.

Tangente
per ridipingere
il ministero
della Giustizia

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Martedì la Commissione parlamen-
tare di vigilanza si occuperà di far luce su «mar-
chettopoli». Questo il termine usato dal presi-
dente della stessa commissione Francesco Sto-
race, che aprirà un’indagine conoscitiva sulla vi-
cenda Efeso, per stabilire se esistono accordi ul-
teriori e particolari tra la Rai e altri enti pubblici
in materia di accordi pubblicitari che potrebbe-
ro rivelarsi dinaturaocculta.

Due giorni fa il parlamentare progressistaGiu-
seppe Giulietti ha presentato un’interrogazione
al ministro delle PosteMaccanico, anche inbase
ad alcune rivelazione pubblicate su Il Mondo,
in cui viene resa nota l’esistenza di un con-
tratto, stipulato nel dicembre ‘95, tra la Rai e
la società Efeso, di proprietà delle ferrovie,
per «l’inserimento di tematiche di interesse fs
all’interno della normale programmazione te-
levisiva piuttosto che in spazi appositamente
riconoscibili come promozionali».

Pubblicità occulta?

Si tratta di pubblicità occulta, ha detto Giulietti,
anche perché Il Mondo ha rivelato che sareb-
bero stati concordati alcuni inserimenti in al-
cune trasmissioni, tra cui speciali dei Tg e Gr
(Uno mattina, Tv7, Cronaca in diretta, Tg1
Economia, Tre minuti di, Prima pagina, Gr1
istruzioni per l’uso e altre).

E si legge ancora: «I dirigenti di Efeso soste-
nevano che la peculiarità di questo tipo di ini-
ziative è che i messaggi non vengono veicola-
ti in spazi dedicati alla comunicazione com-
merciale ma integrati in modo armonico nella
struttura dei programmi nei quali sono inseri-
ti. Il telespettatore, pertanto, non si pone in
modo diffidente nei confronti del messaggio
ma si lascia informare dalla trasmissione e
dal giornalista a cui riconosce autorevolezza
e obiettività».

L’indagine conoscitiva

«Siccome ho notizie - ha proseguito Storace - an-
cora tutte da verificare ma allarmanti, che que-
sto tipo di accordi riguardino anche altri enti
pubblici, chiederò il varo di un’indagine cono-
scitiva. Anche se si trattasse solo delle ferrovie
l’assenza di una smentita da parte della Rai è
preoccupante». Storace intende anche occupar-
si (e scriverà al presidente di viale Mazzini Enzo
Siciliano), poiché è prerogativa della commis-
sione che presiede, del «quadro dei rimbrosi che
la Rai chiede ad alcuni enti pubblici per partico-
lari trasmissioni, rimborsi su cui la commissione
deve esprimere un parere».Giulietti ha chiesto a
Maccanico se risulta veramente che sia stato sti-
pultao il contratto del genere tra Rai ed Efeso;
quale compenso è stato fissato e se la somma è
stata versata, e se i direttori e i cdr sono stati in-
formati dell’accordo. Infine, se esistono altre for-
me di convenzione tra ferrovi con altre imprese
edtoriali oltre alla Rai. E l’azienda ieri ha precisa-
to che il contratto con Efeso è di «preacquisto di
prodotti audiovisivi della normale programma-
zione. In attesa di accertamenti, la Rai ritiene
che i giudizipreventivi siano ingiustificati».

Una tangentedamezzomiliardoper
unappalto di dueemezzodestinato
al restaurodella facciatadel
ministerodiGrazia eGiustiziadi via
ArenulaaRoma.
Secondo il sostitutoprocuratore
GiancarloArmati due imprenditori,
purdi assicurarsi i lavori di
rifacimentodelministero, pagarono
la megamazzetta. L’indagineprese il
vianel ’94,quandounadelle
personecoinvolte si «pentì» edecise
di parlare.
Ora risultano indagati per truffa
aggravata FrancescoGiacchetti, che
all’epocaera capodell’ufficio
specialedel genio civile per leopere
ediliziedella capitale, gli ingegneri
GuglielmoFranceseeLeonardo
Molinari, rispettivamentedel
Ministerodei Lavori pubblici e
direttoredei lavori, e infine i due
imprenditoriMarcelloMicheti e Luigi
vendittelli. IlpubblicoministeroAlbertoCardino,checonducel’inchiestasuNecci,esottoilgiudiceItaloOrmanni EnricoRamerini/Ansa

Summit tra i due pool
Il confronto su Eni e caso Squillante
Nuovo incontro, a sorpresa, tra i pm milanesi di Mani Pulite
e quelli spezzini del «caso Pacini Battaglia». Nella città ligu-
re i magistrati di Milano Francesco Greco, Ilda Boccassini e
Gherardo Colombo hanno incontrato i colleghi Silvio Franz
e Alberto Cardino. Al centro, le indagini su Eni, caso Squil-
lante e rogatorie svizzere. Preoccupazione per la fuga di
notizie sui rapporti, e lo scambio di documenti, tra le due
procure.

DAI NOSTRI INVIATI

MARCO BRANDO MARCO FERRARI

«Il mio nome nelle intercettazioni»
Il pm Ormanni scrive al Csm

«Nonconoscoquei due figuri, così come loronella
conversazionehannodimostratodi nonconoscereme». Italo
Ormanni, procuratoreaggiuntodiRoma, è indignato, il suo
nome -edè lui stessoa rivelarlo - è stato fattodal finanziere
ChicchiPaciniBattaglia in unaconverszazionecon l’avvocato
romanoGiandomenicoCaiazza, difensoredella segretariadel
finanziere. Si tratta di unadelle tante telefonate intercettatedal
Gicodella Finanzanel gennaio scorso, nel corso dellaquale
PaciniBattaglia e l’avvocato facevanounasortadi «screening»
sualcunimagistrati romani.Oltre aOrmanni vienecitatoanche
il procuratoreaggiuntoVittorioDeCesare, definitodai due«un
cagnaccio».Ormanni, invece, veniva chiamato«l’astro
nascente».Caiazzaavrebbeanchedetto cheOrmanniproveniva
dallaprocuradi TorreAnnunziata, confondendolocon il
fratello. «Noncapisco_hadetto ilmagistrato_comepossano
averpensatodi fare ilmio nomeequellodel collegaDeCesare.
Iononmi sonomaioccupatodi processi per reati contro la
pubblicaamministrazioneeproprionon riescoacapirequale sia
il nesso tra ilmionomee questi due». Ilmagistratohaanche
chiestoalConsiglio superioredella magistraturadi essere
tutelato. Inuna letteraalComitatodiPresidenzadelCsm,
Ormanni espone i fatti che lohannovistoprotagonista
involontarioal centrodel colloquio traPacini Battaglia e
l’avvocato romanoGiandomenicoCaiazzaechiededi essere
tutelato: «Nonaccetto il fatto - spiegaOrmanni - che TizioeCaio
si prendano il lussodi parlaredime, con il rischiodi
coinvolgermi in faccendechemi sonoestranee. Il Csmdeve
intervenireper tutelare lamiapersona».Ormanni, però, non
intende fermarsi qui: nelleprossimeore, invierà una lettera
anchealConsigliodell’Ordinedegli avvocati diRomaper
sollecitare l’apertura di unprocedimentonei confronti di
Caiazza, «ovevengano ravvisati nel suo comportamentoestremi
di naturadisciplinare». Le due lettere sonostate spedite, per
conoscenza, allaprocuradi LaSpezia.

«Danesi malato, deve uscire». Anche Necci fa istanza
Perquisizione al «Giornale», è giallo sui colloqui di un autista del Quirinale

— LA SPEZIA. Ha perso otto chili
in quindici giorni di detenzione:
Emo Danesi, 61 anni, livornese, ex
parlamentare democristiano e
iscritto alla P2, vive in uno stato di
depressione da quando, il 15 set-
tembre scorso, è stato incarcerato a
Villa Andreino. Ieri è stato visitato
da un medico di fiducia, il prof.
Giancarlo Umani Ronchi, titolare
della cattedra di Medicina legale al-
l’Università della Sapienza. «È in
condizioni pietose, è chiuso in se
stesso e piange in continuazione»
ha detto l’avvocato Alessandro
Cassiani. «Non abbiamo neanche
discusso della sua posizione, non
ci è stato possibile, non riesceadire
una parola» ha aggiunto il legale.
«Questo - sempre secondo Cassiani
- incide sul dirittodi difesa». Eccoal-
lora il rinnovo della richiesta della
concessione degli arresti domicilia-
ri con divieto assoluto di incontri. A
prostrare l’ex onorevole è anche la
lontananza dalla figlia tredicenne,
avuta in tarda età: una mancanza
che renderebbe ancora più pesan-

te la sua vita di carcerato. «Il ritorno
a casa e la vicinanza della figlia -
sempre secondo il legale - potreb-
be migliorare la sua condizione». Al
prof. Umani Ronchi, dunque, il
compito di redigere nei prossimi
giorni una dettagliata relazione da
inviare al Gip spezzino. Ma dal car-
cere fanno sapere che l’equipe me-
dica a disposizione dei detenuti
non ha riscontrato particolari con-
dizioni psicofisiche tali da consi-
gliare almeno il ricovero in ospeda-
lediDanesi.

Anche il banchiere Francesco
Pacini Battaglia, con i suoi quattro
by pass, non sarebbe al meglio. Co-
sì domani sarà visitato dal cardiolo-
go genovese Emilio Gatto. Nel re-
spingere la richiesta di revoca del-
l’ordine di custodia cautelare, il Gip
aveva subordinato la decisione al
parere medico. Il suo difensore,
l’avvocato Giuseppe Lucibello, ri-
messo in carica dalla decisione del
Gip, che ha respinto la richiesta di

revoca dell’incarico difensivo avan-
zata dal p.m., si è fatto vedere ieri
mattina a Palazzo di Giustizia. No-
nostante il verdetto favorevole, Lu-
cibello si è trincerato dietro un eni-
gmatico silenzio. Per lui ha parlato
l’altro difensore di Pacini Battaglia,
l’avvocato Sergio Zolezzi: «Stiamo
valutanto tutti gli elementi di cui di-
sponiamo per ogni iniziativa utile
alladifesa».

Nel reparto isolamento del peni-
tenziario, poco distante da Emo
Danesi e Pacini Battaglia, l’ormai ex
amministratore delle Ferrovie Lo-
renzo Necci mostra una tempra più
solida. Il suo assillo è ancora il pool
difensivo, dopo la rinuncia del prof.
Federico Stella. Ieri gli avvocati
Paola Balducci e Paolo Masseglia
hanno tentato di nuovo la cartadel-
la richiesta di scarcerazione. La pri-
ma istanza era stata respinta dal
Gip Diana Brusacà in quanto Necci,
ricoprendo la carica di amministra-
tore delegato delle Fs, poteva reite-

rare i reati e inquinare le prove.
«Ora - spiega l’avvocato Masseglia -
a nostro giudizio sono venute me-
no le esigenze cautelari». Il Gip
spezzino ha cinque giorni di tempo
per rispondere alla richiesta. Su un
altro binario viaggia invece l’istan-
za presentata al tribunale della li-
bertà di Genova, che ha però sca-
denzepiù lunghe.

Intanto aMilano agenti dellaUci-
gos e della Digos hanno perquisito
la redazione del quotidiano «Il Gior-
nale» e l’abitazione del giornalista
Stefano Zurlo su disposizione del
pubblico ministero Piercamillo Da-
vigo. Il provvedimento fa seguito al-
la pubblicazione, da parte del quo-
tidiano, di alcuni verbali di interro-
gatorio che il magistrato milanese
aveva inviato alla Procura della
Spezia e che riguardano l’attività di
Antonio Funetta, 60 anni, autista
del Quirinale, amico di vecchia da-
ta di Pacini Battaglia, tanto da ac-
compagnarlo più volte in auto in gi-
ro per Roma. Dal telefono veicolare
della sua Lancia K diesel nel 1993

era partita una chiamata diretta al
generale della Guardia di Finanza
Giuseppe Cerciello. Sentito dal ma-
gistrato milanese, Funetta avrebbe
dichiarato che Pacini Battaglia ha
più volte utilizzato tale telefono ma
senza dire chi erano gli interlocuto-
ri. Nell’inchiesta avviata da Davigo
si ipotizzano i reati di pubblicazio-
ne arbitraria di atti di procedimento
penale e violazione del segreto
d’ufficio. Scatta intanto al Palazzo
di Giustizia della Spezia il piano di
rafforzamento deciso dal ministro
Flick. In attesa di una soluzione di
lunga durata, da domani si alterne-
ranno al lavoro tre magistrati prove-
nienti da Genova e Massa, operan-
do ciascuno per due giorni. Dalla
Svizzera si apprende che venerdì il
procuratore Carla Del Ponte, su in-
dicazione dei giudici spezzini, ha
visitato a Ginevra la sede della Ban-
que des patrimoines privés, ex Kar-
finco, di proprietà di Pacini Batta-
glia. Si sapranno i conti segreti con-
servati nei caveau del banchiere
italo-svizzero? - M.B. M.F.

DAI NOSTRI INVIATI
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Panzeri sull’elezione a sindaco

Fumagalli?
«È un buon
candidato»

Graffitari
alla riscossa
a due passi
dal Duomo

29MIL01AF01

Un pregiudicato

Sventrato
a coltellate
a Rozzano

Ieri pomeriggio circaun migliaiodi
personehannocontribuitoad
aumentare l‘ ingorgodel sabato in
corsoVittorioEmanuele. Fulcro
dell’interesse era il palco di radio 101
piazzato inmezzoal corsoper la
premiazionedegli sprayers - gli
artisti del graffito - del concorso
Citroen.Hannopartecipato 120
artisti «di strada» - lamaggiorparte
ventenni - in squadredaquattro, con
30pannelli «legali» adisposizione
per celebrare laSaxoacolpi di spray.
Leopere sono rimasteesposte in
corsoVittorioEmanuele per tutta la
scorsa settimanaesonostate votate
dapiùdi23milapersone.
Leprimequattro«crew» (ossia
squadre) classificate si sono
aggiudicateun’auto inusoperun
mese, una settimanabianca in
Trentinoeun rifornimentodi
bombolette, donatea tutti i
partecipanti. Il robot simil-
giapponesecon il logo Citroensul
petto ideatoda«S13 Mc6», cioè i
quattro ragazzi dai nomi fantasiosi
Vandalo, Teatro,Honeye Francy, si è
aggiudicato il podiopermenodi
cento voti. Sul corso facevabella
mostradi séanche l’auto«graffitata»
dal consigliere comunaledi
RifondazionecomunistaDavide
AtomoTinelli, ospite dellagara.

NOSTRO SERVIZIO

— È mortonelleprimeoredel po-
meriggio, all’ospedale San Carlo,
Salvatore Affaticato, 47 anni, origi-
nario di Palermo, un nutrito curri-
culum di precedenti penali. L’uo-
mo era stato accoltellato nella not-
tata a Rozzano. Era in stato di semi
incoscienza e sporco di sangue
quando due giovani, che tornava-
no a casa dopo una serata trascor-
sa a casa di amici, a Milano, l’han-
no visto steso sul selciato di viale
Lombardia, poco distante dal cine-
maEuropa.

I due ragazzi che sembrano
estranei al fatto, alla vista di quel
corpo sono scesi dall’auto, hanno
caricato il ferito e si sono avviati al-
l’ospedale San Carlo. Le condizioni
dell’uomosono subito apparse gra-
vissime ai medici del pronto soc-
corso del nosocomio. Aveva l’ad-
dome squarciato da una coltellata,
con «parziale eviscerazione». È sta-
to operato d’urgenza, ma ogni ten-
tativo di salvargli la vita è stato vano.
Dopo poche ore dall’intervento
chirurgico,Affaticatoè spirato.

Erano le 3,30 quando la polizia
ha ricevuto la segnalazione del feri-
mento dall’ospedale. È corsa subi-
to al San Carlo, ma non è riuscita a
scambiare una sola parola con lui.
Affaticato era già sotto i ferri e una
volta uscito dalla camera operato-
ria, in prognosi riservata, non ha
più riacquistatoconoscenza.

Gli unici a dire qualcosa sono i
suoi soccorritori, entrambi incensu-
rati, che assicurano di non essere
stati presenti al ferimento dell’uo-
mo. E nulla sembra sapere la convi-
vente di Affaticato. Dice solo che
non lo vedeva dalla mattina prece-
dente.

La perquisizione nella loro casa,
in via dei Tigli 2, non ha portato al
ritrovamento di nessun elemento
utile all’indagine. Così come il so-
pralluogo in viale Lombardia, dove
il ferito è stato soccorso, dicono gli
uomini della squadra Mobile, che si
stannooccupandodel caso.

La lunga carriera criminale di
Salvatore Affaticato inizia nel 1972.
Il suo nome figura negli archivi del-
la polizia di diverse città. Da Milano
a Firenze, da Palermo a Pavia e La
Spezia. L’uomo è stato in galeraper
associazione a delinquere, armi,
rapine e furti. Ma nonostante il lun-
go elenco di precedenti, secondo
gli investigatori, non ha mai rico-
perto ruoli di rilievo nell’ambito
dellamalavita.

L’ultima volta che Affaticato fini-
sce dietro le sbarre è nel 1994, per
stupefacenti, e ne esce agli inizi di
quest’anno. Gli investigatori dicono
che è troppo presto per formulare
ipotesi sul movente dell’omicidio.
Ma tutto lascia presumere che Affa-
ticato sia morto per un regolamen-
todi conti.

«Aldo Fumagalli? Un buon candidato sindaco per Milano».
Ad esprimersi così nei confronti dell’ex presidente dei gio-
vani industriali è il segretario della Camera del Lavoro di
Milano, Antonio Panzeri. Mentre si cercano le vie per co-
struire il programma e la squadra della coalizione dell’Uli-
vo, a Palazzo Marino ci si interroga su come gestire i prossi-
mi mesi fino alle elezioni, limitando i danni della giunta
Formentini e magari mettendola sotto tutela del consiglio.

PAOLA SOAVE— Intervenendo all’incontro con
le associazioni, i comitati e le forze
politiche milanesi organizzato ieri
dai Verdi in vista della costruzione di
un programma per l’amministrazio-
ne della città, Panzeri ha parlato di
come costruire l’identikit di un possi-
bile sindaco dell’Ulivo, ed ha insisti-
to soprattutto sulla necessità di rico-
struire una classe dirigente a Milano,
rasa al suolo dopo tangentopoli. Un
problema che «è stato sottovalutato,
anche dalla classe dirigente nazio-
nale che può essere di aiuto ma se
l’avesse fatto prima non avremmo
ancora Formentini tra i piedi». Mila-
no, ha detto Panzieri, «può svolgere
un ruolo equilibratore della politica
nazionale. Se si lascia andare alla
deriva Milano, i rischi vanno ben ol-
tre l’area milanese. Non ci devono
essere più contrapposizioni tra so-
cietà politica e società civile». Insom-
ma, insieme ai programmi va identi-
ficata la squadra, una nuova classe
dirigente in grado di realizzarli, per-
chè altrimenti resterebbero lettera
morta. Panzeri si è fermato lì, non ha
fatto nomi, ma a una domanda del
cronista se Aldo Fumagalli, da mesi
isistentemente indicato nella rosa
dei papabili del centro sinistra, corri-
sponda a questi requisiti, Panzeri ha
risposto che si tratta di «un buon can-
didato». Salvo il fatto che il nome del
candidato deve uscire da un con-
fronto esteso a tutta la città, evitando
le vecchie logiche delle decisioni
presedentro unastanza.

Perfettamente d’accordo sull’a-
scolto della città, anche il capogrup-
po del Pds a Palazzo Marino, Stefano
Draghi, «Purchè - precisa - non sia un
modo per dire che i partiti devono
fare l’ennesimo passo indietro». Nel
palazzo si discute però di come ge-
stire in consiglio i prossimi mesi fino
alle elezioni, e Draghi si dimostra
possibilista sulla proposta lanciata
da Maurizio Lupi, del Cdu, per un
patto tra Polo e Ulivo sulle delibere
da portare avanti nei prossimi mesi,
ottenendo così una specie di com-
missariamento del sindaco da parte

del consiglio. «Questa - dice Draghi -
è anche una delle ipotesi esaminate
qualche giorno fa nella riunione del-
l’Ulivo. Se è un bluff, un modo per
aiutare indirettamente la giunta, lo si
scopre in un attimo. Se invece è una
questione di sostanza, le opposizio-
ni possono individuare cinque o sei
cose su cui c’è accordo e su cui c’è
inerzia della Lega. Possiamo fare
una riunione per verificare i punti di
convergenza e portare in aula deli-
bere di iniziativa consiliare presenta-
tedalleopposizioni.

Non si fida affatto di Lupi, invece,
il verde Basilio Rizzo: «Niente di nuo-
vo sotto il sole - commenta - da sem-
pre Lupi e il Cdu aspirano a governa-
re. Tutti i provvedimenti «profit» della
giunta hanno avuto il loro sostegno».
Che fare nei prossimi mesi? «Limitare
i danni e proporre i provvedimenti
che potrebbero essere assunti da
una giunta diversa da quella For-
mentini». Secondo l’indipendente
Paolo Hutter, i temi sui quali si può
trovare un accordo generale sono
pochissimi. Per le questioni impor-
tanti, invece «sembra molto più faci-
le cercare di condizionare e magari
spaccare il gruppo leghista che met-
terci d’accordo con la destra». Per
Riccardo De Corato, di An: La pro-
posta si può discutere, se Pds e Ulivo
sono disponibili, ma Lupi non tiene
conto della palude degli ultimi fuo-
rusciti ex leghisti. «Il problema vero è
di impedire a Formentini di fare nei
prossimi sette mesi campagna elet-
torale con i soldi delComune».

Intanto il sindaco ha commentato
la finanziaria con asprezza: «Con
questa finanziaria non si va in Euro-
pa e tantomeno ci si resta». A suo di-
re «l’unica parte credibile sono gli
inasprimenti fiscali, il resto sono mi-
sure velleitarie». E anche il taglio agli
enti locali è un inasprimento fiscale
e null’altro: «Ci saranno Comuni che
non potranno far quadrare il bilan-
cio. Allora arriveranno commissari
governativi che l’inasprimento fisca-
le lo faranno loro e così si vedrà qual
era la veramanovra».

«Milano, meglio di New York»
Dopo le polemiche sull’agonia della città parlano gli stilisti
Oggi e domani i negozi del centro rimarranno aperti

— Mentre alcuni stilisti la abban-
donano, per sfilare a New York,
qualcuno ha deciso di puntare an-
cora sul «grande panettone» come
amerebbe dire Formentini. Se Dolce
e Gabbana presentano la linea gio-
vane D&G nella grande mela, la
creatrice Alberta Ferretti invece or-
ganizza un evento agli Scar: Magaz-
zini Fiduciari Raccordati che dopo
questa serata, in cui saranno presen-
tati gli abiti della sua collezione Phi-
losophy by Alberta Ferretti, divente-
ranno luogo di feste e appuntamen-
ti. La stilista ci tiene a sottolineare il
significato «filomilanese» dell’inizia-
tiva. «Questa città - dice -continua ad
essere il massimo per la moda e
dobbiamo dimostrarlo concreta-
mente». Fatto sta, che l’ambiente

non parla altro che «della rinascita di
New York e della depressione di Mi-
lano». Ormai, tutto deve essere made
in Usa: dal truccatore agli studi foto-
grafici. Jet carichi di redattrici parto-
no da Milano per realizzare a Man-
hattan, le immagini dei magazine
patinati italiani. Dove è, allora, la ve-
rità, cioè la capitale della moda di fi-
ne Millennio?

Armani, reduce da una mega
apertura nella grande mela, non ha
dubbi «sulla supremezia culturale
europea». A riprova di questa con-
vinzione, indica il suo ultimo murale
in Brera realizzato dall’italianissimo
Marino Parisotto daCesanoBoscone
ma anche la nuova sede nel palazzo
Orsini che aprirà domenica prossi-
ma in via Borgonuovo. Del resto an-

che Versace lo ammette: «Sono mol-
to vicino alla cultura europea e chis-
sà, potrei anche riportare la Versus a
Milano». Mentre Dolce e Gabbana ri-
badiscono: «Le nostre radici restano
qui». Non parliamo poi di Alberta
Ferretti. Alla domanda «perchè a Mi-
lano l‘ evento Philosophy» la creatri-
ce replica stupita: «..e perchè no? Mi-
lano è la bandiera della moda italia-
na». «Ragioniamo - invita la stilista -
qui nascono i tessuti che usano gli
stilisti di tutto ilmondo.Così. come le
aziende italiane confezionano per
tutte le firme straniere»: «prime fra
tutte, quelle americane», stigmatizza
l’imprenditrice, forte della sua indu-
stria, la Aeffe, dove si producono il
francese Gaultier, il turco Ozbek , l’i-
taliano Moschino e alla quale pare si
sia rivolta anche la superstar Calvin
Klein, ricevendone un umiliante ri-
fiuto. Dove hanno cercato fortuna gli
emergenti Anna sui e Mark Jacobs?
In Italia, trovandola nella Gilmar che
li haprodotti. Nonè tutto.

Per quattro italiani che sfilano in
America, molti creatori internazio-
nali presentano a Milano: dalla «Ar-
mani di Amburgo», Jill Sander, a
John Richmond, attraverso l’arabo
Mahalas, l’israeliano Nir Lagziel e il
teutonico Toni Gard. «A questo pun-
to, non si capisce per quale motivo si

debbano immolare i nostri talenti
sugli altarini altrui», conclude la Fer-
retti. New York batte , quindi, a paro-
le una Milano leader nei fatti? Proba-
bilmente si, perchè la moda è anche
comunicazione. Lo sta capendo il
sindaco che il 5 ottobre offre a Palaz-
zo Reale una festa per gli addetti ai
lavori con Gino Paoli, Elio e le Storie
Tese e Ron, dimostrando, fra l’altro,
che lo stile può essere utile in cam-
pagna elettorale. Chissà? Forse lo in-
tuirà anche la Fiera, dove tornano a
sfilare tanti stilisti, alla ricerca di una
sede morale e istituzionale del made
in Italy. Di certo, gli americani cono-
scono già da tempo il«giochetto»del-
la comunicazione e lo strumentaliz-
zano sino alla mistificazione della
realtà.

Non avendo stilisti, New York si è
inventata i fotografi, elevandoli al
ruolo decisivo di fautori dell’immagi-
ne, al punto da prevaricare, sino alla
trasfigurazione, il prodotto made in
Italy che ritraggono. In assenza di al-
tri miti, ecco i truccatori e i parruc-
chieri Usa che ormai «fanno» ma so-
prattutto disfano le sfilate italiane. In-
fine arrivano i giornalisti yankee spe-
cializzati nell’attaccare Parigi e Mila-
no. Per la serie: è l’ora di imparare a
leggere i giornali ma soprattutto i fe-
nomeni.

Alberta Ferretti punta su Milano, mentre Dolce e Gabbana
sfilano la D&G a New York. Dibattitto sulla capitale della
moda: nella Grande Mela o sotto la Madonnina? D&G: «Le
nostre radici restano qui». Armani: «La mia base è Milano:
inauguro Palazzo Orsini». Mentre la città scende in lizza
con la festa del Sindaco e l’apertura domenicale delle bou-
tique in Montenapo e dintorni. E la Regione progetta una
scuola di moda.

GIANLUCA LO VETRO

Marco Cipriano spiega le proposte del Pds sui problemi del lavoro a Milano

«Un patto per l’occupazione»
Preso con una collezione da 4 miliardi rubata a Vicenza

Lupin del francobollo
LAURA MATTEUCCI— «I lavoratori ci sono, eccome,

s’è visto anche venerdì per le strade
del centro. E che Milano abbia an-
cora la funzione di capitale econo-
mica d’Italia è un altro fatto. Il pro-
blema, piuttosto, è quello di riorga-
nizzare e rilanciare il lavoro». Dopo
il Consiglio comunale aperto dedi-
cato alle quattro aziende in crisi -
Italtel, Alcatel, Olivetti ed Elizabeth
Arden - dopo il patto nazionale per
il lavoro e dopo lo sciopero genera-
le dei metalmeccanici dell’altro
giorno, parla Marco Cipriano, re-
sponsabile del dipartimento eco-
nomia e lavoro della segreteria del
Pdsmilanese.

Il Pds e la crisi di Milano: quali so-
no leproposteper affrontarla?

Quello che noi intendiamo fare è ri-
lanciare un tavolo di confronto cui
possano partecipare tutte le asso-
ciazioni di categoria e le parti inte-
ressate, in modo che, proprio sulla
scorta del patto nazionale per il la-
voro, definiscano una strategia per

Milano. Questa città ha conosciuto
un processo di trasformazione che
negli ultimi anni noi abbiamo più
subìto che governato. E gli altri, del
resto, non sono riusciti a fare me-
glio. Ma adesso siamo pronti. La
strada del confronto è quella che
avevamo già aperto mesi fa con il
«labour day», tra l’altro incontrando
ancora molte difficoltà, e che co-
munque proporremo anche nel
programma dell’Ulivo per le prossi-
meamministrativemilanesi.

Pensi anche alla partecipazione
dei rappresentanti istituzionali?

Sì, certo. Regione, Provincia e, so-
prattutto, Comune, che finora ha
latitato del tutto sull’argomento.
Uno dei nodi da affrontare con
maggiore impegno è quello delle
infrastrutture, dall’interporto al pas-
sante ferroviario alla cablatura del-
la città, a Malpensa. Senza, è im-
pensabile pensare al rilancio di Mi-
lano. Per chiarire: è vero che esisto-
no aziende che si trasferiscono in

Paesi del terzo mondo perchè lì la
manodopera costa meno, ma è al-
trettanto vero che ne esistono altre
che, viceversa, si trasferiscono in al-
tri Paesi europei; non per guada-
gnare sulla manodopera, ovvio,
semplicemente vanno dove esisto-
no delle infrastrutture, e dei servizi
alle imprese, che funzionano.

Oltre alle infrastrutture, a che co-
sa ti riferisci quando dici che l’am-
ministrazione comunale è assen-
te?

Non segue il mondo del lavoro,
semplicemente. Perchè il Comune
di Torino ha già deciso un accordo
per usare le auto ecologiche, tanto
per fare un esempio, e Palazzo Ma-
rino non si è nemmeno interessato
per capire se potesse acquisirne
qualcuna? E che cosa succederà
delle aree dismesse, per le quali
non è stato fatto ancora nulla? Per
non parlare del settore della distri-
buzione commerciale, e della mac-
china comunale, che continua a
denunciare disservizi ed incapaci-
tà. Comunque, noi abbiamo orga-

nizzato un’assemblea dei lavorato-
ri del Comune e delle municipaliz-
zate per la settimana prossima,
proprioper verificare la situazione.

Hai detto che il Pds è pronto; che
cosa intendi?

Ad esempio che finalmente - e am-
mettiamo tutti i ritardi del caso -
unificando lavoratori autonomi e
indipendenti riesce a cogliere le
trasformazioni avvenute in questi
anni. Ormai nell’area metropolita-
na i due terzi delle persone, soprat-
tutto giovani, lavorano a ritenuta
d’acconto, come free lance; non
sono regolarmente assunti da qual-
che azienda, ma di fatto svolgono
un lavoro subordinato. Noi inten-
diamo occuparcene, e invitiamo il
sindacato a fare altrettanto, perchè
di sicuro i loro diritti devono venire
tutelati.Ovvio, le nostre innovazioni
dovranno proseguire. Ancora oggi,
ad esempio, esistono delle sezioni
aziendali del Pds; e al prossimo
Congresso proporremo che venga-
no sostituite da altre sezioni, inter-
nealla strutturadelpartito.

— Preziosa collezione di franco-
bolli rubata nell’ottobre ‘92 a un in-
dustriale vicentino, recuperata a
Milano dai carabinieri del Nucleo
operativo. La straordinaria raccolta
di pezzi unici del periodo Lombar-
do Veneto, valutata 4 miliardi, era
nelle mani di un ventiquattrenne, fi-
glio di una ex domestica dell’indu-
striale derubato. Il giovane, resi-
dente a Vicenza, studente in Eco-
nomia e Commercio alla Cattolica,
è stato denunciato a piede libero
per ricettazione. Quando l’anziano
derubato, Fausto Tapergi, classe
1909, ha avuto la notizia del ritrova-
mento, per l’emozione è rimasto
senza parole, tanto da dover cede-
re lacornettadel telefonoal figlio.

All’epoca del furto, le indagini si
orientarono proprio sui domestici
del signorTapergi e sui loro familia-
ri. Nell’appartamento, infatti, non vi
erano segni di effrazione. Alle di-
pendenze dell’industriale c’erano 4
donne. Tutto si concluse senza ri-

scontri positivi. La madre del ragaz-
zo «pizzicato» l’altro pomeriggio, si
era dimessa da un anno. Un licen-
ziamento senza conflitti, semplice-
mente la fine di un rapportodi lavo-
ro. La faccia del giovane compare
per la prima volta tre anni dopo il
furto quando visita un filatelico di
Padova per cercare di vendere una
parte della collezione composta da
211 pezzi. Forse il giovane non sa
che il furto e le immagini dei suoi
pezzi più preziosi sono state pub-
blicate sul catalogo Bolaffi, dove
viene segnalata la promessa di una
adeguata ricompensa a chi fornirà
notizie utili al ritrovamento della re-
furtiva. E probabilmente è proprio
quella pubblicazione a scoraggiare
gli acquirenti. Sta di fatto che la col-
lezione comincia a «viaggiare» di
città in città. Una parte compare
compare a Roma, due anni dopo il
furto, ma se ne perdono subito le
tracce. Ricompare un anno dopo a
Padova, poi non se ne sente più

parlare. Il signor Tapergi dispera di
poter rivedere i suoi preziosi fran-
cobolli.Masi sbaglia.

Il ricettatore, visto che in Italia
combina poco, prova Oltralpe enel
Canton Ticino, prende contatti con
più di un intermediario. La polizia
elvetica viene a sapere che il giova-
ne ha un appuntamento a Milano,
nei pressi della Centrale. A quel-
l’appuntamento si presentano an-
che i carabinieri del Nucleo opera-
tivo di Milano insieme ai colleghi di
Vicenza e alla polizia svizzera. Tut-
ti, meno la persona attesa da G.P.,
che decide di tornarsene verso la
sua auto. Arrivato in via Napo Tor-
riani, i carabinieri decidono di fer-
marlo. Nella borsa che lo studente
ha con sé, ci sono i 4 preziosi volu-
mi. Il giovane dice di averli avuti da
sconosciuti che lo avevano incari-
cato della vendita. Lui chiedeva po-
co più di un miliardo e un Rolex. La
percentuale promessa per il ritrova-
mento della collezione, il 10% del
suo valore, sarà devoluto agli orfani
delle vittimedell’Arma.

ROSANNA CAPRILLI
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LA MANOVRA
DELL’ULIVO ‘‘

Il «via libera» del Quirinale
al provvedimento varato venerdì
Fantozzi annuncia: «Dovremo
migliorarlo in Parlamento»

29POL01AF02
2.0
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’’Prodi: la scelta è l’Europa
«Finanziaria di sinistra? Piace ai mercati»
Commenti positivi al varo della Finanziaria. Il Capo dello
Stato con «un vivo ringraziamento al presidente del Consi-
glio e al governo»; il presidente della Camera, Violante,
perché si tratta di «una forma di solidarietà necessaria». Li-
via Turco afferma che i suoi temi hanno trovato riscontro
nella legge, mentre Rosy Bindi spera che sia l’ultima volta
per un intervento «così forte». Intanto, Prodi chiede: «Finan-
ziaria di sinistra? E perché piace a Wall Street?»

LETIZIA PAOLOZZI— ROMA. «Un vivo ringraziamento
al presidente del Consiglio e al go-
verno per aver affrontato in modo re-
sponsabile e concreto i complessi
problemi della finanza pubblica,
nella prospettiva delle scadenze eu-
rope». Così, attraverso le parole del
presidente della Repubblica in un
comunicato del Quirinale, la più alta
carica dello Stato benedice il varo
della Finanziaria. Il sostegno esplici-
to viene raccolto dal presidente del
Consiglio, Romano Prodi, dal mini-
stro delle Finanze, Vincenzo Visco,
dal ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando, e dal sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Enrico Mi-
cheli, ricevuti ieri mattina dal capo
dello Stato. Plauso e soddisfazione
dal presidente della Camera, Lucia-
no Violante, per il quale «si tratta di
fare qualche sacrificio oggi per poter
garantire un futuro più sereno a
quelli che verranno dopo di noi». Li-
via Turco, (ministero per la Solida-
rietà sociale) fa notare che ciò per
cui si era impegnata nei primi cento
giorni del suo mandato ha trovato ri-
scontro nella legge Finanziaria. Mille
miliardi (nel triennio) per bambini,
giovani, famiglie senza reddito. Rifi-
nanziamento delle leggi sull’handi-
cap. E ancora. Rifinanziamento del-
la legge sul volontariato; legge per
facilitare l’acquisto o l’affitto della
casa per le giovani coppie e le fami-

gliemonoparentali.
Pure Rosy Bindi (ministero della

Sanità) si dichiara contenta, benché
«ciò aumenti la mia responsabilità.
Mi auguro, però, che sia l’ultima vol-
ta per un intervento così forte, anche
nel modo di concepire la sanità in
termini di tagli». Augurio che si era
già trasformato in una promessa,
quando il presidente del Consiglio
aveva assicurato gli italiani che i sa-
crifici più duri si sarebbero limitati a
questa Finanziaria (e ha, in queste
ore, ripetuto che sul tavolo non si
mettono solo i sacrifici ma anche «il
destino e la fine rapida del periodo
della durezza»). Ma, nell’approva-
zione della manovra economica del
governo, non ci sono state più tasse
che tagli? Si consola il ministro del
Commercio con l’estero, Augusto
Fantozzi: la Finanziaria può essere
migliorata. Certo, la proporzione
due terzi un terzo, prevista dal gover-
no e dal Dpef per la finanziaria di ba-
se, è stata poi sconvolta nel momen-
to in cui si è deciso di fare la tassa per
l’Europa. Ma, pur essendo la Finan-
ziaria «suscettibile di portarci in Eu-
ropa, avrà bisogno di adattamenti e
comunque, di misure strutturali, so-
pratutto sul versante delle pensioni e
della sanità. Questo per poter restare
in un’Europa in cui ci confrontiamo
con legrandi liberaldemocrazie».

Convinto dell’importanza che

questa maggioranza tenga, e dun-
que della necessità del consenso
parlamentare, meno sicuro della
giustezza della contestazione (vela-
ta) del ministro del Commercio con
l’estero, Prodi ha negato che si sia
mutato il rapporto tra nuove entrate
e tagli di spesa. «È stata mantenuta
alla lettera la proporzione di due ter-
zi e un terzo. L’imposta straordinaria
non è ancora stata definita, quindi è
inutile dire che sono state variate le
quote». E su eventuali modifiche:
«Non una lira in più, non una lira in
meno». Esclusa, dunque, ogni varia-
zionedellamanovra.

Tuttavia, si doveva scegliere. Il di-
sastro era in agguato. «Non potevo
tollerare che il nostro Paese, che è
stato tra i fondatori dell’Europa, par-
te fondamentale della cultura di
questo continente, restasse fuori».
Deragliare dai binari per l’Europa
avrebbe significato «il trionfo dei vec-
chi vizi, la mancanza di rigore, lo
sfaldamento delle strutture produtti-
ve. Infine, l’idea che si potesse convi-
vere con l’inflazione». Atteggiamen-
to saggioedisponibile.

Eppure, si è gridato allo scandalo.
Governo in mano ai neocomunisti,
Finanziaria di sinistra. Avete mai vi-
sto una Finanziaria di sinistra che
piace a Wall Street, ha domandato il
presidente del Consiglio? E poi, in
politica, quando si ha un obiettivo
preciso, non si tratta di «pendere a
destra o a sinistra, ma fare in modo
di raggiungere con una politica coe-
rente quell’obiettivo». Importanza
della stabilità politica, necessità del
consenso parlamentare. Ma non esi-
stono le possibilità perché Rifonda-
zione comunista «entri nel governo,
non per un’obiezione di principio
ma perché non ci sono le condizio-
ni» ha ripetuto il presidente di Rifon-
dazione comunista, Armando Cos-
sutta, senza discostarsi dalle posizio-
ni del segretario, Bertinotti.

Cacciari a Bassanini
«Un errore quei tagli
agli Enti locali»
Botta e risposta fra ilministrodella funzione
pubblica FrancoBassanini e il sindacodi Venezia
MassimoCacciari sui tagli agli enti locali previsti
dalla Finanziaria. L’occasionedel confronto è stato il
convegno«In camminoverso il federalismo»
organizzato ierimattinadal ComunediCastel San
Pietro (Bologna). «Abbiamo fatto il possibile per
diminuire i tagli di spesa agli enti locali che
dovrannocomunquedareuncontributoper
l’entrata inEuropa - hadichiaratoBassanini appena
giuntoal convegno - I tagli sonomolto inferiori a
quelli previsti, 600miliardi su fondi correnti e 150
su investimenti». Intanto, inconsapevoledelle
ultimenovità, aveva preso laparola il sindacodi

Venezia conun interventodeciso, per nientemorbido verso il
governo«amico»dell’Ulivo. «I tagli agli enti locali sono segnali
politici sbagliati - ha sostenutoCacciari - perché in talmodosi
costringono iComuni a ridurre i servizi (ad anziani, handicappati,
personebisognose) e quindi a contrarre loStato sociale. Inoltre,
l’aumentodegli estimi catastali obbligherànoi sindaci ad
aumentare l’Ici provocando laprotestadei cittadini. Capisco che il
governo si trovi in una condizionedi assolutanecessità per
entrare inEuropae per tappare i buchi finanziari lasciati dagli
esecutivi precedenti,ma la via dei tagli agli enti locali è sbagliata e
deve rimanereun fatto eccezionale».Bassanini ha riconosciuto «la
difficoltà del compito del governochedeve far fronte ai forti debiti
del passato»e«i problemidegli enti locali che sono inprima linea
ad intervenire sullo Stato sociale», insistendoperò sulla «linea
morbida»adottatadal governo.Una risposta cheha soddisfatto in
parte il sindacodi Venezia: «È vero, lamanovra sugli enti locali è
statamolto ridimensionata,ma l’aggraviodi imposizione sulla
casami lascia perplesso».Dal canto suo il sindacodiBologna
Walter Vitali, capodelegazionedell’Anci, sottoscrive le scelte del
governo. «Ci sono le condizioni perchè l’Anci si esprima
complessivamente a favoredella finanziaria per quanto riguarda
le comunità locali. Ladiminuzione dei trasferimenti aComuni e
Provinceè stata contenutanellamisura massimapossibile. Inoltre
vi sonoalcuni importanti elementi di riforma, come la legge-
delegaper il riordino della fiscalità locale eper la definizionedi
nuovi criteri di distribuzionedei trasferimenti erariali. Per quanto
riguarda l’aumentodelle tariffe di estimo, ènecessario introdurre
gli indispensabili elementi di equità redistributiva attribuendoai
comuni un realepotere regolamentare sull’Ici e trasferendo loro
la gestione del catasto». [Massimo Mongardi] IlpresidentedelConsiglioRomanoProdi Giulio Broglio/Ap

L’INTERVISTA Il sottosegretario: non potevamo cadere a un passo dal traguardo europeo

Micheli: «E ora con Bertinotti patti chiari»
— ROMA. Avete presente Doran-
do Petri, l’ormai mitico maratoneta
italiano che in una delle prime
Olimpiadi, a Londra, stramazzò a
terra a pochi metri del traguardo?
«L’Italia - dice Enrico Micheli , sotto-
segretario alla presidenza del Con-
siglio - correva il rischio di fare la fi-
ne di quel maratoneta. Di rinuncia-
re all’Europa a pochi metri dal tra-
guardo. Allora abbiamo deciso di
far comprendere al paese la sfida
che avevamo di fronte. E abbiamo
tagliato il traguardo».

Micheli ha seguito l’iter della fi-
nanziaria passo dopo passo. Ha
fatto tutte le riunioni, da quelle con
il singolo ministero a quelle - più
drammatiche - con Rifondazione,
fino alla riunione finale di ben 12
ore del consiglio dei ministri che ha
varato la manovra economica. Di
lui si dice che è stato il mediatore
più abile, l’uomo capace di smus-
sare polemiche e difficoltà. Persino
quelli di Rifondazione hanno paro-
le di elogio per il suo realismo e la
sua capacità di ragionare senza
pregiudizi.

Questa trattativa è stata molto fa-
ticosa?

Sì, proprio molto faticosa. Era già
complicato preparare una finan-
ziaria da 32.000 miliardi che si ag-
giungeva alla manovra di 16.500
miliardi fatta a giugno. E siamo al
governosolodaquattromesi...

E poi si è aggiunto il problema Eu-
ropa...

Poi abbiamo visto che alcuni paesi
mediterranei si stavano mettendo
in regola con i parametri di Maa-
stricht, abbiamo visto che la posi-
zione tedesca diventava intransi-
gente nei confronti dei paesi che
non erano in regola. E allora abbia-
mo deciso di non fare come quel
maratoneta di cui le parlavo. Ab-
biamo deciso di fare ogni sforzo
possibile per tagliare il traguardo.

Adesso sono stanco, ma le confes-
so,davveromolto soddisfatto.

Sia sincero: c’è stato un momento
in cui ha pensato che il governo
nonce l’avrebbe fatta?

Sono sincero. Ci sono stati momen-
ti di tensione in queste settimane. Il
rapporto con Rifondazione è stato
difficile. Il momento più complica-
to è stato mercoledì sera quando
con Prodi Ciampi e Visco abbiamo
visto Cossutta e Bertinotti. Ecco in
quell’incontro la tensione è stata
veramente alta. Ma devo anche dir-
le che non mi ha mai abbandonato
la sensazione che alla fine avrem-
mo trovatounasoluzione.

Echecosa glielo facevacredere?
Avevo colto, malgrado tutto, un
mutamento nella posizione di Ri-
fondazione verso l’Europa. Si è resa
conto che il rischio per l’Italia era
grave. E che era ben consapevole
di quel bene prezioso è oggi questo
governo soprattutto per una forza
di sinistra. Non riuscivo ad immagi-
nare dei politici accorti e intelligenti
buttassero via una coalizione di
centro sinistra. Ho apprezzato in
quei momenti la saggezza e la sen-
sibilità di Veltroni e la sua perfetta
intesa con Prodi. Il loro approccio
ai problemi rappresenta piena-
mente il modo nuovo di fare politi-
ca inquestopaese.

Ma non è stato il governo che ad

un certo punto della trattativa ha
detto che avrebbe potuto cambia-
re maggioranza? Rifondazione
nondeveavergradito.

Su questa questione abbiamo riba-
dito che le maggioranze occasio-
nali sono cosa diversa da maggio-
ranze politiche. Guardi le assicuro
non abbiamo mai fatto ricatti di
questo tipo. Certo se Rifondazione
avesse detto no all’Europa e no alla
cifra complessiva della finanziaria
il governosarebbeandatoavanti.

E allora perché si è creato quel
momentodifficiledi cui parlava?

Si è creata su pensioni e sanità. Ri-
fondazione ha mantenuto una po-
sizione conservativa. Il nostro è un
sistema sperequato con costi ec-
cessivi rispetto ai benefici. E ci sono
margini di intervento. Invece Berti-
notti e Cossutta fanno un discorso
un po’ miope: le pensioni devono
rimanerecosì comesono.

E lei in questo ragionamento non
ha trovato neppure un pizzico di
ragione?

Certo è stata fatta un riforma e una
trattativa solo otto mesi fa... La veri-
fica si deve fare nel 1998. Ma si sa-
rebbe potuto intervenire su alcuni
punti, lì dove la sperequazione è
più evidente. Questo ci avrebbe evi-
tatodi toccarnealtri.

In conclusione dopo quel merco-
ledì nero stava saltando anche la

riunione dei partiti della maggio-
ranza, cioè stava saltando la trat-
tativa?

Abbiamo preferito farne due di riu-
nioni, una dell’Ulivo e una con Ri-
fondazione.

E quando si è sbloccata la situazio-
ne?

Quando si è capito che Rifondazio-
ne aveva una posizione più accet-
tabile sul traguardoeuropeo.

E non anche quando il governo ha
deciso di non tagliare pensioni e
sanità?

Guardi che in quei settori sono stati
decisi molti risparmi. 1200 miliardi
alla Sanità e 6000 alla previdenza.
Certo, Rifondazione con il suo at-
teggiamento ha voluto privilegiare
dei settori a svantaggio di altri . Ma
rimane il fatto che poi ha accettato
una manovra complessiva da
62.000 miliardi. Vorrei che si guar-
dasse a questo risultato con mente
sgombra da pregiudizi, senza
astratti antagonismi, senzaurla.

Loguardi allora.Checosa vede?
Che Rifondazione ha fatto unpasso

decisivo per l’Europa. Che poteva
rompere, sulla patrimoniale per
esempio, enon l’ha fatto.

Bene, e ora lei sempre con mente
sgombra da pregiudizi, come de-
scriverebbe al paese questa finan-
ziaria?

È una manovra che non colpisce i
ceti più deboli, nella quale il contri-
buto dei cittadini è improntato al-
l’equità. Per la prima volta nella sto-
ria di questo paese non è stata fatta
una finanziaria di pura emergenza,
di salvataggio, ma una manovra
proiettata verso il futuro, che lancia
una sfida. La posso definire la ma-
novra della speranza. E quando il
sistema dei tassi rientrerà nella me-
dia questo andrà a tutto vantaggio
dell’occupazione e consentirà al
paese di decollare. Non dimentichi
che anche l’inflazione in Italia si sta
riducendo.

Lei parla di riduzione del tasso di
interesse. Ma Fazio ha fatto qual-
che assicurazione in questo senso
al governo?

Ma no ... il governatore deve tener
conto dell’equilibrio complessivo,
deve salvaguardare la moneta.

Quando vedrà che l’inflazione
scende capirà quello che del resto i
mercati internazionali hanno già
capito. La iniezione di credibilità
che ci ha dato la manovra ci fa pen-
sare che anche il differenziale dei
tassi che oggi è abbastanza elevato
sarà superato.

Lei descrive una situazione ecce-
zionalmente positiva. Le chiedo:
valeva la pena di creare queste
tensioni nella maggioranza, di ar-
rivare quasi alla rottura con Rifon-
dazione per 2000 miliardi. Allora
anche per il governo la questione
eradi principio?

No, non era una impuntatura di
principio. Forse i mercati se lo sa-
rebbero aspettato. Ma il fattoprinci-
pale è che il governo voleva interve-
nire su un sistema sperequato. Non
farloènegativo.

Ma è vero che il Pds avrebbe pre-
ferito un atteggiamento più rigo-
rosodapartedel governo?

La posizione del Pds è stata molto
convinta. D’Alema si è posto il pro-
blema di un bilanciamento delle
pensioni. Il governo si è sentito
spalleggiato, forte proprio perché
haavuto il sostegno lealedelPds.

Ora, quindi il governo non avràpiù
nienteda temere?

La finanziaria era come il passag-
gio a nord ovest, quello più compli-
cato. Certo potrebbero essercene
altri. E non è certo positivo per il go-
verno avere continui momenti di
tensione. Alla fine lo indebolireb-
be.

E allora lei che cosa suggerisce?
Che Rifondazione entri nel gover-
no?

No, non propongo questo. Ma un
chiarimento con Bertinotti sì. È op-
portuno che da ora in poi la mag-
gioranza valuti tutta insieme la stra-
tegia programmatica del governo.
Questo potrebbe evitare in futuro
tensionidannose.

Enrico Micheli, racconta la lunga maratona che ha portato
al varo della Finanziaria. Il momento più brutto? «Mercoledì
sera quando l’incontro con Rifondazione si è risolto nel
nulla». Il risultato? «Ora per la prima volta l’Italia ha una Fi-
nanziaria non dettata dall’emergenza». «D’Alema voleva
più rigore nel sistema pensionistico ed è stato un fedele al-
leato del governo». «Con Bertinotti ci vuole un accordo che
eviti tensioni future».

RITANNA ARMENI
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Il sottosegretarioMicheli,a latoBertinotti
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Scienza & Ambiente

LA NORMATIVA È SBAGLIATA

Troppi pesticidi
nel frullato
dei bambini

RAPPORTO OMS. La salute in un mondo dominato dai contrasti sociali
..............................................................

Pap test,
la macchina
non è affidabile
Le macchine utilizzate per il con-
trollo incrociato nella verifica del
«pap test», che consente di diagno-
sticare il cancro al collo dell’utero,
non sono ancora sufficientemente
evolute per sostituire i tecnici di la-
boratorio che eseguono gli esami.
È quanto hanno accertato i consu-
lenti esterni della Food and Drug
Administration (Fda), l’ente go-
vernativo americano che si occupa
di medicina e alimentazione, se-
condo i quali per la citodiagnosi
(o pap test) sono ancora più affi-
dabili gli uomini dei computer.
Ogni anno negli Stati Uniti vengo-
no eseguiti circa 60 milioni di pap
test per individuare eventuali feno-
meni cancerogeni o precangero-
geni nell’utero. Alcuni studi aveva-
no dimostrato che i tecnici di labo-
ratorio non sempre riescono a vi-
sualizzare i piccoli cambiamenti
pretumorali nelle centinaia di mi-
gliaia di cellule che vengono esa-
minate, e sbagliano fino a un terzo
delle diagnosi. Per questo lo scorso
anno la Fda aveva autorizzato l’im-
piego di due sistemi computerizza-
ti per l’esecuzione dei pap test. La
ditta che ha prodotto le macchine
adesso vorrebbe conquistare tutto
il mercato e eliminare il controllo
dei tecnici. Per provare che i com-
puter sono più affidabili degli uo-
mini ha fatto un confronto incro-
ciato su 700 pap test: la macchina
ne ha sbagliati 37 mentre gli uomi-
ni 173. A dispetto di questi dati, i
consulenti della Fda sostengono
che il computer è migliore solo nel
diagnosticare un tipo di cancro al
collo dell’utero mentre i tecnici di
laboratorio sono in grado di accor-
gersi dei cambiamenti pretumorali
nell’utero, quelli che comunemen-
te sono chiamati displasia.

..............................................................

Trenta città
per un futuro
sostenibile
Né patrimoni immobiliari, né ric-
chezze in danaro; alle generazioni
future occorre assicurare una «ere-
dità natura». Con quest’obiettivo il
Wwf, martedì 1 e mercoledì 2 otto-
bre, dà il via a «Wwf 2000: the living
planet», la campagna mondiale
per un futuro sostenibile che gui-
derà l’attività dell’associazione
ambientalista fino al prossimo mil-
lennio. L’iniziativa, lanciata con-
temporaneamente in 30 capitali
mondiali, verrà inaugurata a Roma
con la «Convention Wwf 2000» alla
quale parteciperanno anche il pre-
sidente del Consiglio Romano Pro-
di, il ministro dell’Ambiente Edo
Ronchi, il presidente della regione
Lazio Piero Badaloni e il sindaco di
Roma Francesco Rutelli. E con un
messaggio trasmesso via satellite
da Londra, il principe Filippo di
Edimburgo, presidente del Wwf In-
ternazionale. Tre le linee guida
della campagna: salvare gli spazi
naturali minacciati, proteggere le
specie a rischio e cambiare i mer-
cati globali che minacciano la vita
del pianeta. Il Wwf ha, ad esem-
pio, identificato i 200 spazi naturali
più critici del pianeta per la con-
servazione della diversità biologi-
ca. L’associazione si propone con
la campagna di stimolare l’azione
in tutte le 200 aree. Sul piano della
protezione animale, l’attenzione è
puntata in particolare sulla tigre,
sul rinoceronte nero e sul panda.

ROMEO BASSOLI— Quanti pesticidi, al massimo, si possono
avere nel piatto? Secondo la normativa, tenen-
do conto di un adulto medio di sessanta chilo-
grammidipeso...

Un adulto medio? E la pera, la fragola, l’insa-
lata, la si dà ad un bambino, magari a scuola?
Un bambino che va alle elementari pesa tra i
venti e i trenta chili, da un terzo alla metà del
famosoadultomedio.

Già, se è un bambino si arrangia, perchè la
normativa di quasi tutti i paesi del mondo non
prevede questo distinguo. Si va con il parame-
trodell’adultomedio. Eal diavolo tutti gli altri.

La denuncia viene dal numero diottobredel
mensile «Cucina e salute», diretto da Franco
Travaglini, impegnato da anni sui temi della
lotta all’inquinamento alimentare. «Cucina e
salute» non fa altro che raccogliere e tradurre
l’ultimo rapporto del National Research Coun-
cil americano, il consiglio nazionale delle ri-
cerche Usa, su «I pesticidi nella dieta dei neo-
nati edeibambini».

Il titolo è esplicito, le informazioni che vi so-
no contenute spaventano chiunque abbia figli
giovanissimi. L’Nrc spiega infatti che le misure
adottate negli Usa (ma, afferma «Cucina e sa-
lute», anche in Italia) per proteggere la popo-
lazione dai rischi connessi ai residui di pestici-
di nell’alimentazione non prendono in consi-
derazione i neonati e i bambini. Perchè utilizza
come parametro per decidere quale deve es-
sere il residuo massimo di pesticidi nei cibi che
consumiamo, sulla base, appunto, del famoso
adultoasessuatodi 60kgdipeso.

«Una massima fondamentale della medici-
na pediatrica - si legge sul rapporto - afferma
che i bambini non sono “piccoli adulti” . Esi-
stono profonde differenze tra i bambini e gli
adulti. I neonati e i bambini sono in fase di cre-
scita e sviluppo. I loro ritmimetabolici sonopiù
rapidi di quelli degli adulti e la loro capacità di
attivare, detossificare ed eliminare composti
xenobiotici (cioè artificiali, ndr) è diversa.
Tutte queste differenze possono influire sul-
la tossicità dei pesticidi nei neonati e nei
bambini, ed è per questo motivo che questa
risulta spesso diversa tra bambini e adulti...
il comitato ha rilevato che le differenze
quantitative di tossicità tra bambini e adulti
sono generalmente inferiori ad un fattore di
circa 10».

Quest’ultima frase va presa per quel che
è: un fattore dieci è enorme e il fatto che
rappresenti il limite massimo peggiora sicu-
ramente le cose.

L’Nrc propone che si cambi il parametro
di riferimento.

Via l’adulto asessuato, la nuova pietra mi-
liare dovrà essere una bambina nella fascia
di età precedente la pubertà, quando l’orga-
nismo è più sensibile. Bambina e non bam-
bino, perchè esiste una maggiore sensibilità
agli effetti sugli organi riproduttivi.

E in Italia? In Italia le normative non sono
diverse e il rischio per i bambini è identico.
Le indagini svolte nel 1995, spiega inoltre
«Cucina e salute», hanno rivelato residui di
pesticidi nel 43,4% dei campioni di frutta e
verdura analizzati.

Certo, in quasi tutti i casi si era sotto i fa-
mosi parametri di legge, ma questi, come
abbiamo visto, non tengono conto dei bam-
bini.

Dunque che fare? Adattare una nuova
normativa sui pesticidi che consideri i rischi
che corrono i bambini, certo. Ma anche in-
centivare le produzioni biologiche e quelle
che danno frutta e verdura con residui di
pesticidi pari allo “0 analitico” cioè non rile-
vabili con gli strumenti attuali.

Aspettare, significa somministrare altri
chili di sostanze tossiche ai nostri figli.

Chi potrà curarsi nel 2021?
L’Oms ha pubblicato recentemente uno studio in cui si va-
lutano le modifiche che si produrranno nello stato sanita-
rio del mondo nei prossimi 25 anni. Nei paesi in via di svi-
luppo cambierà radicalmente il quadro delle patologie più
diffuse, sommandosi alle vecchie malattie quelle nuove, le
«malattie della civiltà». Una vera e propria epidemia di pa-
tologie non trasmissibili attanaglierà un mondo in cui il di-
vario tra ricchi e poveri sarà cresciuto.

BERNARDINO FANTINI— La recente pubblicazione da parte
dell’Oms di un rapporto su «Investire nella
ricerca e lo sviluppo per la salute» da parte
di un comitato ad hoc diretto da Dean T.
Jamison (Los Angeles), lo stesso che ave-
va diretto il gruppo che aveva prodotto per
la Banca Mondiale il rapporto «Investire
nella salute» nel 1992, pone agli ambienti
politico-economici, ma anche a quelli me-
dico-scientifici, alcune domande di fondo
sulle direzioni nelle quali sviluppare azioni
di ricerca e sviluppo in campo medico e sa-
nitario a livello globale nei prossimi 25 an-
ni, in modo da adeguare le strategie alle
nuove sfide che questi mutamenti produr-
ranno.

Come tutte le previsioni di questo gene-
re, lo studio mostra dei grandi margini di in-
certezza, a causa del numero elevato di in-
cognite di ordine biologico, ecologico e so-
ciale, ma alcune direzioni centrali sembra-
no emergere con chiarezza. La salute dei
paesi in via di sviluppo (cioè i quattro/
quinti dell’umanità) nei prossimi decenni
avrà dei cambiamenti almeno altrettanto
drammatici di quelli avvenuti nei paesi in-
dustrializzati nella prima metà di questo se-
colo, cambiamenti che si realizzeranno so-
prattutto nella differente distribuzione e fre-
quenza relativa delle malattie. In altri termi-
ni cambierà il quadro delle patologie più
diffuse.

La lettura di questo rapporto non dà un
quadro ottimistico: le malattie infettive non
scompariranno, come si credeva negli anni
50 dopo l’introduzione degli antibiotici e

degli insetticidi ed esse, nonostante siano
in gran parte evitabili, rimarranno un pro-
blema maggiore, insieme alla malnutrizio-
ne e alle condizioni pericolose alla nascita.
Nonostante un miglioramento costante in
questo campo in moltissimi paesi, queste
cause sono ancora responsabili di un terzo
complessivo degli stati patologici che si ele-
va alla metà per i paesi più poveri. Inoltre, il
mondo intero sta facendo la drammatica
esperienza di nuovi agenti infetti, la cui
emergenza è dovuta ai mutamenti ecologi-
ci e all’evoluzione biologica ed il cui impat-
to ovviamente non può essere valutato in
anticipo. È stato giustamente detto che il vi-
rus di Ebola ha potuto essere limitato per-
ché non si trasmette per via aerea, ma non
c’è alcuna garanzia che un nuovo ceppo
non lo sia, con conseguenze paragonabili
forse solo alla peste nera del XVI secolo. E
ai virus emergenti o nuovi, si devono ag-
giungere i rischi dovuti all’aumento della vi-
rulenza di microrganismi noti (come per la
polmonite e la turbecolosi), all’emergere
della resistenza ai farmaci ed infine ai gran-
di movimenti di popolazione che aumen-
tano le possibilità di diffusione dei germi.
La valutazione dell’importanza relativa dei
vari fattori di rischio (il rapporto ne consi-
dera circa un centinaio) ha come sfondo
obbligato la situazione socio-economica
dei diversi paesi. Questi si distribuiscono
nella loro dinamica economica in tre fasce
principali: quelli che diventeranno ancora
più ricchi, quelli che diventeranno ancora
più poveri e una gran parte che vedrà au-

mentare il reddito medio e il livello di vita in
modo sufficiente a modificare lo stato ali-
mentare e di salute. Il principale indicatore
di questo aumento è la crescita demografi-
ca e la durata di vita. Per questo tipo di pae-
si, che comprende interi subcontinenti, co-
me l’India e la Cina, ancora oggi le malattie
infettive e perinatali sono causa principale
di malattia e di morte prematura. Circa otto
milioni di bambini nei paesi in via di svilup-
po muoiono per cinque sole cause: polmo-
nite, malattie diarroiche, malaria, morbillo
e malnutrizione. Molti altri bambini soffro-
no infezioni debilitanti e parassitosi con-
trollabili con vaccini e medicine che costa-
no poche lire. Tuttavia nei prossimi anni, in
questi paesi le malattie infettive avranno
una importanza relativa minore, mentre
aumenterà l’incidenza delle cosiddette
«malattie della civiltà», o malattie non-tra-
smissibili, come le malattie cardiache, gli
incidenti d’auto, la violenza, il cancro do-
vuto all’inquinamento e al fumo di sigaret-
te, le malattie psichiatriche, i suicidi, le ma-
lattie respiratorie croniche, con variazioni
talmente importanti (sino al 200% di au-
mento ed oltre) da far parlare di vere e pro-
prie epidemie di malattie «non trasmissibi-
li». Il tabacco sembra in particolare destina-
to a svolgere il ruolo drammatico di killer
più importante, soprattutto nei paesi del-
l’exbloccocomunistae in India.

La questione centrale è sapere se l’au-
mento del tenore di vita sarà sufficiente a
far fronte alla crescente richiesta di presta-
zioni sanitarie prodotta dal mutamento

nella frequenza delle cause di malattia e di
morte. E la risposta è un chiaro no, se le
condizioni della produzione e della messa
in applicazione delle strategie preventive e
terapeutiche restano quelle attuali. In effetti
i rischi legati alle malattie non trasmissibili
aumenteranno in modo notevole nei paesi
in via di sviluppo, senza che le cure e la pre-
venzione per essi si diffondano con la stes-
sa rapidità, a causa del costo e della neces-
saria durata nel tempo, che le rende esclu-
sive dei paesi economicamente avanzati.
Salute ed economia si confermano come
le due facce della stessa medaglia, con le
vie alternative fra il «circolo vizioso» fra au-
mento della povertà e diminuzione delle
condizioni sanitarie e l’opposto «circolo vir-
tuoso», di cui parlavo l’igienista Angelo Cel-
li già alla fine del secolo scorso, nel quale la
maggiore produttività e competitività au-
menta il benessere e quindi la salute, la
quale a sua volta permette la qualità dei
servizi ed una migliore produttività econo-
mica. Uno dei modi possibili per uscire dal
«circolo vizioso» è mettere a punto delle
strategie di ottimizzazione dei fondi limitati
e una accurata valutazione del costo dei si-
stemi terapeutici e di prevenzione, perché
solo alcuni di essi possono in pratica essere
applicati. La «salute a qualunque costo»
non è più una parola d’ordine possibile,
non è lo più nei paesi economicamente
avanzati e lo sarà ancora meno nei paesi in
via di sviluppo. Questo comporta la defini-
zione di priorità a livello globale, interna-
zionale, e delle scelte che sono scientifica-
mente, eticamente e socialmente difficili:
in che modo si devono distribuire le risorse
in un contesto che vede aumentare al tem-
po stesso la domanda per i servizi sanitari e
il loro costo? La individuazione e la scelta
dei sistemi sanitari a basso costo ed alta ef-
ficacia diventa una condizione indispensa-
bile, che richiede oltre ad una chiara volon-
tà e presa di responsabilità a livello globale,
lo sviluppo di adeguate attività di ricerca,
che vadano nella direzione di un migliora-
mento netto nel rapporto costo/benefici di
tutti gli interventi in campo sanitario, in mo-
doda renderli praticabili.

LA POLEMICA. Una componente della Cuf risponde agli emofilici

«Non neghiamo i farmaci»
PALEONTOLOGIA. La scoperta di uno studioso italiano

Neandertal, un cranio anomalo
— Contrariamente a quanto affermato
nell’articolo di Giancarlo Angeloni (l’Uni-
tà, 25-9-96), non c’è grettezza né sempli-
ce burocrazia alla base delle difficoltà la-
mentate dagli emolifici e dai loro medici
ma problemi più complessi che vale la
pena di considerare:

- i prodotti antiemolifici biotecnologici
licenziati dall’Emea sono già tre, riferiti ai
Fattori VIII, IX, e, ultimo approvato, il Fat-
tore VII. Tutti sono stati rapidamente in-
trodotti in Italia superando vecchi pro-
blemi burocratici. Ciò è oggi possibile
perché ai prodotti medicinali approvati
con procedura europea viene applicata
una procedura di recepimento accellera-
ta, introdotta di recente con un decreto
ministeriale, discusso e voluto anche dal-
la Cuf.

- La collocazione in classe H, che cer-
tamente comporta disagi ai pazienti, è
stata dalla Cuf decisa sulla base di un
documento fornito proprio dai colleghi
esperti coagulologhi, responsabili dei
Centri per l’Emofilia, che tra l’altro, acco-
glieva le limitazioni imposte dall’Emea,
secondo cui solo pazienti accuratamente
monitorati presso i Centri specialistici de-

vono accedere al trattamento con Fattori
prodotti con biotecnologia.

- Non si può d’altro canto non consi-
derare che il prezzo dei nuovi prodotti è
circa il doppio di quello dei prodotti
estrattivi, che pure sono dotati di pari ef-
ficacia oltre che di alta sicurezza contro
il rischio di trasmissione virale. Sarebbe
quindi un inutile danno per il Ssn, inco-
raggiare un uso non controllato di Fattori
ad alto costo al di fuori dei casi in cui
quest’ultimo rappresenta un’indicazione
terapeutica inderogabile.

Ciò premesso, é possibile, alla luce di
quanto avvenuto in un anno dalla regi-
strazione del primo Fattore VIII ricombi-
nante, ridiscutere le modalità della distri-
buzione? Personalmente ritengo di si,
purchè si verifichino due condizioni

Sul piano medico è necessario che si
definiscano con chiarezza le misure ne-
cessarie ad assicurare un uso corretto dei
farmaci qualora essi venissero riclassifi-
cati in classe A con nota 37, analogal-
mente ai fattori della coagulazione
estrattivi, tenendo conto che a tutt’oggi il

rispetto delle note è di rado asssicurato
ed i registri regionali o di Asl non sono
ancora realizzati. In questo l’impegno
dei medici prescrittori è fondamentale,
così come la loro piena collaborazione
con la Cuf. Sul piano economico, nel
momento in cui il prodotto va sul territo-
rio, è necessario che il prezzo venga ridi-
scusso. Non sono pochi infatti i casi in
cui le Industrie produttrici di farmaci de-
stinati alla fascia H impongono al Ssn un
prezzo innaturalmente gonfiato, sicché il
ricavo finale dell’industria non risulti alla
fine troppo compromesso dallo «sconto
obbligatorio», pari al 50% del prezzo fina-
le che viene applicato su detti farmaci.
Anche a seguito di quanto lamentato da-
gli emofilici, la Cuf ha avviato il 23-9-96
una revisione dei farmaci attualmente in
classe H. Vogliamo essere tutti sicuri che
tale classe corrisponda esclusivamente a
criteri di sicurezza d’impiego per i pa-
zienti e di gravità della malattia. Il rispar-
mio, che pure é necessario assicurare,
deve trovare altre soluzioni, anche se ciò
significa modificare vecchie leggi.

*Componente della Commissione Uni-
ca del Farmaco.

ADRIANA CECI — Si possono far parlare le ossa fossili
di ominidi vissuti centinaia di migliaia di
anni fa? Si possono interrogare su quel-
l’evento fondamentale dell’evoluzione
che ha dato origine all’uomo moderno?
Uno studioso italiano, Giorgio Manzi,
dell’Università La Sapienza di Roma, ci
ha provato: ha passato al setaccio alcuni
reperti neandertaliani, li ha misurati,
confrontati, analizzati fino a ricavarne
una serie di considerazioni estrema-
mente interessanti.

Lo abbiamo incontrato al congresso
di Scienze preistoricheeprotostorichedi
Forlì. Ecco come ci ha esposto il suo pro-
cesso deduttivo. «Sono partito dallo stu-
dio della volta cranica dell’uomo di
Neandertal. Rispetto alla specie che lo
precede, Homo erectus, il cervello del
Neandertal è più espanso: ha infatti di-
mensioni analoghe a quello attuale (cir-
ca 1500 ml.). Per contenere l’aumentata
massa encefalica, il cranio è cresciuto
soprattutto ai lati e posteriormente,
mantenendo la stessa forma bassa e al-
lungata ereditata da “nonno erectus”.
Ho preso poi in esame, insieme a Ger-
trud Hauser dell’Università di Vienna e

Alessandro Vienna dell’Ateneo di Ro-
ma-Tor Vergata, determinati caratteri di
tale cranio, che indicano uno sviluppo
osseo insufficiente, una sorta di “stress”
nel corso dell’accrescimento. Questi ca-
ratteri, definiti ipostotici, sono un cam-
panello d’allarme: segnalano la presen-
za di qualcosa di anomalo nel corso del-
la formazione. È un’anomalia che può
avere origini diverse, ma nel nostro caso
sembra suggerire un conflitto fra il cer-
vello che cresce di volume e la forma
cranicaancoraprimitiva».

Il lavoro è appena agli inizi, sono stati
considerati solo i reperti di Neandertalia-
ni rinvenuti in Italia, ma i risultati di que-
sto primo campione sono incoraggianti.
«Abbiamo osservato un’elevata ipostosi
e proprio là dove ce l’aspettavamo, cioè
dove la volta cranica è forzata ad acco-
gliere un cervello sempre più volumino-
so.

Anche nelle più antiche forme anato-
micamente moderne (i nostri diretti an-
tenati) riscontriamo un forte aumento
encefalico, ma il cranio subisce un rimo-

dellamento, sviluppandosi verso l’alto.
Siamo quindi di fronte a due modelli di-
versi di evoluzione: nel primo caso, il
Neandertal, le novità si innestano su una
forma preesistente; nel secondo caso, il
moderno, assistiamo a una vera e pro-
pria rivoluzione morfologica». Fin qui la
descrizione della ricerca. Che curiosa-
mente ha svelato i punti deboli di una
specie, quella dei Neandertaliani, appa-
rentemente dotata di una testa ben più
robustaemassicciadellanostra.

Se queste osservazioni dovessero ve-
nire confermate, rappresenterebbero un
argomento a favore dell’origine africana
recente dell’umanità attuale. Secondo la
teoria in questone, la transizione da Ho-
mo erectus a sapiens è avvenuta 100-
200.000 anni fa (quindi in epoca «recen-
te» in termini di evoluzione), in un’area
compresa fra l’Africa subsahariana e l’A-
siaminore.

Da qui la nuova specie si è diffusa ne-
gli altri continenti a scapito dei preesi-
stenti gruppi arcaici, Neandertaliani
compresi, che si sarebbero estinti o si sa-
rebbero mescolati, in maniera molto li-
mitata, agli «invasori».

NICOLETTA MANUZZATO
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INCONTRI. Parla la Bigelow, ospite d’onore a Rimini

«Cinema è politica»
parola di Kathryn
l’amazzone filosofa

Un Forum
alla romana

T UTTO PUÒ diventare spetta-
colo, sostengono i più speri-
colati del settore. E tutti pos-

sono diventare protagonisti di que-
sto show infinito che è la vita quoti-
diana quando viene proposta in tv.
Male che vada, dicono sempre gli
spericolati di prima, finisce che la
gente s’affeziona a chiunque anche
impropriamente venga inquadrato
in video. E da lì al successo il passo
purtroppo è breve. Facevo queste
considerazioni giovedì scorso se-
guendo con contrizione l’ennesimo
Forum di sera, talk show (talk
show?!?) che, dopo un tortuoso
cammino, è approdato al cupo
teatro Orione assumendo la forma
di un Costanzo Show senza Co-
stanzo. E forse senza show. Il cast
del programma è nutrito (male).
Ci sono la padrona di casa Rita
Dalla Chiesa (e fin lì...) e il giudi-
ce Licheri, indispensabile per defi-
nire il contorno processuale del
programma. E intorno, messi insie-
me da un destino beffardo, a di-
mostrazione che chiunque, dai e
ridai, finisce per trovare una collo-
cazione nello star system, Riccar-
do Rossi, che nel romanesco trova
il suo sbocco brillante, Fabrizio
Bracconeri, anche lui romanofono,
e Pasquale Africano, di dizione as-
solutamente capitolina seppure
periferica. A scuotere questa mo-
notonia di linguaggio, il signor
Tommy sul cui cognome ci fermia-
mo sbigottiti (un’orgia di conso-
nanti): crediamo venga dalla Polo-
nia. A Roma ce ne sono diversi in
diverse collocazioni.

P ER RENDERE più «serale» la
formula, intorno ai casi
umani da risolvere con arbi-

trati non impegnativi, ecco degli
ospiti: c’era Mino Reitano a sconvol-
gere la platea non freschissima del-
l’Orione. «Sono tanti anni che faccio
tv», ci ha ricordato infierendo la si-
gnora Rita, «ma questo entusiasmo
non l’ho mai visto». Effettivamente
l’eccitazione per Reitano era vistosa,
il pubblico a momenti sembrava
posseduto, roba da Milingo. Una
donna, in preda ad esaltazione, s’è
ad un certo punto alzata dal proprio
posto gettandosi sul microfono di
Mino per cantare insieme al suo ido-
lo. Purtroppo il perfido playback ci
ha impedito di ricevere il barrito del-
l’anziana fan. Il tripudio generale
della platea si trasmetteva anche al
cantante che perdeva ogni aplomb e
si sbracciava zompando e subendo
anche una singolare mutazione fo-
netica: cominciava a cantare in si-
mil-inglese «Show must go on». La
folla agitata sembrava non esserse-
ne accorta e continuava nelle ova-
zioni che avevano colpito la stessa
Dalla Chiesa rotta a tanti entusiasmi.
L’altro ospite era l’onorevole Sgarbi
in versione «cicisbeo»: presentava
per la prima volta sui teleschermi la
sua nuova fidanzata Elenoire, una
ghiotta occasione per gli amanti del-
la cronaca rosa. L’onorevole s’è
espresso alla sua maniera sposando
le tesi più ardite, al solito. Ma poi, s’è
concesso ad un «faccia a faccia» (di
profilo) romantico: «Ti ho visto inna-
morato», ha sottolineato la Dalla
Chiesa che di queste cose se ne in-
tende. Il pubblico senile ha applau-
dito la novità sentimentale dell’esan-
gue e pur instancabile politico. È sta-
ta una magnifica serata, avrà com-
mentato qualcuno lasciando il buio
teatro Orione. Dove i casi uman-giu-
diziari rischiavano di passare in se-
condo piano. Eppure ce n’era uno
curioso, quello di Claudia, colf tutto-
fare che chiedeva gli arretrati alla fa-
miglia del padrone scomparso col
quale per venti anni aveva condiviso
tutto, anche il letto pare, rinuncian-
do allo stipendio ma non alle mar-
chette (Inps). Parole forti fra Clau-
dia e la parente del povero sor Nico-
la, Silvana, che rinfacciava all’ex ca-
meriera i gioielli che indossava (i
brillocchi). Qualche «fatte li ca...
tua», «Vattela a pijà» e dintorni. Tutto
può diventare spettacolo dicono i
più spericolati. Certe volte ci azzec-
cano. [Enrico Vaime]

Kathryn Bigelow a RiminiCinema. Per ritirare il premio Felli-
ni e mostrare i suoi primi lavori: il corto Set-up e il lungo-
metraggio The Loveless dell’82. Ritratto di una cineasta-
filosofa al top. Ma che si sente più vicina agli indipen-
denti del Sundance che al mainstream. «Non ho niente
contro Hollywood, ma vorrei che corresse più rischi, in-
vece quelli vanno sempre sul sicuro». Nel suo futuro, do-
po Strange Days, forse un film su Giovanna d’Arco.

DALLA NOSTRA INVIATA

CRISTIANA PATERNÒ— RIMINI. Ha mani lunghe e ner-
vose, Kathryn Bigelow. Da pianista.
Mentre parla le muove in continua-
zione. Invece il corpo è immobile e
gli occhi concentrati, come se cer-
casse di vedere qualcosa che non
c’è. Oltre l’evidenza. Anche le sue
risposte sonocosì.Mai banali. Sem-
mai, quando non sa cosa dire, lo
ammette francamente. RiminiCine-
ma l’ha scelta, dopo John Turturro
e Emir Kusturica, per il Premio Felli-
ni. Forse proprio per questa qualità
riflessiva del suo cinema: action-
movie filosofici. E politici. Ora l’au-
trice di Il buio si avvicina, Blue
Steel, Point Break e Strange Days
è qui. Attesa come una diva e
corteggiata come una star. Quasi
incute timore, questa quaranten-
ne alta, bella e lievemente andro-
gina, che non fuma e pratica lo
yoga. Tutta d’un pezzo si direb-
be. Anche se, nonostante la tenu-
ta rigorosamente black, ha un
lampo di smarrimento quando le
nominano il suo ex marito, e
stretto collaboratore, James Ca-
meron. Ma si riprende subito.

Cosa significa per lei Federico Fel-
lini?

È uno dei registi che mi hanno tra-
smesso la voglia di fare la regista,
con Antonioni, Rossellini, Leone. Il
suo stile provocatorio, le sue atmo-
sfere evocative, tra magia e mistici-
smo, mi hanno influenzato forte-
mente quando sono passata dalla
pittura al cinema con l’aiuto di una
videocamera. Credo che tra noi ci
sia un legame piuttosto stretto, an-
che se astratto, dato che abbiamo
due visioni artistiche molto diverse.
E c’è un mio film, Il buio si avvici-
na, che deve molto alle Notti di
Cabiria.

Tra i suoi maestri c’è anche Jac-
ques Lacan, che lei cita spesso e
volentieri.

Sì, cerco di destrutturare il cinema
come lui ha fatto con la psicoanali-
si. Più in generale, lo studio della fi-
losofia, anche quella orientale, mi
ha fatto capire come colmare il gap

tra arti figurative e arti narrative. E
quali sono le potenzialità politiche
del cinema.

In che senso?
Il cinema permette di cancellare le
barriere culturali e di classe. È uno
strumento sociale potentissimo. È
quello che ho tentato di fare dal
mio primo cortometraggio, Set-up,
in avanti: mettere in contatto
mondi contrapposti.

Pare che invece l’America abbia
ancora bisogno di identificare il
nemico come corpo estraneo. Al-
meno a giudicare da «Indepen-
denceDay»...

È un’idea più facile da tollerare: ab-
biamo bisogno di una visione del
mondo semplicificata, di un nemi-
co esterno da eliminare fisicamen-
te. Più difficile ammettere che in
ognunodinoi c’è ilmalee il bene.

«StrangeDays»èun filmpolitico?
Parla di tensioni razziali, dell’odio
tra bianchi e neri, della violenza:
sono le questioni fondamentali dei
prossimi anni. Strange Days cerca
di capire questi fenomeni.

Comevede il futuro?
Vorrei che fosse daltonico, che non
facesse più distinzioni di colore. Ma
credo che il terzo millennio sarà
semprepiù tecnologico, che il cine-
ma avrà un ruolo enorme nelle no-
stre vite e che la mediazione politi-
ca sarà semprepiùdifficile.

Comesi fa a immaginare il futuro?
Per immaginare il futuro, bisogna
capire il passato.

Crede che la tecnologia sia un pe-
ricolo?

Dipende da come si usa. Il compu-
ter permette di amplificare le idee e
apre molte possibilità creative. Ma
si può anche utilizzare male: Inde-
pendence Day, secondo me, è un
esempio negativo.

Ma «Independence Day» ha incas-
sato molto più di «Strange Days».
Come lo spiega?

Non lo so.
Lei èpessimista?

Noncredo.
È vero che sta lavorando a un pro-

getto suGiovannad’Arco?
Preferisco non parlare di progetti
ancora sullacarta. Èunsegreto.

Almeno può dirci perchéGiovanna
d’Arco l’affascina?

È un classico personaggio femmi-
nile forte, una donna che ha vissuto
in un momento storico molto parti-
colare,di grandi conflitti.

Checos’è la forzaper lei?
Integrità morale, purezza di emo-
zioni... Essere artefice del proprio
destino.

Lei si sente forte?
Non so. Alla fine di un film molto
difficile, a volte, ho questa sensa-
zione.Altrimenti nonpotreidirlo.

Tornando al tema del conflitto, lei
ha una straordinaria capacità di
raccontare i rituali e i feticci ma-
schili: la competizione, le pistole,
lo sport, il gruppo...

Fa parte della mia psiche. Il ma-
schile mi interessa molto. E mi inte-
ressano personaggi ambigui, ai li-
miti dell’androginia.

Invece le storie romantiche non
sembrano affascinarla particolar-
mente.

Beh, Il buio si avvicina era una
storia d’amore, Strange Days in
qualche modo lo è. E anche
Point Break ha qualcosa di ro-
mantico e misterioso.

Perché crede che la gente abbia
tanto bisogno di emozioni indiret-
te,mediate dal cinema?

Non è solo il cinema. È sempre sta-
to il ruolo delle arti, del teatro, della
letteratura, quello di farci esperire
la vita e le emozioni di qualcun al-
tro. Non è una fuga dalla realtà, ma
un modo per valorizzare la nostra
vitaquotidiana. LaregistaamericanaKathrynBigelow.Sotto,LeodeBerardinis MarcoMerlini/Effigie

Ciprì & Maresco: «E adesso un film sul jazz»
DANIELA SANZONE— RIMINI. Paesaggio immobile, volti antichi,

sapore trasgressivo. In A memoria di Daniele
Ciprì e Franco Maresco le già rare parole pro-
nunciate ne Lo zio di Brooklyn sono comple-
tamente scomparse. Ad accompagnare le im-
magini, anzi a miscelarle come un tutto orga-
nico, sono le note del sassofono di Steve La-
cy. Nella precedente proiezione, a Palermo,
era lo stesso Lacy a suonare dal vivo. A Rimi-
nicinema il musicista non è potuto interveni-
re. Il film è girato a Gibellina e Poggio Reale,
ricostruiti (ma non completamente) dopo il
terremoto. «La città è cambiata, avevamo vo-
glia di utilizzare spazi diversi», rivela Maresco.
«L’assenza di parole è soprattutto un omaggio
a Gesualdo Bufalino, scomparso tragicamente

proprio nei mesi in cui giravamo il nostro
film. È lui che avrebbe dovuto leggere dei
poeti greci antichi per sottolineare il classici-
smo di questo film. Diceva Bufalino, facendo
eco a Sciascia, che gli scrittori siciliani non
fanno altro che parlare della Sicilia. Per noi
cineasti è lo stesso. La nostra regione è un set
cinematografico, con paesaggio e figure uma-
ne antichi».

Per questo la mancanza di attori noti: per
garantire la verginità dei volti. E niente donne,
naturalmente. «L’assenza di donne è una scel-
ta che col passare del tempo si è stilizzata, un
po‘ come il teatro giapponese - specifica il re-
gista siciliano -; la mancanza di donne sta a
indicare l’accentuazione del desiderio. In una
realtà così orribile che nega il piacere, abbia-
mo intorno a noi solo corpi privi di calore, im-

mersi in un’abissale solitudine».
Non resta altro che una causticità amara,

dove si ride guardando in faccia la dispera-
zione e sfidandola. «Vorremmo fare un film
ironico sulla vita e la morte. Il Titanic che af-
fonda e l’orchestrina che continua a suonare.
Ci sono dei superstiti che raccontano barzel-
lette mentre la nave sparisce tra le onde. L’u-
nica cosa che ci salva è l’arte. Comunque ter-
mineremo di girare questo film dopo le ripre-
se di Viva Palermo e Santa Rosalia che inizie-
ranno a gennaio per De Laurentiis. Sempre in
bianco e nero, con la fotografia di Luca Bi-
gazzi e le musiche di Steve Lacy ma con una
vera e propria trama. Poi, vogliamo realizzare
un film sul jazz, a metà tra documentario e fi-
ction. Lo proporremo proprio a De Laurentiis,
se non ci caccerà via prima!».

TEATRO. A Salerno l’allestimento firmato da Cappuccio, Santagata e de Berardinis

Un Re Lear «uno e trino» che recita in dialetto

— SALERNO. Tre uomini di teatro di
differenti generazioni, ma accomu-
nati dall’agire ai margini, se non fuo-
ri, del mercato (e anche, se voglia-
mo, uniti dalla loro estrazione meri-
dionale), alle prese con Re Lear di
Shakespeare, riguardato sotto di-
versi profili. Spettacolo uno e trino,
come si è detto, che il pubblico
del Teatro Verdi ha accolto con
molto calore, non lesinando gli
applausi per i suoi principali artefi-
ci, Ruggero Cappuccio, Alfonso
Santagata, Leo de Berardinis, e per

quanti, sotto la loro guida, hanno
dato vita all’impresa: le presenze
sulla scena, tra attori sperimentati
e ragazzi partecipi di lunghi eserci-
zi laboratoriali, sono poco meno
di quaranta, per non parlare di
quelli che hanno operato dietro le
quinte, contribuendo ad assicurare
la qualità visiva e sonora.

Visualità e sonorità prevalgono
nel primo pannello del trittico: do-
ve lo smembramento del regno di
Lear, donde si dipana il dramma,
si traduce, nella quasi totale riscrit-

tura di Ruggero Cappuccio, in bre-
vi tratti essenziali, mentre a impor-
si è un confronto e scontro di dia-
letti (veneziano, napoletano, sici-
liano) che paiono configurare più
vaste e laceranti divisioni, non sen-
za riflessi nell’attualità. Il tutto, pe-
rò, su un sottofondo musicale con-
tinuo (Paolo Vivaldi al pianoforte,
Carlo Martinelli alle percussioni)
suggestivo, ma che non agevola la
comprensione delle parole. Un
Coro di Janare (ovvero Streghe),
capeggiato da Gea Martire, e che

sembra provenire da un’altra ope-
ra shakespeariana, incombe sulla
situazione. La maggiore e migliore
evidenza la assume, comunque, il
personaggio del Matto (un bravis-
simo Claudio Di Palma), vestito e
atteggiato come un Arlecchino, e
che a costui si richiama in modo
palese, nella loquela, nei gesti, nei
lazzi (con una citazione, anche,
dal famoso spettacolo di Strehler).

Alfonso Santagata, tenendosi un
tantino più stretto al testo origina-
le, rappresenta le peripezie di Lear
sotto la tempesta, il suo declinare
nella follia, l’incontro con Edgar, il
grottesco processo intentato alle fi-
glie malvagie, e dà conto, anche,
dell’avversa sorte di Gloucester
(ruolo che il regista ha tenuto per
sé). Ma il Lear qui propostoci (lo
interpreta Massimiliano Speziani)
dovrebbe essere, in realtà, uno
scemo di paese, che si immedesi-
ma nel sovrano esautorato e ra-
mingo, per averne sentito, forse,
raccontare la storia. I mezzi che
Santagata adotta sono quelli di un

teatro «povero», che, sul piano del-
le immagini, si giova d’un ottimo
uso delle luci (Chiara Senesi).

Leo de Berardinis ha frequenta-
to Re Lear più volte, sin da anni
lontani (e ancora lo frequenterà).
Nell’occasione odierna, ci offre
una sintesi del quarto e quinto at-
to, con riferimenti, peraltro, agli
sviluppi iniziali della vicenda (vedi
la perfida trama tessuta da
Edmund, figlio bastardo di Glouce-
ster, ai danni del fratellastro buo-
no, Edgar). Il palchetto da Com-
media dell’Arte piazzato al centro
dello spazio scenico evoca, senza
dubbio, Il ritorno di Scaramouche,
altro recente, e bellissimo, lavoro
di Leo. Ma l’aver attribuito ma-
schere animalesche o spettrali o
infernali ai «cattivi», le figlie snatu-
rate di Lear, Regan e Goneril, e na-
turalmente Edmund, è il segnale,
crediamo, di una linea interpretati-
va che potrebbe essere portata
avanti.

In abito moderno e dimesso,
Leo incarna il protagonista con so-

bria intensità; gli è accanto, con
grazia, nelle vesti di Cordelia, una
per noi inedita Fabrizia Sacchi.
Questa terza parte dello spettaco-
lo, avviata sull’onda del Requiem
di Mozart, ha del resto un accen-
tuato stampo corale e cerimoniale,
quasi d’un rito funebre (e invero,
alla fine, nella tragedia di Shake-
speare, di defunti se ne contano
parecchi). Ma ecco che, uccisa
Cordelia e spentosi sulla sua sal-
ma, per il dolore, Lear, i due sùbi-
to si rianimano e, coinvolgendo
tutti gli altri, accennano passi di
danza, d’una gioiosa danza maca-
bra (sulle note, a quel punto, della
Theaterorchestra di Moni Ovadia).
Come a indicare, al di là della
morte, una possibilità di rigenera-
zione collettiva.

Un’operazione singolare, in-
somma, questo triplo Re Lear, an-
che se non convincente in ogni
suo momento. Certo, in un mondo
teatrale impigrito e alieno dal ri-
schio come il nostro, ben venga
ogni salutare scossone.

Re Lear, anzi King Lear(in manifesti e locandine il titolo
è lasciato nell’originale), somma tragedia shakespearia-
na, già oggetto di vari, importanti allestimenti in Italia, af-
frontato adesso con spregiudicatezza da tre esponenti di
un teatro indirizzato a nuove forme espressive e ricerche
di linguaggio: Ruggero Cappuccio, Alfonso Santagata,
Leo de Berardinis: curatore, quest’ultimo, di un più am-
pio progetto, «Lo spazio della memoria».

AGGEO SAVIOLI
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CAMPIONATO. Il Milan falcidiato dagli infortuni. E così rispunta Codino

L’Inter cambia
Fuori Zamorano
avanti Djorkaeff

29SPO01AF01

Cragnotti torna a parlare:
«La Lazio è da scudetto
i nostri tifosi ancora no»

Qualcunogià la chiama la
«sindromeBaggio». Infatti, ilmorbo
dell’esclusionedall’undici titolare,
cheha rumorosamentecolpito il
Codinonazionale, rischiaadessodi
fareun’altra vittimanella ristretta
categoriadei cosiddetti «fantasisti»,
giocatori di talentomaspesso
senzaunaprecisacollocazione in
campo.A rischiareèYouri
Djorkaeff, sbarcato all’Inter appena
unpaiodimesi fa con la famadel
fenomeno. Il tecnicoRoyHodgson,
parlando ieri della formazioneche
quest’oggigiocheràaBergamo
contro l’Atalanta, ha fattocapire
che il francesegiocherà inattacco
insiemeaBranca,mentre il
quartettodi centrocamposarà
compostodaWinter, Ince, Zanetti e
Sforza, «la soluzionechemi
convincedipiù».Djorkaeff rileverà
il finoradeludenteZamorano,ma
essendoormai trattato
dall’allenatorealla streguadiuna
secondapunta, enonpiùda
centrocampista, il suo impiego
dall’iniziodiverrà tutt’altroche
certouna volta che l’Inter
recupereràunelementocome
Ganz, costrettoallo stopcausa
un’artroscopiaal ginocchio.

DAL NOSTRO INVIATO

RONALDO PERGOLINI— FORMELLO Arriva il Parma e per
la Lazio è il primo big match della
stagione. E la sfida «in famiglia», visti
gli stretti rapporti di parentela eco-
nomica tra i due patron Callisto Tan-
zi e Sergio Cragnotti, capita in un
momento non felicissimo per la
squadra romana. La Lazio è in fondo
alla classifica ma ancora in corsa
nelle coppe, il Parma è in testa al
campionato ma fuori da tutto il re-
sto. E per capitan Signori, che doma-
ni giocherà la partita numero 150 in
serie A, questa situazione può essere
un vantaggio per la squadra di Ance-
lotti: «Loro sono obbligati a puntare
tutto sul campionato e quindi vengo-
no a Roma non per fare una partita
calcolata. Vengono per vincere-dice
Signori-ma anche noi daremo il
massimo per agguantare la prima
vittoria in campionato. L’anno scor-
so prendevamo troppi gol e la colpa
era della difesa, ora segnamo poco e
la croce la deve portare l’attacco.
Domani giocherò la mia centocin-
quantesima partita in serie, ma mi
entusiasmò di più segnare il mio
centesimo gol. Ecco, se posso espri-
mere un desiderio per questo “com-
pleanno”, vorrei arrivare al più pre-
sto a festeggiare il gol numero 150».
Con quella sua aria da bambino im-
pertinente preferisce mettere a se-
gno battute, ma intanto quel Protti
che è arrivato alla Lazio con il suo
carico di 24 gol, le prove da bomber
deve farle in panchina...Signori in-
durisce il suo visino e taglia corto:
«Non è un problema che mi riguar-
da, io sonoungiocatore».

Lui si rifugia dietro un «no com-
ment», ma ieri a Formello è tornato a
parlare, a commentare il patron
biancoceleste Sergio Cragnotti. Se la
Roma ha dei tifosi in procinto di es-
sere sistemati sulla tribuna di aula
giudiziaria per aver intimidito e mi-
nacciato i dirigenti giallorossi. La La-
zio ha supporters, che non corrono
sul filo del codice penale, ma che so-
no capaci lo stesso di indurre al si-
lenzio l’azionista di maggioranza
della società.

Sergio Cragnotti alle contestazioni
per la sconfitta di Bologna aveva de-
ciso di replicare con un tenace muti-
smo e con la diserzione dalla tribuna
«perché in certi momenti è meglio
evitare il confronto con certe perso-
ne». Ma ieri a Formello, favorito forse
da quell’impensabile sole che ha
squarciato i pesanti nuvoloni della
prima mattinata, anche il patron
biancoceleste è tornatoadaprir boc-
ca.

Qualche «entrata assassina» sul
vocabolario, parlando di polemiche
«demotivate», scusabile con lo stress
da fuso orario essendo appena rien-
trato dal Brasile, ma chiaro l’invito ai
tifosi a crescere in fretta. «Siamo una

squadra di vertice-ha detto Cragnot-
ti-ma la mentalità di una parte dei
nostri sostenitori non è ancora dello
stesso livello. Se veramente sono af-
fezionati a questa squadra non pos-
sono rivoltarglisi contro alle prime
difficoltà».

Ma quel misero punticino dopo tre
giornate...

Ma mi sembra presuntuoso giudica-
re, mettere alla berlina una società,
una squadra dopo un così breve pe-
riodo. I bilanci meglio farli a fine sta-
gione. C’era tanto scetticismo attor-
no ad Okon ed, invece, il giocatore
ha cominciato a far vedere di non es-
sere un bluff. Diamo un tempo ragio-
nevolealle cose.

Zeman ha detto che lui crede allo
scudetto, pochi minuti fa capitan
Signori, pur rispettando il pensie-
ro del «mister», ha affermato che
lui di scudetto non parla. Lei si-
gnor Cragnotti sta con Zeman o
conSignori?

Io sto con la squadra, ho una grande
fiducia in questo gruppo. Il proble-
ma principale è quello di ritrovare
quel gioco che finora si è visto a
sprazzi.

Soprattutto i gol, come spiega il
mistero Protti? Lei ha acquistato
uno dei capocannonieri dello
scorso campionato ma l’allenato-
re Zeman lo usa a corrente alter-
nata.

Signori, Casiraghi, Protti: io vorrei ve-
derli tutti e tre in campo e in grado di
segnare 60-70 gol all’anno, ma è giu-
sto rispettare le scelte dell’allenatore
e lasciarlo lavorare inpace.

Ma la cambiale-Zeman quando
verràpassataall’incasso?

Zeman l’ho voluto io, di lui ho una
grande stima. Questa è la sua terza
stagione alla Lazio, con lui non ci so-
no ostacoli contrattuali perchè pre-
ferisce accordi annuali: vedremo al-
la fine della stagione, solo allora
prenderemouna decisione.

Ma ci sarà ancora lei alla guida
della società?

Sono felice della novità del fine di lu-
cro introdotta per le società calcisti-
che. Ho sempre creduto al progetto
di una società del genere e a questo
sto lavorando. Se poi sia ancora ne-
cessaria o meno la mia presenza lo
lasciodecidere agli altri.
E poi Cragnotti saluta taccuini e mi-
crofoni e accompagnato dal suo se-
guito va a fare un sopralluogo ai la-
vori in corso in quella specie di fab-
brica di San Pietro che è il centro
sportivodi Formello.
A dicembre dovrebbero essere finiti
gli alloggi per i giocatori. E la vagheg-
giata Milanello romana è un po‘ l’im-
magine speculare di questa Lazio
che non riesce ancora a togliere le
impalcature al sogno di diventare
grande.

RobertoBaggio Bartoletti

Tabarez riscopre Baggio
Reiziger ferito
in un incidente
stradale

Albertini infortunato al polpaccio. Davids squa-

lificato, Savicevic fermo per un risentimento.

Tabarez deve, con il Perugia, inventare un nuo-

vo centrocampo. E Baggio, che doveva restare

in panchina, viene ripescato.

DARIO CECCARELLI— MILANO . L’affare si ingrossa. Al-
bertini? Kappaò. Savicevic, pure. Da-
vids? Squalificato e tamponato in
macchina sull’autostrada insieme a
Reiziger (collare ortopedico). An-
che se di calcio, e di Milan, ve ne in-
tendete poco, una cosavi sarà subito
chiara: oplà, il centrocampo è spari-
to. In un paio d’ore tutti i programmi
di Oscar Tabarez sono andati in fu-
mo. Un bel guaio. E adesso? Chi far
giocare contro il Perugia, che sarà
pure guidato da Galeone, e quindi
candidato al suicidio, però sempre
capace di farti correre come un mat-
topernovantaminuti?

Silenzio imbarazzante. Un nome
ci sarebbe, ed è anche un nome im-
portante, bello pesante: Roberto
Baggio. Il problema è che Tabarez,
prima dell’allenamento, cioè prima
che si facesse male Albertini (pol-
paccio sinistro, contrattura), quel
nome l’aveva escluso, depennato, o

comunque retrocesso in panchina.
Ripescarlo adesso non è il massimo
dell’eleganza. Ma anche facendolo,
ha pensato Tabarez, che garanzie di
copertura mi darà in una squadra
così rivoluzionata? Insomma, scac-
ciato da una parte, Baggio ritorna
fuori dall’altra. Il destino si diverte: e
mette il dito nella piaga, cioè nel tor-
mentone Milan-Baggio. A questo
punto, come direbbero i nuovi filo-
sofi, l’affare s’ingrossa. Perché la-
sciarlo fuori adesso, in una simile
emergenza, equivale a dire che sul
piccolo Buddha è proprio meglio
non contarci. Un bel soprammobile,
da tenere in esposizione vicino al-
l’argenteria, ma troppo fragile da far
correre inuncampodi calcio.

Sul serio, ci volevamo provare:
scrivere un pezzo sul Milan senza
parlare di Baggio, del Codino che
non è più Divino, o del Piccolo Bud-
dha ritrasformato in coniglietto ba-

gnato. Come non detto, rientriamo
nei ranghi. E torniamo a Tabarez
che, durante la notte, avrà avuto i
suoi bei pensieri nel risistemare la
sua scacchiera per il rendez-vous
con il Perugia. Prima della defezione
di Albertini (la possibilità che giochi
è minima), il Maestro aveva già deci-
so la formazione. Albertini e Ambro-
sini, ottimi in Norvegia, i due centrali.
Boban ed Eranio sulle corsie laterali.
In attacco, la premiata ditta Simone-
Weah. Anche in difesa nessuna mo-
difica. L’infortunio di Albertini (che
lunedì convolerà a nozze, auguri)
chiaramente manda tutto a carte
quarantotto intrecciandosi, per
giunta, all’altra nota questione. E al-
lora? Giocherà Baggio? Oppure,
estrema umiliazione, finirà ancora in
panchina? Premesso che ieri non lo
sapeva neppure Tabarez, il buon
senso suggerisce che oggi Baggio
parta subito da titolare. Sia per non
far esplodere un altro «caso», sia per-
ché altre soluzioni non si intravedo-
no. A meno che Tabarez non avanzi
Desailly a centrocampo. La cosa è
possibile ma anche pericolosa. Con
il francese la difesa ha funzionato
bene. Senza di lui, si dovrebbe ricor-
rere a Galli o a Vierchowod, ma le ul-
time esperienze, in questo senso, so-
no state assai inquietanti. Molto più
probabile che venga riconfermato
Massimo Ambrosini, 19 anni, giova-
ne lanciatissimo.

Dopo aver inghiottito questo pol-

pettone, siete pronti e vaccinati per
sapere l’opinione ufficiale della so-
cietà su Baggio che, proprio venerdì,
aveva molto dignitosamente lancia-
to il suo grido di dolore. «Io voglio re-
stare ma il Milan cosa vuol fare di
me? Certe cose devono dirmele in
faccia?». Ed ecco la risposta. Firmata
e controfirmata da Adriano Galliani,
come dire da Berlusconi. «Roberto
Baggio è assolutamente incedibile. Il
Milan ha piena fiducia in lui e non ha
in corso “nessuna trattativa” per ven-
derlo al Monaco o ad altre società.
Altrettanta è la fiducia nell’allenato-
re, e la società non interferisce nelle
scelte di Tabarez che ha fatto finire
Baggio in panchina». E ancora: «IlMi-
lan è dispiaciuto, Spero che accetti
disciplinatamentequesta scelta».

Galliani, che parla come un alle-
natore, è entrato ancor più nel meri-
to: «La strategia del Milan è quella di
avere due uomini forti per ogni ruo-
lo, per disporre sempre di un ricam-
bio pronto. Inevitabile quindi che
dei campioni restino in panchina.
Baggio - ha concluso Galliani - deve
prendere atto che Tabarez ha scelto
di cambiare assetto tattico tornando
al 4-4-2, che Weah è indiscutibil-
mente la prima punta, e che come
seconda c’è il migliore Simone di
questi anni». Parole chiarissime: il
Milan giocherà con 2 attaccanti, e i
due attaccanti migliori sono Weah e
Simone. Baggio? Splendido, in pan-
chinapoi èbravissimo..

Il difensoreolandesedelMilan
MichaelReiziger è rimasto
lievemente contuso inun incidente
stradale avvenuto ierimattina,
intornoalle 8,30, sulla Autostrada
dei Laghi, mentre si stava recando
all’allenamentoaMilanello insieme
al compagnoEdgardDavids, cheè
rimasto illeso. I dueviaggiavanoa
bordodi unaAlfaRomeo spider cheè
stata tamponata. Lo scontrononè
stato violento,maReizigerha subito
un lieve colpodi frusta. I due
calciatori si sono presentati
ugualmenteaMilanelloementre
Davids hacominciato subitoad
allenarsi, Reiziger - che accusavaun
leggerodolorealla zonacervicale - è
statoaccompagnatoall’ospedaledi
Tradate (Varese). Imedici gli hanno
applicato il collareortopedico.
Intanto, è statoannunciato che
DemetrioAlbertini, lunedì si sposerà
conUlianaAnnamariaCapone,22
anni, brindisina, residenteaRoma,
vincitricedel concorso“bellissima
1993’’. UlianaeDemetriohanno
scelto, aOreno, la chiesadiPiazza
SanMichele. Ilmatrimonio sarà
celebratodal fratellomaggioredel
giocatore rossonero, Alessio,
diventatopretenel 1992.

L’INTERVISTA. Il tecnico degli umbri elogia l’olandese, possibile uomo-chiave del match col Milan

Galeone: «Basterebbe avere undici Kreek...» BARI 67 69 63 61 55

CAGLIARI 78 87 89 88 47

FIRENZE 63 73 54 53 23

GENOVA 35 59 3 10 58

MILANO 86 39 49 78 26

NAPOLI 20 73 63 37 42

PALERMO 30 23 56 64 74

R O M A 64 61 65 68 22

TORINO 80 16 44 81 24

VENEZIA 30 22 15 36 85

LOTTO

ENALOTTO
2 2  2    X 2 1   1 2 2 1 2 2

LE QUOTE: ai12 L. 196.598.000

agli11 L. 1.809.200

ai 10 L. 162.000

— PERUGIA. Lo sguardo perso nel
suo olandese, Michel Kreek, che sul
campo d’allenamento non si rispar-
mia. Giovanni Galeone, allenatore
del Perugia, è da sempre un ammira-
tore del calcio champagne dei «tuli-
pani». Soprattutto dei giocatori e
spiega anche il perché: «Questi di
scuola Ajax sono dei veri e propri fe-
nomeni. Se avessi in squadra quattro
o cinque «tipi» come Kreek, con la
sua mentalità, non mi metterebbe
pauranessuno.Neppure ilMilan».

Perché tanta ammirazione per l’ex
biondinoexPadova?

Perché è il più grande d’Europa. Per
giocatori come lui prima viene la
squadra poi l’interesse personale. Vi
faccio capire. Kreek sta giocando di-
vinamente come mediano destro,
dopo aver avuto qualche problema
all’inizio. Nella partitella di metà set-
timana gli ho detto di mettersi a terzi-
no sinistro e lui ci è andato tranquil-
lamente, senza fare obiezioni. Non
ha paura di giocare male e di perde-
re il posto perché, magari, chihagio-
cato nel suo ruolo è andato bene. È il

massimo per un allenatore. A pen-
sarci bene un altro Kreek ce l’ho in
squadra: èGoretti. Così siamoadue.

La conferma del fenomeno» olan-
dese ed unasorpresa, l’inserimen-
to di Fausto Pizzi, nel Perugia di
scena al Meazza. Questo significa
che potrebbe essere escluso con-
tro il Milan Rapajc o toccherà ad-
diritturaaMarcoNegri?

Congetture vostre, ma io la forma-
zione non ve la dico e non parlo
nemmeno dell’impostazione tatti-
che intendo adottare contro i rosso-
neri.

Se però pensiamo anche alle voci
di mercato che danno Gaucci e i
suoi sulle piste dell’attaccante
montenegrino Drobnjak si potreb-
be ipotizzare una bocciatura di
Negri?

Ma come potete pensare che possa
bocciare un giocatore che ha fatto
due gol in tre partite? Non mi sogno
di discutere Negri sul piano tattico
tecnico e professionale. È bravissi-

mo.
Ma se lui vuole andare via, caso-
mai all’estero...

Non so se le cose stiano effettiva-
mente così. Certo, se ha voglia di an-
dare via, che vada. Ma soltanto dob-
biamo trovare un centravanti che lo
sostituisca. Insomma, non possiamo
stare lì tutte le settimane a pregarlo
di giocare con noi. Ormai èdiventata
una lagna...

Non è l’unica voce di mercato. An-
che in difesa forse c’è bisogno di
un rinforzo.

In effetti abbiamo pensato ad un di-
fensore, ma non è facile trovarne di
buoni. A me era venuta l’idea di
prendere un giocatore che qualche
anno fa giocava nel Brescia ed è poi
passato alla Lazio (Luzardi n.d.r.),
ma si dice che ci siano dei problemi
( per il giocatore, tra le altre cose, si
profila un ingaggio in Inghilterra).
Per il resto ci arrangiamo con quello
che abbiamo in casa. Matrecano sta
facendo bene, ma Castellini è un po‘

sacrificato come terzino. In quel ruo-
lo Marcello è molto bravo, ma avere
un giocatore in più non sarebbe sba-
gliato. A meno che non si riesca a re-
cuperare Traversa che è un ragazzo
molto interessante.

Ma pensiamo alla partita con il Mi-
lan. C’è di nuovo il rischio che gli
arbitri possano avere un occhio di
riguardo.

Nocomment, nonhonulladadire.
Va bene. Ci dica almeno come si
puòbattere la squadra di Tabarez?

Semplice, diventando più forti di lo-
ro, comprando giocatori più forti di
quelli che vestono la maglia rosso-
nera. Peccato che per domani non
facciamo in tempo. A parte gli scher-
zi, in questo periodo sembra che il
Milan abbia ritrovato la condizione
migliore, anche se hanno avuto
qualche piccolo problema a trovare
l’assetto giusto, hanno addirittura
dovuto sacrificareBaggio.

Ma forse potrebbe essere in cam-
poal postodi Savicevic.

Non ho l’impressione che ci sarà un
cambio di questo tipo. Secondo me
al posto di Savicevic giocherà Am-
brosini.

Possibile che questa squadra non
abbiapunti deboli?

Simone e Weah sono in splendida
forma, inventano schemi da soli du-
rante la partita. Ho paura che quei
due saranno peggiori clienti di Djor-
kaeff, Zidane e Branca. D’altronde
l’avevo detto all’inizio del campio-
nato che il Milan era l’avversario che
potrebbe più degli altri metterci in
difficoltà. Sapevo che con Juve ed
Inter avremmo fatto delle ottime fi-
gure, ma con i rossoneri sarà diver-
so. Bisognerà fargli perdere un po‘
della loro sicurezza, fargli capire che
possiamo infastidirli.

In difesa sono sembrati vulnerabi-
li, rispetto al passato.

In campionato hanno perso una so-
la volta, prendendo due gol contro la
Sampdoria. Quel giorno giocava
Vierchowod...
Tra i due certe ruggini sono ancora
fresche.

CLAUDIO SEBASTIANI
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Biologa romana si trasferisce a Lampedusa per accudire i piccoli rettili marini

29STO01AF01
3.0
45.0

Madrina delle tartarughe

LAMPEDUSA Brillano di felicità gli
occhi di Daniela,
che segue con ap-

prensione le piccole tartarughine
che lente guadagnano il mare, così
come Anna che vede il falco pec-
chiaiolo ferito tornare a volare libe-
ro in cielo. Due donne giovanissi-
me, appena trentenni, due affasci-
nanti storie di battaglie per la difesa
della natura iniziate da ragazzine e
su un terreno d’azione difficile co-
me laSicilia.

Daniela Freggi, biologa romana,
dalla cadenza che rivela le sue ori-
gini francesi, ha dovuto superare
anche la difficoltà di essere una «fo-
restiera», per studiare e difendere la
tartaruga marina nell’isola di Lam-
pedusa. «La mia passione per que-
sti animali è iniziata nei primi anni
80, quando ancora studentessa del
professor Argano, oggi responsabi-
le nazionale del Progetto Tartaru-
ghe, ho iniziatoaesplorare conaltri
colleghi le spiagge di Sicilia, Cala-
bria e Basilicata cercando le tracce
di tartaruga e parlando con pesca-
tori per individuare i siti di nidifica-
zione. Terminata questa ricerca, è
risultato chiaro che Lampedusa era
la nostra araba fenice. Come sorve-
gliare la spiaggia? Nel ‘90 è arrivato
per fortuna un finanziamento del
Wwf ed il Cts per l’ambiente si è oc-
cupato del reclutamento dei volon-
tari per i campi di sorveglianza ai
nidi, che da allora si svolgono ogni
estate».

Innamorata dell’isola

Da allora, le tartarughe hanno
imparato che possono deporre le
uova sulla ormai nota Spiaggia dei
conigli, senza essere disturbate;
Daniela ogni notte simette a scruta-
re la spiaggia con un visore nottur-
no in attesa che uno di questi grossi
rettili acquatici approdi silenziosa-
mente per deporre le uova. Quan-
do si verifica la nidificazione, e que-
st’estate è accaduto in tre occasio-
ni, il nido viene recintato e sorve-
gliatodai volontari.

« Quando sono partita per la pri-
ma volta per Lampedusa, non ave-
vo neanche la più pallida idea di
dove si trovasse - ricorda Daniela -
ma poi ho iniziato a conoscerla, ad
innamorarmi di quel forte profumo
d’origano che si sente dappertutto.
Ho dovuto superare tante ostilità da
parte degli isolani che mi vedevano
come la responsabile del divieto di
frequentare la spiaggia dal tramon-
to all’alba e del pericolo che fosse
off limits anche di giorno come pre-
vede la riserva naturale istituita da
poco. Se si chiude la spiaggia, dove
possono andare i turisti, che sono

l’unica (a parte la pesca, faticosa e
poco remunerativa) fonte econo-
micadell’isola?».

Parla ormai da lampedusana
questa ragazza che ha saputo con-
quistare la fiducia dei pescatori e di
tutti gli abitanti di Lampedusa.
Mentre fino a qualche anno fa era-
no soprattutto i pescatori siracusani
o di Mazara a portare le tartarughe
finite accidentalmente nelle reti a
Daniela, ora sono proprio i lampe-
dusani. Conquistare i tremila abi-
tanti che conta l’isola d’inverno ha
richiesto a Daniela un sacrificio
«missionario».

Si è licenziata dal posto di lavoro
a Roma e da due anni vive nell’iso-
la, condividendo le difficoltà degli
isolani. «Se loro hanno uno scarso
reddito dalla pesca, io ho il proble-
ma di trovare delle supplenze di
matematica e scienze da fare sull’i-
sola per continuare a viverci. Ora
però i pescatori mi capiscono e mi
apprezzano: sono diventata un po‘
la loromascotte».

Proprio il contatto con i ragazzi è
statounbuon tramiteper sensibiliz-
zare l’intera popolazione alla pro-
tezione delle tartarughe. Da una fe-
sta di fine anno scolastico che l’in-
segnante romana ha organizzato
con canti lampedusani e balli con i
costumi tipici ricostruiti grazie ai
racconti delle nonne, è nato un
gruppo folcloristico che ora si esibi-
sce con successo davanti ai turisti. Il
nome? Caretta caretta, naturalmen-
te, cioé il nome scientifico della tar-
tarugamarina.

«Questi ragazzi sono il sale della
mia vita. Si sono appassionati alle
tartarughe, tanto che ora sono loro
a guidare i turisti nel piccolo museo
che abbiamo allestito. È il loro en-
tusiasmo che mi ricarica quando la
mia pazienza è messa alla prova
dalle piccole tensioni, la scarsa col-
laborazione degli enti locali, le sole
due ore di sonno che mi permetto-
no d’estate di sorvegliare i nidi».
Tanta pazienza, ma anche tanta di-
sponibilità, da parte di Daniela, che
conclude: «All’inizio la mentalità
dell’isola mi appariva più chiusa e
grezza dellanostra, poi ho scoperto
che conservano dei valori come
quello dell’unità in ogni momento
difficile, che abbiamo perso nella
vita cittadina. Quando torno a Ro-
ma ora mi sento spaesata, mi man-
ca Lampedusa, dove invece il cuo-
re mi scoppia di gioia, ogni volta
che trovo delle tracce di tartaru-
ga...».

«A la guerre comme à la guerre»,
sembra essere invece il motto di
Anna Giordano, che combatte i
bracconieri che sparano ai rapaci

sullo Stretto di Messina, da quando
aveva quindici anni. «Dopo sedici
anni di battaglie, i bunker da dove
sparavano i bracconieri sono usati
ora solo per l’osservazione dei
bracconieri stessi. Ora sparano na-
scosti nelle case, dove è più difficile
entrare ed effettuare una perquisi-
zione, oppure sparano in apposta-
menti mimetizzati con grandeabili-
tà». Se oggi Anna può parlare così e
solo grazie ai campi antibracco-
naggio organizzati sia sul versante
siciliano che su quello calabrese,
dal Wwf e dalla Lipu in collabora-
zione con il Corpo forestale dello
Stato, per la cocciutagginedi quella
che ancora ragazzina si metteva
contro i bracconieri, facendosi
puntare contro fucili, pistole, coltel-
li.

Avvertimenti mafiosi

«Quando per la prima volta ho vi-
sto i rapaci passare sul Monte Cic-
cia e venire abbattuti uno dopo l’al-
tro sotto i miei occhi, hogiurato che
quello sarebbe stato l’ultimo gior-
no». Senza paura, senza mai tirarsi
indietro, né davanti alle autorità
che non volevano intervenire, né
davanti ai vari avvertimenti mafiosi,

dalla macchina bruciata al falco
morto con bigliettino di accompa-
gno, Anna è andata avanti. «Certo, i
risultati sono cominciati a venire.
Nell’84 registravamo 3200 rapaci
passati e 2700 spari, mentre tre an-
ni fa i rapaci erano 27.700 e 37 gli
spari. Cifre inversamente propor-
zionali che non devono indurci pe-
rò ad abbassare la guardia. Far mo-
rire la tradizione di sparareai falchi,
, che va avanti dal 1850, non è faci-
le».

Caparbia e determinata come i
suoi compaesani che si trovano sul
fronte avverso, Anna ha un sogno:
realizzare un osservatorio perma-
nente dei rapaci sui Monti Pelorita-
ni. Per questo progetto ha avuto an-
che una menzione speciale nel-
l’ambito del premio Rolex per l’am-
biente (già vinto nell’84), ma ap-
pare al momento di difficile realiz-
zazione. Chissà che non ce la fac-
cia, questa ragazza battagliera che
ha collezionato tanti premi per la
sua attività, tra cui la medaglia d’o-
ro dello stato d’Israelenell’89, e che
continua a osservare e difendere i
rapaci, per i quali ha creato anche
un centro di recupero per gli esem-
plari feriti.

Daniela Freggi, biologa romana, a Lampedusa era solo
una forestiera scomoda, poi la sua lotta a difesa delle tarta-
rughe marine l’ha resa amica degli isolani. Per dedicarsi al
suo nuovo impegno, dopo essersi licenziata dal suo lavoro
a Roma, fa supplenze di matematica e scienze nell’isola. È
una missionaria dell’ambiente come Anna Giordano, in
guerra con i bracconieri che sparano ai falchi sullo Stretto.
Ha aperto anche un «ospedale» per animali selvatici feriti.

GABRIELE SALARI

DanielaFreggicon lesuetartarughine Domenico Ruiu

Sedotta da un prete
suora denuncia
la Chiesa d’Inghilterra
LONDRA Una religiosa inglese

ha presentato una
denuncia alla magi-

stratura contro un sacerdote cattoli-
co che accusa di aver abusato di lei.
Suor Yvonne Maes, che oggi ha 56
anni, si era rivolta già nel dicembre
scorso ad un tribunale ecclesiastico
per chiedere giustizia nei confronti
di padre Frank Goodall, un sacerdo-
te di Liverpool. Al termine del «giudi-
zio interno», però, il prete non è stato
espulso dalla chiesa, ma solo rim-
proverato, con la semplice ingiun-
zione di non aver più contatti di al-
cun genere con membri femminili
della sua congregazione. Suor Yvon-
ne, che attualmente vive in Canada,
ha ritenuto del tutto insufficiente la
sanzione ed ha scritto al Papa per
poter rinunciareai voti.

La religiosa ha inoltre deciso di
denunciare il caso davanti alla giu-
stizia ordinaria per «far risaltare l‘

ipocrisia della chiesa». Nella causa
intentata contro il prete che alcuni
anni fa la sedusse per poi abbando-
narla, la suora inglese Yvonne Maes
intende trascinare anche la Chiesa
cattolica d’Inghilterra colpevole di
aver cercato di insabbiare il suo ca-
so. Lo scorso dicembre la suora ave-
va denunciato alle autorità ecclesia-
stiche padre Frank Goodall che ave-
va approfittato di lei nel 1985 quan-
do entrambi erano stati assegnati a
una chiesa di Durban, in Sudafrica, e
che l’aveva «tradita» due volte. Sedu-
cendola prima, approfittando di
quanto era «sprovveduta in fatto di
sesso nonostante l’età» e poi lascian-
dola a sostenere da sola il peso del-
l’illecita relazione e deridendola an-
zi per la depressione in cui era preci-
pitata. Il giudizio interno della Chie-
sa aveva però risparmiato il peggio
al prete limitandosi a ingiungergli di
nonaverecontatti con l‘ altro sesso.
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«Il Giornale» di Feltri incita alla sommossa: «Organizziamoci»

Dai Grandi sì alla manovra
Prodi: rigorosa e di sinistra
Destra scatenata: governo vetero-comunista

29UNI01AF01La scelta
di D’Alema

— ROMA. Una finanziaria troppo di sinistra, o -
come grida la destra spesso con toni scomposti -
dettata dai «comunisti»? Romano Prodi ieri ha ri-
sposto con una battuta: «E perchè piace a Wall
Street?». Come mai i mercati reagiscono bene? Il
presidente del Consiglio si è mostrato assai sod-
disfatto, dopo che ieri mattina - ricevuto al Quiri-
nale insieme ai ministri Visco, Burlando e al sot-
tosegretario Micheli (che in un’intervista al no-
stro giornale racconta la difficile trattativa tra
esecutivo e maggioranza conclusasi positiva-
mente) - ha ottenuto anche il «vivo ringrazia-
mento» di Scalfaro per il modo «responsabile e
concreto» con cui il governo ha affrontato il no-
do dei conti pubblici e dei sacrifici necessari per
l’ingresso inEuropa.

L’apprezzamento non è venuto solo da Scal-

faro. Ciampi, ieri al G7, ha potuto constatare il
consenso dei maggiori partners occidentali, a
cominciare da quello espresso dal ministro te-
descoWeigel. Reazioni virulente, invece, dapar-
te del Polo. Fini e Berlusconi hanno risfoderato il
vecchio frasario «anticomunista», accusando
Prodi di «estorsione» ai danni dei contribuenti. Il
Giornale di Feltri si è spinto a pubblicare un
commento che invita esplicitamente alla sedi-
zione contro il governo. Ma chi pagherà la ma-
novra? Secondo la Federazione dei dirigenti in-
dustriali saranno i cetimedio-alti apagare il cari-
co fiscale maggiore con 3-4 milioni a testa. Inol-
tre l’aumento delle rendite catastali farà rincara-
re l’Ici dalle 50 alle 200mila lire, che si raddop-
pieranno per i riflessi sull’Irpef e sulla tassa sulla
salute.

NICOLA TRANFAGLIA

L
A LEGGE finanziaria
approvata venerdì sera
dal governoProdi ha ri-
sposto a una duplice
esigenza per l’Italia:
portare il disavanzo al

tre per cento del Prodotto indu-
striale lordo ed entrare così nel
primo gruppo degli Stati (Fran-
cia e Germania anzitutto) che
fanno parte del sistema mone-
tario europeo e, nello stesso
tempo, compiere alcune scelte
di fondo in grado di farci restare
a pieno titolo nella Comunità,
mettendoci in grado di compe-
tere con i paesi economica-
mente più forti. Il partito cardine
dell’alleanza dell’Ulivo, il Pds,
ha compiuto, accettando una
Finanziaria così onerosa, una
svolta assai netta giacché ha
optato senza esitazione per una
manovra che colpirà anche i ce-
ti medi produttivi e i lavoratori
ma nell’intento di creare le con-
dizioni per un nuovo assetto
dello Stato sociale nel nostro
paese.

La sinistra di governo, contra-
riamente all’immagine consoli-
data che alle forze di sinistra as-
segna essenzialmente la redi-
stribuzione della ricchezza, si è
assunta l’onere tutt’altro chepo-
polare di contribuire in maniera
centrale alla costruzione delle
basi essenziali per lo sviluppo
economico nazionale all’inter-
no di un concerto continentale
che non concede sconti e chie-
de a noi, come adaltri paesime-
diterranei (come la Spagna e il
Portogallo) di dare l’addio a
una spesa pubblica incontrolla-
ta e di riportare, entro un tempo
assai breve, il deficit a percen-
tuali accettabili. Avrebbe dovu-
to farlo, in base ai principi più
volte sbandierati, la destra al go-
verno due anni fa ma fece tut-
t’altro, lasciandoci un’eredità
pesante. In quest’operazione,
come appare dalle modalità già
note della Finanziaria, è stato fi-
nalmente introdotto il principio
di una progressività della tassa-
zione aggiuntiva che salvaguar-
derà i redditi più bassi come le
famiglie numerose e colpirà in
maniera più forte le rendite ca

ARMENI CAROLLO GARDUMI PAOLOZZI P.SALIMBENI SACCHI WITTENBERG
ALLE PAG. 2 3 4 5 e 6

I
N UN SOLO giorno
sono accaduti due
fatti importanti. I

metalmeccanici han-
no aderito in massa al-
lo sciopero generale
della categoria ed
hanno dato vita a
grandi manifestazioni
nel paese. Una pre-
senza sorprendente di
giovani operai delle
piccole aziende ha premiato la scelta dei sinda-
cati metalmeccanici. Il governo Prodi ha varato
una Finanziariadi grossaentità che, per laprima
voltadopomolti anni, noncolpisce lepensioni e
la sanità e manda così un segnale positivo nei
confronti di coloro chehannopagato il costo so-
ciale delle politiche di riduzione del debito e
della ristrutturazione dell’economia. I due fatti
avrebbero potuto costituire il trampolino di lan-
cio di una grande controffensiva riformatrice

che dicesse: «E ora or-
ganizziamo una svol-
ta nella politica eco-
nomica per il lavoro e
per l’occupazione».
Perché non è accadu-
to, perché non acca-
de? La risposta più
elementare è: perché
le sinistre sono divise.
Ma non è una risposta
convincente. Certo, le

sinistre sono due. Lo si è visto anche nella di-
scussione su questa Finanziaria. Dietro la conte-
sa tra il partito della Rifondazione comunista e il
Pds sul fatto se nella Finanziaria dovessero o no
essere colpiti anche i pensionati e i contributi
per la sanità c’è il conflitto tra diverse idee sullo
Stato sociale, come già era emerso acutamente

Duedonneafghane,completamentevelatedallochador,passanovicinoadalcunearmideiTaleban SaeedKhan/AnsaL’ARTICOLO

Le due sinistre
devono dialogare

In Afghanistan le donne cacciate dal lavoro
— I Taleban consolidano il loro potere a Kabul e inse-
guono i seguaci del deposto presidente Burhanuddin Rab-
bani nel nord. Conquistata Charikar dopo una battaglia di
artiglierie. Rabbani esorta gli afghani a resistere. Nella capi-
tale catturati e impiccati altri due collaboratori dell’ex capo
di Stato comunista Najibullah. Migliaia di civili fuggono dal-
la capitale, dove i Taleban hanno imposto un regime isla-
mico «integrale e puro». La radio e gli altoparlanti ripetono
in continuazione gli appelli ai «fratelli» affinché tornino alle
loro normali occupazioni. In vigore i provvedimenti speciali
per le donne: vietato il lavoro extra-domestico, obbligo as-

soluto di coprirsi il volto se si esce di casa. La lapidazione sa-
rà il castigo da comminare tanto agli adulteri quanto ai con-
sumatori di droghe o alcol. Nel mondo reazioni preoccupa-
te alla svolta in atto. Nessun paese riconosce il nuovo gover-
no, ma il Pakistan avalla di fatto l’autorità dei Taleban in-
viando una delegazione ufficiale a Kabul. Il capo supremo
del movimento ultrafondamentalista, Mohammed Umar,
dal suo quartier generale a Kandahar, fa sapere che «i Tale-
ban auspicano buone relazioni con tutti i loro vicini e i go-
verni che amino la pace, su di una base di uguaglianza e ri-
spetto reciproco».

FAUSTO BERTINOTTI

GABRIEL BERTINETTO MADDALENA TULANTI
A PAGINA 17
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Pacini Battaglia ha dato versioni diverse. Al centro anche le indagini su Squillante

Vertice a sorpresa tra i pool
Troppe verità su tangenti e fondi neri Eni

Contro gli studenti anche a suon di schiaffi

Minigonne e fumo
presidi in guerra

Dichiarazione
del direttore
La Caritas

«L’elemosina
non è

cristiana»

A PAGINA 10

— LA SPEZIA. Vertice a sorpresa,
ieri, al palazzodi giustizia spezzino.
Nel primo pomeriggio si sono pre-
sentati i pm del «pool» milanese Il-
da Bocassini, Gherardo Colombo e
Francesco Greco che sono saliti al
quinto piano e sono rimasti molte
ore a colloquio con i loro colleghi
Cardino e Franz. Cosa c’era all’or-
dine del giorno? A quanto sembra
uno scambio di opinioni e docu-
menti sui fondi neri dell’Eni; sulle
rogatorie rivolte alla Svizzera ri-

guardo gli affari del finanziere Pier-
francesco Pacini Battaglia; le inda-
gini sulla corruzione che riguarda-
no alcuni magistrati romani, in par-
ticolare la vicenda di Renato Squil-
lante. Nella riunione, infine, c’è sta-
to anche un preoccupato scambio
di opinioni su una fuga di notizie
che ieri ha consentito al «Giornale»
di pubblicare alcuni documenti
che da Milano erano stati inviati al-
la Spezia. Ci sono state «falle» lungo
il percorso?

-6
I
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l pranzo di
abette

Vi invitiamo a un pranzo da Oscar.
Non mancate all’appuntamento

— Presidi... a ruota libera, almeno
per un giorno. Tre storie da tre realtà
diverse accomunano le disavventure
degli studenti costretti ad avere a che
fare con presidi troppo severi, mane-
schi o bacchettoni. Ad Avezzano i
ragazzi del Professionale per l’Agri-
coltura sono in sciopero ad oltranza:
il preside è accusato di aver colpito
con due violenti ceffoni uno studen-
te quindicenne che voleva parteci-
pare a uno sciopero. È scoppiata la
«guerra della minigonna», invece, a

San Remo, all’Istituto professionale
per il commercio e il turismo. Il presi-
de ha inviato gli alunni e le alunne
ad evitare mini troppo corte, ma-
gliette nude look, e jeans con tagli in
corrispondenza dei glutei, ed è
scoppiata la rivolta. Cambia scena,
siamo a Matera: vietato uscire dalle
classi per andare in bagno durante
la ricreazione. Una decisione adot-
tata dalla preside per evitare «assem-
bramenti» di ragazze e ragazzi che
fumanonei gabinetti.

MARCO BRANDO MARCO FERRARI
A PAGINA 7

MICHIENZI STRAMBA BADIALE VINCI
A PAGINA 9

SEGUE A PAGINA 2

L’ARTICOLO

La sindrome
di Gerusalemme

CHE TEMPO FA

Oro!

C
HE MERAVIGLIA il tesoro di Totò Riina: monete scintil-
lanti, orologi, lingotti, gioielli, e il tutto in un vero scrigno
come quelli degli gnomi avari delle favole. Solo il pouff

di Pierr De Maria tradiva la stessa arcaica, materiale devozio-
ne alla «roba», altro che carte di credito, altro che numerini
simbolici che viaggiano per computer, qui si possono passa-
re le dita tra le catene d’oro, qui si può soppesare la sonante
refurtiva. Non mi hanno mai convinto le interpretazioni «evo-
luzioniste» della mafia e del crimine in genere, tutte alta fi-
nanza e colletti bianchi. C’è diffidenza contadina, non disin-
voltura postindustriale, nell’accumulo sordido d’oro e di mo-
nete sotto il materasso. Bottini da briganti al posto del quasi
metafisico simbolismo raggiunto dalla moderna ricchezza fi-
nanziaria. Chissà, viene da chiedersi, se anche il più algido
(e magari onesto, per carità) dei grandi finanzieri non terrà
nascosto in casa il classico sacchetto d’oro dove affondare le
mani ogni tanto per convincersi che non è a Vaduz, ma sotto
il lettocheabitadavvero il suosudatobottino.

[MICHELE SERRA]

SIEGMUND GINZBERG

T
RA I RICORDI d’infanzia nella Gerusalemme di pri-
ma della guerra, il filosofo Avishai Margalit ha due
vividi ritratti di “idioti del villaggio”. Una è una pove-

ra donna dal viso cinereo, lontana parente del grande
matematico Abraham Halevi Fraenkel. “Kesher Lèe-
chad”, l’avevano soprannominata, l’annodatrice, perché
predicava in una confusa Babele di lingue diverse l’ami-
cizia tra i popoli. “Dobbiamo far la pace a Gerusalemme,
schnell, shnell, presto, presto”, farfugliava continuamen-
te in yiddish. L’altro si faceva chiamare Re David. Portava
sempre un berretto nero sdrucito, che metteva in luce la

SEGUE A PAGINA 16 I SERVIZI A PAGINA 15
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Roma

Madonnari
in gara a Latina
per ricostruire
la cattedrale

29CRO02AF01
4.0
21.50

L’aggressore è un agente brasiliano

Controllore Atac
picchiato sul busQuestamattina, nellapiazza

principaledi Latina, si sonodati
appuntamentododicimadonnari
provenienti dadiverse nazioni. Il
grupposi esibiràper raccogliere
fondi dadestinareal restaurodella
cattedraleSanMarco. L’iniziativaè
dell’assessoratoalla culturaedè
stata spiegatadaFrancescoTetro,
delegatodel sindacoper la cultura. I
madonnarimetteranno la loroarte al
serviziodella raccoltadi fondi per la
ricostruzionedella cattedrale
danneggiata daalcuni assestamenti
del terreno.Gli artisti del gessetto
perunavolta noneseguiranno le loro
operedirettamente sull’asfalto,ma
sualcuni pannelli che saranno
esposti all’internodella chiesae
successivamentemessi all’asta.
«Nonsonoancoramolti i fondi
disponibili per la ricostruzionedella
cattedrale - hadetto l’assessore -
abbiamosoloquelli stanziati dai
ministeri e leofferte arrivatedai
cittadini, mamancanoancoramolti
soldi». A secondadi comeandrà la
giornatadi oggi, quello con i
madonnari potrebbediventareun
appuntamento fissoper la cittàdi
Latina, considerato chedovranno
essere ricostruite anche le vetrate
della chiesaeci sonoaltri interventi
da fare.Oggi l’esibizionedalleore9
al tramonto: ognunodegli artisti sarà
invitatoa pranzodauna famiglia.

Un controllore dell’Atac ieri mattina è stato colpito da un
agente brasiliano che viaggiava sul pullman senza aver
timbrato il biglietto. Mentre l’uomo stava per stilare il verba-
le di multa, il poliziotto in borghese - in vacanza a Roma -
gli ha storto un dito e ferito la mano. Aumentano, negli ulti-
mi giorni, gli episodi di violenza nei confronti di vigili urba-
ni e dipendenti delle aziende di trasporto pubblico, vittime
delle aggressioni di automobilisti e non.

NOSTRO SERVIZIO

— Un poliziotto brasiliano «por-
toghese», che diventa per di più
rambo. Un controllore dell’Atac
che torna a casa con un dito rot-
to e una mano ferita. Una storia
insolita che non salta fuori da un
fumetto, ma da una normale gior-
nata metropolitana in una città
dove negli ultimi dieci giorni so-
no state ben quattro le aggressio-
ni ai dipendenti delle aziende
pubbliche di trasporto. L’ultima
ieri mattina, dicevamo, quando
un poliziotto in borghese, in va-
canza a Roma, di origine brasilia-
na, ha assalito il controllore che
l’aveva bloccato proprio mentre
cercava di timbrare il biglietto. Un
biglietto che, stando al racconto
del controllore, è saltato fuori sol-
tanto alla vista della divisa e di
fronte al rischio, tangibile, di una
multa. È stato allora che il poli-
ziotto ha storto un dito al malca-
pitato proprio mentre quest’ulti-
mo si accingeva a stilare un ver-
bale di multa di 50mila lire. A
rendere noto l’accaduto è stato
l’ufficio stampa del consorzio
Atac-Cotral riferendo dell’episo-
dio avvenuto ieri mattina, poco
dopo le 8, su un autobus della li-
nea «32», all’incrocio tra viale An-
gelico e via delle Milizie, nel rione
Prati. A quell’ora, sull’autobus,
c’era una decina di persone. Il
poliziotto brasiliano, Joao Paulo
Garcez Da Queto di 32 anni, che
è di corporatura molto robusta,
alle contestazioni del controllore
si è rifiutato di fornire documenti
e generalità e tanto meno di pa-
gare la contravvenzione. Intanto
l’autobus era arrivato al capoli-
nea, in piazza Risorgimento: i
controllori hanno consegnato il
brasiliano ad una pattuglia di vi-
gili urbani in servizio nella zona,
che lo ha accompagnato alla vici-
na stazione dei carabinieri di San
Pietro, che lo hanno denunciato
per aggressione. Il controllore è
stato portato al pronto soccorso
del Santo Spirito dove è stato me-
dicato.

Nell’ultimo fine settimana sono
stati tre gli autisti dell’Atac aggre-
diti in diverse circostanze. Uno di
loro è stato malmenato perché
era sceso dal pullman per pren-
dere il numero della targa di
un’auto, parcheggiata in seconda
fila, che aveva bloccato il traffico.
Un quel mentre è arrivato il titola-
re della vettura che, per tutta ri-
sposta, ha picchiato l’autista. In-
somma allo stress quotidiano
causato da traffico in tilt, lavori in
corso, buche e quant’altro adesso
si aggiungono anche i Rambo no-

strani che sfogano sui dipendenti
Atac tutti i loro malumori. Com-
presi quelli di dover pagare il bi-
glietto o di rischiare una multa
per aver parcheggiato in seconda
fila bloccando il passaggio degli
autobus. A dire il vero sotto tiro
non solo autisti e controllori, ma
anche vigili urbani, e vigilesse.
Come Elisabetta Sanna presa a
pugni da uno studente di 21 anni
che nei pressi di Porta Portese ha
pensato di bloccare così, con la
violenza, il verbale che la vigiles-
sa stava per stilargli per alta velo-
cità. Il giovane a bordo di una
Ford Fiesta aveva, infatti, invaso
la corsia opposta a tutta velocità.
Ad un collega di Sanna, invece,
sono stati rifilati un morso e una
serie di «testate» da un giovane
che chiedeva soldi ai passanti e
agli automobilisti fermi al sema-
foro, davanti al capolinea del
tram, a Porta Maggiore. Anche in
questo caso quando il vigile è in-
tervenuto per impedire al ragazzo
di creare disagi al traffico la rea-
zione è stata violenta. Il clima tra
le divise si può immaginare.

Unmadonnaroalavoroinunaviadelcentrostorico AlbertoPais

In fin di vita dopo sparatoria
Grave malvivente coinvolto nel caso Brigida
Un tentato omicidio ancora senza movente. È durato po-
che ore il giallo del ferimento di Franco Biliotta, un pregiu-
dicato di 36 anni fratello del più famoso Vincenzo, uno dei
protagonisti della vicenda Brigida. L’uomo è stato ferito ieri
notte al Trullo a colpi di pistola. Fermato dalla polizia nella
stessa giornata il suo aggressore, Antonio Giunta - anche
lui pluripregiudicato - trovato nei pressi di Orvieto a bordo
dell’auto di Bilotta.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Uno sgarro da vendicare per
motivi d’interesse - forse un traffico
di droga, forse la divisione di un bot-
tino - o una banale lite tra boss di
borgata.

È durato solo qualche ora il «gial-
lo» del ferimento di Franco Bilotta,
un pregiudicato trentaseienne fratel-
lo di quel Vincenzo che un paio di
anni fa salì all’onore delle cronache
raccontando in tv che Tullio Brigida
aveva ucciso i suoi figli. Dopo una
notte e una mattinata di indagini, la
squadra mobile di Roma ha rintrac-
ciato e fermato il suo aggressore -
Antonio Giunta, 35 anni, anche lui
pluripregiudicato - che ora è accusa-
to, tra i vari reati, di tentato omicidio.
Ciò che ancora manca agli investiga-
tori - che hanno raccoltounamoledi
testimonianze e di indizi contro
Giunta - è solo ilmovente.

Bilotta, che ha una lunga sfilza di
precedenti alle spalle, era stato soc-

corso all’una di ieri notte dal 113 in
via Seravezza, al Trullo. L’uomo si
era rifugiato in casa di un amico do-
po che qualcuno gli aveva sparato
contro un colpo di pistola ferendolo
gravemente all’addome. Agli agenti
che lo hanno interrogato il pregiudi-
cato ha raccontato una storia con
pochissimi particolari. Appena sce-
so dalla sua Punto nera, parcheggia-
ta davanti a una bisca di via san Pan-
taleo Campano - a un centinaio di
metri di distanza da casa dell’amico
- Bilotta sarebbe stato affrontato da
uno sconosciuto, forse un rapinato-
re, il quale gli avrebbe sparato con-
tro senza dire una parola. Un colpo
solo, perché Bilotta è riuscito a fuggi-
re correndo a perdifiato, nonostante
la ferita. Ricoverato subito dopo in
prognosi riservata all’ospedale San
Camillo, l’uomo si è poi chiuso in un
silenzio tropposospetto.

Ma gli uomini della sesta sezione

della squadra mobile, che investiga-
vano sul caso, non hanno impiegato
troppo tempo a ricostruire gli altri
particolari della vicenda. Dopo aver
scoperto che l’auto di Bilotta era
stranamente sparita e che sulla sara-
cinesca della sala da biliardo c’era
effettivamente il foro di un proiettile,
gli agenti hanno interrogato alcune
persone della zona che frequentano
lo stesso locale. E subito è venuto
fuori il nome di un certo «Toni della
Parrocchietta», al secolo Antonio
Giunta, una vecchia conoscenza
della polizia. L’uomo, che abita nel-
la stessa strada, era irrintracciabile,
ma qualcuno ha raccontato di aver-
lo visto fuggire proprio con una Pun-
tonera.

In tarda mattinata, Giunta è riap-
parso sull’autostrada, nell’area di
servizio di Fabro - vicino Orvieto -do-
ve la polizia stradale l’aveva fermato
a bordo della stessa auto, in compa-
gnia di una sua amica. Non molto
lontano dalla macchina gli agenti
hanno anche ritrovato una pistola
calibro 9, forse quella usata per col-
pire Bilotta. L’uomo ha ammesso di
aver rubato l’arma e di averlapoi get-
tata,manondiaver sparato.

Ora l’uomo è in stato di fermo con
l’accusa di tentato omicidio, porto
abusivo di armi e anche furto d’auto.
Ma resta ancora da chiarire quale sia
stato il motivo di quello che appare
come un classico regolamento di
conti.

Assalto alle poste con l’ascia
ma i vetri antiproiettile resistono
Fallisce la rapina di due banditi

«Strane cose
fa il sindaco...»
Polemiche
a Cerveteri

Si èappena spenta lapsicosi del «bandito»con l’ascia cheper
mesiha terrorizzato i quartieri a suddella capitaleedecco
qualcunochepensadi emularne legesta. Èaccaduto ieri, a
BorgoMontello, adappenacinquechilometri daLatina.Ad
esserepresodimira, l’ufficiopostaledelpiccolocentro.Un
tentativoperò fallito, attuatodaduebanditi chehanno ferito
alla testa con il calciodiunapistola il direttoredelleposte.
I due,unoarmatodipistolae l’altroconun’ascia, sonoentrati
nel piccoloufficiopostale inunmomento incuinonvi erano
clienti,masolo i quattro impiegati. Il banditoarmato
dell’asciahacolpito ripetutamente i vetri blindati degli
sportelli nel tentativodi infrangerli edi accederedietroal
banconeper impadronirsi del denaro.
Haprovato e riprovato: i vetri peròhanno resistitoai colpi.
Mentre i due cercavanodi farsi strada,gli impiegati nonhanno
perso tempo.Temendoche i banditi riuscisseroadaprirsi un
varco,hanno lasciato il localedallaportadi sicurezza. Loro, i
rapinatori, nonsenesonoaccorti subitoehannocontinuatoa
colpire ripetutamentequei vetri solidi come l’acciaio.Ma
quandosenesonoaccorti, sonousciti in stradacercandodi
raggiungere laportadi sicurezzae fermaregli impiegati.
È statounattimo. Il direttoredell’ufficio,RenatoMorelleschi,
50anni, havisto tutto.Conunbalzoècorsoverso laportadi
sicurezzaedè riuscito achiuderlaprimadell’arrivodei
banditi. Imalviventi si sonoallora scagliati controdi lui e lo
hannocolpitoalla testa con il calciodellapistola
provocandogli una ferita cheèstatapoimedicatadai sanitari
dell’ospedale di Latinaconcinquepunti di sutura. I rapinatori,
resisi contoche il loro tentativoera fallito, sono fuggiti suuna
FiatUnoguidatadauncomplice, chehannopoi abbandonato
aunchilometrodidistanza. Sulla tentata rapinaora indagano
i carabinieri.

Strane cose fa il sindacodiCerveteri e
così protestano i gruppi consiliari di
Pds,Ppi, Rinnovamento italiano,
Forza Italia, Ccde Cdu. Inun
comunicato congiunto, ricordanoche
il primo cittadino, in concomitanza
con la manifestazionedi Alleanza
nazionale a Milano, «ha fatto affiggere
manifesti a fiancodi quelli di
An...Qualche giornodopo, con la
fascia tricolore, due vigili urbani e il
gonfalone della città, partecipa alla
messa inmemoriadelleGuardie
vaticane cadute nella battaglia di
PortaPia...». E commentano: «Non si
possono faremanifesti firmati “il
Sindaco” per inneggiare e favorire la
partecipazione la partecipazioneal
comiziodi An senzaunordinedel
giorno votatodal consiglio
comunale... Ancorapiù squallida e
graveè lapartecipazioneallamessa
organizzatadall’aristocrazia romana
in favoredeimartiri papalini di Porta
Pia». Conclusione: «L’unico
rammarico... è il comportamentodi
apparati dello Stato locali e
comprensoriali, che fanno fintadi non
accorgersi di niente e che generano
numerosi e inquietanti interrogativi».

In fuga con il carro funebre
Scorrazza per ore, poi cronista ritrova l’auto

Dalla prima settimana di novembre, tre lezioni a cura dei
bibliotecari del Dipartimento di Filologia Greca e Latina
dell’Università “La Sapienza” di Roma

CORSO DI BIBLIOTECA
• storia delle biblioteche
• cataloghi e loro consultazioni
• aspetti giuridici e uso del computer nelle ricerche

CONCORSO LETTERARIO
• poesia inedita
• narrativa inedita
• poesia dialettale romanesca inedita
Gli elaborati vanno consegnati entro il 30 novembre. Il bando si ritira in sede 

• informazioni su SERVIZIO CIVILE E  OBIEZIONE DI COSCIENZA
mercoledi dalle 18 alle 19,30 e sabato dalle 16,30 alle 19,30

• consultazione e prestito, 3000 testi a disposizione presso la BIBLIOTECA
mercoledi dalle 18 alle 19,30 e sabato dalle 16,30 alle 19,30

• accesso libero ad una SALA DI LETTURA
dal lunedì al sabato,  dalle 16,15  alle 20

• corso di LINGUA ITALIANA PER IMMIGRATI

Queste iniziative sono a cura di:
PDS Centro Storico
Arci Nero e non solo
Circolo culturale “Mella”
Gruppo Obiettori di coscienza
Biblioteca “Prima della pioggia”

Si svolgono presso:
PDS Centro Storico

via dei Giubbonari 38
Per informazioni

tel. 68803897 
(tranne la domenica)
dalle 16,30 alle 20,30

— C’è chi ha gusti piuttosto banali
e si accontenta di rubare una mac-
china, chi ha voglia di avventure ur-
bane e preferisce invece l’autobus -
è successo davvero, qualche setti-
mana fa: un buontempone è salito
su un mezzo dell’Atac incustodito e
prima di riconsegnarlo e fuggire si è
fatto un bel giretto per la città - e chi
addirittura, con una buona dose di
humour nero, ama spassarsela con
i carri funebri.

È quel che è successo ieri po-
meriggio a Monte Mario, davanti
alla parrocchia di Santa Paola Ro-
mana. Erano le tre e mezzo, e in
chiesa si stava celebrando il fune-
rale di un anziano ingegnere venu-
to meno pochi giorni fa. Il feretro
davanti all’altare, i familiari e gli
amici ad ascoltare le parole del vi-
ce-parroco che officiava la messa
funebre e fuori, davanti al portale,
il carro dell’agenzia di pompe fu-
nebri Angeloni, un classico ed ele-
gante Mercedes blu, con l’autista e

i portantini in attesa.
I funerali, si sa, spesso vanno

per le lunghe. Così i dipendenti
dell’agenzia hanno pensato bene
di andare a prendere un caffè in
un bar lì vicino. Pochi minuti di di-
strazione, insomma, ma in quel
breve lasso di tempo accanto al
Mercedes - a quanto pare chiuso a
chiave - è spuntato un signore dal-
l’aria distinta, vestito di scuro. Un
parente dello scomparso, uscito
magari per prendere un po‘ d’aria?
No, un insospettabile ladro, che in
un lampo è salito sul carro funebre
e si è allontanato a tutta velocità.

Comprensibile lo sconcerto del-
l’autista, quando è tornato senza
trovare più la sua auto: quando
mai un comune ladro ruberebbe
un carro funebre? L’uomo allora
ha tirato fuori il cellulare e ha im-
mediatamente chiamato l’agenzia,
chiedendo di inviare d’urgenza un
altro carro per il funerale. Nel frat-
tempo, davanti alla chiesa sono

arrivate le volanti della polizia: gli
agenti hanno interrogato i testimo-
ni del furto - un gruppo di ragazzi
in attesa di entrare nel campo
sportivo della parrocchia - ma non
sono riusciti a ricavare molti parti-
colari, oltre a una vaga descrizione
fisica. E dopo un quarto d’ora,
mentre i familiari del defunto at-
tendevano più sorpresi che incu-
riositi intorno al feretro del loro ca-
ro, è arrivato anche il nuovo carro
funebre.

Per un paio d’ore le volanti han-
no perlustrato la zona, cercando
inutilmente di individuare il veico-
lo. Poco dopo le 17, però, una sto-
ria così curiosa ha avuto il suo giu-
sto epilogo: a trovare il carro fune-
bre, infatti, è stato un cronista di
«nera» del Tempo a ritrovare il car-
ro proprio sotto casa sua, in via
dei Giornalisti. Del ladro con la
passione dell’horror, naturalmen-
te, nessuna traccia. Chissà che for-
se non sia lo stesso che ha rubato
per un pomeriggio il famoso auto-
bus. - M.D.G.
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Cultura

PASSIONI. Storia artistica di un’emozione che da sempre accompagna l’amore

Gelosia vo’ cercando
ch’è sì cara, ovvero
l’Otello siamo noi

Jago, da Welles
a Pasolini
Un film infinito
— Pochi testi teatrali hanno conosciuto nel ci-
nema del dopoguerra una fortuna paragonabile a
quella incontrata dall’Otellodi Shakespeare. La
traiettoria si è conclusa con il film di Oliver Par-
ker interpretato da Lawrence Fishburne e Ken-
neth Branagh. Il suo culmine, però, venne toc-
cato dal capolavoro di Orson Welles, che ga-
reggiò con i colori del Marocco al Festival di
Cannes del 1952 (palma d’oro ex-aequo). Re-
centemente distribuita in una smagliante versio-
ne restaurata, la pellicola ha conosciuto una
sorta di nuova giovinezza. Ma resta ancora diffi-
cile per noi reperire il magnifico documentario
che ne fu tratto, ossia quel Filming Othelloin cui
Welles ripercorre, davanti ad una tavola imba-
dita, le peripizie della lavorazione insieme all’a-
mico e collega Michael Mac Liammoir.

Il memorabile Jago della pellicola ritornò sul-
lo stesso argomento in un bel saggio pubblicato
lo scorso anno (Giunti Editore) con una prefa-
zione dello stesso Welles. Il titolo italiano era
appunto L’onesto Jago, ma l’originale suonava
assai più significativamente Put the Money in
thy purse(cioè «mettiti i soldi nel portafoglio»),
con un esplicito riferimento alle inverosimili dif-
ficoltà di produzione. Ciò sembrerebbe già più
che sufficiente per riconoscere l’importanza di
un simile crocevia tra letteratura e cinema. Ma
non è tutto. È nota l’ammirazione di Pier Paolo
Pasolini per l’autore di Quarto potere. Ebbene,

in certo modo quel cammeo fece
da tramite tra l’Othello di Wellese il
suo equivalente parodico, rappre-
sentato da Che cosa sono le nuvo-
le.

A quel capolavoro sublime e
espressionista, il regista italiano ri-
spose scegliendo la strada della
contaminazione e dell’ironia, della
didattica e del teatro nel teatro,
con Otello impersonato da Ninetto
Davoli, Cassio da Franco Franchi,
e Jago da un Totò dipinto di ver-
de. Gli attori recitavano in quel-
l’occasione la parte di marionette
tra le mani del puparo Francesco
Leonetti, finché, travolti da una fol-
la inferocita, si ritrovavano in una
discarica. Era qui che Domenico
Modugno cantava la sua straziata
romanza sul mistero delle nuvole.
Brevissima e incantata, resta tra i
vertici della produzione pasolinia-
na. - V. M.

— «Creatura meravigliosa, che la
perdizione afferri la mia anima se
non ti amo, e quando non ti amerò
più tornerà il caos». Né più né meno
che il caos è il nucleo racchiuso nel-
l’Otello di Shakespeare, un caos la
cui unica alternativa è la presenza
salvifica dell’amata. Con questa
battuta, scandita nel terzo atto, vie-
ne infatti sancita l’esigenza impe-
riosa, assoluta, della donna, la so-
la in grado di mettere a freno le
forze distruttive dell’eroe. A questa
fragile impalcatura psichica non è
certo estranea la diversità che il
protagonista reca iscritta sulla sua
stessa pelle, oltre che nel suo ap-
pellativo.

Perché, sebbene apparente-
mente integrato nella società vene-
ziana, il Moro resta comunque un
corpo estraneo, destinato a cala-
mitare l’odio più folle.

E folle veramente è quello pro-
vato nei suoi confronti dal perver-
so Jago, artefice di una macchina-
zione tanto crudele e complessa
quanto gratuita e suicida. Sarà la
sua raffinatissima azione a far de-
flagrare la parte più segreta di quel
disordine che Otello tenta invano
di nascondere. Prostato come Di-
done, feroce come Medea, spieta-
to come Fedra, il duca di Cipro ca-

drà infine vittima del mostro sguin-
zagliato dal suo falso amico: la ge-
losia.

Forse non è eccessivo affermare
che egli sia il primo, sulla soglia
dell’epoca moderna, a impersoni-
ficare completamente una passio-
ne fino ad allora affidata solamen-
te a raffigurazioni marginali o co-
munque parziali. Abbandonando
il mondo classico, infatti, né il do-
lore di Artù, né la furia di l’Orlando
possono fronteggiare l’insostenibi-
le, abbacinante coscienza del tra-
dimento cui accede Otello. Per
questo è al futuro, più che al pas-
sato, che occorrerà rivolgersi per
individuare la parte più cospicua
del suo albero genealogico.

Dopo la trattazione offertane da
Spinoza nella seconda metà del
Seicento («L’odio verso la cosa
amata unito all’invidia si chiama
Gelosia»), sarà con i romantici che
la riflessione su questo sentimento
diventa più serrata. Basti pensare
alle pagine di Alfred de Vigny, in-
trise di sofferente misoginia, o alle
illuminazioni di Baudelaire, per il
quale l’atto dell’amore somiglia a
una tortura o a un’operazione chi-
rurgica. La galleria dei gelosi si ar-
ricchisce per tutto il secolo, fino a
dare i suoi frutti nei Buddenbrook

di Thomas Mann, e nell’Ulisse di
James Joyce. Ma per incontrare la
vera enciclopedia di questo male,
che è insieme un’altissima forma
di conoscenza, occorrerà aspetta-
re un’altra opera. Lo spiegano
molto bene sia René Girard, elabo-
rando la sua nozione di desiderio
triangolare, sia Gilles Deleuze, ri-
costruendo una sorte di semiotica
della gelosia. A firmare quel ro-
manzo sarà Proust.

Lo spunto per queste riflessioni
viene da un bel libro montato a
quattro mani da Marco Grondona
e Guido Paduano con il titolo
Quattro volti di Otello (Rizzoli Bur,
397 pagine, 22mila lire). Oltre al
dramma di Shakespeare (in una
nuova traduzione dello stesso Pa-
duano), il volume presenta tre ver-
sioni che ne derivarono: quella di
Francesco Berio di Salsa per l’Otel-
lodi Rossini (1816), il rifacimento
francese Jean-Francois Ducis del
1792 (a cui, più ancora che all’ori-
ginale inglese, si ispirò Berio di
Salsa), e infine il libretto di Arrigo
Boito per l’Otello di Giuseppe Ver-
di (1887). Ma il senso dell’iniziati-
va sta sopratutto nei due lunghi
studi che i curatori hanno premes-
so ai testi.

Grondona si concentra sul ver-
sante musicale per ripercorrere i
settant’anni che dividono i due ca-
polavori: «Sulla scia di una distan-
za cronologica pregnante che tra-
versa tutto il secolo dal 1816 al
1887, si finisce col rintracciare due
date che accennano da un canto
ad uno dei primi esiti saldi di chi
regolò un volta per tutte le forme
del dramma in musica romantico
italiano, e dell’altro all’approdo
maturo di chi sui primi anni Qua-
ranta ne ha colto più prepotente-
mente l’eredità».

In questo ricco contributo criti-
co, tra i puntuali richiami a Sten-
dhal e Nietzsche, si segnalano i
sorprendenti apporti di un musico-
logo «dilettante» come Giuseppe
Mazzini, la cui Filosofia della musi-
ca, redatta nel 1836, Grondona
esorta a rileggere con attenzione.

Fitto di notazioni musicologiche
è anche il lavoro di Paduano, che
tuttavia già in apertura affronta di-
rettamente il tema della gelosia.
Nella storia e nella prassi teatrale,
ricorda Paduano, Otellopossiede
una rara caratteristica: l’uso dello
scambio di ruoli. Ciò significa che,
a sere alterne, il primo attore di
una compagnia viene chiamato a
recitare le parti di Otello e Jago,
misurandosi ora con l’immagine
eroica e il volto fuligginoso dell’u-
no, ora con il livido biancore e la

parola dell’altro. Come afferare
meglio l’inquietante legame che
unisce traditore e tradito, «l’alone
di orrore e di terrore che sembra
avvolgere i fatti (e in realtà, tutto e
solo li costituisce)»?

Certo, la differenza tra i due per-
sonaggi resta enorme, e Paduano
si richiama anzi al modello classi-
co (in particolare alla Commedia
Nuova greco-latina) per indicare
in Jago l’estrema trasformazione
del servo descritto da Plauto. Si
tratta di quel personaggio che, allo
scopo di favorire gli amori del gio-
vane padrone, lo attira in una trap-
pola allestita elaborando una si-
tuazione immaginaria. Resta però
da notare, conclude lo stesso Pa-
duano, una sostanziale divergen-
za. Infatti, mentre l’ammutinamen-
to comico si rileverà episodico e

provvisorio, la distruzione che Ja-
go indurrà in Otello risulterà irre-
versibile.

«Lavora, veleno mio, lavora»,
commenta il malvagio tessendo le
sue trame. Ora, tornando a Proust,
potremmo dire che la sua intuizio-
ne consiste appunto nell’aver fuso
Otello e Jago in un’unica persona.
Il suo Swann, cioè, non ha biso-
gno di alter ego per cedere al ro-
vello dei sospetti: secerne da solo
il proprio veleno. Ecco perché, de-
finendo la sua devastante passione
come «l’ombra del sentimento»,
Proust vide in essa un legame an-
cora più profondo dell’amore. I
tempi erano maturi perché Freud
pubblicasse uno studio intitolan-
dolo Alcuni meccanismi nevrotici
nella gelosia, paranoia e omosses-
sualità.

C’è amore senza gelosia? E qual è il seme di quella passio-
ne distruttiva? La storia della letteratura e l’esperienza
scientifica dicono che in tutti alberga un po’ dell’anima di-
vorata di Otello. Un libro di due studiosi analizza l’eroe e la
gelosia da Spinoza a Shakespeare (con la derivazione dei
libretti d’opera per Verdi e Rossini), fino a Joyce e Proust,
passando, chi l’avrebbe detto, per Mazzini in versione di
musicologo dilettante.

VALERIO MAGRELLI

OrsonWelles inunascenadelfilm«Otello» Ap
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Cent’anni fa nasceva il grande poeta che ha segnato un’epoca ed è oggi fonte di polemiche
— Sono passati quindici anni
dalla morte di Montale ed il di-
sagio nei suoi confronti pare
crescere di giorno in giorno. Ca-
pitò anche a Pavese e Vittorini; è
toccato pure, negli anni più re-
centi, a Calvino, Sciascia e Mo-
ravia. Ma nel suo caso sembra
esserci qualcosa di più, e di più
profondo, di quell’insofferenza
che, inevitabilmente, investe chi
ha dominato a lungo la vita cul-
turale di un paese.

Non potrebbe essere altri-
menti: da qualunque punto di
vista lo si riguardi, questo secolo
ormai alla fine restituisce sem-
pre l’ingombrante immagine di
Montale: un’immagine, si badi,
che può assumere le identità più
diverse, non di rado in contrad-
dizione tra loro. Faccio un
esempio: esiste un poeta italia-
no, per sentimento del mondo,
più antidannunziano di Monta-
le?

Eppure, già nel 1966, in un
saggio poi inserito nella Prima
serie de La tradizione del Nove-
cento e ora riproposto da Bollati
Boringhieri, Pier Vincenzo Men-
galdo poteva mostrare con faci-
lità quanto la sua poesia sconso-
lata e antieroica si fosse nutrita
di quella del fascistissimo vate.

Il pendolo della critica

Ne faccio un altro: è a tutti no-
to come Le occasioni (1939) ab-
biano alimentato le aspirazioni
di giovani come Mario Luzi, Pie-
ro Bigongiari e Alessandro Par-
ronchi, le cui prime poesie costi-
tuiscono il sale dell’esperienza
che è stata poi definita ermetica.
Nondimeno, quando il pendolo
della critica cominciò a segnare,
con Debenetti e Pasolini, l’ora di
una poesia antiermetica, prosa-
stica, diciamo pure narrativa, il
primo nome da fare, dopo quel-
lo di Saba, fu ancora quello di
Montale, il poeta che giungeva,
per l’ennesima volta rinnovato,
alle cime di Satura (1971), ca-
pace dei registri più diversi, dalle
note di un accorato dolore a
quelle di un’insulsa e irridente
comicità.

Pochi uomini di lettere, forse
nessun italiano in questo secolo,
sono stati capaci di un magiste-
ro altissimo e duraturo come
quest’uomo riluttante, ironico,
quasi compiaciuto di certe afa-
sie, contrario per natura ad ogni
forma di engagement.

Il ventennio nero

Eppure, alla fine del venten-
nio nero, nel momento del più
grande consenso, quando ormai
le intelligenze migliori erano
spente o costrette all’oblio del-
l’esilio, i giovani non rassegnati
guardarono più a Montale che a
Benedetto Croce, il cui manife-
sto degli intellettuali antifascisti,
per altro, ebbe la tempestiva fir-
ma del poeta.

E fu un maestro capace di
sorprendere. Restano, a dimo-
strazione di ciò, le deluse parole
di Carlo Salinari dopo la pubbli-
cazione della Bufera (1956). Pa-
role che vengono da uno di quei
giovani che aveva saputo trarre
forza morale e politica dagli
spogli e amari versi monaliani:
«Montale che sentivamo così no-

stro fino al ‘42, ora ci appare più
distante quasi distaccato dale
nostre recenti esperienze, dalla
nostra sofferenza d’oggi».

Ma, per una generazione che
si congedava, quella approdata
dopo la guerra al comunismo,
un’altra riusciva a trovare nel
poeta una parola in grado di dar
forma al proprio sgomento: la

generazione che oggi ha da non
molto superato i sessant’anni:
quella, per capirci, di Cesare
Garboli.

Cito Garboli non ha caso. È
suo, infatti un libro che que-
st’anno, a fronte di tante scioc-
chezze che si sono dette sul
poeta, ha riproposto con prepo-
tenza il caso Montale: intendo

«Penna, Montale e il desiderio»
(Mondadori).

Il saggio, veramente avvincen-
te, prende corpo attorno ad un
sospetto: che il Montale dei Mot-
tetti, la celebre sezione delle Oc-
casioni, abbia molto appreso da
Penna, il Penna che, ad un iden-
tico sentimento della vita, ad
una medesima «sindrome de-
pressiva», aveva risposto non
con la metafisica ed i suoi sim-
boli, ma con una particolarissi-
ma strategia del desiderio, «sia
pure un desiderio soggetto a
una servitù severissima».

Garboli ha un bel dire di non
aver voluto penalizzare o mette-
re sotto accusa Montale. Mi pare
infatti che, nella costellazione
della poesia italiana novecente-
sca, il sottoporre una stella fissa
come Montale ad un’accelera-
zione centripeta per quanto mi-

nima, non possa non provocare
nel sistema d’astri e pianeti, che
su quella stella si regge, una
qualche perturbazione.

Garboli, comunque, ha una
certezza: che «uno dei tratti più
pertinenti (e più appariscenti)
della poesia italiana di questo
secolo» sia «il suo bassissimo
grado di vitalità», la presupposi-
zione cioè, valida tanto per
Montale che per Penna, di una
condizione di negatività, quella
che Pascoli aveva già preconiz-
zato, in un testo come Sotto il
velame, ad inizio di secolo.

Penna, il saturnino

Come dare torto al critico?
Non c’è, nel Novecento italiano
un poeta della gioia di vivere
che possa tenere il passo di pro-
satori, pur diversi, come Comis-
so e Soldati.

E poeta della gioia di vivere
non è stato certo il saturnino
Penna, come, del resto, Garboli
ci ha insegnato. Potrei, magari,
fare il nome di Diego Valeri: ma
si tratta di un isolatissimo mino-
re che, per celebrare tale gioia,
ha dovuto riferirsi ad una natura
dove c’è poco posto per l’uomo.

Ho l’impressione che, co-
munque la si metta, il Novecen-
to resti il secolo del «ciò che
non siamo», del «ciò che non
vogliamo», degli interrogativi os-
sessivamente reiterati e delle ri-
sposte infinitamente procrasti-
nate, un dedalo di strade che,
alla fine, porta sempre a Monta-
le.

Per liberarci di Montale, do-
vremo aspettare, forse, che il se-
colo fugga via: ma anche allora
sarà difficile richiamarne in vita
un testimone più attendibile.

Alla Festa dell’Unità
per scoprire «l’ossessione»
del Diario postumoIl secolo

di DAL NOSTRO INVIATO

— MODENA. «Un circuito insolito per discutere di poesia e letteratura?
Direi proprio di no. Montale è quasi un classico del ‘900 e a tutti è capita-
to di studiarlo a scuola. La gente oggi mi sembra più attenta e percepi-
sce la poesia secondo la propria cultura. Ho visto persone non letteratis-
sime intuire e capire la poesia con profonda sapienza». Non è il solito
convegno di letterati, ma la festa de «l’Unità». E chi parla è la poetessa
Annalisa Cima, curatrice di «Diario Postumo» (edizioni Mondadori), il
libro che raccoglie le ultime poesie che l’autore di «Ossi di seppia» ha vo-
luto fosseropubblicate soltantodopo la suamorte.

Perchè la festa abbia voluto dedicare un ciclo di incontri in occasione
del centenario della nascita del poeta (12 ottobre 1896) lo spiegaEnnio
Correnti, direttore del Gramsci di Modena che insieme a Davide Ferrari,
della Casa dei pensieri (Associazione culturale di Bologna) hanno pro-
mosso l’iniziativa.

Un percorso di avvicinamento a Montale che si è mosso suduebinari:
quello storico critico e quello dei protagonisti, cioè quei poeti che nel lo-
ro itinerario letterario hanno punti di contatto forte con la poetica mon-
taliana.

Di grande spessore emotivo e culturale la serata che ha avuto come
protagonista Andrea Zanzotto che si è confermato non solo un protago-
nista della poesia italiana, ma anche un preciso riferimento civile per
giovani enon.

Dice Ferrari: «Montale è una figura importante della letteratura delno-
vecento anche per i rapporti che ha intrattenuto con la letteratura fran-
cese e inglese. Abbiamo cercato di coniugarlo con un circuito ad alta di-
vulgazione come la festa de l’Unità, uscendo dai soliti schemi della con-
vegnistica. L’operazione è pienamente riuscita e ne siamo più che sod-
disfatti».

Il successo degli incontri fa dire ad Ennio Correnti che l’esperienza
«permette di guardare con fiducia ad analoghe iniziative anche in altre
feste, su altri autori». «È una cosa possibile e che ha margini di riuscita
quando il percosoè rigorosoequalificato».

L’ultimo incontro è stato dedicato al Montale postumo. Insieme al cri-
tico Alberto Bertoni, la poetessa Annalisa Cima, l’editore Vanni Schei-
willer e il porofessore Giuliano Manacorda hanno discusso di «Montale:
un diario postumo», l’ultimo libro del poeta pubblicato nel giugno scor-

sodaMondadori.
Angelo Marchese, nella prefa-

zione, descrive così l’antefatto che
poi porterà alla decisione di pub-
blicare le ultime poesie del poeta.
Nel luglio del 1969, a Dante Isella,
che aveva letto il dattiloscritto di
«Satura», Montale confidava: «Non
so se mi convenga pubblicarlo. Mi
hanno scavato unanicchia.Ormai
sono etichettato. Non so proprio
se mi convenga». E aggiungeva
con humor:«Lo vorrei pubblicare
postumo. Solo che non potrei cor-
reggere gli errori del dattiloscritto,
dellebozze, ecc...».

In quello stesso anno Montale
donava alla poetessa Annalisa Ci-
ma due liriche a lei dedicate, Mat-
tina e La foce. Era l’inizio di una
serie di «preziosi doni», nati per lo
più in margine agli incontri che,
sempre più fitti negli anni seguen-
ti, rinsaldarono l’amicizia fra il
poeta e Annalisa Cima. Secondo
un disegno geniale e ironico il
poeta ha fatto pervenire il suo
«Diario postumo», per fasi succes-
sive, dividendone il contenuto in
varie buste affidate alla sua inter-
locutrice e ispiratrice che è diven-
tata l’erede e la curatrice dell’inte-
ra raccolta. Un’opera perciò
quanto mai singolare sia per le
modalità attraverso le quali l’auto-
re l’ha fatta pervenire sia perchè
rappresenta un racconto lirico ba-
sato su una consuetudine stabilita
con un’amica prediletta, appunto
Annalisa Cima. - R. C.

EugenioMontale.Accanto,ritrattodaGuttuso Agi

È accaduto a Pavese, a Vittorini, più recentemente a Calvi-
no. Ma sopprattutto succede a Montale. A 100 anni dalla
sua nascita il grande poeta sembra diventare ogni giorno di
più una figura ingombrante. Eppure seguitissima come di-
mostrano le serate a lui dedicate alla Festa dell’Unità di
Modena. E a Montale si attribuiscono identità diverse, spes-
so contraddittorie. La critica di Garboli e l’ultimo volume
«Diario postumo»

MASSIMO ONOFRI

L’INTERVISTA Giuliano Manacorda spiega perché non è sorta una scolastica montaliana

«Eppure a lui nessuno ha fatto il verso»
— MODENA. Montale è indubbia-

mente un grande poeta, eppure è
continuamente in discussione.
Lei, professor Giuliano Manacor-
da, come legge oggi l’opera di
Montale ?

Io penso che tutti i classicimoderni,
non solo Montale, sono messi in di-
scussione, devono essere messi in
discussione. Ma credo ancheche la
discussione poi non può discono-
scere un valore ormai acquisito e
forse il più alto, o comunque tra i
più alti del nostro Novecento, dopo
Pascoli. Naturalmente la discussio-
ne è aperta particolarmente dall’ul-
timovolumedipoesie, il «Diariopo-
stumo».

Perqualemotivo ?
Perchè è un volume che, per alcuni
aspetti, ci porta al di là degli ultimi
volumi montaliani, cioè «Satura»,
«Diario del ‘71 e del ‘72», «Il quader-
no di quattro anni». Per certi aspetti,
per certe cadenze, per certe solu-
zioni di tipo tecnico e linguistico, ci
riporta un po‘ un Montale degli «Os-
si» e de «la Bufera». Montale è un
poeta che continuamente ha rivisi-
tato se stesso. Ad un certo punto è

lui stesso a dire che la sua poesia
era passata ad una poesia di tipo
colloquiale e domestico. E in «Dia-
rio postumo» ci riporta, al di là del
colloquiale e domestico che rima-
ne, a certi modi degli anni venti,
trenta. Basterebbe ricordare che
qui torna una tipica immagine
montaliana che era quella del «var-
co» al di là del quale noi poi rag-
giungiamo una verità. In questo li-
bro si parla di una «breccia» al di là
della quale c’è la parola salvare,
salvazione. Il verbo «salvare» è un
verbo tipico del Montale più classi-
co. La novità semmai sta che in
questo caso cade ogni allusione di
tipo religioso, come c’era soprattut-
to nella «Bufera», perchè lo stru-
mento di salvazione non è più la
donna messaggera di Dio, ma è
sorprattutto l’amicizia, sono gli
amici che lui puntualmente elenca
in questo «Diario postumo» citan-
doli con degli pseudonomi molto
trasparenti. Quindi è un Montale
che traduce in termini più recenti
una tematica che apparteneva an-

che alla stagione più classica quel-
la che va dagli «Ossi di seppia» alla
«Bufera». Questo vuol dire che il lin-
guaggio è fondamentalmente un
linguaggio ancora di tipo fortemen-
te comunicativo, però la comuni-
cazione che trasmette non mi pare
molto lontana da quella giàpresen-
te soprattutto nelle «Occasioni» e
forseancorpiùnella «Bufera».

Nel panorama poetico contempo-
raneo Montale può essere consi-
deratouncaposcuola ?

Io direi due cose, simili, ma distinte.
Riferimento certamente, ma se Dio
vuole non c’è una scolastica mon-
taliana. Io non saprei fare nemme-
no un nome. Mentre c’è stata una
scolastica dannunziana, ungaret-
tiana, carducciana, una scolastica
montaliana non c’è. Io credo che
questo debba attribuirsi proprio al-
l’estrema serità della poesia di
Montale; non si può fare il verso a
Montale perchè dentro c’è una filo-
sofia, c’è una personalità molto
complessa. Quindi Montale è sen-
z’altro punto di riferimento come

protagonista della cultura. Vorrei
aggiungere che noi pensiamo sem-
pre a Montale poeta, ma Montale
ha scritto migliaia di pagine in pro-
sa, centinaia di articoli ed è un pro-
satore di eccezionale livello. Non
c’è dubbio che il successo, la noto-
rietà e anche i valori più alti dell’o-

pera montaliana sono legati alla
poesia. E questo però ci induce a
dimenticare che c’è un Motale sag-
gista o saggista giornalista adaltissi-
mo livello che è anche quello un
modello. Però, ripeto, non mi pare
che da Motale sia nata una scuola.
E‘ un punto di riferimento da cui

non si può prescindere, ma come
modelloalto,noncomeclichè.

Però alcuni poeti si collocano nel
filonemontaliano.

Io cambierei parola. Non mi pare
che esista un filone montaliano. Pe-
rò, esempio sì. E‘ più facile imitare
un ermetico, magari di seconda im-

portanza, che non un maestro co-
me Montale. Ma è fuor dubbio che
la poesia italiana del novecento
passa attraverso Montale e quindi
non se ne può prescindere. Però io
non vedo, tanto per far nomi, in
Giudici e tantomeno in Zanzotto il
filone montaliano. Vedo invece
unaconoscenzaapprofondita.

Qual è il punto debole della poesia
diMontale ?

E‘ quello che si chiama il terzo tem-
po di Montale, cioè quello che co-
mincia con «Satura» e poi il «Diario
del ‘71 e del ‘72». A leggerli, in mez-
ze ad alcune cose altissime, per
esempio Xenia, le altre sono un po‘
giocate con facilità. Il linguaggio
domestico qualche volta lo porta fi-
no al linguaggio basso, alle paro-
lacce. Naturalmente ciò avviene
dentro a quell‘ ironia che è tipica di
Montale. Egli sa benissimo che si
sta divertendo e non vuole nemme-
no essere preso troppo sul serio e
allora quello è un Montale minore,
coscientemente minore che sa di
sfruttare la sua estrema bravura per
giocare con parole sin troppo at-
tendibili.

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI

«Intellettuali
sullaspiaggia»
unodeidisegni
versiliesidel
poeta
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Stati generali delle città del Sud
prima del vertice sull’occupazione
Bassolino: «La priorità? I giovani»

29ECO02AF01

Cardi: anche noi entreremo in Europa

Poste: l’obiettivo
è più qualità

Unaassembleadelle cittàmeridionali saràconvocatanei
prossimigiorni aNapoli, in vistadella conferenzanazionale
sull’occupazione. Lohaannunciato ieri il sindacodella città
partenoperaAntonioBassolino,neldiscorsopronunciatoper
la ricorrenzadelle «quattrogiornate»diNapoli, tenutadavanti
almonumentoaSalvoD’Acquisto. L’iniziativa - che il sindaco
Bassolinohadefinito«gli Stati generali delle cittàdel
Mezzogiorno» - saràorganizzata incollaborazionecon l’Anci,
l’associazioneche raggruppa i comuni italiani, e con i sindaci
dellemaggiori cittàmeridionali. Agli Stati generali delle città
del Sudparteciperanno, secondoquantoanticipatoda
AntonioBassolino, anchenumerose forze sindacali e
imprenditoriali. Nel suodiscorsodi ieri il sindacodiNapoli ha
ancheparlatodell’appuntamentodel6ottobreaVenezia, al
qualeparteciperannomoltissimi sindacidelNord-Est edi
altre zoned’Italia. «Saremo-hadettoBassolino -nel
capoluogoveneto, conmolti sindacidelSud,pensandoai
giovani eal loroavvenire.Diremo, insiemeai sindacidelNord-
Est edi altre zoned’Italia: federalismosubito, secessione
mai».Gli «Stati generali»delle cittàdelMezzogiornosi
terranno invecepresso ilmuseo ferroviariodi Pietrarsa, nella
stessa sedecheospiterà il verticegovernativo
sull’occupazione. «Inquestomodo -haaggiuntoBassolino -
potremodiscuterecon tante forzevivedelMezzogiorno, e
quelli di noi che,poi, interverrannonella conferenzapotranno
farsi interpreti dellepropostedelle città, nonsolograndima
anchemedieepiccole».Bassolinohapoidettoal centrodegli
«Stati generali» ci saranno le iniziativedaadottare inmateria
di lavoroeproblemigiovanili. «Il lavoroper i giovani - ha
spiegatoBassolino -devediventare lagrandeprioritàdella
società italiana. E il pattoper il lavorodovràessere
accompagnatodascelte capacidi ridare fiduciaai giovani».

Il presidente dell’ente Poste Enzo Cardi punta, attraverso il
«piano dei duecento giorni», seguito direttamente dall’Ue,
al «recupero della qualità dei servizi». «Anche il servizio po-
stale - ha detto ieri -, con i miglioramenti che stiamo at-
tuando, andrà in Europa». Martedì Cardi presenterà, nel
corso di un’audizione alla Camera, il piano dei duecento
giorni. Tra gli obiettivi la consegna della posta entro 48 ore
sull’85% del territorio nazionale.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Anche il servizio posta-
le, con il miglioramento della quali-
tà che stiamo attuando, andrà in
Europa». È quanto ha sostenuto il
presidente dell’Ente Poste, Enzo
Cardi, il quale, dopoavere fattopre-
sente che le «Poste sono impegnate
in una fase importante di recupero
della qualità dei servizi» ha aggiun-
to: «È in corso un piano che sta mo-
bilitando tutte le energie a livello
territoriale, un piano che abbiamo
chiamato dei duecento giorni per-
chè è scadenzato. Essoè seguitodi-
rettamente dall’Ue e da questto
punto di vista crediamo che l’impe-
gno che stiamo profondendo in
questa fase di riassetto di migliora-
mento della qualità sia decisivo per
entrare in Europa anche sul piano
postale oltre che sul pianogenerale
della moneta unica». Cardi, che ha
parlato alla conferenza program-
matica del Pds delle Marche sul si-
stema postale e delle telecomuni-
cazioni, si è poi soffermato sulla Fi-
nanziaria e l’occupazione. A tale ri-
guardo ha detto: «Non ho l’impres-
sione che la Finanziaria prospetti
una ricaduta negativa sul piano oc-
cupazionale, almeno per quanto
concerne le Poste. Credo, anzi, di
capire che ci saranno dei provvedi-
menti significativi per adeguare l’I-
talia alle direttive comunitarie. Inol-
tre mi pare che addirittura, per il
settore postale, ci sarebbe un’anti-
cipazione rispetto ai tempi generali
del processo di liberalizzazionea li-
vello comunitario e questo sarebbe
un’iniziativa di grande merito per il
governo».

Martedì prossimo Cardi sosterrà
in Parlamento un’audizione nel
corso della quale sottoporrà alla at-
tenzione il piano dei «duecento
giorni» che, realizzato sotto un forte
monitoraggio internazionale, entro

l’anno dovrà portare al raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati. In-
nanzitutto il miglioramento del ser-
vizio postale, che prevede per il
1996 la consegna della corrispon-
denza entro le 48 ore dall’imposta-
zione in almeno l’85% del territorio
nazionale dopo che lo scorso anno
si era raggiunto quello dei tre gior-
ni. «È un obiettivo - ha precisato
Cardi - ancora fuori dagli standard
europei, ma il punto da cui siamo
partiti era tragico e quindi occorre-
va un rientro graduale». Il piano si
struttura per ambiti divisionali e
punta al raccordo diretto tra orga-
nizzazione aziendale e prodotto.
Per quest’ultimo dovranno essere
individuati i segmenti di mercato
dove essere presenti. Ciascuna divi-
sione sarà responsabilizzata in ter-
mini di risultati di bilancio e dovrà
quindi operare come se fosse un’a-
zienda a se stante per cui dovrà fare
i conti con i costi e i ricavi. «Il tutto -
ha evidenziato Cardi - rientra nel
contratto di programma sul quale il
ministero si è attrezzato per svolge-
re con molta intensità la sua azione
di vigilanza così come anche ri-
chiestodallaCortedeiConti».

«L’ente Pubblico - ha poi fatto
presente Alberto Balducci, coordi-
natore del gruppo economia e la-
voro del Pds marchigiano nella sua
relazione introduttiva - ha adem-
piuto con confortante tempismo al-
le tappe istituzionali richieste dalla
legge e che devono scandire, a de-
correre dall’1 gennaio ‘97, la tra-
sformazione dell’Ente Economico
in SpA. Sono stati predisposti ed
approvati lo statuto, il contratto di
programma, il regolamento per
l’amministrazione e la contabilità,
il contratto di lavoro di naturapriva-
tistica e la carta della qualità del
serviziopostale».

Il corteodeimetalmeccaniciper lestradediNapoli Ciro Fusco/Ansa

Tute blu, la parola a Prodi
Ma sul contratto l’accordo resta lontano
Il giorno dopo il grande sciopero dei metalmeccanici per il
contratto le prospettive del negoziato restano ancora incer-
te. Nessun segno di apertura da parte di Federmeccanica,
attestata a un aumento salariale che non supera le 200 mi-
la lire. Si discute dei pro e dei contro di una eventuale me-
diazione da parte del ministero del Lavoro, ma in ambienti
sindacali cresce la convinzione che è giunto il momento
che Prodi si attivi.

PIERO DI SIENA— ROMA. Il giorno dopo le grandi
manifestazioni dei metalmeccanici
per il mancato rinnovo del secondo
biennio del contratto nazionale, gli
interrogativi d’obbligo sono più di
uno. Si avvierà a soluzione questo
«muro contro muro» tra i sindacati di
categoria e la Federmeccanica? Da
che cosa e come riprenderà la tratta-
tiva? Che cosa a questo punto può
fare il governo?

Prodi non si pronuncia

Prima dello sciopero Fim, Fiom e
Uilm avevano sollecitato un pronun-
ciamento di Prodi, ma il presidente
del Consiglio si ben guardato dal-
l’accettare l’invito. Anche compren-
sibilmente, se si tiene conto che al
momento risultavano ancora irrisolti
patto per il lavoro e Finanziaria. Ma
in ambienti sindacali sono molti a
pensare che ora il presidente del
consigliodovrebbe attivarsi.

Al ministero del Lavoro, intanto, si
stanno interrogando sul da farsi. È
prassi che la funzione di mediazione
che tradizionalmente il ministero del
Lavoro ha assolto nelle trattative più
difficili si esercita quando le parti la
richiedano consensualmente. E non
siamo di fronteaquestocaso.

E tuttavia al ministero c’è anche
chi incomincia a chiedersi se non sia
il caso - qualora la situazione di stal-
lo dovesse continuare - di offrirsi co-
me mediatori. Soprattutto ora, che
sono stati superati gli scogli del patto
sull’occupazione e quello ben più
arduo sulla Finanziaria. L’intento sa-
rebbe quello di determinare così
nella ripresa del negoziato un fatto
politico nuovo, nella speranza di
smuovere le resistenze degli indu-
striali.

Ma c’è anche chi fa un altro ragio-
namento. Perchè bisogna offrire, ci
si chiede, a Federmeccanica e Con-

findustria la possibilità di tentare di
utilizzare quanto è un diritto sacro-
santo dei metalmeccanici come mo-
netadi scambiocon il governo?

Mediazione: pro e contro

E infatti chi conosce bene la prassi
negoziale degli industriali italiani - di
solito severissimi verso la spesa so-
ciale quando si tratta si pensioni - sa
che non perdono occasione, quan-
do al tavolo delle trattive c’è il gover-
no, di bussare, per mobilità e pre-
pensionamenti, alle casse dello Sta-
to.

Se il governo non sa bene cosa
poter fare, anche i rapporti tra le par-
ti sono in alto mare.Nel sensocheal-
lo stato, è difficile intravvedere le
condizioni per una ripresa del nego-
ziato tra le parti. Chi aveva pensato
che l’irrigidimento di Federmeccani-
ca fosse funzionale a esercitare una
pressione in funzione della discus-
sione sulla Finanziaria si vede oggi
smentito. L’irrigidimento sul contrat-
to resta. Appare evidente che in Fe-
dermeccanica c’è una parte che
punta a tirarla per le lunghe, fino alla
fine dell’anno, nella speranza di
prendere i sindacati per stanchezza.
«Il loro obiettivo - dice Pierpaolo Ba-
retta, segretario nazionale della Fim
- è tirare all’infinito con la ‘carsica’, la
scala mobile che scatta nei periodi
di vacanza contrattuale. Sono 20 mi-
la lire al mese, cioè esattamente
equivalenti a quello che i padroni

vogliono dare per il recupero dell’in-
flazionepregressa».

Infatti, delle 265 mila lire di au-
mento richieste dai sindacati, conti-
nua Baretta, sarebbe ragionevole
che nel biennio venisse scaglionata
la parte calcolata sull’inflazione pro-
grammata a venire, e che il recupero
del differenziale tra inflazione reale
e programmata per il biennio prece-
dente fosse datta subito in busta pa-
ga. «Questo significa - conclude Ba-
retta - che i lavoratori a otbre invece
che 100.000 lire in più se ne trove-
rannosolo20mila».

Ma sono proprio ultimative queste
posizione delle due parti? In am-
bienti sindacali si lascia intendere
che già a luglio si sarebbe potuti
chiudere con aumenti che potevano
oscillare tra le 220 mila e le 240 mila,
ma che quello a cui sono disponibili
gli industriali corrisponde a un au-
mento che arrivi al massimo a 200
mila lire. E sono cifre ancora molto
distanti.

Ora allora è forse il momento che
si muova il governo o si cerchi la me-
diazione, rispettivamente, delle con-
federazioni e Confindustria. Ma que-
st’ultima ipotesi è esclusa, memore
della sua lunga esperienza di sinda-
calista, dal sottosegretario al Lavoro,
Antonio Pizzinato. «Così - dice - si-
gnifica ledere l’autonomia contrat-
tuale delle categorie. Comunque Fe-
dermeccanica rischia di colpire al
cuore laconcertazione».

Leone (Cisl):
sarà difficile
applicare
la legge 626

Nonsarà facile applicare la legge626
sulla sicurezzanei luoghi di lavoro.
Soprattutto nel settorepubblico.Betty
Leone, segretario confederaledella
Cisl nonnascondedifficoltà nel
rendereoperativauna leggea lungo
discussa. «Il vero problema di questo
provvedimento - spiega - è chemette
indifficoltàmolti datori di lavoro:
esiste infatti la cosiddetta paura
dell’autodenuncia, cosa sulla quale
abbiamoovviamente trovatodelle
soluzioni. Eppoi - sottolinea -
l’adeguamentoanche solo strutturale
per la sicurezzadei lavoratori avrà
comunquedei costimolto seri. E
questonel pubblico, in unmomento in
cui si discutedi tagli è un vero
problema».Manel settoredel
pubblico ci sonoanchealtri ostacoli:
«Mentre nel privato èmolto semplice
trovare il datore di lavoro
responsabile, nel pubblicoèpiù
difficile». Quantoai costi, la
sindacalista nonhadubbi: «Perun
aziendamediapossonoessere
consistenti ancheperchè sonomolte
le aziende inadempienti e che quindi si
trovanoadaffrontareun cumulodi
costi non indifferente». MAGGIO - AGOSTO 1996
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MONOGRAFIA SU: “MEZZOGIORNO, CHIMICA E OCCUPAZIONE”

POLITICHE SINDACALI E SUD
Franco Chiriaco
OCCUPAZIONE NEL MEZZOGIORNO. UNA PRIORITÀ
Tiziano Treu
INDUSTRIALIZZAZIONE: RUOLO VINCENTE O CHIMERA?
Mariano D’Antonio
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PER IL SUD
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Guido Venturini
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Francesco Podda
CHIMICA FARMACEUTICAAL SUD E AL CENTRO-NORD
Antonio Ruda
LA SFIDA NEL MEZZOGIORNO E LE RISORSE EUROPEE
Roberto Speciale
DISTRETTI INDUSTRIALI E NUOVA OCCUPAZIONE
Carlo Carboni
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Leonello Tronti
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Saul Meghnagi
IN RICORDO DI LUCIANO LAMA
Adolfo Pepe

La procura, dopo Caio, sentirà anche De Benedetti e Tesone. Domani l’ultima versione della semestrale

Olivetti, in arrivo nuovi interrogatori
Domani la semestrale ’96 dell’Olivetti, quella nell’occhio
del ciclone e che tanti guai ha causato all’azienda, divente-
rà ufficiale con le comunicazioni alla Consob. La semestra-
le è nel mirino della procura di Ivrea, dove venerdì è stato
interrogato per 7 ore l’ex amministratore delegato Caio. La
procura nei prossimi giorni sentirà anche Carlo De Bene-
detti e l’attuale presidente Antonio Tesone. Intanto il titolo
Olivetti, nonostante il boom della Borsa, non va bene.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Sta per scoccare l’ora
della verità sui conti Olivetti: più
precisamente su quella semestra-
le, del periodo compreso tra l’ini-
zio gennaio e la fine di giugno di
quest’anno, che tanti guai ha pro-
vocato all’azienda, con accuse di
brogli tra amministratori, dimissio-
ni ai vertici e conseguente interes-
samento da parte della Procura di
Ivrea. Procura che ha deciso di ve-
derci chiaro nella vicenda apren-
do i propri uffici agli indagati ec-
cellenti: dallo stesso Carlo De Be-

nedetti, all’ex amministratore de-
legato Francesco Caio, all’attuale
presidente, Antonio Tesone, all’ex
direttore amministrativo, Corrado
Ariaudo. Lunedì prossimo, infatti,
la semestrale che il consiglio di
amministrazione della Olivetti ha
approvato il 3 settembre scorso e
dalla quale risulterebbero 440 mi-
liardi di perdite, diventerà ufficiale
con la comunicazione alla Con-
sob.

Sulla veridicità dei numeri di
questa semestrale aveva avanzato

forti dubbi l’ex direttore generale,
Renzo Francesconi, che aveva
preferito dimettersi piuttosto che
apporre la propria firma al docu-
mento. E da lì aveva poi preso av-
vio l’indagine che ha portato, da
una parte, all’iscrizione nel regi-
stro degli indagati in Procura dei
vertici aziendali, dall’altra, a far ri-
chiedere alla Consob approfondi-
te delucidazioni su conti a Caio e
agli altrimembri del consiglio.

L’interrogatorio di Caio

Nel frattempo, però, anche
Caio è diventato un ex ammini-
stratore delegato: nel corso di un
consiglio straordinario tenutosi il
19 settembre scorso ha, infatti, ras-
segnato le dimissioni per diver-
genze con il resto degli ammini-
stratori ed al suo posto è arrivato
RobertoColaninno.

E a Francesco Caio, ieri, i titolari
dell’inchiesta sui conti Olivetti, i
sostituti procuratori della Repub-
blica di Ivrea, Alberto Braghin e
Lorenzo Fornace, hanno chiesto,

nel corso di un interrogatorio-fiu-
me durato oltre sette ore, di fornire
le proprie risposte in merito al do-
cumento incriminato. A conclu-
sione della deposizione sponta-
nea di Caio, non ci sono stati com-
menti, nè dell’interessato, nè dei
giudici.

Soltanto uno dei legali dell’ex
amministratore delegato dell’Oli-
vetti, Ennio Festa, ha voluto di-
chiarare di sentirsi soddifatto del
colloquio del suo assistito e si è
anche detto convinto che Caio ab-
bia chiarito la sua posizione da-
vanti ai giudici.

Non è escluso che dopo l’inter-
rogatorio di Caio possano essere
emessi nuovi provvedimenti nei
confronti di altri amministratori
dell’azienda di Ivrea, ma intanto
già si attendono quelli di Carlo De
Benedetti, ora presidenteonorario
dell’azienda e di Antonio Tesone,
che gli è subentrato nella carica di
«numero 1» effettivo. Sulle date,
però,massimo riserbo.

Intanto, nonostante la settima-

na scorsa sia stata una estrema-
mente proficua per Piazza affari, i
titoli di Ivrea sono stati tra i peggio-
ri, con un calo del 7,10% nono-
stante la buona intonazione del li-
stino.

Timori sulla semestrale

C’è chi teme, dicono gli opera-
tori, che nei conti della semestra-
le, che saranno resi noti domani in
modo integrale, si annidi ancora
qualchebrutta sorpresa.

Settimana d’oro, invece, per le
Cir (più 13,12%), che hanno be-
neficiato di un’accelerazione nel-
la vicenda della cessione della Va-
leo.

AI LETTORI
Le consuete rubriche
«Agrinotizie» e «Luoghi e
sapori» questa settimana
non sono potute uscire
per motivi di spazio.
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L’ARTICOLO

Il pugno militare
non salva Israele

— La rabbia dei palestinesi, le ri-
mostranze della Comunità interna-
zionale, le proteste di metà del Pae-
se, i rischi di una nuova guerra in
Medio Oriente non scalfiscono la
sicurezza di Benjamin Netanyahu.
L’ennesimo «schiaffo» ad Arafat vie-
ne sferrato in serata, davanti a sei-
mila persone. Il «tunnel della di-
scordia» promette il premier israe-
liano resterà aperto «per l’eternità»,
costi quel che costi. «Quel tunnel
esiste da duemila anni - scandisce
tra gli applausi -. Non siamo più di-
sposti a gesti unilaterali: la pacever-
rà fatta solo in cambio di pace». Fi-
nisce così, con questa nuova sfida
lanciata ai palestinesi e al mondo
arabo da Netanyahu, una giornata
di relativa calma nei Territori. La
keffiah a coprire il volto, nelle
mani pietre e bottiglie incendia-
rie. Centinaia di palestinesi tenta-
no di raggiungere l’insediamento
ebraico di Nissanit, nel territorio
di Gaza. La stessa scena si ripete
a Betlemme, a Ramallah, a Tulka-
rem. Dovunque, i dimostranti tro-
vano il passo sbarrato dai poli-
ziotti dell’Autorità nazionale pale-
stinese. L’ordine giunto dal quar-
tier generale di Arafat è perento-
rio: «I manifestanti vanno fermati
con ogni mezzo prima che rie-
scano ad avvicinarsi alle posta-
zioni dell’esercito israeliano».

Arafat argina la protesta

È quello che avviene a Ramallah,
la città da cui è partita la «nuova In-
tifada». In mattinata, 1500 giovani si
erano radunati per marciare contro
le postazioni israeliane alla perife-
ria della città. A fermarli è la polizia
palestinese. Dai megafoni, gli uffi-
ciali gridano: «Non devono esserci
più vittime». Seguono momenti di
tensione, alcuni elementi di «Ha-
mas» cercano di gettare benzina sul
fuoco, gridano: «Andiamo avanti»,
ma nessuno li segue. Nelle stesse
ore, a Betlemme centinaia di mani-
festanti tentano di assaltare la Tom-
ba di Rachele, luogo santo ebraico.
Ad attenderli ci sono i poliziotti del-
l’Anp, che formano una catena
umana a protezione della Tomba
ebraica. Anche qui spunta un me-
gafono: «È stato sparso abbastanza
sangue, vi prego di ascoltarci», gri-
da un’ufficiale di polizia. Poco di-
stante, le forze di sicurezza israelia-
ne in tenuta antisommossa assisto-
no senza intervenire. Alcuni giova-
ni non raccolgono l’appello alla
calma, provono a sfondare il cor-
done, ma vengono trascintati via a
forza, alcuni sotto la minaccia delle
armi. Non è tempo di nuove violen-
ze. Quando la protesta viene di-
spersa, un ufficiale israeliano con
un megafono dice in arabo ai pale-
stinesi: «Apprezziamo quello che
avete fatto». La tensione resta altis-
sima, ma Arafat ha dato prova di
riuscire a controllare i suoi uomini
in armi. Sino a quando? È questo
l’interrogativo che domina negli
ambienti politici di Gerusalemme
come nelle cancellerie europee e
alla Casa Bianca. Su un punto tutti
gli osservatori concordano: se nelle
prossime quarantott’ore la diplo-
mazia non otterrà risultati concreti,

le armi ricominceranno a tuonare e
a quel punto la guerra totale sarà
inevitabile.Unaminacciosa confer-
ma in tal senso viene dai vertici mi-
litari israeliani: «Siamo pronti a far
intervenire i carri armati, gli elicot-
teri da combattimento e le unità di
élite se i nostri soldati si troveranno
nuovamente in pericolo», avverte
dai microfoni della radio militare il
generale Uzi Dayan, comandante
delle forze d’occupazione israelia-
ne in Cisgiordania. Il piano ha già
un nome: «Campo di spine». E un
programma: il blocco totale della
Cisgiordania, l’isolamento delle cit-
tà e dei villaggi autonomi palestine-
si da parte dell’esercito israeliano, il
dispiegamento dei rinforzi attorno
agli insediamenti in cui vivono
140mila coloni e alle strade che
collegano le varie colonie ebrai-
che. Per ora, il quarto giorno della
«nuova Intifada» ha visto dispiegarsi

soprattutto una «guerra di nervi».
Netanyahu insiste per un incontro a
due, senza intermediari, con Ara-
fat, scartando così, almeno al mo-
mento, la prospettiva di un vertice a
tre da tenere al Cairo con la parteci-
pazione del presidente egiziano
HosniMubarak.

Vertice in alto mare

La risposta palestinese è giunta
dopo una riunione straordinaria
del governo tenuta a Gaza. Ed è sta-
ta una risposta negativa. «Non è più
tempo di incontri formali e rituali-
sti», dichiara Hanan Ashrawi, mini-
stra dell’Istruzione superiore. Al di
là del numero delle presenze attor-
no al tavolo delle trattative, ciò che
preme ai palestinesi è che vengano
affrontate le questioni legate al riti-
ro israeliano da Hebron, alla chiu-
sura del «tunnel della discordia» a
Gerusalemme, al rilascio dei prigio-

nieri palestinesi e al blocco degli in-
sediamenti ebraici in Cisgiordania.
Un incontro tra Arafat e Netanyahu
«non è stato ancora definito», si li-
mita adireNabil AbuRudeina, con-
sigliere per la stampa del leader pa-
lestinese. «Quel che importa - spie-
ga all’Unità Nabil Shaath, uno dei
ministri palestinesi più vicini ad
Arafat - è che Netanyahu non
tenti una nuova operazione di
”cosmesi”, dispensando buone
intenzioni, smentite poi dai fatti.
È assolutamente necessario che
dall’incontro tra i due leader ven-
gano risultati concreti che con-
sentano la prosecuzione del pro-
cesso di pace». «Al summit - fa sa-
pere Shaath - Arafat accetterebbe
volentieri la partecipazione di al-
tri paesi in particolare Stati Uniti e
Francia». In serata, in ambienti
governativi israeliani, è circolata
la voce - ripresa dalla Tv america-
na Cnn e che però non ha trovato
conferma a Gerusalemme - che
l’incontro tra Netanyahu e Arafat
potrebbe tenersi a Washington
sotto l’egida del presidente Bill
Clinton. Chi mostra di non avere
dubbi sull’inutilità di un incontro
- a prescindere dal luogo e dal
numero dei partecipanti - tra Ne-
tanyahu e Arafat è il vice premier
«Raful» Eitan, uno dei superfalchi
del governo israeliano: «Tra israe-
liani e palestinesi - afferma - non
resta più niente da discutere».

UMBERTO RANIERI— Il blocco del processo di pace tra i palestinesi e israeliani conduce ine-
luttabilmente alla guerra e a nuovi massacri. È fatale. Queste sanguinose
giornate di settembre in Palestina ne sono la dolorosa conferma. Sono tra-
scorsi quattro mesi da quando Netanyahu è subentrato a Shimon Peres alla
guida del governo di Gerusalemme. Quattro mesi nel corso dei quali tra
israeliani e palestinesi più profondo è diventato un solco di odio e di paura
caricodiminacceper il futuro.

Ancora nei giorni scorsi Netanyahu ricordava, quasi fiero, la contrarietà
del Likud e sua personale agli accordi di Oslo. «Trascuravano gli interessi di
sicurezza di Israele», sosteneva in una intervista il premier israeliano. Ma qua-
le passo in avanti ha compiuto la sicurezza di Israele con la mancata attua-
zione degli accordi? E quale miglioramento nei rapporti con i vicini arabi ha
reso possibile l’intransigenza israeliana? Con la Siria si sono accresciute le
tensioni: dalla palude libanese Israele non riesce a tirarsi fuori; con lo stesso
Egitto diventano difficili le relazioni. E intanto trecentomila palestinesi tra Ga-
za e Cisgiordania sopravvivono sotto il livello di povertà mentre i permessi di
lavoro sono ridotti a diecimila e lo stipendio di un palestinese che lavora in
Israele sostiene Larsen, coordinatore delle Nazioni Unite nei territori occupa-
ti, fa viverediecipersone.

In questo quadro è cresciuto l’isolamento internazionale di Israele mentre
rischiano di riprendere fiato gli estremisti di entrambi i campi: Hamas e gli ul-
trà ortodossi. Ecco il drammatico bilancio del governo Netanyahu. Di questo
aveva bisogno Israele? Questo era il modo migliore per far venire avanti il te-
ma decisivo e che nessuno intende sottovalutare di ulteriori garanzie per la
sua sicurezza?

La verità è che emerge una sconcertante assenza di strategia politica nel
gruppo dirigente israeliano. Forse ha ragione Marcella Emiliani. Più che un
naif della politica, miope e pericoloso, Netanyau non appare ingradodi con-
trollare la situazione alla testa di un governo troppo spesso condizionato dal
settarismonazionale religiosodi alcuniministri.

Quello che è certo é che Israele
sembra smarrire l’insegnamento
principale dei vecchi sionisti come
Rabin: per garantire la sopravviven-
za di Israele occorreva fare la pace
con il mondo arabo; sulla terra dove
sorgeva lo Stato ebraico c’era un al-
tro popolo con cui riconciliarsi: gli
arabi di Palestina. Un cammino ar-
duo, irto di difficoltà e di sofferenze e
tuttavia l’unico in grado di aprire una
prospettiva di serenità e sicurezza
per Israele. La pace che aveva perse-
guito Rabin si fondava su tali convin-

cimenti. Da questi discendeva il riconoscimento di una doppia legittimità. Il
diritto di Israele a un avvenire di sicurezza e quello del popolo palestinese ad
un proprio Stato. Su queste basi fu possibile tra asprezze e difficoltà inenarra-
bili raggiungere l’accordo di Oslo. L’esperienza dovrebbe insegnare che, in
quella parte del mondo, se ci si allontana dal riconoscimento reciproco si
precipita nell’abisso dell’integralismo e del fondamentalismo. Ecco il tragico
errore di Netanyahu. Egli continua a sostenere che i «Territori dell’Autono-
mia palestinese non potranno essere uno Stato nel senso classico del termi-
ne». Ritiene possibile forse il sorgere di uno Stato a sovranità limitata? Neta-
nyahu non ha compreso che malgrado gli errori di una storia tormentata i pa-
lestinesi rivendicano una propria identità nazionale e culturale. Ecco perchè
insorgono se avvertono, come nel caso della riapertura del tunnel sotto la
spianata delle Moschee, di essere colpiti neipropri sentimenti religiosi enelle
proprie tradizioni. Con questo popolo, Israele deve fare i conti. Negoziare.
Giungere a compromessi che - nel rispetto reciproco - assicurino sicurezza e
pace. È un percorso ad ostacoli ma non ci sono stradediverse. Soluzionimili-
tari sarebbero pura follia. L’ultimo tentativo di imporre con la forza una solu-
zione unilaterale al problema palestinese fu la disastrosa guerra del Libano
condotta dal generale Sharon. Oggi un’invasione militare da parte israeliana
del territorio sotto controllo palestinese condurrebbe alla catastrofe. Il volto
della società israeliana ne sarebbe deturpato irrimediabilmente. I segni tragi-
ci di una «brutalizzazione», conseguenza perversa della occupazione dei
Territori e della repressione della Intifada, come scrive Eli Barnabi nella sua
storia di Israele, si sono già tragicamente manifestati. La verità è che Israele
ha bisogno quanto gli arabi della pace. Quella pace nella sicurezza che gli
accordi di Oslo consentivano, a certe condizioni, di raggiungere, il ritorno al
passato è una tragedia o una illusione. In questa situazione più forte si avver-
te la necessità che l’Unione Europea assuma decisamente il ruolo di prota-
gonista. Quando a New York, al Congresso dell’Interazionale Socialista, D’A-
lema incontrò Peres, sentimmo nelle parole del vecchio combattente laburi-
sta, come un assillo: ci diceva che non c’era molto tempo e che l’Europa, ga-
rante degli accordi di Oslo, doveva fare di più. La gravità e l’intensità dei pro-
blemi che tormentano la sponda meridionale del Mediterraneo impongono
una situazione di responsabilità politica più determinata da parte dell’Unio-
ne Europea nell’esigere il rispetto di una politica di pace. Allo stesso tempo si
impone un’accelerazione da parte dell’Unione nella realizzazione delle po-
litiche di cooperazione economica, di sicurezza. Inquestomodosi accresce-
rà l’autoritàdell’Europaper chiedereche riprenda il negoziato.

Poliziapalestinesescortaungruppodi lavoratoriaGaza Adel Hana/Ap

Schiaffo di Bibi ad Arafat
«Aperto per l’eternità» il tunnel della rivolta
«Quel tunnel resterà aperto per l’eternità». Benjamin Neta-
nyahu rilancia la sua sfida a Yasser Arafat e al mondo ara-
bo nel giorno in cui la polizia palestinese frena la protesta
nei Territori e offre una chance alla diplomazia. «Non sia-
mo più disposti a gesti unilaterali», avverte «Bibi». In questo
scenario di guerra, slitta ulteriormente l’incontro tra il pre-
mier israeliano e il leader dell’Olp. Si fa strada l’ipotesi di
un vertice a Washington.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Ebrei americani
accusano
Clinton: «Sei
pro-palestinesi»

Leorganizzazioni ebraiche
americane scendono in campoa
sostegnodi Netanyahue mostrano la
loro insoddisfazioneper laposizione
assuntadaBill Clintonallo scoppio
della «nuova Intifada». La crisi
mediorientale rischia così di
trasformarsi per il presidente inun
problemaelettoraleoltre chepolitico
ediplomatico. Clintonavevaesortato
entrambe leparti a «evitare inutili
provocazioni».Parole chehanno
irritato la comunitàebraica. «Sono
offesodelledichiarazioni diClinton.
Dando la colpaa Israele esaspera la
situazione. La responsabilità è tutta e
soltanto di Arafat», hadettoDov
Hikind, influenteesponenteebreodi
Brooklyn, deputatodell’Assemblea
statale e tra imaggiori procacciatori
di fondi della campagnadel
presidente. LeonLevy, capodella
Conferenzadei presidenti delle
associazioni ebraicheamericane, ha
affermatoche«per fermare la crisi
Arafat deveandare in tv eordinare
alle sue forzedi poliziadi non
sparare». Il tutto con labenedizione
del rabbinoArthurSchneider, acceso
sostenitoredi «Bibi».

Il sindaco Mustafa Natshe, racconta il ritorno del coprifuoco sulla città

«Soldati e coloni assediano Hebron»

29EST02AF03

Donnepalestinesi
piangonoi loromorti

Khaled Zighari/Ap

L’assedio di Hebron visto attraverso gli occhi di Mustafa
Natshe, sindaco della città. «I blindati israeliani - racconta -
hanno stretto in una morsa d’acciaio Hebron. A fianco dei
soldati ci sono gruppi di coloni armati di Kiryat Arba». Il
dramma dei feriti: «Manca il plasma e gli israeliani impedi-
scono la circolazione dei medici e delle ambulanze». «Ara-
fat ci ha esortato a resistere e a non cadere nelle provoca-
zioni degli israeliani». L’incubo del coprifuoco.

— In sottofondo si odono urla,
grida imperiose, un frastuono as-
sordante che copre le sue parole:
«Ciò che temevamo è accaduto:
Hebron è una città sotto assedio,
circondata dai soldati e dai mezzi
blindati israeliani». Dal suo ufficio
nel cuore della città, Mustafa Na-
tshe, sindaco di Hebron, racconta
in presa diretta una situazione
esplosiva. «Accanto ai soldati israe-
liani - ci dice - operano gruppi di
coloni armati, sono quei fanatici in-
tegralisti di Kiryat Arba. La potenza

militare abbinata all’oltranzismo
ebraico: di peggio non potevamo
temere». Hebron è l’ultima città del-
la Cisgiordania controllata dall’e-
sercito israeliano; la città che l’e-
strema destra ebraica considera
parte irrinunciabile della «Sacra
Terra d’Israele». Dei coloni in armi,
Zvi Katzover, sindaco di Kiryat Ar-
ba, è un leader indiscusso: «Il no-
stro esercito - dichiara perentorio -
continuerà a mantenere il pieno
controllo di Hebron. È un impegno
solenne a cui Netanyahu non verrà

meno». La riprova è sotto gli occhi
di Mustafa Natshe e dei centomila
palestinesi di Hebron: «In città - di-
ce - è scattato il coprifuoco. Poco fa
ho parlato per telefono con Arafat:
ci ha esortato a mantenere la cal-
ma, a non cadere nelle provocazio-
ni israeliane. Nelle zone attorno al-
la città controllate dall’Autorità na-
zionale palestinese, i nostri agenti
hanno ricevuto l’ordine di frenare
la protesta, di evitare nuovi scontri
con i soldati israeliani. Ma è difficile
arrestare la rabbia di chi si sente
umiliato, ridotto alla disperazione,
di chi torna a identificare Israele nel
soldato che spara o nel colono che
provoca». I giorni della speranza
che accompagnarono la firma de-
gli accordi di Oslo si perdono in un
presente di sangue. «Sognavamo la
libertà - riflette amaramente Natshe
- e oggi ci troviamo di nuovo a fare i
conti con i mitra israeliani». La linea
telefonica cade più volte. Solo do-
po ripetuti tentativi riusciamo a ri-
parlare con Natshe: «Scontri sono
in corso nelle vie di Halhul (a nord

di Hebron, ndr.) - centinaia di gio-
vani palestinesi fronteggiano con
lancio di pietre le forze israeliane.
Ci sono diversi feriti, ma le notizie
sono frammentarie, il palazzo dove
ha sede il municipio è circondato
dai soldati israeliani». Il sindaco vie-
ne interrotto a più riprese dai suoi
collaboratori: lo aggiornano sulla
situazione, riferiscono delle pres-
santi richieste che giungono dall’o-
spedale di Hebron: «Scarseggia il
plasma - spiega Natshe - inoltre le
ambulanze che trasportavano ma-
lati chenecessitano di cure speciali-
stiche sono state costrette a tornare
indietro. L’assedio è totale». Il
dramma di Hebron è anche quello
di Betlemme, Ramallah, Tulkarem,
delle città «libere» della Cisgiorda-
nia. «Libere? È un termine che sa di
beffa in una situazione in cui a do-
minare è l’arroganza armata di
Benjamin Netanyahu», commenta
Natshe. Un’arroganza che non ri-
sparmia niente e nesuno. L’accusa
di Natshe ne è ulteriore conferma:
«Le autorità israeliane impediscono

al personale medico di circolare li-
beramente tra gli ospedali e i centri
di cura. A due veicoli di soccorso,
con a bordo due palestinesi feriti
gravemente, è stato impedito di
raggiungere un ospedale a Gerusa-
lemme». In questo scenario di guer-
ra, «dialogo» sembra una parola im-

pronunciabile. Ma non è così. Tra
una richiesta di soccorso e una riu-
nione con i leader politici di He-
bron, Mustafa Natshe ha il tempo
per un’ultima considerazione:
«Sbaglia - sostiene - chi legge ciò
che sta accadendo in questi giorni
come un ritorno dell’Intifada. La

differenza sostanziale è che adesso
c’è un governo dei palestinesi,
un’autorità riconosciuta internazio-
nalmente. Non siamo noi a ostaco-
lare il negoziati. I palestinesi che so-
no scesi nelle strade chiedono il ri-
spetto di accordi sottoscritti da
Israele, non altro». Non è insomma
la rivincita degli integralisti di «Ha-
mas» o della Jihad islamica palesti-
nese. «È la lotta di un popolo che
crede nella possibilità di vivere in
pace con gli israeliani, ma che non
cederà mai sul rispetto dei propri
diritti». Un popolo che non vuol es-
sere umiliato. L’ultime parole sono
per Benjamin Netanyahu: «Sta gio-
cando col fuoco - avverte Natshe -.
Se i palestinesi si convinceranno
che Israele non ha più alcun inte-
resse a proseguire il processo di pa-
ce, allora il governo palestinese
non potrà più controllare il proprio
popolo e forse neanche i propri po-
liziotti armati. Dio voglia che non si
giunga a questo punto. Sarebbe l’i-
niziodiuna tragedia immane».- U.D.G.
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Genova
Rapinata in casa
e imbavagliata
muore soffocata

29INT02AF01
3.0
21.0

Inquietante racconto della figlia dell’anziana uccisa
«Colpendola l’ho salvata, loro stavano arrivando»

«Voci mi guidavano»
Lancia, delirio noir

Unadonnadi 86anni èmorta ieri
mattina aGenovanel corsodi una
rapinamessaa segno nella sua
abitazionedadue malviventi. Lidia
Maggiolo il nome della vittima, che
abitava insiemealla figlia Anna i un
appartamentodi via Santolini a San
Fruttuoso. Leduedonneerano
insieme in casa ieri, verso
mezzogiorno, quandodue sconosciuti
hanno suonatoalla porta facendo il
nomedi un conoscente dimadree
figlia. «Abbiamounmessaggio
urgentedaparte sua», hannodetto e
AnnaMaggiolo, dopoun attimodi
esitazione, ha aperto l’uscio. Subito i
due rapinatori sono entrati in azione,
immobilizzando ledonne,
imbavagliandole e legandole ciascuna
auna sediadella cucina.Quindi, si
sonomessi a rovistarenell’alloggioe
si sonodileguati portandovia tutto il
denaro egli oggetti di valore.Ma il
tempo impiegato daimalviventi per
fare razzia è stato fatale a Lidia
Maggiolo: forse perchè il bavaglio
troppo stretto l’ha soffocata, forse
stroncatadaunacrisi respirat orio
innescatadalla paura, la poveretta è
venutameno, pur restando stretta alla
sediadai lacci improvvisati dai
rapinatori. Quando la figlia è riuscita a
scogliersi e a soccorrerla, per
l’anzianadonnanonc’eragiàpiù
nienteda fare. Senzaesito le indagini
e le ricerchedi polizia e carabinieri.

— TORINO. Cambia sensibilmen-
te la trama dell’omicidio Lancia.
Da un giallo apparentemente in-
spiegabile si passa al «noir» e nella
Torino delle messe sataniche,
guarda un po’, salta fuori la zampa
ungulata del demonio, al quale
qualcuno tenta di attribuire la dia-
bolica tentazione, che ha indotto
Giovanna Boglione ad uccidere la
madre, l’anziana signora Eleono-
ra Lancia, figlia del fondatore del-
l’omonima casa automobilistica.
«Il diavolo probabilmente...» po-
trebbe essere il titolo del film hor-
ror che ha sconvolto questa fami-
glia della Torino in doppio petto e
lamiera. Edecco i fatti.

L’interrogatorio

Ieri la donna, piantonata a vista
nell’ospedale delle Molinette, è
stata interrogata dalla pm, la dot-
toressa Paola Stupino e dal gip
Dolores Grillo. Sa di aver ucciso la
madre perché glielo hanno detto
gli inquirenti, ma i ricordi emergo-
no con fatica. Ciò che ha ricostrui-
to con precisione, è la storiadi una
crisi psicotica da manuale. Tutto
inizia giovedì sera, quando Gio-
vanna, ospite nella villa di Monca-
lieri della madre, è a cena con la
famiglia. Il clima è sereno, si fe-
steggia un compleanno pranzan-
do con agnolotti, polpettone e pa-
tate arrosto, lei non da segni di
malessere, ma è solo stranamente

silenziosa. In effetti qualcuno par-
la nella sua mente, è in preda a un
delirio allucinatorio di cui nessu-
no si accorge, ma lei sente delle
voci che le ripetono: «Stanno per
arrivare, bruceranno la casa, vi uc-
cideranno tutti dopo atroci sevi-
zie.Devi salvarli».

Questo ronzio non le da tregua,
le voci parlano di massoneria e di
Sodoma e Gomorra. Poco prima
di mezzanotte se ne vanno tutti e
in villa restano soltanto Giovanna,
sua madre,la cameriera Adelaide
Alonne e Franca Gradin, la gover-
nante. Giovanna resta alzata a
guardare la televisione. Le voci
continuano ad ossessionarla e
non tacciono neppure quando
verso l’una e mezza si ritira in ca-
mera sua, dopo che la madre ha
mandato la cameriera a chiamar-
la. Nel buio della sua stanza il deli-
rio diventa devastante, le voci le
ordinano di alzarsi. La cameriera,
che in famiglia chiamanoAdelina,
la sente correre: «Non potevo non
svegliarmi, sarebbe stato come
non accorgersi di un cavallo che
scalpita per casa». Adelina vede
che sta andando in cucina, ma si
apparta nella sua stanza per non
essere vista. E Giovanna racconta
al magistrato: «Quelle voci mi gui-
davano, mi hanno indicato dove
avrei trovato il coltello». Un grosso
coltello da cucina, con una lama
di venti centimetri, col quale entra

nella stanza della madre. Tutta la
scena si svolge al buio e solo ades-
so Giovanna accende la luce. La
madre fa appena a tempo a veder-
la, a chiederle che c’è, poi urla:
«Adelina, mi sta uccidendo». Trop-
po tardi. La cameriera entra nella
stanza da letto, si getta su Giovan-
na per disarmarla, le toglie il col-
tello di mano, lo lancia sul letto,
ma la pugnalata mortale è già sta-
ta inferta, ununicocolpoal cuore.

La cameriera

«Se non l’avessi fermata ci
avrebbe ucciso tutti» dice adesso
Adelina, parlando controvoglia.
Ha un dito fasciato, si è ferita nella
colluttazione. Continua a massag-
giarsi il torace per una fitta che la
tormenta («No, hanno detto che è
solo una contusione, mi hanno
dato otto giorni di prognosi»). E
spiega l’inseguimento, Giovanna
che si dibatteva come una furia, lei
che alla fine è riuscita a immobiliz-
zarla, mentre Franca, la governan-
te, chiamava Tullio Neirotti, il ge-
nero di Eleonora Lancia, che vive
nella villa vicina. «L’ho lasciata so-
lo quando è arrivato il signor Nei-
rotti, poi sono andata a vedere la
signora Eleonora, l’ho schiaffeg-
giata pensando che avesse solo
perso i sensi, ma era morta, non
c’era più niente da fare. Adesso
vorrei solo che qualcuno me la ri-
portasse in vita».

Le indagini

Ora il pubblico ministero chie-
derà una perizia psichiatrica, ma
Giovanna è descritta come una
persona assolutamente normale.
Dicono che non fosse in cura,
dunque si sarebbe trattato di una
crisi imprevedibile e improvvisa. E
questa è anche l’unica tesi difensi-
va che può evitarle l’ergastolo. È la
tesi della difesa, ma anche la pro-
cura di Torino sembrerebbe inten-
zionataachiudere il caso.

Si tinge di nero la storia dell’omicidio Lancia. I difensori di
Giovanna Boglione sostengono che la donna ha agito in
preda a una crisi psicotica acuta e improvvisa. Interrogata
dal magistrato la donna dice di aver sentito delle voci, insi-
stenti e ossessive, che le annunciavano catastrofi: «Stanno
arrivando, bruceranno la casa, vi ammazzeranno tutti e vi
sevizieranno. Devi salvarli». In preda a questo delirio avreb-
be ucciso la madre.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

AltagraciaRejinaMedinaeGiancarloGenerale ilgiornodel loromatrimonio CiroFusco/Ansa

Aveva pagato 5 milioni al ragazzo che l’aveva sposata per darle la cittadinanza

Compra un marito, lui la uccide
Dominicana assassinata a Napoli
Una squallida vicenda di matrimonio a pagamento in cam-
bio della cittadinanza italiana. Altagrazia Rejina Medina,
33 anni, colf in Italia proveniente da Santo Domingo, divor-
ziata, madre di due figli è stata assassinata dal giovane,
Giancarlo Generale di 24 anni, che due anni fa l’aveva spo-
sata per permetterle di avere la cittadinanza italiana. Il ra-
gazzo, figlio naturale di un famoso boss delle estorsioni, ha
confessato.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Un matrimonio a pa-
gamento. Cinque milioni per di-
ventare cittadina italiana e poter
continuare a fare legalmente la
colf. Un matrimonio con un ragaz-
zo di vita di appena ventidue anni
che però l’altro giorno si è pentito.
Ora Giancarlo Generale voleva
sposare un’altra donna, ma lei
non voleva concederle il divorzio
che avrebbe mandato a monte il
suo sogno di far arrivare in italia i
suoi figli. e così l’ha uccisa con
dieci coltellate.

L’assassino, che ha confessato,
è il figlio naturale di Salvatore
Caianiello, soprannominato «ma-
nomozza» che con le sue estorsio-
ni terrorizzò il napoletano fra il 75
ed l’80, che quando venne arresta-
to in una villetta del litorale domi-
zio davanti ai carabinieri che gli
puntavano le armi contro non tro-
vò meglio che uscire dalla villetta
facendosi scudodelbambino.

Cinque milioni per sposarla

Cinque milioni per dare l’avallo
ad un matrimonio di comodo.
Giancarlo Generale, non aveva
avuto dubbi. La sua vita, fatta di
niente, trascorreva senza sussulti e
poi lui conviveva con un omoses-
suale che lo manteneva e gli face-
va passare «tutti gli sfizi». La don-
na, invece arrivata in Italia per la-
vorare, voleva a tutti i costi una re-
golarizzazione della sua posizio-
ne e sapeva bene che la farragino-
sa legge sull’immigrazione le
avrebbe impedito, non per colpa
sua o dei suoi eventuali datori di
lavoro, di poter avere una vita nor-
male.

Il sogno di Rejina

Il matrimonio ed i cinque milio-
ni, però, non risolvevano tutti i
problemi: la cittadinanza italiana
sarebbe stata «stabile» solo dopo 5
anni dalla data del matrimonio.
Da quel giorno i suoi due figli sa-
rebbero potuti venire in Italia,
avrebbero avuto una vita «norma-
le» da cittadini a pieno titolo in
questo paese che viene da tanti bi-
strattato, ma da tanti sognato. Per
due anni, il matrimonio fittizio
non ha creato problemi. All’im-
provviso Giancarlo Generale negli
ultimi mesi, nonostante la «rela-
zione» con l’omosessuale, si era

innamorato di una ragazza, una
sua coetanea, una donna con la
quale il matrimonio diventava una
«cosa seria».

Lei negava il divorzio

Quattro giorni fa, a mezzogior-
no, il ragazzo aveva dato appunta-
mento a sua moglie a piazza Dan-
te. Rejna è arrivata puntuale al-
l’appuntamento, ma dopo qual-
che minuto aveva già opposto il
suo netto rifiuto all’ipotesi di divor-
zio. Per lei era di assoluta e vitale
importanza arrivare ai cinque an-
ni di matrimonio. Non per i soldi o
per altro, ma solo per quella chan-
ce che lei poteva dare ai suoi due
figli, liberarli da quell’isola male-
detta di Santo Domingo, dove i ric-
chi sono sempre più ricchi, i pove-
ri sempre più poveri e gli unici che
lo considerano un paradiso sono i
proprietari delle piantagioni ed i
turisti.

Dieci coltellate

Giancarlo Generale l’haconvin-
ta a salire sul motorino e a seguir-
lo, per una discussione più tran-
quilla in un posto meno centrale.
Sotto uno dei viadotti della tan-
genziale la tragedia: una, due, die-
ci coltellate hanno messo fine al
«sogno italiano» della colf dome-
nicana. Giancarlo Generale gli ha
sottratto la borsa, ha portato via il
coltello usato per uccidere. Poi ha
gettato via tutto sotto uno dei ponti
dell’autostrada urbana di Napoli.
La donna per due giorni è rimasta
senza un nome ed i giornali, an-
che quelli locali, parlavano di una
prostitutauccisa, senzanome.

I carabinieri, però, con la loro
proverbiale tenacia, non hanno
mollato la presa, hanno scavato a
fondo alla vicenda. Hanno prima
dato un nome alla donna, poi
hanno ricostruito la vicenda del
suo matrimonio, infine hanno rin-
tracciato «suomarito».

La confessione

Il ragazzo con la vita «fatta di
niente» non ci ha messo molto a
confessare il suo delitto a raccon-
tare la sua vita, i suoi problemi, l’o-
micidio. Poi ha fatto di più ha indi-
cato ai carabinieri il posto dove
aveva gettato via il coltello e labor-
sa della moglie. Il ritrovamento ef-

fettuato l’altra sera ha confermato
che le ipotesi dei carabinieri e la
confessione del giovane erano ve-
ritieri.

Ieri mattina, proprio mentre a
pochi passi dalla caserma dei CC,
si ricorrevano le «quattro giornate
di Napoli» primo anelito di libertà
di una Europa oppressa dal nazi-
smo, si svolgeva la conferenza
stampa per spiegare a tutti i retro-
scena di questo delitto che parla-

va proprio di diversi, di bisogni
mai soddisfatti, di vite bruciate e di
«vite mai vissute». Poi le foto del
protagonista, della vittima, la sto-
ria assurda di un matrimonio per
ottenere una cittadinanza. Un uni-
ca domanda non ha ancora trova-
to risposta: i due figli della vittima
riusciranno mai a diventare italia-
ni, come da due anni sognavano
grazie al matrimonio di comodo
dellamadre?
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LA MANOVRA
DELL’ULIVO IlministrodelTesoroeBilancio

CarloAzeglioCiampi
Luciano Del Castillo/Ansa

SottoTheoWaigel
ministrodellFinanzetedesco

Jacque Collet/Ap

29POL02AF03
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«Gli italiani capiranno»
Ciampi non teme rivolte
Bonn, Fmi e Fazio: Finanziaria ok, Italia avanti così

— ROMA. È il momento della rac-
colta. Un Ciampi in vena di chiac-
chiera e che non teme brutte rea-
zioni «leghiste» contro la tassa per
l’Europa e un Fazio soddisfatto, so-
no arrivati nella capitale americana
per le riunioni annuali di Fondo
Monetario e Banca Mondiale. È il
momento degli applausi e arrivano
subito quelli del ministro delle fi-
nanze tedesche Theo Waigel, l’in-
ventore del patto di stabilità euro-
peo che renderà ancora più strin-
genti i vincoli economici e finanzia-
ri per i paesi dell’unione monetaria:
«Apprezzo molto l’azione del go-
verno italiano, il piano finanziario è
eccezionale». Il direttore generale
del Fondo Monetario Michel Cam-
dessus ha incontrato Ciampi e, se-
condo quanto ha riferito il ministro
ai giornalisti, ha espresso un giudi-
zio positivo sulla finanziaria. «Cam-
dessus - ha detto Ciampi - ha rileva-
to che abbiamo fatto quanto gli
avevo preannunciato al G7 di Lione
alla fine di giugno». Il responsabile
del dipartimento fisco del Fondo,
Tanzi, invece ha sospeso il giudizio
sulla tassa per l’Europa: «L’Una tan-
tum non risolve i problemi perma-
nenti: quell’introito serve anche gli
anni successivi». Oltretutto, dopo
essere arrivati al 3% bisogna scen-
dere verso l’1%. E alla fine lo stesso
governatore di Bankitalia allenta le
briglie del riserbo: «la manovra va
nella direzione giusta - dice - Ci stia-
mo notevolmente avvicinando agli
obiettivi». E l’abbassamento dei tas-
si? «Ancora non ci siamo, anche se
stiamo facendopassidagigante».

Il ministro francese Arthuis si è
fatto spiegare capitolo per capitolo
la finanziaria da Ciampi a diecimila
metri seduto in una comodapoltro-
na del Concorde Parigi-Washin-
gton. Poi la spiegazione pubblica al
vertice economico del G7 comin-
ciato nella tarda mattinata a Blair
House, una palazzina a due passi
dalla Casa Bianca. Ministri e ban-

chieri centrali del club dei paesi in-
dustrializzati hanno ascoltato la re-
lazione di Ciampi sulla finanziaria
durante la discussione sui diversi
casi-paese. Il superministro dell’e-
conomia non ritiene che i vantaggi
politici derivanti dall’accelerazione
dell’avvicinamento a Maastricht (a
cominciare dalla risposta a ipotesi
secessioniste) possano essere
svuotati da rivolte fiscali. Il proble-
ma non si pone neppure, secondo
Ciampi. «Sono convinto che gli ita-
liani, come dimostra ogni indica-
zione, desiderano entrare in Euro-
pa e sapranno affrontare la tassa su
Maastricht con il senso di responsa-
bilità che li ha sempre contraddi-
stinti. Del resto, si tratta di un obiet-
tivo che l’Italia sta perseguendo da
anni» (Anche se, va aggiunto, non
nei tempi ora previsti). Ciampi è

tranquillissimo e vuol far passare
come cosa normale la tassa per
l’Europa. Una misura quasi sconta-
ta. «A suo tempo il Parlamento ave-
va previsto di spostare l’accento
verso maggiori tasse» senza sacrifi-
care l’equità dell’operazione. «So-
no stato coautore della finanziaria -
ha detto seccamente Ciampi - e
quindi sono convinto che è equa».
Non ci sono in cantiere interventi
sulle liquidazioni dei lavoratori di-
pendenti. Ciampi ha ripetuto di es-
sere ottimista sulle reazioni dei
mercati: «Noi contiamoche i tassi di
interesse scenderanno, sarà un
premio che dovrà venire per il no-
stro comportamento». Infatti, nella
finanziaria non ci sono calcoli sul-
l’entità di questo premio, ma è evi-
dente che il governoci speraarden-
temente. Un punto in meno di tassi
di interesse significa 8mila miliardi
in più a disposizione delle imprese
visto che il loro indebitamento è a
quota 800mila miliardi. Di questi,
circa 3mila andrebbero al fisco.
Sull’avvio di questo meccanismo
virtuoso punta il governo per evita-
re l’eventuale impatto recessivo.

Dagli incontri con i ministri fran-
cese e tedesco trapela poco di so-
stanzioso a parte gli apprezzamen-
ti, il riconoscimento che un caso
Italia, nei termini in cui eravamo
abituati, non esiste più. Il supermi-
nistro dell’economia è uscito dalla
stanza dell’Hotel Watergate (si tro-
va nello stesso avvolgente palazzo
teatro dell’omonimo scandalo che
portò alla rovina di Nixon) con il
sorriso sulla bocca: «Con il ministro
Waigel ho parlato anche della fi-
nanziaria perché è uno dei fatti più
importanti degli ultimi mesi. Mi
sembra che sia stata ben accolta da
tutti e la presenterò convinto di
questo». Chiaro il motivo della se-
gretezza: si è ricominciato a discu-
tere valori e tempi del rientro della
lira nello Sme, prima scadenza del-
la diplomazia economica dopo la
presentazione della finanziaria.
Scorrendo il documento di pro-
grammazione si capisce che il go-
verno fa i conti con una lira a quota
1.020 sul marco. Due mesi fa i fran-
cesi avevano detto che si sarebbero
seduti al tavolo solo se si partiva da
quota 900 o poco sopra. La Bunde-
sbank sta vendendo marchi e Ban-
kitalia li sta acquistando per non far
apprezzare troppo la lira. I giochi
sono ormai cominciati anche sui
mercati, non solo tra Roma, Bonn,
Parigi eBruxelles.

Il superministro dell’Economia Ciampi non teme rivolte fi-
scali: «Gli italiani vogliono entrare in Europa, sapranno af-
frontare questo impegno». A Washington incontri con i mi-
nistri delle Finanze tedesco e francese. Waigel: «Apprezzo
l’azione del governo italiano». Giudizio positivo del diretto-
re Fmi, Camdessuse e del governatore di Bankitalia, Fazio:
«Va nella direzione giusta». Ciampi spiega la Finanziaria al
G7 e riallaccia i contatti per il ritorno della lira nello Sme.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

L’INTERVISTA Ex ferroviere: sì al contributo se non ci fossero tanti evasori

«Io prepensionato dico a D’Alema...»
— VILLA SAN GIOVANNI (Rc). Co-
gnome, neanche a parlarne: «Non
siamo a Roma o Milano. Qui ci cono-
sciamo tutti». Nome, nemmeno:
«Verrei riconosciuto e sarebbero
guai a valanga». Giovanni M. (nome
fasullo, iniziale del cognome vera)
dimostra meno degli anni che ha.
Capelli neri, un po’ sale e pepe alle
tempie, camicia aperta a quadrettini
bianchi e amaranto, mezzo sigaro
spento («E’ per smettere di fuma-
re»). Nessuno gli dà 46 anni. «Sono
andato in pensione nel giugno del
1995. Avevo 44 anni, quasi 45, e per
venticinque avevo lavorato in ferro-
via. Nell’azienda ero entrato nel
1970. Avevo vent’anni e lavoravo già
da due nel privato. Hosempre fatica-
to duro. Da ferroviere, per migliora-
re, mi sono messo sotto con lo studio
per laurearmi al magistero di Messi-
na. Di giorno lavoravo, la sera a stu-
diare fino quando non sentivo dolo-
re fisico per la stanchezza, altro che
privilegiato, comediceD’Alema».

Ma com’è che ha deciso di andar-
sene inpensione?

Intanto, perchè c’era la leggecheme
lo permetteva. Ho avuto uno scivolo
di sette anni. In più, un anno di an-
zianità per ogni dieci di servizio effet-
tivo. Venticinque e due 27, più i sette
di scivolo 34. Inoltre avevo riscattato
uno dei due anni di lavoro prece-
dente all’assunzione in ferrovia, l’al-
tro l’avevo fatto purtroppo in nero.
Totale, 35 anni. Nel ‘95 ero un qua-

dro di ottava categoria, qualifica me-
dio-alta. Ho una pensione di 2 milio-
ni e 400mila lire circa. Non le dico fi-
noagli spiccioli per la riservatezza.

Quindi ha deciso a 45 anni di met-
tersi a riposo?

Nient’affatto. Mia moglie ha un’atti-
vità commerciale che, già due anni
fa, poteva espandersi. Sono andato
in pensione perchè avevo bell’è
pronta un’altra attività da svolgere,
altrimenti sarei rimasto lì, diventavo
dirigente e avrei avuto una pensione
moltopiùalta.

Quindi il suo è un caso anomalo?
Nel senso che ufficialmente non
haaltro lavoroma in realtà...

Tutti quelli che vanno in pensione
alla mia età, o anche più anziani, la-
vorano, in modo ufficiale o no. E poi,
sarebbe immorale che uno di 45 o
50 anni non facesse niente. Noi ab-
biamo due bambine, una di tredici e
una di nove. Anche per loro non sa-
rebbe bello avere il padre a riposo. A
parte il fatto che i soldi non bastano
mai. I bisogni sono cresciuti.Un uo-
mo sano tra 45 e cinquant’anni sen-
za lavoro potrebbe fare solo il “fami-
glio”: spesa e bucato, sarebbe una
tortura.

Ma non le pesa fare il pensionato
così giovane in una società dove ci
sono tanti disoccupati?

E’ un’obiezione un po’ primitiva. Il
lavoro che faccio io e quelli che van-

no prima in pensione non sono sot-
tratti ai giovani. Sono attività che o
facciamo noi o non fa nessuno. Poi
io ho cominciato a faticare e far sa-
crifici quando quelli della mia età si
godevano la vita e la giovinezza: ra-
gazze, ozio e università coi soldi dei
genitori. Io l’università l’ho fatta “vec-
chio” tra mille difficoltà anche uma-
ne. Lo sa che vuol dire, dopo i trenta,
gli esami universitari, con una gior-
nata di permesso e la materia fatta
nei ritagli di tempo? Per me la pen-
sione è la certezza che ogni fine me-
se mi viene accreditata una certa ci-
fra sul conto corrente. Dopo i primi
quattro mesi di imbarazzo, a ritirare i
soldi facendo la fila tra gli anziani,mi
sono fatto fare l’accredito.

Ma lei l’avrebbe pagato un piccolo
contributo, diciamo l’uno per cen-
to sulla sua pensione fino a quan-
do compirà 65 anni, se glielo
avessero chiesto? Senta D’Alema:
«Un pensionato delle ferrovie di
45 anni che fa un altro lavoro è un
privilegiato in un paese dove al
sud il 54 per cento dei giovani è
disoccupato». Sembra parli pro-
priodi lei?

D’Alema mi è anche simpatico.
Quello che dice potrebbe essere giu-
sto ma anche sbagliato. Io privilegia-
to? Ho sempre lavorato. Che privile-
gioè ilmio?

Però lei ha lavorato soltanto 27

anni in tutto, e ora ha un reddito
doppio.

Il mio doppio e di molto inferiore a
quelli di tanti singoli. Comunque il
ragionamento di D’Alema si sarebbe
anche potuto fare e accettarlo per-
chè, fermo restando tutto quello che
ho detto, uno che lavora è privilegia-
to rispetto ai disoccupati giovani. E
25mila lire al mese o poco più non
sarebbero stati, almeno per me, la
miseria. Ma c’è un però. Le mie figlie
sono ancora bambine, quando sarà
non sarà facile per loro trovare un la-
voro. Il contributo io lo pagherei se
avessi la certezza che può servire per
loro. Non dico per le mie figlie perso-
nalmente, ma per i giovani. Se inve-
ce ci si chiede il contributo perchè
siamo i più facilmente individuabili,
ed è difficile far pagare gli altri, allora
il conto non torna. I pensionati li
hanno imbrogliati un sacco di volte,
come i lavoratori a reddito fisso, per-
ché non possono nascondere quello
che guadagnano. Ci sono medici
specialisti dove quando si va per una
visita si aspetta ore, perchè ci sono
decine di persone, e tantissime altre
categorie dove per dieci minuti, visi-
ta o consiglio che sia, paghi 150,
200mila lire e se chiedi la ricevuta ti
guardano come un pezzente. In una
giornata prendono tutta la mia pen-
sione e non pagano una lira di tasse.
Io dico che fin quando la situazione
è questa il sacrificio, anche se è pic-
colo, non lo si fa volentieri.

DAL NOSTRO INVIATO

ALDO VARANO

Bossi: «È un
attacco
alla Padania
Bisogna reagire»

«Questa finanziaria èmolto vecchia:
anzichè tagliare lo stato sociale
aumenta lapressione fiscaleedè
contro laPadania», hadettoUmberto
Bossi intervistato ieri seradal Tg3. Il
leaderdella LegaNordha annunciato
iniziative «per coinvolgere lagente»e
battaglie inParlamento. «LaPadania
deve reagire.Noncredo si possa far
passareacuor leggero l’ideacheper
andare inEuropaogni famiglia
debbapagareuna tassadi due-tre
milioni che ricade proprio sui
lavoratori dipendenti. Preoccupano i
tagli agli enti locali perché i sindaci
dellaPadania si troverannocostretti
adaumentare l’Ici e altre tasse che
stritolano lepersone». Secondo il
leaderdel Carroccio, «laPadania
deve reagire assolutamente».
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Spettacoli

A Milano e Palermo

Concertone tv
con polemica
Per colpa di Raffa

29SPE02AF01
3.33
23.38

«Elisir» di lunga vita
Da oggi su Raitre
Mirabella e la salute

..............................................................

Beffa in tv
Massimo Lopez
imita Scalfaro
Massimo Lopez ha beffato tutti du-
rante la trasmissione di Canale 5
Trenta ore per la vita imitando al
telefono il presidente della Re-
pubblica Salfaro. I quattro pre-
sentatori della maratona benefica
alla voce di Lopez-Scalfaro al te-
lefono sono stati prima increduli,
poi emozionati, compresi nella
solennità dell’evento, alla fine
sorpresi e delusi. Il «colpo di sce-
na» telefonico c’è stato alle 16.10
di ieri nello studio 11 di Cologno
Monzese, dove andava in onda la
maratona televisiva a favore dell’
AIL. Federico Salvatore aveva ap-
pena finito di cantare e Lorella
Cuccarini, Marco Columbro, Cri-
stina Parodi e Red Ronnie stava-
no riprendendo in mano lo spet-
tacolo, quando il regista Cenci ha
annunciato «una telefonata im-
portante». La voce del presidente
Scalfaro ha cominciato a elogiare
la trasmissione, dicendosi fiero
per lo slancio di solidarietà. Una
serie di primi piani ha mostrato i
volti emozionati di Lorella. Poi
tutti si sono resi conto dello
scherzo.

..............................................................

Rock Hall of Fame
rende omaggio
a Woody Guthrie
La Rock and Roll Hall of Fame di
Cleveland rende omaggio con una
conferenza e dei concerti che si
terranno oggi, al grande Woody
Guthrie, ispiratore del movimento
folk rock e padre spirituale di Bob
Dylan, scomparso nel ‘67 dopo
una lunga malattia. Tra i parteci-
panti, ci sono Bruce Springsteen,
che canterà con il figlio di Woody,
Arlo Guthrie, poi il regista e attore
Tim Robbins, il folksinger Pete See-
ger e il cantautore inglese Billy
Bragg.

..............................................................

Per la Bbc
otto nuovi canali
via cavo e satellite
L’estate prossima la Bbc darà il via
alle trasmissioni su otto nuovi ca-
nali via cavo o via satellite destinati
a chi sottoscriverà un abbonamen-
to. L’azienda decide così di trasfor-
marsi in un’entità televisiva globale
diversificando la attività nel settore
delle trasmissioni pay-tv sulla base
di un accordo con la Flextech, sus-
sidiaria britannica del gruppo tv via
cavo e via satellite americano Tci.
La Flextech si preoccupera’ di ge-
stire l’ apparato di trasmissione e
distribuzione dei segnali con un in-
vestimento di 200 milioni di sterli-
ne, quasi 500 miliardi di lire, men-
tre la Bbc fornirà i programmi per
tutti i canali.

..............................................................

Lily Taylor
interpreterà
Janis Joplin
Ben due sarebbero i film in prepa-
razione sulla vita di Janis Jolpin, la
cantante americana morta tragica-
mente per un’overdose di eroina
nel 1970 (e che ha già ispirato
«The Rose» con Bette Midler). Nel
primo progetto, di Nancy Savoca,
sarà Lily Taylor a interpretare il
ruolo della Joplin. Ruolo che in un
altro prgetto interpreterebbe inve-
ce la pop star Melissa Etheridge.

Magari esistesseunelisir capacedi aiutarci a
viveremeglioe soprattuttoa risolvere i
problemi di salute checi vengonodaunavita
pienadi stressedi tensioni.Qualcosaper stare
meglioperòsi può fareeproveràa spiegarlo
MicheleMirabella, conuna trasmissionechesi
chiamaproprio«Elisir», e cheva inonda
settimanalmenteapartiredaoggi alle20.30su
Raitre.Mirabella, che firma il programma
insiemeaPatriziaBelli (cheèanche la regista),
AldoPiroeLuciaRestivo. «L’idea -dice il
conduttore - èquelladi avvicinaremedicoe

pazienteconun linguaggio il più
possibile chiaro». In studioci sarà
anche il dottorCarloGargiulo, un
medicodi famiglia cheaiuterà
Mirabellaper scoprire sintomie
malesseri che ci impedisconodi
vivere; indiretta, invece, ci sarà
PatriziaSchisaper curare i
collegamenti indiretta.
Inognipuntata si affronteranno
argomenti diversi e stasera si
comincia con l’insonnia, unodei
disturbi piùdiffusi tradonnee
uomini: daBolognaci sarà in
collegamento il direttoredel
centroper lo studiodel sonno

professorElio Lugaresi. La secondapartedel
programmasaràdedicataal test chepermetterà
di scoprire caratteristicheesegreti del fegato
umano. In scalettaanche il raccontodiuna
guarigionedifficile. Il tonocomplessivodi
«Elisir»nonsarà serioso,macercheràdi
insegnare senzaannoiare, «miattiravanon tanto
l’ambizionedi fareunprogrammaserio -
continuaMirabella - quanto l’ideadi fare il
divulgatore».
Tragli altri argomenti cheverrannoaffrontati ci
saranno ilmaldi testa, l’ipertensione, la
gastrite. Si parleràanchedi chi si ammalapiù
facilmente, comesipuòprevenireunmalannoe
quandoènecessario veramentechiamare il
medico. In studiovi saranno testimonianze
direttee telefonatechearriverannodai
telespettatori (il numeroè0769/73936).

DIEGO PERUGINI— MILANO. La festa, comunque, c’è stata. Can-
zonettara, popolare, di massa. E, soprattutto, tele-
visiva. Con tante telecamere schierate, una diretta
incrociata su RaiUno e la partecipazione di molti
big musicali. Milano e Palermo hanno avuto la lo-
ro serata di gloria, due città agli antipodi della pe-
nisola unite da un concertone in contemporanea,
organizzato da Radio Dimensione Suono e retori-
camente lanciato con lo slogan «Faremo crollare
il muro del suono. Nessun pericolo...per te». Forse
nessun pericolo, ma la polemica c’è: il program-
ma è andato in onda in ritardo perché l’anteprima
di Carramba che sorpresa ha sforato alla gran-
de, «facendo saltare - parole di Eduardo Monte-
fusco, presidente di Rds - cronometrici mecca-
nismi che avrebbero permesso la doppia esibi-
zione di Vasco Rossi nelle due città». Ora Rds si
riserva di denunciare Raiuno. Il cui direttore
Tantillo, per altro, smorza i toni: «Mi dispiace
che sia successo, con le dirette può capitare.
D’altronde non è stata solo colpa della Carrà:
hanno sforato anche i Tg, in una giornata parti-
colare a causa della finanziaria».

Solo a Palermo, dunque, c’era il solito Vasco
col suo spettacolone rockettaro e tirato, offerto
gratuitamente a una marea di gente (duecen-
tomila persone) nella piazza Foro Italico dalle
20 in poi e seguito da altre esibizioni, fra cui
quella del folletto Lucio Dalla con Caruso e
Canzone. È stata festa vera, con canti, balli e
divertimento. Invece in piazza del Cannone a
Milano, base della diretta tv, si respirava un’al-
tra aria: quella del tipico contenitore ad uso e
consumo del piccolo schermo. Si partiva, ap-
punto, in pauroso ritardo, causa il protrarsi del-
l’imbarazzante programma della Carrà: nell’at-
tesa il pubblico (cinquantamila al massimo)
se la prendeva con l’incolpevole Alba Parietti,
iniziando con un «Nuda nuda» e concludendo
con uno «Scema scema».

Poi, musica, e diretta tv. Vale a dire una pas-
serella di nomi forti come Ligabue (sopresa
dell’ultimo minuto con una suggestiva Certe
notti), Nannini, Carboni, Antonacci, Grignani,
ZZ Top, Fine Young Cannibals, Noa e Bran-
duardi (tagliato in tv): tutti lì, però, a mezzo
servizio, un paio di pezzi al massimo e a casa,
fra lunghe pause e spazi vuoti. Come mamma
tivù impone. Anche i collegamenti con Paler-
mo avevano un sapore di finzione: perchè le
immagini di Vasco non erano in diretta, ma in
differita. Infatti, mentre andavano in onda le
scene del concerto, Rossi aveva già da un pez-
zo terminato la sua esibizione e stava tentando
di raggiungere Milano in aereo per cantare Vita
spericolata ai fans di piazza del Cannone. Un
po‘ quello che aveva fatto, in grande, Phil Col-
lins nel Live Aid: suonare nello stesso giorno a
Londra e a New York grazie al Concorde. Ma
Vasco, per i suddetti problemi tecnici mescolati
a un’organizzazione non proprio impeccabile,
ha lasciato tutti a bocca asciutta.

Riassumendo: chi era a Palermo si è visto un
vero concerto gratis e si è divertito. Chi era a
Milano si è sorbito un’umidità fetente e una
noiosa vetrina promozional-televisiva piena di
tempi morti. Chi è rimasto a casa ha passato
un paio d’ore abbondanti davanti alla tv fra
sbadigli e qualche momento d’emozione. Re-
stano i significati sottesi alla manifestazione,
che voleva rispondere alle velleità secessioni-
ste. «Un concerto oltre il muro del suono? Non
so, ma senz’altro oltre quello che dice Bossi -
spiega Vasco Rossi - Quelle cose le pensano lui
e pochi altri. E a noi del Nord ci imbarazzano:
perchè quando andiamo al Sud la gente ci
chiede spiegazioni. E noi dobbiamo ribadire
che con certe idee non c’entriamo niente».
D’accordo anche Lucio Dalla: «L’Italia è sem-
pre unita. La secessione è una cosa che voglio-
no in pochissimi: e questi pochissimi sbaglia-
no. Gli italiani vogliono essere italiani».

BobDylancandidatoalPremioNobelper la letteratura:potrebbevincerlo?Accanto,MicheleMirabella;sotto,GioeleDix

IL CASO. Il cantautore indicato da un professore Usa al prestigioso premio

Dylan poeta candidato al Nobel
Radiotre,
domani torna
«La barcaccia»

— ROMA. «L’Accademia in Norve-
gia mi ha spedito un modulo da
riempire con il nome del mio candi-
dato al Nobel, e io ho scritto questa
lettera nominando Dylan». Con mol-
ta semplicità il professore Gordon
Ball, del Military Institute of Virginia,
ha compiuto un gesto di quelli desti-
nati a suscitare grande clamore, e a
rilanciare i dibattiti sul valore cultu-
rale della letteratura rock nella storia
del Novecento. Per Dylan tuttavia
questo non è il primo riconoscimen-
to che giunge dal mondo letterario
«istituzionale». Già nel 1990 gli acca-
demici di Francia lo hanno insignito
del prestigioso Ordine delle Arti e
delle Lettere, senza battere ciglio di

fronte ai suoi stivali a punta e la sua
fama di rocker imprevedibile e im-
perscrutabile.

Che Dylan sia un poeta con la p
maiscuola lo si dice da anni. Le sue
liriche sono finite nelle antologie
poetiche, nelle tesi di laurea, sono
persino entrate nei discorsi di uomi-
ni politici come Jimmy Carter e co-
me il presidente ceco Vàclav Havel.
In Italia proprio di recente è stato ri-
stampato il suo unico libro, Tarantu-
la (1970), racconto surreale e
sperimentale. «Il Pasto nudo del-
l’uomo pensante», lo ha definito
Christopher Ricks, professore di
letteratura inglese all’Università di
Boston. «La sua nomina non mi

stupisce - dice sempre Ricks - per-
ché se c’è da chiedersi se qualcu-
no sa usare le parole meglio di lui,
bene, la mia risposta è no».

Ieri, interpellato da un’agenzia
stampa per commentare la notizia,
Renzo Arbore esultava: «Finalmen-
te! È un grande passo avanti. Que-
sta proposta significa che c’è gran-
de attenzione per quello che viene
da sempre considerato lo spetta-
colo leggero. Ribaltando il detto di
Jannacci, sono solo canzonette, io
sostengo che ci sono anche le
canzonette che sembrano canzo-
nette ma che sono prodotto di
grande talento. Nel caso di Dylan -
aggiunge Arbore - siamo di fronte
a un poeta, a un grande letterato
del nostro tempo. Il suo merito
principale è che è stato più pronto
di altri letterati a capire i movimen-
ti della società, avendo vissuto tra i
giovani e la musica. Il riconosci-
mento va a lui anche perché è sta-
to il primo a segnalare che i tempi
stavano cambiando». È vero, Dylan
ha guardato il mondo con occhi di
falco e lo ha cantato con voce
pungente come poche. Ma non
vorremmo che si cadesse nuova-
mente in una vecchia retorica:

quella per cui ci vuole il premio uf-
ficiale, il riconoscimento delle sa-
cre istituzioni della cultura, perché
la poesia nata in seno alla cultura
rock sia dichiarata poesia con la p
maiuscola.

Quello che incuriosisce, caso-
mai, di tutta questa vicenda, è che
la candidatura sia stata avanzata
dal professore di un Istituto milita-
re. Insomma, che l’autore di Ma-
sters of War e di Blowin‘ in the
Wind abbia un così deciso sosteni-
tore proprio all’interno di una
scuola per futuri soldati. È che i
tempi, proprio come cantava Dy-
lan, sono cambiati. E in un’acca-
demia militare può capitare di tro-
vare un professore che legga ai
suoi allievi i versi di un rockettaro
incallito; un professore che era a
Newport nel 1965, al concerto del-
la «svolta elettrica», e se lo ricorda
bene Dylan, fischiato dai puristi
del folk, con «una maglietta rosa e
i pantaloni neri. Il punto - raccon-
tava ieri Ball al The Guardian - è
che lui ha sempre continuato ad
evolversi. E questo è uno dei segni
che contraddistinguono un grande
artista, così come la sua indipen-
denza intellettuale».

Bob Dylan è stato ufficialmente candidato al premio Nobel
per la letteratura. Un professore dell’Istituto militare della
Virginia, Gordon Ball, consultato dal comitato accademico
del Nobel, ha candidato il musicista americano su pressio-
ne di un gruppo di giovani ammiratori norvegesi. «Lo meri-
ta - ha detto Ball - per l’influenza che le sue canzoni e le
sue liriche hanno avuto in tutto il mondo e perché ha resti-
tuito dignità alla tradizione orale».

ALBA SOLARO

Appassionati di lirica,
esultate (citazione
dall’«Otello»): domani
riprende suRadiotre
«Labarcaccia», il
varietà operistico
scrittoe condottoda
EnricoStinchelli e
MicheleSuozzo. Sarà
inondaognigiorno,
dal lunedì al venerdì,
alle 12.30.Si
annuncianonuove
trovate: l’operahard-
core, le zuffe tra fans, e
tantaattualità legata
alle stagioni dei teatri
lirici.Ospiti dellaprima
trasmissione il soprano
GalinaGorchakova, il
baritonoLeoNucci e
KatiaRicciarelli. Da
segnalare che50
puntate sonostate
venduteallaRadio
Svizzera.

LA FICTION. L’attore protagonista della serie «Uno di noi» su Raiuno

Vita da orfanotrofio con Gioele Dix
MUSICA. Strasburgo celebra il compositore italiano

Fedele, profeta in Francia
— ROMA. Un ex orfano che ritorna
nel suo orfanotrofio per migliorare le
condizioni dei piccoli compagni di
sventura non può che chiamarsi Er-
cole. L’eroe mitologico che viene
sottoposto alle prove più dure, ma
sempre per portare a termine una
missione nobile. Così come difficile
sembra il compito di cui si è fatta ca-
rico Raiuno, nel produrre e mandare
in onda Uno di noi, da stasera per
dodici domeniche in prima serata.
Una fiction di impegno sociale, co-
sì come da tempo è nella linea di
Raiuno, che vede Gioele Dix nel
ruolo di protagonista: un architetto
di campi da golf, che è stato in un
istituto romano fino all’adozione,
avvenuta a dodici anni. E che di
quell’istituto decide di diventare
direttore: un luogo quasi abbando-
nato nelle mani di gestori corrotti
che lasciano i bambini abbando-
nati al loro destino. Così Ercole si
trova a combattere contro mille
problemi, ma soprattutto contro la
diffidenza di bambini che hanno
sempre vissuto in condizione di to-

tale anaffettività. A
cui lui cercherà di da-
re amore, ma soprat-
tutto dignità, risve-
gliandoli dall’apatia.
L’arrivo in istituto è
anche l’occasione per
Ercole di ritrovare Vi-
to, il compagno di in-
fanzia che è diventato
psicologo e che all’e-
poca si è sentito tradi-
to dalla sua partenza.

Piccole e grandi
storie, dunque, che si
intrecciano come in
tutte le fiction che si rispettino. E
un tema delicato da seguire per-
ché anzitutto tocca i temi dell’in-
fanzia abbandonata, ma anche
perché è difficile intrattenere rea-
lizzando un prodotto che rischia
facilmente di cadere nella retorica.
«Un prodotto molto diverso da
quelli cui è abituato il pubblico -
ha detto il capostruttura Roberto

Pace - perché si tratta
di tv verità e quindi di
tv di valori». E così i
produttori (Lux, Tau-
rus, Rai, Sat 1, France
2, Gmt), il regista Fa-
brizio Costa («la diffi-
coltà è stata proprio
quella di trovare un
equilibrio tra realtà e
finzione») e gli sce-
neggiatori (Stefano
Sudriè, Paola Pascoli-
ni, Luisa Montagna),
hanno deciso di avva-
lersi di una squadra di

esperti che potessero affiancarli e
consigliarli nella realizzazione di
Uno di noi. Che diventa così la pri-
ma fiction italiana (era ora) che si
avvale di una simile consulenza:
Maria Lidia De Luca, consigliere
della Corte d’appello di Napoli, la
docente di sociologia Marina D’A-
mato, il neuropsichiatra infantile
Giovanni Bollea, il presidente della

sezione di cassazione e del Centro
nazionale minorile Alfredo Carlo
Moro e Pierpaolo Donati, docente
di sociologia della famiglia. Tutti a
documentarsi sui casi di infanzia
abbandonata, di violenza a minori
per arrivare a una fiction, ha detto
Donati, «che mette a nudo la forza
dei legami familiari».

E nell’insieme il prodotto televi-
sivo funziona. Certo che è difficile
non indulgere in qualche luogo
comune o nei colpi di scena che
la legge dello spettacolo pretende.
Ma Gioele Dix risulta convincente
nella parte del buono e impulsivo
che ancora sbaglia per tale ecces-
so. E anche gli altri protagonisti,
bambini compresi, sono stati scelti
con lo stesso criterio. Oltre a Virna
Lisi, Heio Von Stetten e Lucrezia
Lante Della Rovere, ci saranno
molte guest star a intervenire nei
vari episodi, tra cui Piera Degli
Esposti, Athina Cenci, Roberto Ci-
tran, Ida Di Benedetto. La colonna
sonora è di Lucio Dalla e Beppe
Onghia.

MONICA LUONGO PAOLO PETAZZI— STRASBURGO. Nelle prime gior-
nate di «Musica» a Strasburgo, dopo
l’apertura con opere di Gérard Gri-
sey, e accanto a importanti esecu-
zioni di Luca Francesconi, George
Crumb e altri, ha preso avvio il ritrat-
to dell’altro protagonista del festival,
Ivan Fedele. Di Fedele, nato nel
1953, vengono presentati a Strasbur-
go dodici pezzi, dal fortunato esor-
dio con il quartetto Per accordar a
Coram Requiem (1995-96), la cui
prima esecuzione, oggi, costituirà
il momento culminante di questa
monografia, che in Italia oggi diffi-
cilmente potrebbe sognarsi un
musicista delle nuove generazioni,
o anche meno giovane. Non per
caso Fedele è forse più conosciuto
in Francia che in Italia, e molti altri
come lui devono cercare all’estero
spazi, istituzioni e interpreti dispo-
sti a quelle intelligenti aperture
che in Italia sono rare.

Non è certamente un problema
di rapporto con il pubblico, come

dimostrava a Strasburgo, ad esem-
pio, il calore con cui è stata accol-
ta la splendida prima esecuzione
di Chord (1986), con l’Ensemble
InterContemporain diretto da Kwa-
mé Ryan. In questo pezzo le rein-
venzioni di una struttura di base ri-
velano alcuni aspetti del pensiero
maturo di Fedele nella tensione
che nasce da opposizioni; ma in
questa nitida mentalità costruttiva
colpisce anche una sensibilità per
il suono che avrebbe trovato svi-
luppo e arricchimento soprattutto
dopo il 1990, dopo l’incontro con
alcune tendenze della musica
francese e dopo l’inizio del lavoro
all’Ircam.

Se ne riconosce ad esempio il
segno nell’affascinante fantasia so-
nora del Duo en resonance, com-
posto nel 1991 per l’Ensemble (e
diretto da Pierre Boulez anche a
Milano) e della sua continuazione
ideale, Richiamo (1994), commis-
sionato dall’Ircam: il compositore
accoglie stimoli dai francesi della
corrente «spettrale» (così chiamata

perché sull’analisi dello spettro so-
noro Dufourt, Grisey e altri hanno
fondato la loro concezione della
musica come divenire di eventi so-
nori); ma mantiene una precisa
autonomia. La ricerca all’interno
del suono non gli fa dimenticare la
vocazione a costruire con grande
ampiezza di respiro, il contrap-
punto e la figura.

In Duo en resonance e in Richia-
mo si impone inoltre in modo de-
terminante l’indagine sul suono
nello spazio, arricchita in Richia-
mo dall’elettronica. È uno spazio
mosso e animato da percorsi in-
trecciati, da invenzioni timbriche,
echi e «richiami» di coinvolgente
suggestione, ma anche da una
ben organizzata struttura. Richia-
mo è portato a Strasburgo insieme
con l’intenso Carme (1993) dal-
l’Ensemble Nuove Sincronie diret-
to da Renato Rivolta: fra le confer-
me dell’importanza di questo pez-
zo, c’è il fatto che se ne ritrovano
alcuni materiali nel nuovo, attesis-
simo Coram Requiem.
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IL CASO. Il presidente della Roma ascoltato sui rapporti tra «Banda della Curva» e società
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Ultrà della Sud tra affari e coperture

Il «porto franco»
del tifo violento

PAOLO FOSCHI— La curva Sud vista dall’interno
è un mondo a parte, un «porto fran-
co» dove negli ultimi anni gli ultrà
della Roma hanno fatto quello che
volevano, legati a doppio filo con la
società giallorossa, trattati con be-
nevolenza da buona parte della
stampa, quando questa non ha fat-
to addirittura finta di non vederli. E
temuti, a volte, anche dagli agenti
in serviziopermanenteallo stadio.

Le indagini della Digos ora han-
no iniziato a far luce sui loschi traffi-
ci della curva Sud, sotto gli occhi di
molti da tempo. Traffici gestiti da
capi tifosi senza scrupoli, alcuni
con precedenti per reati da stadio,
altri invece abituali frequentatori
degli ambienti dell’estrema destra
romana. Perché in quella curva ne-
gli ultimi anni è successo di tutto:
dal traffico di droghe più o meno
leggere (come denunciato dalla
Stampa, che lo scorso anno aveva
riferito di gente che andava allo
stadio «per fare il pieno di roba»)
allo sfruttamento della prostitu-
zione, passando per l’apologia di
fascismo, la violenza privata e
tanti altri reati.

Il tutto coperto da un silenzio
quasi assoluto e paradossale. Per
paura, prima di tutto, tanto che
alcuni giornalisti romani, quando
c’è da scrivere di ultrà, preferisco-
no firmare con uno pseudonimo
«perché quella è gente pericolosa
e io ho famiglia». Del resto la cur-
va Sud non ha mai fatto mancare
i suoi «messaggi» a quei cronisti
che hanno indagato là dove c’era
del marcio e poi «scritto troppo».
Un silenzio motivato anche da
quella strana teoria per cui «è me-
glio lasciar fare i tifosi, se non
esagerano». Anche se non si ca-
pisce bene quale sia il limite da
non oltrepassare.

Volti noti

Agli arresti stavolta sono finiti ul-
trà molto noti in curva Sud. Fra tutti,
spicca il nome di Mario Corsi, quel
«Marione» capo dei Boys che è an-
che commentatore di Radioin-
contro, emittente privata romana
che si presta a fare da cassa di ri-
sonanza agli ultrà più violenti e
molto vicini all’estrema destra.
Un personaggio, Corsi, che ades-
so è indagato per estorsione ai
danni della Roma, ma che abbia-
mo sempre visto alle cerimonie
ufficiali della società e che allo
stadio, prima di tuffarsi ogni do-
menica in curva, può girare indi-
sturbato per tutti i settori, accom-
pagnando il presidente Sensi e
vantandosi di esserne la «guardia
del corpo». Corsi nell’inchiesta
potrebbe avere un ruolo chiave:
attraverso la radio, infatti, può
manipolare l’umore della curva.

Nel gruppo degli arrestati c’è
anche «er Mafia», al secolo Fabio
Mazzei, anch’egli noto sia in cur-
va che a Trigoria, in tribuna o
ovunque vada il presidente Sensi.

E, ancora, Fabrizio Carroccia,
detto «er Mortadella», che ha
sfruttato la posizione di capo tifo-
so per un’incredibile ascesa nella
scala sociale, arrivando a sedere
durante un incontro Juventus-Ro-
ma in tribuna Vip - come ha rac-
contato il Messaggero - accanto
ad Allegra Caracciolo, moglie di
Umberto Agnelli.

Non tutta la curva è fuorilegge.
È vero. Ma gli ultrà più violenti
dettano le regole e, con le buone
o con le cattive, alla fine impon-
gono la propria volontà. Come è
successo l’anno scorso quando
un gruppo di tifosi ha iniziato a
protestare contro l’esposizione si-
stematica in curva Sud di un’e-
norme bandiera del Movimento
Politico, il gruppo neofascista gui-
dato da Maurizio Boccacci che è
fuorilegge dal ‘93 e che ben poco
ha a che vedere con il tifo e con
il calcio. Per tutta risposta, chi
aveva protestato è stato messo a
tacere a suon di ceffoni. E la ban-
diera ha continuato poi a svento-
lare in tutte le partite della Roma
fino al termine del campionato
’95-’96.

Traffici e politica

I traffici della curva Sud sono
probabilmente riconducibili a due
filoni: uno di interessi economici e
l’altro di interessi politici, anche se
poi non è da escludere che i due fi-
loni a un certo punto si incrocino. Il
sospetto è che parte dei traffici pos-
sano essere serviti per finanziare
anche attività politiche dell’estre-
ma destra. E c’è da ricordare che il
Msi prima e An poi non hanno cer-
to disdegnato i voti di quella curva,
come di quella della Lazio, presen-
tando anche capi ultrà nelle pro-
prie liste.

Adesso sta venendo a galla la
storia delle estorsioni ai danni della
Roma, ma c’è molto da capire sui
reali rapporti fra società e tifosi: in
passato la connivenza era quasi di-
chiarata. La gestione Sensi a parole
ha preso le distanze, ma a giudica-
re dai fatti, qualche legamedevees-
sere rimasto intatto. Soprattutto seè
vero - come si dice - che l’indagine
non è partita daunadenunciadella
Roma. Sono tante le cose che fan-
no pensare che il racket dei biglietti
della curva potrebbe essere solo la
punta di un iceberg. La Digos sta
portando avanti le indagini prima
di tutto su questo fronte, ma tante
cose potrebbero venire fuori. Chis-
sà, tanto per raccontare una storia
che aveva spaccato la curva, si po-
trà sapere anche che fine hanno
fatto i soldi raccolti dai gruppi di ul-
trà - parliamo di diversi milioni di li-
re - per organizzare la coreografia
per il derby con la Lazio dello scor-
so anno. Coreografia che poi si era
risolta in poco più di qualche ban-
diera. Per la rabbia di chi aveva par-
tecipato, in buona fede, alla sotto-
scrizione.

Tifosiallostadiocontrollatidallapolizia.Sotto,FrancoSensi Alberto Pais

La Digos: «Sensi, perché?»
La «banda dell’Olimpico»: dopo i sette arresti di

venerdì, ascoltato il presidente della Roma,

Sensi. Non solo estorsioni e violenza per i bi-

glietti: le indagini stanno occupandosi di vendi-

ta di gadget, pubblicità, interventi alle radio.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. «In momenti come que-
sti è opportuno tacere». Così parlò,
ieri mattina a Trigoria, il vicepresi-
dente della Roma, generale Ciro Di
Martino, a proposito della banda
dell’Olimpico: sette tifosi ultrà giallo-
rossi agli arresti domiciliari per estor-
sione, minacce e violenza. È sottile il
confine tra il tragico e il comico, Di
Martino lo supera senza problemi,
ma la verità è che molti hanno paura
di bruciarsi la pelle in questa storia.
Uno strano garantismo imperava ieri
a Roma nelle radio-private, grande
tam tam di fatti e misfatti delle squa-
dre di calcio capitoline: «dai, quelli lì,
Marione, il Mafia sono tutti bravi ra-
gazzi...». Figurarsi.

Ma intanto le indagini della Digos,
coordinate da Domenico Vulpiani,
proseguono. Venerdì sera è stato
ascoltato il presidente della Roma,
Franco Sensi. Un colloquio di due
ore, a casa dello stesso Sensi. Top-
secret sulle dichiarazioni rilasciate
da Sensi, che farà sentire la sua voce

in una conferenza-stampa convoca-
ta nei prossimi giorni (la Roma, uffi-
cialmente, aspetta il corso delle in-
dagini per decidere se costituirsi co-
me parte lesa). Domani o martedì
dovrebbero essere ascoltati alcuni
funzionari della Roma (in particola-
re quelli della biglietteria). Quattro-
cinque persone, invece, sarebbero
indagate a piede libero per gli stessi
reati di estorsione, violenza privata e
minacce. E pure i contorni di questa
storia si stanno allargando: oltre alle
richieste di biglietti omaggio per en-
trare allo stadio tra i fatti contestati ci
sarebbero pressioni legate alla ven-
dita di gadget, pubblicità di mezzi di
informazione, interventi in program-
mi sportivi di radio-private.

Tutto nasce da una storia di bi-
glietti. Il punto di partenza è lapartita
di Coppa Uefa Slavia Praga-Roma (5
marzo 1996), in cui numerosi tifosi
della Roma lamentarono una truffa
niente male: avevano acquistato ta-
gliandi spacciati per tribuna al costo

di centodiecimila lire ed ebbero la
sgradita sorpresa di ritrovarsi in cur-
va, dove il prezzo di un biglietto era
di dodicimila lire. Ci fu una denuncia
e scattarono le indagini, che hanno
portato gli investigatori a scoprire
ben altro che una semplice truffa.
Sei mesi di lavoro, fino ai sette arresti
di venerdì, con personaggi di spicco
della tifoseria ultrà romanista. Tutti,
o quasi, con nomi di battaglia: Mafia
(Fabio Mazzei), Mortadella (Fabri-
zio Carroccia), Marione (Mario Cor-
si), Peppone (Giuseppe De Vivo),
Gastone (Daniele De Santis), er Far-
macista (Guglielmo Criserà). Una
bella galleria di personaggi, alcuni
dei quali (Marione) hanno un mi-

crofono a disposizione
a Radio Incontro per far
sentire la loro voce di ti-
fosi-opinionisti. Altri,
invece, comeGiuseppe
De Vivo (banco di fun-
ghi ai mercati generali
e ristorante aperto da
poco con un altro ultrà
romanista, Armandi-
no) in passato hanno
lavorato ad un giorna-
le, Cuore di curva. Era-
no i tempi, quelli, in cui
imperava nella Roma
Giuseppe Ciarrapico

La libera circolazio-
ne di questi personaggi
nelle stanze della Ro-
ma risale a quella ge-
stione. Potenti e in-
fluenti, al punto di

«consigliare» il Ciarra su questioni
tecniche di primaria importanza, co-
me la panchina della Roma. Odiava-
no Ottavio Bianchi, ma l’allora tecni-
co della Roma non si fece intimidire
e li mise in riga. Amavano, al contra-
rio, Giuseppe Giannini, capitano di
lungo corso e ceduto in estate al
Graz, squadra austriaca. L’uomo
che cercò di ripulire la Roma è stato
Luigi Agnolin, ex-arbitro di grande
personalità, che Sensi assunse nel
1994 con il compito di direttore ge-
nerale dellaRoma.

Agnolin proibì l’ingresso di questi
personaggi (Mafia, Marione, Peppo-
ne, Mortadella) a Trigoria. Cercò di
avviare - e sarebbe stato il primo ca-

so in Italia - il processo delle bigliet-
teria automatica. Lo osteggiarono in
tanti, a partire, pare, dagli stessi fun-
zionari che si occupano della vendi-
ta dei biglietti in società. Agnolin riu-
scì ad allontanare i capi-ultrà dai cal-
ciatori, dai quali ricevevano i taglian-
di per le partite. Ebbe un’intuizione
geniale, l’ex-direttore generale della
Roma: tessere personalizzate, che i
calciatori potevano prestare. Era un
modo per tenere la situazione sotto
controllo. L’attivismo e la serietà di
Agnolin furono avversati. Anche da
alcuni giornalisti romani, seccati per
la rinuncia a privilegi come parcheg-
giare l’auto all’interno dell’impianto
di Trigoria. Agnolin collaborò attiva-
mente con gli investigatori dopo i di-
sordini di Brescia (20 novembre
1994), in cui fu organizzata una spe-
dizione teppistico-politica e fu ac-
coltellato il vice-questore Selmin.
Poi, ci fu Juve-Roma (la partita della
rimessa laterale di Aldair) e lì co-
minciò la caduta di Agnolin, che
non condivise la politica intrapresa
dalla società, con i ricorsi per invali-
dare la partita. Cominciò la rottura
con Sensi, che mentre si allontanava
dal suo direttore generale, si avvici-
nava a questi professionisti del tifo.
«Marione è un bravo ragazzo, uno in
gamba», disse un giorno Sensi. Do-
veva proprio esserne convinto, visto
che il presidente romanista alla vigi-
lia dell’ultimo derby romano si è pre-
sentato dal sindaco Rutelli in com-
pagnia di Marione. Chissà se lo pen-
saancora.

ATALANTA-INTER

1 Micillo
18 Foglio
13 Sottil
2 Herrera

24 Rossini
15 Sgrò
5 Fortunato

11 Gallo
10 Morfeo
9 Inzaghi

25 Lentini

12 Pinato
23 Rustico
8 Persson

20 Rotella
17 Tresoldi

1 Pagliuca
20 Angloma
19 Paganin
7 Fresi
3 Pistone
4 Zanetti
8 Ince

21 Sforza
14 Winter
6 Djorkaeff

27 Branca

12 Mazzantini
2 Bergomi

13 Festa
5 Galante

18 Berti
10 Carbone
9 Zamorano

ARBITRO: Pairetto di Michelino

JUVENTUS-FIORENTINA 20.30

12 Rampulla
5 Porrini
2 Ferrara
4 Montero

22 Pessotto
8 Conte

18 Jugovic
14 Deschamps
9 Boksic

10 Del Piero
15 Vieri

17 Falcioni
3 Torricelli

13 Iuliano
7 Di Livio

20 Tacchinardi
16 Amoruso
11 Padovano

1 Toldo
2 Carnasciali
6 Firicano
5 Amoruso

16 Falcone
17 Pusceddu
4 Piacentini

10 Rui Costa
7 Schwarz
9 Batistuta

11 Oliveira

22 Mareggini
14 Cois
20 Bigica
8 Baiano

18 Orlando
23 Robbiati
13 Stefani

ARBITRO: Treossi di Forlì

LAZIO-PARMA

1 Marchegiani
2 Negro

13 Nesta
6 Chamot
5 Favalli

14 Fuser
16 Okon
18 Nedved
7 Rambaudi
9 Casiraghi

11 Signori

22 Cudicini
3 Fish

17 Gottardi
4 Marcolin

15 Baronio
21 Piovanelli
10 Protti

1 Bucci
22 Ze’Maria
21 Thuram
7 Sensini

17 Cannavaro
8 Baggio

13 Amaral
6 Bravo

18 Strada
10 Zola
20 Chiesa

12 Buffon
14 Mussi
2 Apolloni
4 Minotti

15 Brambilla
9 Crippa

19 Melli

ARBITRO: Boggi di Salerno

MILAN-PERUGIA

1 Rossi
2 Panucci
5 Costacurta
8 Desailly
3 Maldini

24 Eranio
4 Albertini

15 Ambrosini
20 Boban
9 Weah

23 Simone

25 Pagotto
5 Galli

29 Vierchowod
21 Tassotti
14 Reiziger
18 Baggio
16 Locatelli

1 Kocic
24 Goretti
21 Cottini
5 Dicara
3 Di Chiara
7 Kreek

10 Giunti
20 Allegri
19 Gautieri
18 Negri
26 Pizzi

12 Spagnulo
2 Traversa

23 Rocco
15 Gattuso
8 Manicone
9 Artistico

11 Rapajc

ARBITRO: Farina di Lucca

...............................................................................

LE FORZE IN CAMPO
ORE 16.00

13/10/1996

BOLOGNA-SAMPDORIA

CAGLIARI-PARMA

FIORENTINA-LAZIO

INTER-PIACENZA

NAPOLI-UDINESE

PERUGIA-ATALANTA

REGGIANA-VERONA H.

ROMA-MILAN

VICENZA-JUVENTUS

20/10/1996

BOLOGNA-FIORENTINA

JUVENTUS-INTER

LAZIO-CAGLIARI

MILAN-NAPOLI

PARMA-PERUGIA

PIACENZA-REGGIANA

SAMPDORIA-ATALANTA

UDINESE-VICENZA

VERONA H.-ROMA

CLASSIFICA

INTER ........................................... 7

JUVENTUS ................................... 7

PARMA......................................... 7

BOLOGNA .................................... 6

MILAN .......................................... 6

ROMA........................................... 6

SAMPDORIA ................................ 6

UDINESE ...................................... 6

VICENZA ...................................... 6

FIORENTINA................................. 4

NAPOLI......................................... 4

CAGLIARI..................................... 3

PERUGIA...................................... 2

PIACENZA.................................... 2

ATALANTA................................... 1

LAZIO ........................................... 1

REGGIANA................................... 1

VERONA H.................................... 0

PIACENZA-VICENZA

1 Taibi
2 Polonia

14 Conte
6 Lucci
5 Tramezzani

13 Pari
7 Di Francesco

15 Pin
16 Scienza
11 Piovani
9 Luiso

12 Marcon
25 Delli Carri
4 Maccoppi
8 Valtolina

10 Moretti
17 Valoti
18 Tentoni

1 Mondini
8 Mendez
5 Belotti
6 Lopez
3 D’Ignazio

14 Sotgia
13 Maini
10 Viviani
16 Beghetto
11 Cornacchini
19 Otero

22 Brivio
2 Sartor
4 Di Carlo

18 Amerini
7 Rossi

23 Ambrosetti
9 Murgita

ARBITRO: Lana di Torino

REGGIANA-ROMA

22 Ballotta
19 Hatz
13 Grun
6 Gregucci

20 Sabau
8 Pedone
4 Mazzola
7 Schenardi
9 Carbone

10 Tovalieri
18 Valencia

1 Gandini
5 Beiersdorfer
3 Caini

17 Tonetto
23 De Napoli
14 Sciacca
25 Pacheco

12 Sterchele
4 Annoni
2 Trotta
6 Aldair
3 Lanna

18 Tommasi
15 Di Biagio
5 Thern

11 Carboni
9 Balbo

10 Fonseca

22 Di Magno
20 Grossi
21 Bernardini
14 Berretta
16 Dahlin
24 Couthos
25 Romondini

ARBITRO: Braschi di Prato

SAMPDORIA-NAPOLI

1 Ferron
2 Balleri
5 Mannini

11 Mihajlovic
3 Evani

14 Karembeu
4 Franceschetti

20 Veron
16 Jacopino
9 Montella

10 Mancini

12 Sereni
6 Sacchetti

24 Dieng
13 Invernizzi
15 Salsano
17 Zanini
25 Carparelli

1 Taglialatela
6 Cruz

16 Colonnese
15 Baldini
2 Ayala

23 Longo
7 Turrini

10 Beto
11 Pecchia
8 Caio

18 Caccia

12 Di Fusco
3 Milanese

22 Crasson
21 Policano
5 Boghossian

14 Aglietti
20 Di Napoli

ARBITRO: Bettin di Padova

UDINESE-BOLOGNA

1 Battistini
13 Bertotto
5 Calori

24 Bia
3 Sergio
2 Helveg
4 Rossitto

14 Desideri
21 A.Orlando
20 Bierhoff
11 Poggi

12 Caniato
23 Pierini
17 Pellegrini
16 Giannichedda
19 Hazem
7 Amoroso
9 Clementi

1 Antonioli
2 Tarozzi

20 Torrisi
5 De Marchi
3 Paramatti

11 Magoni
4 Bergamo
9 Marocchi
7 P.Bresciani

19 Andersson
10 Kolyvanov

22 Brunner
6 Cardone

13 Pavone
8 Scapolo

24 Shalimov
16 Nervo
23 Seno

ARBITRO: Tombolini di Ancona

VERONA-CAGLIARI

1 Guardalben
6 Fattori
2 Caverzan

16 Baroni
3 Vanoli

15 Bacci
17 Manetti
19 Binotto
7 Orlandini
9 De Vitis

10 Reinaldo

26 Zomer
21 Paganin
4 Giunta
8 Ficcadenti

24 Siviglia
27 Maniero
11 Cammarata

1 Pascolo
2 Pancaro
4 Villa
5 Vega
3 Bettarini

20 Sanna
8 Bisoli

15 Cozza
6 Lonstrup
9 Silva

24 Romero

12 Abate
13 Scugugia
16 Grassadonia
7 Tinkler

19 Bressan
18 Banchelli
11 Muzzi

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro
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La testimonianza di Rosa, molestata a 4 anni da uno zio

29STO02AF02
2.66
4.0

29STO02AF03
1.33
17.0

«Quando cercavo
le parole per dirlo»
Rosa è una venticinquenne carina, timida, dal carattere
dolce, che questa primavera ha iniziato una psicoterapia.
Portava dentro di sé un terribile segreto: da piccola è stata
per un lungo periodo vittima di molestie sessuali da parte
di un parente. Un peso che ha segnato tutta la sua vita.
Ora, scoperto il valore liberatorio della comunicazione, ha
voluto scrivere una testimonianza. Anche nella speranza
che sia di aiuto a chi si trova nella sua stessa situazione.

Quando avrai finito di leggere la
mia storia potrà sembrarti assurdo
quello che fino a poco tempo fa
pensavo di me stessa, ma ironia
della vita, è andata proprio così.
Ora ne parlo più serenamente,
perché ho superato le montagne
che mi sembravano allora insor-
montabili, ma in fondo non lo so-
no: ed è proprio questo messag-
gio che voglio dare a chi rivedrà
parte di se stessa nel mio passato,
ed ora sta tentando di scavalcare
queste cime altissime.
Ebbene io mi ritenevo una bambi-
na cattiva, ero molto aggressiva e
dispettosa con i miei compagni,
provavo odio e mi faceva schifo
mio padre, in quanto a mia ma-
dre, c’era un mucchio di cose non
dette ed erano proprio quelle cose
che mi facevano comportare in un
certo modo; è stato il giorno che
ho passato quel muro, che io ho
iniziato a essere me stessa.
Ricordo ancora mia madre in cu-

cina, mi sono avvicinata a lei e gli
io detto: «mamma ti devo dire una
cosa» e subito sono scoppiata in
lacrime, non so se era per le cose
che le avrei detto, oppure perché
in quel momento mi stavo liberan-
do da quel male che avevo sentito
dentro per anni, e che era molto
più grande di me.
Quante volte di notte avevo ap-
poggiato la mia testa sopra a quel-
la di mia madre, sperando che lei
potesse sentire senza bisogno che
io parlassi.
Sentivo il cuore scoppiare e le pa-
role accartocciarsi, ma con quali
parole un bambina deve dire a
sua madre che dall’età di quattro
anni ai sei anni ha dovuto subire
umilianti, schifose, sporche, mole-
stie da uno zio. Qualunque parola
avessi usato per spiegare le mole-
stie, andava bene, ma per spiega-
re il male dentro, non ci sono pa-
role, allora io usai le lacrime e mia
madre capì.

Capì perché ero così violenta
quando mi svegliava, capì i pianti
buttata a terra battendo gambe e
braccia, e capiva anche che cos’e-
ra che ogni tanto mi faceva bloc-
care, quasi in trance, a guardare il
soffitto, solo lei ora sapeva quel
trauma (così lo chiamavano i me-
dici che mi fecero l’elettroencefa-
logramma) beh quel trauma non
era dovuto al fatto che in piscina
mi passarono dall’acqua alta al-
l’acqua fonda, come pensava mio
padre.
Sì, ora lei sapeva quello che io per
anni ho cercato di far capire con
messaggi d’aiuto, senza parlare.
Quante volte mi aveva sgridato
perché aveva notato che provavo
schifo per mio padre, non volevo
sedermi dove era stato seduto lui,
non volevo nemmeno che lui mi
sfiorasse. Ora non mi avrebbe più
sgridato, anche perché ora io sa-
pevo di voler bene a mio padre,
sapevo che lui non era come quel
porco che in passato mi aveva
tanto ferito e umiliato.Non mi
avrebbe più ripreso il vizio di la-
varmi in continuazione le mani,
anche perché adesso sapevo di
essere sempre stata pulita dentro,
anche quando quel porco ha cer-
cato di sporcarmi con le sue ca-
rezze.
Adesso a distanza di anni riesco a
parlare più serenamente di me,
della mia infanzia, anche perché
ora so che non ero una bambina
cattiva, ma solo ferita. Rosa

ClaudiaCardinale
immortalata
neipanni
diAngelica
dalfotografo
delledive
AngeloFrontoni
Adestra
ConchitaPuglisi

Una ragazza catanese la prescelta per interpretare a teatro il ruolo che fu della Cardinale

«Sarò Angelica, senza complessi»
BOLOGNA Ormai sono grandi

amiche, che da cir-
ca quindici anni

portano avanti insieme, a Bologna,
un lavoro al femminile di psicotera-
pia e di appoggio a donne che vivo-
no i classici problemi del disagio
femminile. È a loro che si è rivolta
Rosa per trovare qualcuno che por-
gesse ascolto al suo bisogno di rac-
contarsi e che potesse aiutarla dav-
vero. «Il primo passo per la persona
è “dirlo”, ed il secondo è che l’inter-
locutore raccolga la denuncia,
prenda il segreto con sé e lo “depositi” dentrounarma-
dio chiuso a chiave, in un passaggio simbolico in cui si
solleva la persona dal suo peso e si prenda a custodir-
ne il segreto», diconoLiciaeCarla.

Si sono conosciute nell’80, come capita spesso a
molte: portando all’asilo i propri bambini. Licia Govo-
ni, una psicologa che lavorava all’Usl, presso il Centro
di igiene mentale, aveva una figlia, Francesca; mentre
Carla Massa, che all’epoca era infermiera in dermato-
logia all’Ospedale Maggiore di Bologna, aveva un bim-
bo della stessa età, Daniele. Ambedue femministe, ini-
ziò fra loro un partecipato scambio di esperienze. Fu
così che Carla, molto interessata all’impegno di Licia,
chiese infinedi essere trasferita.

Oggi lavorano in un Dipartimento di Salute mentale
dell’Azienda Usl della città di Bologna. Madaallora, da
quando si conobbero e decisero di collaborare ad un
progetto comune ispirato ad una solidarietà al femmi-
nile e «alla differenza dei generi e dei sessi», come sot-
tolinea Licia Govoni, hanno condotto due gruppi tera-
peutici di donne (dall’83 all’86 e dall’89 al 91, ogni vol-
ta con una dozzina di partecipanti); hanno scritto as-

sieme ad altre autrici un libro Agio
e disagio nel quotidiano delle
donne (Kailesh Editore ‘96);
hanno fondato nell’85 il gruppo
«Donne Dolci» che si occupa di
problematiche femminili, sia a li-
vello terapeutico, che dal punto
di vista di un’analisi culturale dei
problemi. Da circa un anno
«Donne Dolci» collabora anche
con il gruppo Giustizia dell’Udi,
offrendo consulenze sui proble-
mi di violenze, maltrattamenti e
diritto di famiglia. Offrendo un va-

lido appoggio, quindi, che tiene conto non solo del-
l’aspetto psicologico ma anche di quello legale.

«L’Udi già da molto tempo offre consulenze legali
a donne in difficoltà. Un anno fa ci hanno chiesto di
lavorare con loro, noi abbiamo accettato e così ora
è in funzione questo servizio coordinato - spiega Li-
cia Govoni -. Chi ha bisogno telefona all’Udi, le vie-
ne dato un primo appuntamento e, a seconda del
caso, riceviamo la persona assieme alla consulente
legale oppure separatamente. Questa attività è an-
che un efficace atto di prevenzione: serve a cono-
scere i propri diritti. Sapere che c’è un gruppo di
donne che ti può sostenere, inoltre, giova molto:
nella maggior parte dei casi evita che le situazioni
familiari già deteriorate si aggravino».In genere sono
persone oltre ai quarant’anni a rivolgersi per un aiu-
to.

I problemi più frequenti nascono da rapporti con-
flittuali con il marito, dalla non considerazione della
donna da parte degli uomini. Un’indifferenza che
porta alla depressione e ad un’infinità di altri pro-
blemi.

Due amiche
custodi
dei segreti
delle donne

CATANIA Si chiama Conchi-
ta, ha 24 anni e de-
ve diventare «Ange-

lica» nel giro di un mese. Negli oc-
chi verdi e profondi farebbe per-
dere l’anima a qualunque Tancre-
di, e nelle forme sinuose del suo
corpo, il principe Fabrizio Di Sali-
na non potrebbe che smarrirsi ne-
gl’ultimi bagliori della sua virilità.

Claudia Cardinale ha incarnato
nel film di Visconti il mito di Ange-
lica bella da far girare la testa, dan-
do corpo all’Angelica immagina-
ria di tutti i lettori del romanzo di
Tommasi da Lampedusa. Ora, sul
palcoscenico l’impresa tocca a
Conchita. Di Angelica ha gli occhi
«assassini», la sensualità brucian-
te, i tratti del viso forti , resi più cal-
di dal brunoambratodellapelle.

«Non ci credevo quando mi

hanno detto che ero la prescelta.
Avevo lasciato Catania per andare
a studiare recitazione a Milano,
ero qui in vacanza e quando ho
sentito il provino fatto dallo Stabile
di Catania per il ruolo di Angelica
nella messinscena del “Gattopar-
do” mi sono presentata, c’erano
decine di ragazze. Poi mi hanno
detto che il regista Lamberto Pu-
gelli aveva scelto me... non riusci-
vo a crederci, tanto ero felice. Era
incredibile, dopo tanti anni di
scuola a Milano l’occasione im-
portante mi arrivava proprio dal
teatro Stabile della mia città, che
mi dava la possibilità di interpreta-
re questo ruolo straordinario». An-
ni di scuola che non le hanno tolto
la cadenza dolce e strascicata del-
le ragazze cresciute a Catania. Poi
le particine, niente di importante

certo, ma è il sogno inseguito ca-
parbiamente.

«Sono rimasta a Catania fino al-
la maturità. Ho studiato al De Feli-
ce e mi sono diplomata da ragio-
niere, ma il mio sogno era quello
di recitare».

«Volevo fare l’attrice ad ogni co-
sto e così sono andata a Milano
per seguire la scuola di recitazio-
ne. Devo dire che i miei genitori mi
hanno sostenuto sempre e non ho
dovuto affrontare alcun tipo di
scontro. Adesso è arrivata l’occa-
sione importante e sono tutti feli-
ci».

Conchita Puglisi parla della sua
storia quasi con timidezza, come
se volesse liquidare una vita in po-
che battute per lasciare il posto a
quell’Angelica che ormai sembra
inghiottirla. Non ci avrebbe mai
pensato di finire in quei panni
quando, da ragazzina sui banchi
del vecchio istituto di Piazza a Ro-
ma, aprì per la prima volta le pagi-
nedel «Gattopardo».

«L’ho letto come tanti altri libri a
scuola. Ho sempre amato i ro-
manzi, ma il Gattopardo mi ha se-
gnato in modo particolare. Devo
dire che spesso mi capita di im-
maginare i personaggi, di interpre-
tarli con la testa mentre leggo. Nel
”Gattopardo” era inevitabile dare
ai personaggi il volto di Delon, del-

la Cardinale o di Lancaster. Que-
sto libro però mi ha affascinato in
modo particolare perché credo
racconti meglio di tanti altri quello
che è la Sicilia. La sua realtà, il suo
immobilismo. L’essere stesso del-
la gente che aspetta che tutto
cambi con la certezza che non
cambierà nulla. Spero che la si-
tuazione si modifichi, ma la realtà
purtroppo è ancora quella che de-
scrive il romanzo».

Paura del confronto con la Car-
dinale? «Sarebbe ingiusto un con-
fronto con la Cardinale, si tratta di
due cose completamente diverse.
Io sarò un’altra Angelica in un
”Gattopardo” che non sarà la co-
pia di quello di Visconti. E un’ope-
ra straordinaria e da siciliana cer-
cherò di dare il meglio per riuscire
ad interpretare un personaggio
così affascinante».

Lamberto Pugelli è davvero or-
goglioso della sua scelta. Intervie-
ne per dare manforte al ragiona-
mento di Conchita. «Chi cercherà
una versione teatrale del film se ne
andrà via deluso. Noi cercheremo
di mettere in scena non una ver-
sione teatrale del lavoro di Viscon-
ti, ma il romanzo di Tommasi da
Lampedusa. Io sono innamorato
di quel film, ma questo “Gattopar-
do” sarà cosa diversa. I confronti
dunquenonhannosenso».

Catanese, ventiquattro anni, studi di ragioneria, un corso di
recitazione, il sogno di diventare attrice. La realtà che supe-
ra la speranza. Lei Conchita, una bellezza mediterranea,
sarà Angelica nella riduzione teatrale del «Gattopardo» che
aprirà la stagione dello Stabile di Catania. Complessi nei
confronti della Claudia Cardinale, epica Angelica viscon-
tiana? «Un confronto ingiusto. Sarò diversa così come sarà
diverso questo nostro “Gattopardo”»

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZOELEONORA MARTELLI

Morde bimba
Cane in cura
da psichiatra
NEW YORK Sul lettino dello

psicoanalista per
aver morso una

bambina: è successo a un cane
Akita di Manhattan. Becky Bear,
questo il nome dell’animale, ha ri-
cevuto l’ingiunzione di sottoporsi
a un test psichiatrico dal giudice
David Saxe della Suprema Corte
di Manhattan. «Dal momento che
la possibilità di risarcimento si ba-
sa su eventuali propensioni de-
vianti manifestate prima dell’inci-
dente, l’esame psichiatrico è di ri-
gore», ha sentenziato ilmagistrato.

I genitori dellabimba, SarahEn-
gstrand, hanno chiesto al proprie-
tario del cane oltre un milione di
dollari di danni. La piccola è rima-
sta sfigurata quando, due anni fa,
l’Akita le si è avventato addosso
nel giorno del suo secondo com-
pleanno e le ha staccato il naso a
morsi.
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nel Mondo

Eltsin alla Nato
«Più larga a Est
solo dopo patto
con Mosca»

29EST03AF01

A tumulazioneavvenutanelcimiterodel suo
paese natale, S. Lucia di Serino (Av), la mo-
glieEzildaGuarino, i figliRaffaele,Gennaroe
Giuseppe, le sorelle, lenuore, inipotiannun-
ciano con profonda tristezza la morte, avve-
nutail25settembre,delcarissimo

On.leAvv.

SALVATORE MARICONDA
uomo di straordinarie doti morali e profes-
sionali, fulgidoesempiodipurissimapassio-
ne civile e politica. Resta in tutti grande rim-
piantoed infinitagratitudine. InSuo ricordoi
figli sottoscrivono L. 1.000.000per il giornale
daLuiamato.

Roma,29settembre1996

Ricorre oggi il trentatreesimo anniversario
dellamortedelcompagno

ODDINO BEDESCHI
Faturè

la famiglia lo ricordaconaffettoesottoscrive
per l’Unità.

Alfonsine(Ra),29settembre1996

Nelquartoanniversariodellascomparsadi

ADA MINGUZZI
in Montanari

il marito e le figlie la ricordano con affetto e
amore e in sua memoria sottoscrivono per
l’Unità.

Alfonsine(Ra),29settembre1996

Il29settembre1994

CATIA ROSIGNOLI
ci ha lasciato a soli 22 anni nel dolore e nel-
l’angoscia. Ilbabbo, lamamma, tuasorella, i
nonni, gli zii, le tuecuginenontidimentiche-
ranno mai. Il tuo sorriso sulle labbra, la tua
voglia di ridere rimane nei nostri cuori. CA-
TIA sei sempre fra i noi tutti. La famigliaRosi-
gnolisottoscriveperl’Unità.

Firenze,29settembre1996

Nel 160 anniversario della scomparsa dei
compagni

GINO SCUNEO
e

MAURO LAVAGETTO
i famigliari e i compagnidella16Giugno li ri-
cordanoeinloromemoriasottoscrivono.

Genova,29settembre1996

Ringraziamo tutti coloroche inunmomento
estremamente doloroso della nostra vita, ci
sono stati vicini. Abbiamo sentito intorno a
noi tanto affetto e solidarietà. In particolare
stringiamo inun forteabbraccio i tanti giova-
nichecihannofattoconoscereilnostro

SANDRO
ancorapiùriccodivaloriediumanità.Mauro
eLucianaMorandiconSilvia.

Grassina,29settembre1996

Èdecedutoimprovvisamenteilcompagno

ELIDO CHINI
membro del Consiglio della cooperativa So-
ci de l’Unità, impegnato attivista della Se-
zione del Pds Pisa Sud (Porta Fiorentina)
e per molti anni attivo diffusore de l’Uni-
tà. Il Presidente della Cooperativa Leonel-
lo Raffaelli, i compagni Natale Simoncini,
Fosco Alderigi e i dirigenti della Sezione
sono vicini alla moglie, al figlio e ai pa-
renti in questo triste momento.

Pisa,29settembre1996

Il 26 settembre ricorre il 180 anniversario del-
lascomparsadelcompagno

SILVANO PETTIROSSO
Ricordandolo la moglie Santina ne onora la
memoriasottoscrivendoperl’Unità.

Trieste,29settembre1996

A25mesidallascomparsadi

NATALINA SALARDI
tiricordailtuoBruno.

Milano,29settembre1996

Stamattina,29settembre,alleore10.30si ter-
rà nella chiesettadel cimitero di Lambrate la
messainricordodi

DANIELE POZZATI
morto a 19 anni nello scoppio della casa di
viale Monza 112, il 30 settembre di due anni
fa.

Milano,29settembre1996

La figlia Luigina e i nipoti Walter e Lorenzo
annunciano la scomparsa della cara com-
pagna

IDA FUSELLO
Ved. Tamborini

I funerali si svolgeranno lunedì 30 settembre
alleore14.30,partendodall’abitazionedivia
Degli Etruschi1,Milano. In suoricordosotto-
scrivonoper l’Unità.

Milano,29settembre1996

Il presidente russoBoris Eltsinè
apparso ieri in tvper liquidare
seccamente le conclusioni della
riunione informalediBergen
(Norvegia) fra iministri delladifesa
dellaNatoe il russo IgorRodionov,
dedicata inparticolare al problema
dell’allargamentoaEst dell’Alleanza
atlantica. Eltsin, ricoverato in
ospedale inattesadi undifficile
interventodi bypass (chealcuni
ritengono tuttora improbabile,
nonostante ledichiarazioni dei
medici), appariva rilassato,
sorridente, in forma senz’altro
migliore chenonnei precedenti
filmati. «LaNatopotràallargarsi ad
est solo dopounnegoziato con la
Russia», hadetto il presidente-
convalescente. Ancorpiù cheuna
rispostaalla Nato, la sua ricomparsa
viene interpretatadagli analisti come
unmonitoagli oppositori e
all’aspirantedelfinoAlexander
Lebed, chenechiedono iprimi le
dimissioni, il secondoun totale
passaggiodei poteri al premier
ViktorCernomyrdin. Sonoancora
qui, e sullequestioni importanti
decido io, sembra volerdire il
«grandemalato»: per zittire chi -
peraltro confortatodal pareredi
molti specialisti - ritienecheEltsin
nonsia ingradodi lavorareedebba
quindi farsi daparte inunmomento
estremamente delicatoper laRussia. AungSanSuuKyi,leaderdell’opposizionebirmana Richard Vogel/Ap

Il regime imbavaglia Suu Kyi
Retate tra i fedelissimi della Nobel birmana

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo sono tenu-
ti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta
pomeridiana di martedì 1° ottobre.

L’assemblea dei senatori del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo è convo-
cata per martedì 1° ottobre alle ore 20,30 (odg: legge finanziaria).

Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo sono
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di
martedì 1 alle ore 15, mercoledì 2 e giovedì 3 ottobre. Avranno luogo
votazioni su: 96-bis; decreti; proposte di legge.

L’Assemblea del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo della Camera dei
Deputati, è convocata per martedì 1 ottobre alle ore 20,00 presso la Sala
Riunioni del Gruppo medesimo.

I deputati e i senatori dei Gruppi Sinistra Democratica-L’Ulivo sono tenuti
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di
mercoledì 2 ottobre alle ore 12, per procedere al terzo scrutinio per l’ele-
zione di un giudice della Corte Costituzionale.

Aung San Suu Kyi, la Nobel per la pace birmana, leader
dell’opposizione al regime di Rangoon, è prigioniera in ca-
sa sua. Le autorità hanno bloccato l’accesso alla via dove si
trova la sua residenza e isolato l’apparecchio telefonico
della cinquatunenne signora birmana. Centinaia di soldati
guardano a vista la residenza di Suu Kyi da venerdì perché
lì vi si doveva tenere una riunione dei membri della Lega
Nazionale per la democrazia, che Suu Kyi presiede.

NOSTRO SERVIZIO

— RANGOON. La sua villa circon-
data da agenti dei servizi di sicurezza
armati di mitra, gli accessi alla Uni-
versity Avenue su cui si trova la casa
bloccati da centinaia di soldati, il te-
lefono molto probabilmente taglia-
to. Così la giunta militare birmana ha
ridotto venerdì per il secondo giorno
consecutivo completamente al si-
lenzio il leader dell’opposizione e
premio Nobel per la pace Aung San
Suu Kyi. Il totale isolamento della
cinquantunenne pasionaria birma-
na è stato imposto dopo l’annun-
cio che nella sua abitazione si sa-
rebbe svolto un convegno della
Lega Nazionale per la Democrazia
(Nld), di cui Suu Kyi è presidente.
Figlia dell’eroe nazionale Aung
San assassinato nel 1947, Suu Kyi
aveva organizzato dal 27 al 29 set-
tembre una riunione dei membri
dell’Nld in occasione dell’ottavo
anniversario della fondazione del-

la Lega.
Una delle principali arterie di

Bangkok, la lunga ed alberata Uni-
versity Avenue è completamente
off limits per veicoli e pedoni. Di
Suu Kyi non si hanno più notizie
da venerdi, anche se portavoce
della giunta affermano che non è
stata arrestata, come avvenuto in-
vece per i 109 esponenti della Le-
ga che sono stati prelevati dalla
polizia mentre cercavano di recar-
si al convegno.

Il telefono del premio Nobel
non risponde e probabilmente è
stato tagliato. Qualcuno dice di
aver visto Suu Kyi camminare da
sola lungo la University Avenue.
Voci. Le condanne per il compor-
tamento della giunta, uno dei regi-
mi più repressivi del mondo, sono
giunte da vari paesi ed associazio-
ni per la tutela dei diritti umani.
Stati Uniti e Gran Bretagna hanno

accusato i generali di Rangoon di
privare Suu Kyi dei più elementari
diritti politici, ed il governo di Lon-
dra ha preannunciato consultazio-
ni con il resto dell’Unione Europea
su possibili misure di ritorsione.
Sta di fatto, rileva la stampa di
Bangkok, «che la giunta ha ancora
una volta zittito l’opposizione ef-
fettuando un’altra ondata di arre-
sti», e «che molto probabilmente
neanche questa volta lo sdegno in-
ternazionale si tradurrà in misure
concrete per colpire i generali di
Rangoon, ormai convinti di poter
agire impuniti». Si tratta di una va-
lutazione su cui concordano fonti
diplomatiche occidentali: la re-
pressione della giunta verso qual-
siasi forma di dissenso, le ritorsio-
ni, la minaccia di arresti e torture
stanno infatti incoraggiando le de-
fezioni e trasformando la Lega «in
un guscio vuoto che per i militari
non rappresenta ormai più alcun
pericolo». Tra coloro che potreb-
bero far sentire la loro voce c’è la
ricca Associazione dei Paesi del
Sudest Asiatico (Asean), che in-
trattiene con la Birmania, uno dei
paesi più poveri del mondo, ottimi
rapporti commerciali: ma i suoi 7
membri (Thailandia, Brunei, Indo-
nesia, Filippine, Singapore, Malay-
sia e Vietnam) tacciono.

Isolare Aung San Suu Kyi. Que-
sto sembra essere l’obiettivo della
giunta militare al potere in Birma-

nia che manterrà almeno fino a
oggi i posti di blocco sulle strade
che portano alla casa a Rangoon
di Suu Kyi. Un attivista dell’orga-
nizzazione per i diritti umani Asia
Watch ha riferito che i soldati han-
no impedito anche le riprese tele-
visive per le strade. Il Consiglio per
la restaurazione dell’ordine e della
legge (Slorc), al potere dal set-
tembre 1988, ha smentito che
membri dell’Nld siano stati arresta-
ti.

Lo scenario è molto simile a
quello del maggio scorso, quando
Suu Kyi, organizzò nella sua casa
il sesto congresso dell’Nld. Per evi-
tare la riunione, lo Slorc, ordinò
l’arresto di centinaia di membri
dell’Nld. Vincitrice delle elezioni
dell’aprile 1990, la Lega ha sempre
contestato il mancato riconosci-
mento del risultato da parte dello
Slorc, che il giugno scorso ha pro-
mulgato una legge che consente ai
militari di arrestare tutti gli opposi-
tori al regime: da allora 22 persone
sono state arrestate e condannate
a lunghe pene detentive. Lo Slorc
ha definito illegali le riunioni
dell’Nld, accusando Suu Kyi di vo-
ler destabilizzare il paese, poiché
tenute senza alcuna autoritzzazio-
ne. I membri della Lega hanno ri-
sposto che essendo il partito rego-
larmente registrato, non deve chie-
dere autorizzazioni per organizza-
re riunioni e congressi.

Scomparsi
in Cecenia
tre volontari
italiani

Daquattrogiorni non si hannonotizie
di tre volontari italiani impegnati in
Cecenia inunprogettodi
riabilitazionee riattivazione sanitaria
con laorganizzazione«Intersos». Lo
ha resonoto inuncomunicato la
stessaorganizzazione. I tre, Sandro
Pocaterra, 41 anni, ferrarese,
rappresentantedi «Intersos» in
Ceceniadallo scorso febbraio,
Augusto Lombardo,36anni, romano,
eGiuseppe Valenti, 62anni, catanese,
entrambimedici, sonopartiti il 26
settembredaNazran, capitale dell‘
Inguscezia, diretti aGroznyper
trasportarvimedicinali ed
apparecchiaturemediche. A
segnalarne la scomparsa sono stati i
loro colleghi che, nonvedendoli
arrivare, hannodato l‘ allarmeai
rappresentanti dell‘ OsceedellaCroce
Rossaedalla ambasciata italianaa
Mosca.Unadelegazionedi «Intersos»
si sta recando inCeceniaper seguire le
operazioni di ricerca. La ipotesi
accreditata nel comunicatodell‘
organizzazioneè che i tre volontari
siano stati sequestrati da patrioti
ceceni per far curare feriti dispersi in
località isolate.

CIS - CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI - FORLì
AVVISO D’ASTA PER ESECUZIONI LAVORI

Il CIS - Consorzio Intercomunale Servizi - Via Balzella n. 24 - 47100 Forlì - indice un’asta
pubblica per l’appalto dei lavori di: «Ulteriore estensione della rete gas nel Comune di
Forlì». I lavori consistono principalmente nella fornitura e posa in opera di condotte in
acciaio per la distribuzione di gas metano. L’importo delle opere a base di gara è di £
1.660.705.298. Il contratto sarà stipulato in parte a corpo e in parte a misura. È richiesta l’i-
scrizione all’ANC per la categortia 10C, classifica fino a £ 1.500 milioni. L’aggiudicazione
avverrà, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109, col criterio del massimo ribasso sull’elenco
prezzi. Si applica l’esclusione automatica delle offerte anomale. È richiesta la presa visione
del Progetto e del Capitolato. I plichi contenenti le offerte e i documenti indicati nel bando
dovranno pervenire al CIS entro e non oltre le ore 12 del giorno GIOVEDì 7 NOVEMBRE
1996. L’apertura dei plichi avverrà il giorno VENERDì 8 NOVEMBRE alle ore 9.30
Il bando di gara sarà pubblicato integralmente sul BUR dell’Emilia Romagna del 2 Ottobre
1996 ed è ritirabile in copia presso la Segreteria dell’Ente appaltante tutti i giorni lavorativi
dalle 8 alle 13 e dalle 14,30 alle 17,30 esclusi il venerdì pomeriggio ed il sabato.

IL DIRETTORE Ing. Giuliano Brocchi

Città di Sesto San Giovanni - Medaglia d’Oro al V.M.

CONTRATTO D’AREA

OPPORTUNITÀ E STRUMENTI PER LO SVILUPPO
DEL COMPRENSORIO DI SESTO SAN GIOVANNI

30 SETTEMBRE 1996 ORE 9.30
SALA CONSILIARE - PIAZZA DELLA RESISTENZA, 5

INTRODUZIONE: ANGELO GEROSA, Vice Sindaco

RELATORI: FABIO TARRAGNI, Presidente
Agenzia Sviluppo Nord Milano

Sen. ANTONIO PIZZINATO
Sottosegretario di Stato al Lavoro

GENEVIEVE LECAMP
Organizzazzione per la Cooperazione
Sviluppo Economico - Parigi

CONCLUSIONI: FILIPPO PENATI, Sindaco

DALLA PRIMA PAGINA

La sindrome di Gerusalemme
faccia infantile e i grandi occhi az-
zurri dell’innocenza. Un giorno de-
cise di nominare tra i monelli che
gli gironzolavano intorno i reggenti
dei diversi quartieri della città. Sta-
va per nominare un ebreo. «E io?»,
lo interruppe un ragazzino arabo
che lavorava per il prete greco or-
todosso. «Lascia perdere, questo
qui è arabo», sbottò uno dei bam-
bini. Lo scemo si fermò un attimo
sovrappensiero. Poi con gesto iera-
tico, poggiò contemporaneamente
le due mani sul capo del ragazzino
ebreo e di quello arabo, nominan-
doli entrambi co-regnanti di Sion.

In Dostojevskij è l’Idiota a pre-
sentire più lucidamente di tutti la
tragedia che si annuncia. «Pace
presto, presto» è certo difficile an-
che da immaginare. Del futuro as-
setto di Gerusalemme israeliani e
palestinesi non avevano nemmeno
cominciato a parlare, neanche
quando c’erano Rabin e poi Peres
al posto di Netanyahu. Anche de-
menti e bambini sapevano che bi-
sognava lasciarlo per ultimo, per-
ché anticiparlo rischiava di far sal-
tare tutto. Che la soluzione possibi-
le sia più o meno quella prospetta-

ta dal secondo matto è evidente.
Anche se rischia di essere presi per
matti in questo momento, dagli uni
o dagli altri che la rivendicano co-
me propria capitale, chiunque la
sostenga.

Le tragedie evocano metafore.
Gerusalemme ha sempre avuto
una curiosa nomea di città che fa
impazzire. A cavallo tra il secolo
scorso e il nostro i medici avevano
addirittura identificato una partico-
lare forma di isteria che colpiva i
pellegrini. Fievre Jerusalemienne”,
venne definita. Qualcuno l’ha assi-
milata alla Sindrome di Stendhal -
dallo scrittore che ne fu sopraffatto
nel 1817 - che colpisce certi visita-
tori di musei di fronte ai più grandi
capolavori della pittura. Altri alla
«sindrome del nomade errante», o
osindrome dell’aeroporto» perché
venne individuato e studiato al
Heatrow di Londra e al JFK di New
York, cioè al senso di disorienta-
mento del viaggiatore traumatica-
mente isolato dal suo ambiente,
che si mette ad errare per terminal
e stazioni senza sapere più chi è e
senza avere la minima idea di dove
sta andando. La «sindrome di Ge-
rusalemme» dall’inizio degli anni

‘80 è diventata la specialità di un
manicomio pubblico della città,
quello di Kfar Shaul. Il dottor Yair
Bar-El, che dirige la clinica, ha
pubblicato nel 1991 persino un li-
bro sui suoi pazienti. «Gerusalem-
me può far impazzire, rimestare,
sollevare cose tremende dal pro-
fondo dell’inconscio. E gente che
ha particolarmente idealizzato, sa-
cralizzato la città, la vive come il
luogo della Promessa, della Resur-
rezione, della Fine del mondo. E
per loro lo shock della città in cui il
moderno si mescola all’antico, so-
no spuntate le insegne al neon sul-
la Via Dolorosa, inquinata dagli
scarichi dei veicoli, lacerata dalle
tensioni politiche è tanto forte da
estraniarli dalla realtà. Non riesco-
no più a trovar pace, esplodono»,
dice lo psichiatra che ha studiato
la sindrome per un decennio.

Fuor di metafora, c’è la difficoltà
a comprendere la violenza delle
passioni che suscita Gerusalemme.
«Qui tutto è intenso. E come se
ogni pietra di questa regione fosse
composta da atomi esplosivi di ca-
rattere religioso. E una terra brucia-
ta dalla passione», è il modo in cui
la metteva Mitterrand dialogando a

due voci con Elie Wiesel. Si sa che
da almeno cinque millenni per
quelle pietre gli uomini si sono
scannati, hanno massacrato il
prossimo, fatto strage di innocenti,
donne e bambini, bruciato, raso al
suolo, ricostruito e poi nuovamen-
te raso al suolo mura, edifici e tem-
pli, e poi, talvolta per secoli di fila,
hanno convissuto, a tratti pacifica-
mente, a tratti odiandosi, ma sem-
pre separati una comunità dall’al-
tra. E che l’hanno fatto sempre in
nome di Dio. Con l’aggravante iro-
nica, da rendere schizofrenico
chiunque, che nell’ultimo millen-
nio l’hanno fatto in nome dello
stesso Dio unico, sia pure chiama-
to ed onorato in modo diversi da
ebrei, cristiani e mussulmani.

Bizzarro feticismo delle pietre.
«O Dio, i miscredenti sono entrati
nella tua casa, hanno profanato il
tuo Santo Tempio». Così aveva co-
minciato a prendersela con i dissa-
cratori di luoghi l’autore del Libro
dei Salmi (79:1). I crociati, poi i
mussulmani contro i cristiani, poi,
turno a turno, tutti quanti avevano
fatto proprio l’anatema rivolgendo-
lo contro il diverso che li contami-
nava. Quasi che ciascuno volesse a

modo suo dare un proprio contri-
buto alla pessimistica profezia del
Vangelo: «Non resterà qui pietra su
pietra».

Eppure non sono mancati visio-
nari coraggiosi, che non si arrende-
vano alle antiche maledizioni. Yi-
tzhak Ben Zevi, il secondo presi-
dente di Israele, considerava gli
Arabi che vivevano in Palestina co-
me discendenti degli Ebrei che vi
erano vissuti fino all’epoca della
distruzione del Secondo tempio.
Tornando alla metafora psichiatri-
ca, per quel che vale, è come dire
che all’origine c’è in fin dei conti
da uno sdoppiamento della stessa
personalità, forma elementare di
ogni psicosi. La terapia del dottor
Bar-El per i suoi malati consiste nel
cercare di ricucire i due estremi di
personalità che sono entrati in
conflitto, evitando che l’una annulli
l’altra. Talvolta ci riesce, con dosi
massicce di psicofarmaci, chieden-
do di intervenire a tutti gli amici e
familiari disponibili, ricorrendo ol-
tre che agli specialisti, ai rabbini, ai
preti e ai muftì. Fuor di metafora,
per rimetterli insieme, c’è bisogno
dell’aiuto di tutti.

[Siegmund Ginzberg]

NOZZE DI

DIAMANTE

Giovanna e Antonio Tiberi festeggiano 60 anni di
matrimonio insieme ai figli, nipoti, parenti e amici.
Tanti auguri e felicitazioni da l’Unità.

COMPLEANNO

Il compagno Michelangelo Bencivenga, della Sezione Pds di
Cardito Napoli, festeggia oggi il suo compleanno attorniato
dai parenti e dai tre nipoti - Michelangelo Bencivenga,
Michele Mantecazzini, e Michelangelo Ianceri. 
Auguri vivissimi anche da l’Unità. 
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PRESIDI
SCATENATI Matera, troppo fumo

Bagni chiusi
durante la ricreazione

Handicappato
In aula da solo
perchè
disturbava

Ai ragazzi di una scuola di Matera viene impedito di uscire
dalle classi per andare in bagno durante i dieci minuti di ri-
creazione. Una decisione adottata dalla preside, che in
questo modo intende evitare «assembramenti» di ragazze e
ragazzi che fumano nei cabinetti della scuola. Nasce natu-
ralmente una polemica, con tanto di protesta studentesca
e l’arrivo dei carabinieri. Ai quali viene stranamente asse-
gnato il ruolo di mediatori.

MAURIZIO VINCI

A undici anni è stato isolatoa scuola
perchéhandicappato. Il caso sta
mettendo a rumore la cittadinadi
Vibo Valentia.Un ragazzino
regolarmente iscritto allaprima
medianella scuola «Bruzzano»era in
classe conaltri 12compagni,ma
dopoqualchegiornodall’iniziodelle
lezioni è statoallontanato. e relegato
inun’altra aula con la sola
compagnia della sua insegnantedi
sostegno. Il ragazzoha alle spalle
unadi quelle storie tristi che
dovrebbero suscitare solidarietà
altre alla commozione. Èaffettoda
unhandicap psicofisicoedèorfano
dellamadre, scomparsadopopochi
giorni dalla suanascita. La scuola,
comeèspessonel ciclodell’obbligo,
dovevaessereun luogodi
socializzazione,macosì nonèstato
perché, adettadei compagni edegli
insegnanti, disturbava. Il problemaè
stato risoltoallontanandolo.

— MATERA. In fondo sono soltanto dieci minuti. Un tempo breve, un’attesa
che non è poi così difficile da sopportare. Ma se a qualcuno dei circa quattro-
cento studenti che frequentano la succursale dell’istituto tecnico commer-
ciale «Adriano Olivetti» di Matera, venisse in mente di andare in bagno pro-
prio inqueidieciminuti, si troverebbedavanti solo leporte sbarrate.

Da qualche giorno, infatti, la preside della scuola Carmela Sansone ha de-
ciso che dalle 11,25 alle 11,35, (perdieciminuti esatti), durante la cosiddetta
ricreazione, che i ragazzi dovranno starsene rintanati in classe, e i bagni della
scuola resteranno chiusi. La ragione è molto semplice. Per un guasto agli im-
pianti idraulici da alcuni giorni nella succursale dell’istituto, che si trova in
contrada Rondinelle, alla periferia della città era disponibile soltanto un ba-
gno, dove si riuniscono gli studenti durante l’intervallo per fumare una siga-
retta. Così, per evitare eccessivi assembramenti di giovani che fumano, cosa
vietata a scuola, la preside decide che in quei dieci minuti i bagni della scuo-
la rimarrannochiusi, e gli studenti rimarranno inclasse.

Naturalmente i ragazzi dell’Olivetti non condividono questa strana idea
della ricreazione, e decidono di inscenare una protesta davanti alla sede
centrale dell’istituto, chiedendo tra l’altro di incontrare lapresideperdiscute-
re del tanto contestato provvedimento. La professoressa Sansone arriva pro-
prio mentre i ragazzi stanno davanti al piazzale della scuola, e viene accolta
da qualche fischio. Così, forse innervosita da tutta quella confusione, il copo
d’istituto decide di chiudersi nella sua stanza e di chiamare i carabinieri. Pro-
prio attraverso la mediazione dei due militari dell’arma, si decide che co-
munque l’incontro, inun primomomentonegato, ci sarà lunedìprossimo.

Fra i ragazzi e gli insegnanti dell’istituto sono in molti a voler commentare
l’atteggiamento della professoressa Sansone, ma in modo rigorosamente
anonimo.

«È solo l’ultimo di una serie di episodi - spiegaunostudente - chedimostra-
no come la preside non sia affatto disponibile a confrontarsi con le istanze
degli studenti, e forse neanche con quelle dei professori». «L’anno scorso - lo

interrompe un altro giovane dell’Oli-
vetti - una classe organizzò una «set-
timana sulla legalità», con studi e ri-
cerche sui diritti delle persone e sulla
pena di morte. Alla fine ci fu impedi-
to di presentare alla scuola le nostre
ricerche». In quella occasione alcuni
docenti firmarono un documento
per chiedere le ragioni di quella scel-
ta, e rimediarono una bella nota di
contestazione. Questa volta, carteal-
la mano, gli studenti chiederanno al-
la preside di rispettare la direttiva mi-
nisteriale n.133 che parla di scuola
aperta al pomeriggio e di una sala
autogestita degli studenti. «Magari lì
potremo anche fumarci una sigaret-
ta - spiega un altro ragazzo - come
fanno i professori nella loro sala». Ma
c’è anche chi si lamenta di ben altro
all’istituto Olivetti, fra gli insegnanti e
gli studenti c’è chi contesta alla pre-
side una scarsa disponibilità all’a-
scolto, e l’atteggiamento brusco e
deciso con cui, a loro dire, liquide-
rebbeognidissenso.

E così, mentre altrove si discute di
grandi cambiamenti, la scuola luca-
na occupa ancora una volta le cro-
nache per un episodio che sembra
riportarci nel passato. Un paio d’an-
ni fa, due ragazzi furono sospesi, a
Potenza, perché camminavano «ma-
no nella mano». Identico trattamen-
to fu poi riservato a dei ragazzi che
parteciparono al matrimonio di una
compagna di classe (anch’essa so-
spesa). Ora siamo ai bagni chiusi
durante la ricreazione. Non è pro-
priounbelpassoavanti.

Massimo Siragusa/Contrasto-Andrea Cerase

Minigonne vietate a scuola
Sanremo, «nude look» proibito agli studenti
Guerra delle minigonne all’istituto professionale per il
commercio e il turismo di Sanremo. Il preside Filippo Co-
pello ha invitato gli alunni e le alunne ad evitare mini trop-
po corte, magliette nude look, e jeans con tagli in corri-
spondenza dei glutei, ed è scoppiata la rivolta. «Noi non ci
vestiamo così per essere provocanti _ dicono le ragazze _
ma solo perché è di moda». Interrogazione del senatore
Verde De Luca.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI— GENOVA. Puntuale come le pri-
me castagne sui banchi dei mercati,
ineluttabile come l’arrivo dell’autun-
no nell’avvicendarsi delle stagioni, è
arrivata - con la riapertura delle
scuole - la prima guerra delle mini-
gonnedell’annata96/97.

Questa volta è scoppiata a Sanre-
mo, dentro e fuori l’Istituto professio-
nale per il commercio e il turismo,
frequentato da 160 studenti tra ra-
gazzi e ragazze, queste ultime in
stragrande maggioranza. Ieri matti-
na, una loro determinata e combatti-
va delegazione - “però niente nomi,
per favore, non vogliamo inguaiarci
individualmente....” - ha fatto il giro
delle redazioni locali della città dei
fiori, e ha denunciato l’ondata di pu-
ritanesimo e antiquato rigore che si
sarebbe abbattuta sul loro istituto
per iniziativa del preside Filippo Co-
pello. “Ha vietato minigonne, jeans
stracciati e magliette scollate - han-

no spiegato - ha ridotto da quindici a
dieci i minuti di intervallo tra le lezio-
ni, e ha detto che dovrà essere asso-
luto, fino al minuto secondo, il ri-
spettodell’orariodi entrata”.

La reazione del collettivo degli
studenti non si è fatta attendere: pro-
clamazione immediata dello stato di
agitazione, con riserva di decidere
l’astensione dalle lezioni. E ieri mat-
tina, tanto per dare un segno visibile
della protesta, tutte le ragazze si so-
no presentate a scuola con severi
pantaloni o con gonne alla caviglia
(che, per altro, quest’anno, sono as-
sai di moda). Gli sviluppi della que-
relle, e la versione ufficiale dei prota-
gonisti (per così dire) “istituzionali”
della vicenda, sono rinviati a lunedì:
il pomeriggio della vigilia di festa ha
reso fino a ieri sera introvabili il presi-
de e il provveditore agli studi. Tem-
pestivissimo, invece, il contraccolpo
a livello politico: il senatore dei Verdi

Athos de Luca ha presentato a tam-
bur battente una interrogazione al
Ministro della pubblica istruzione
sull’”opera di censura nei riguardi
degli usi e costumi delle nuove gene-
razioni” messa in atto dal preside
Copello.

Alla base dell’”affaire minigonna”
ci sarebbe il regolamento interno
dell’istituto, messo a punto, giusto in
tempo per l’inizio dell’anno scolasti-
co, dal preside e dal commissario
straordinario del Provveditorato agli
studi che attualmente sostituisce il
dimissionario Consiglio di istituto.
Regolamento il cui articolo più “in-
criminato” - “taglio” dell’intervallo a
parte - riguarda appunto il richiamo
agli studenti ad adottare, per la fre-
quenza a scuola, un abbigliamento
”consonoe decoroso”.

Regolamento che - a detta degli
studenti - il preside avrebbe verbal-
mente reso ancora più vessatorio.
Avrebbe cioè rincarato la dose
quando, nei primi giorni di scuola,
ha fatto il giro delle classi, con una
severa e dettagliata messa al bando
di “minigonne, magliette nude look
e pantaloni con gli strappi”, sopra-
tutto quelli in cui “gli strappi sono al-
l’altezzadei glutei”.

”Ma no, ma no, quante esagera-
zioni!”, minimizza la vice preside,
professoressa Viale, che ieri mattina
ha fronteggiato sia la protesta degli
studenti che la curiosità dei giornali-
sti. E spiega che il preside si è limita-

to a “sconsigliare” gli eccessi nell’ab-
bigliamento in orario scolastico,
”consigliando” ad esempio alle ra-
gazze “gonne al ginocchio”. “Gonne
al ginocchio?”, inorridisce una sedi-
cenne - “niente nomi, per favore” - in
prima fila tra gli alfieri della rivolta;
”questa è censura bella buona - ag-
giunge - roba da bacchettoni d’altri
tempi”. “Non vorremmo - le fa eco
una coetanea - che questo fosse il
sintomo di un ritorno al passato, ma-
gari alle divise scolastiche...la mini-
gonna è comoda, è di moda, ci pia-
ce, tutto qui. Non vogliamo provoca-
re nessuno, nè i nostri compagni nè i
professori, e secondo noi per dimo-
strare ‘serietà‘ a scuola non c’è biso-
gnodi vestirsi da suore”.

Parole che, alle orecchie del sena-
tore De Luca, devono suonare sacro-
sante. “Il compito della scuola - ha
dichiarato infatti il parlamentare ver-
de - non è quello di controllare l’ab-
bigliamento degli studenti, purchè
non ci siano elementi dipalese scan-
dalo; i docenti dovrebbero piuttosto
preoccuparsi di restituire i corretti
valori morali e ridare fiducia nelle
istituzioni senza violare la libertà di
costume.

Alle nuove generazioni bisogna ri-
consegnare motivazioni giuste,
coinvolgendoli e responsabilizzan-
doli nella vitapubblica.

Ad esempio estendendo ai sedi-
cenni il diritto di voto alle elezioni
amministrative”.

29INT03AF02
2.0
31.0

Avezzano, aveva picchiato un ragazzo. E i suoi compagni ora scioperano a oltranza

«Mandate via il preside manesco»
Nasce a Napoli
la prima scuola
filodrammatica
per non vedenti

Preside manesco, studenti in rivolta. Sono in sciopero a ol-
tranza gli allievi dell’istituto professionale per l’agricoltura
di Avezzano, dove due giorni fa il preside aveva colpito con
due violenti ceffoni un ragazzo di 15 anni «reo» di voler par-
tecipare a uno sciopero. Il preside - incarcerato tre anni fa
per irregolarità nella gestione delle gite scolastiche - sostie-
ne di essere stato provocato. Gli studenti ne chiedono la ri-
mozione, e anche gli insegnanti hanno preso le distanze.

PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. Sciopero a oltranza. I
trecento studenti dell’istituto pro-
fessionale per l’agricoltura di Avez-
zano non rimetteranno piede in
classe per protesta contro il presi-
de, Alberto Ruggiero, che l’altra
mattina, davanti all’ingresso della
scuola, ha schiaffeggiato un loro
collega, G. S., di 15 anni, reo di vo-
ler partecipare - come molti altri ra-
gazzi - a una manifestazione stu-
dentesca contro la decisione del
Comune abruzzese di abbattere
poco meno di mille alberi per far

posto a una serie di parcheggi nel
centrodellacittà.

Alcuni studenti avevano scelto di
non partecipare alla protesta per
paura di nuove, pesanti sanzioni di-
sciplinari dopo la sospensione che
appena una settimana fa aveva col-
pito quelli che avevano partecipato
alla manifestazione contro la co-
siddetta secessione della Padania.
Altri invece - e tra loro G. S., che fre-
quenta la seconda - erano rimasti,
indecisi, sul piazzale davanti all’isti-
tuto. È stato a questo punto che il

preside è intervenuto per convince-
re a modo suo i giovani a entrare in
classe, anche perché - ha sostenuto
poi - avrebbe notato insieme a loro
«un ragazzoestraneoalla scuola».

Da questo punto in poi, le versio-
ni dei fatti sono, più che divergenti,
decisamente opposte. Secondo i
ragazzi - quelli sul piazzale, ma an-
che molti di quelli che erano già in
classe e hanno assistito alla scena
dalle finestre -, il preside avrebbe
perso le staffe di fronte al rifiuto de-
gli studenti di obbedire al suo ordi-
ne di entrare nella scuola, avrebbe
affrontato G. S. colpendolo prima
con uno schiaffoneepoi,malgrado
l’assenza di reazioni del ragazzo,
con un secondo ceffone accompa-
gnato da insulti. E l’avrebbe colpito
ancora - sostengono gli studenti - se
non fossero intervenuti loro a im-
mobilizzare il preside. Il quale am-
mette sì di aver dato uno schiaffo a
G. S. perché gli avrebbe «fatto una
smorfia», ma di averlo solo «sfiora-
to» la seconda volta, venendo poi
aggreditodaunaventinadi ragazzi.

Comunque siano andate le cose,
resta il fatto che al pronto soccorso
dell’ospedale di Avezzano i medici
hanno riscontrato su G. S. lesioni
guaribili in sette giorni. E che della
vicenda è stato informato il com-
missariato di polizia, anche se per
ora il padre del ragazzo non sem-
bra intenzionato a presentare una
denuncia formale. Con il preside,
però, il padre di G. S. avrebbe avuto
un colloquio non precisamente
cordiale. Anche perché il professor
Ruggiero avrebbe addirittura prete-
so che l’uomo imponesse al figlio
di chiedergli scusa. «Ma - ammette
il preside, non si capisce se più stu-
pito o più indignato - non l’ha fat-
to». Eppure lui, «affrontato - sostie-
ne - con aria di sfida da alcuni ra-
gazzi», aveva solo avuto una reazio-
ne «paterna». Assai pesante, a giu-
dicaredallaprognosi.

Il preside, già al centro di tor-
mentate vicende giudiziarie in
qualche modo legate a Tangento-
poli - nel gennaio del 1993 venne
arrestato insieme al segretario del-

l’istituto nell’ambito di un’inchiesta
supresunte irregolarità nella gestio-
ne delle gite scolastiche; sospeso
per due anni, è stato poi reintegrato
nell’incarico; il processo non è sta-
to ancora celebrato -, non sembra
comunque trovare solidarietà. Cer-
to non dagli studenti, che ieri han-
no deciso lo sciopero a oltranza al
termine di un’assemblea. In corri-
doio, perché lo stesso capo d’istitu-
to, applicando alla lettera il regola-
mento, che prevedeunpreavvisodi
sei giorni, ha negato l’uso delle au-

le. Una delegazione di studenti
chiederà poi di essere ricevuta dal
provveditore agli studi dell’Aquila
per chiedere la rimozione del pro-
fessor Ruggiero. Che non ottiene
sostegno nemmeno dai suoi stessi
insegnanti, che anzi, «pur com-
prendendo - si legge in un loro do-
cumento - la particolare situazione
in cui il preside sta operando, si dis-
sociano dall’episodio che l’ha visto
protagonista» perché «in contrasto
con le più elementari norme didat-
tico-educative».

Nasceal Sud laprimascuoladi arte
filodrammaticaper ragazziminorati
della vista.Presso l’istituto
DomenicoMartuscelli diNapoli, ente
alledipendenzedelMinisterodella
Pubblica Istruzione, impegnatoda
anni nell’inserimento sociale e
professionaledei giovani non
vedenti. Inizierà alla finedelmesedi
ottobre il primocorso teorico-
praticodelladuratadi tre anni. La
presentazionedell’iniziativaè
avvenuta stamane. «Crediamo
fortemente inquestoprogetto - ha
affermato il commissario
governativodell’IstitutoMartuscelli,
GiulioCaselli, perché èunmomento
di apertura nei confronti delmondo
esterno».Per il presidente
dell’Unicef dellaCampania,
MargheritaDiniCiacci, chehadato il
patrocinioal corso«èunpasso
significativoperunapiena
integrazionedei nonvedenti. Come
presidente dell’Unicefmi impegno
nel cercaredi portare inaltre città lo
spettacolo chequesti ragazzi
metteranno in scenaa fineanno».
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Milano

L’Eni vuole metterlo all’asta ignorando gli impegni
e favorendo la regionalizzazione del quotidiano

Il «Giorno» invoca
pretore e garante

29MIL03AF01

Sciopero..............................................................
Chi viaggia in treno
oggi non mangia

Digiuno forzato per chi viaggia og-
gi sui treni in partenza da Milano. I
lavoratori della Società Agape
(gruppo Cremonini) impiegati sui
vagoni ristorante e sul Pendolino
sono in sciopero dalle 5 di stamat-
tina fino a mezzanotte. Una nota
congiunta delle segreterie territo-
riali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt-Uil
spiega che lo sciopero «è dovuto al
progetto aziendale di una riduzio-
ne generalizzata del personale su
ogni singola carrozza ristorante,
con conseguenti danni occupazio-
nali e ulteriori disservizi per l’uten-
za ferroviaria». L’azienda intende-
rebbe anche ridurre i giorni e le
ore di riposo spettanti ai lavoratori
tra un viaggio e l’altro.

Idroscalo..............................................................
Campionato mondiale
dei fuoribordo

A 180 chilometri l’ora sulle acque
dell’Idroscalo. Oggi, sul filo dei
«duecento», sfrecciano i piccoli bo-
lidi in miniatura della classe fuori-
bordo di 350 cc in cerca del titolo
iridato. Con inizio alle 11,30 scatta
infatti la prima delle quattro man-
che (le altre partono alle 15, 16,15
e 17,30) del Campionato mondia-
le O/350 che vede in gara 24 piloti
(Nomura ieri ha fatto il miglior
tempo), in lizza contro il favorito
Carlo Menta detentore del titolo.
La giornata motonautica dell’Idro-
scalo propone anche una gara in
prova unica di Formula 2 (cata-
marani di 2000 cc capaci di 180
km orari) valida per il Campionato
europeo e alcune gare «tricolori»:
in mattinata i più piccoli fuoribor-
do del circuito, gli O/250 in grado
di raggiungere i 160 km l’ora; alla
mezza gli S/850; e nel pomeriggio
il «Tofeo Ezio Selva» di Formula Ita-
lia, classe di avviamento alle corse
motonautiche con catamarani e
motori di 1000 cc tutti uguali.

Assistenza..............................................................
L’Anlaids cerca
volontari

La sezione lombarda di Anlaids,
l’associazione nazionale che com-
batte l’Aids e si occupa in partico-
lare dell’assistenza domiciliare agli
ammalati terminali e alle loro fa-
miglie, cerca volontari. Servono
persone che si occupino dei bimbi
sieropositivi o malati, e dei figli sa-
ni di genitori malati che hanno dif-
ficoltà ad occuparsene. L’assisten-
za potrà essere a domicilio oppure
presso la struttura della clinica pe-
diatrica De Marchi. Chiunque sia
interessato può telefonare, dal lu-
nedì al venerdì, ad Anlaids al nu-
mero 33608687, dalle 9 alle 13 e
dalle 15.30 alle 18.30.

Carceri..............................................................
Sciopero della sete
a Busto Arsizio

Una decina di detenuti nel carcere
di Busto Arsizio dal 21 settembre ri-
fiuta il vitto fornito dalla cucina
dell’istituto di pena e da ieri evita
di bere le bevande passate dall’
amministrazione carceraria. La
protesta dei detenuti di Busto, co-
me per quella attuata nei giorni
scorsi nel carcere milanese di San
Vittore, è motivata dalle lentezze
burocratiche e la lungaggine della
detenzione preventiva. A fianco
dei detenuti vi sono le mogli, le fi-
danzate, le madri che hanno
preannunciato, a titolo di soste-
gno, una manifestazione davanti al
Palazzo di giustizia bustese per sa-
bato 5 ottobre, ore 10.

Pavia..............................................................
La Prefettura
va su Internet

Prima in Italia, la Prefettura di Pavia
ha attivato un sito internet su cui gli
utenti potranno trovare le informa-
zioni sul funzionamento di tutti gli
uffici pubblici della provincia e
non solo di quelli della prefettura.
Lo ha reso noto la Prefettura stes-
sa, comunicando l’ indirizzo a cui
tutti gli utenti di internet potranno
rivolgersi: “www.prefettura.pa-
via.it’’. L’iniziativa è mirata ad avvi-
cinare sempre più l’utenza alla
pubblica amministrazione. Parti-
colare attenzione è rivolta alle in-
formazioni di protezione civile.

Attività Pds..............................................................

È convocata la riunione del Comi-
tato regionale per lunedì 30 set-
tembre 1996 alle ore 14.30, presso
l’Unione regionale - via Volturno,
33 - Milano, per discutere «le linee
essenziali della Finanziaria», illu-
strate da Giorgio Macciotta, sotto-
segretario al Ministero del Tesoro.

LA FNSI

«Vendita sì
con precise
garanzie»

Dopo tre giorni di sciopero domani il «Giorno» sarà di nuo-
vo in edicola ma sul suo futuro rimangono, pesanti, inco-
gnite: chi lo comprerà? e quale sarà il suo mercato di diffu-
sione? Domani alle 12 incontro a Roma tra Fnsi e il Garante
per l’editoria. E alle 16 udienza in pretura per la denuncia
che il Cdr ha presentato contro l’Eni per attività antisinda-
cale e inadempienza degli impegni presi in sede ministe-
riale per l’approvazione del piano di ristrutturazione.

MICHELE URBANO— «Chiederemo al Governo e al
Garante per l’editoria,Casavola, di
imporre all’Eni una privatizzazio-
ne de «Il Giorno» che avvenga nel
rispetto delle norme contrattuali,
fornendo tutte le garanzie indi-
spensabili alla redazione».

È con questa posizione che il
segretario della Fnsi, Paolo Ser-
venti Longhi, domani a mezzo-
giorno, alla guida di una delega-
zione formata dai rappresentanti
dell’Associazione lombarda dei
giornalisti e del Comitato di reda-
zione del quotidiano incontrerà, a
Roma, il garante per l’editoria,
PaoloFrancescoCasavola .

Quali, in particolare, le garanzie
che sarannochieste?

Innanzitutto garanzie sul carattere
nazionale del quotidiano. Poi sul-
la sua linea politico-editoriale e,
ovviamente, sui livelli occupazio-
nali.

Con quale spirito andate all’incon-
tro?Ottimisti?Pessimisti?

Le notizie che finora abbiamo
avuto non ci rassicurano nel senso
che l’Eni ha già avallato una linea
di ridimensionamento e le ultime
decisioni relative al taglio della dif-
fusione del giornale nel Centro-
Sud ci lasciano più che perplessi.
L’opposizione del sindacato a
questadecisione sarà forte.

Secondo la Fnsi qual è la strategia
dell’Eni, o, più esattamente, cosa
temete nasconda la decisione di
tagliare la diffusione nel Centro-
Sud?

Non vorremmo che questa deci-
sione sia stata presa proprio per
vendere un quotidiano ridimen-
sionato a livello locale. Questo sa-
rebbe fuori dalla storia e dalle tra-
dizioni de «Il Giorno», un quotidia-
no che negli ultimi decenni ha
rappresentano un punto di riferi-
mento per larghi strati della socie-
tà civile.

— Un «Giorno» con doppio rebus.
Il primo. L’Eni ha annunciato che lo
metterà all’asta: ma chi lo compre-
rà? Il secondo. Quale sarà il suo futu-
ro? Rimarrà «nazionale» - nel senso
che la sua distribuzione coprirà l’in-
tero Stivale - o si trasformerà in quoti-
diano regionale? Due interrogativi,
nessuna risposta.

Anche se un annuncio dell’Eni, in
realtà, sembra prefigurare un mo-
dello più vicino alla fantastica Pada-
nia di Bossi che al progetto di giorna-
le popolare (e nazionale) cheaveva
sedotto, Enrico Mattei, il mitico pri-
mo presidente dell’Ente nazionale
idrocarburi. La decisione è stata pre-
sa quest’estate: niente più teletra-
smissione nel centro stampa di Ro-
ma. Come a dire che il «Giorno» do-
veva dire addio alle edicole del Cen-
tro-Sud. Una scelta grave che, inevi-
tabilmente, ha inasprito una verten-
za già difficile. I redattori da giovedì
sono in sciopero. E anche oggi il
«Giorno» nonuscirà.

Si riprenderà il lavoro domani. Ma
con gli occhi puntati a Roma e sul
Palazzo di giustizia milanese. Il pri-
mo appuntamento è infatti a mezzo-
giorno nella sede del Garante per l’e-
ditoria, Paolo Francesco Casavola
che incontrerà una delegazione gui-
data dal segretario della Fnsi, Paolo
Serventi Longhi, composta dai rap-
presentanti dell’Associazione lom-
barda dei giornalisti e dai membri
del Comitato di redazione. Il secon-
do è alle 16 davanti al pretore Negri
della Torre. L’imputato? L’Eni, de-
nunciato dal Cdr per attività antisin-
dacale e mancato rispetto degli ac-
cordi presi davanti al ministero del
lavoro attraverso il piano di ristruttu-
razione.

La storia è la solita. La proprietà
(l’Eni) s’impegna a rilanciare l’a-
zienda («Il Giorno») a patto che ven-

ga accolto il suo piano di ristruttura-
zione. Che, naturalmente, prevede
una cura dimagrante per gli organi-
ci. E, infatti, ottenuto il sì del ministe-
ro del lavoro (e quindi leagevolazio-
ni previste a partire dai prepensiona-
menti) i redattori calano da 148 a
108. Si abbatte la scure, ma, come
da copione, non si apre il cordone
della borsa per gli investimenti di ri-
lancio. Si taglia, anzi, la tiraturae fini-
sce definitivamente nel dimentica-
toio il progetto di un «magazine» - un
settimanale da distribuire assieme al
quotidiano - che avrebbe dovuto
portare pubblicità e far aumentare le
copie vendute.

Il sospetto è che in realtà l’Eni vo-
glia assecondare i progetti (di ridi-
mensionamento) dei suoi aspiranti
compratori. Ma intanto la situazione
gestionale diventa sempre più nera. I
rappresentanti dei giornalisti lascia-
no parlare le cifre. Che sono le se-
guenti: nel 94 il fatturato fu di 105 mi-
liardi con una perdita di 35 miliardi.
Nel 95 grazie ai sacrifici e a qualche
misura - pure se modestissima - di ri-
lancio il rosso si stempera su venti
miliardi. Nel 96 l’Eni taglia la tiratura
e molla gli ormeggi della gestione: le
perdite risalgono a trenta miliardi
mentre il fatturato cala a 82-83 mi-
liardi.

E intanto va avanti lo sfibrante gio-
chino del «si vende... non si vende...».
Comincia con l’uscita di scena di
Paolo Liguori (estate 94), che lascia
la poltrona di direttore del «Giorno»
per approdare a quella di «Italia uno»
targa Fininvest. L’Eni sembra ingran-
de imbarazzo, incapace di trovare
un successore. E così alla fine nomi-
na Mario Padovani, un uomo della
direzione relazioni esterne Eni. Una
non scelta che sembra aveva come
unica giustificazione l’orientamento
a vendere. Ma i mesi passano e nulla

succede. A fine 95 il successore di
Padovani viene trovato con una so-
luzione interna: è Enzo Catania, già
vicedirettore quando il quotidiano
dell’Eni era nell’orbita Dc-Psi. La si-
tuazione sembra migliorare. Nono-
stante tutto il «Giorno» mantiene un
forte radicamento nelle cronache lo-
cali: un numero impressionante di
edizioni che porta a produrre ogni
sera tra le 68 e le 70 pagine . Ma i so-
lenni impegni di rilancio rimangono
chiusi nel cassetto dei desideri. E le
vendite che pure sono migliorate
(da un minimo di 115 a un massimo
di 130 mila copie) non riescono a
raggiungere la soglia di pareggio fis-
sata in 142 mila copie. Inoltre non
c’è più il minimo garantito di pubbli-
cità: la Spe fino al 95 versava 35 mi-
liardi. Nel 96 nella migliore delle ipo-
tesi saranno 25 (più realisticamente

tra i 20e i 22).
Ma chi sono gli aspiranti compra-

tori? Le cordate note sono due. Da
una parte c’è quella dell’ex direttore
del Sole 24 Ore, poi approdato alla
Rai e infine alla Voce, Luigi Locatelli,
che sarebbe alla testa di un gruppo
imprenditori lombardi con la bene-
dizione delle Curie di Milano e Ber-
gamo. Dall’altra c’è quella di Luigino
Rossi, un industriale veneto (settore
calzature) che è anche editore del
«Gazzettino di Venezia» che già in un
recente passato aveva tentato di ag-
ganciare al suo carro il «Giorno».
Quali sono le sue intenzioni?Rispon-
de così: «Decideremo il da farsi il 10
ottobre, quando si riunirà il consiglio
di amministrazione del Gazzettino».
Il motivo di tanto riserbo, ora che la
partita sembra vicinissima a una so-
luzione, s’intuisce: l’offerta d’acqui-

sto è sempre rimasta top secret. «E
non la sveleremo neppure questa
volta, perché non intendiamo dare
un vantaggio ad altre cordate», ri-
sponde Luigino Rossi. Che precisa
con affilata sincerità: «Certo, a noi il
«Giorno» interessa, però vogliamo
prima vedere bene i conti... il nostro
obiettivo, mio e degli altri imprendi-
tori che formano la cordata è quello
di fareunaffarenonbeneficenza».

E la redazione come prenderebbe
la privatizzazione? L’assembla lo ha
sancito: non è pregiudizialmente
contrario alla vendita. Ma pone una
condizione: che sia salvaguardata e
rilanciata l’immagine nazionale del
quotidiano. E a scanso di equivoci
ha già approvato e affidato al sinda-
cato altri dieci giorni di sciopero. L’E-
ni e gli aspiranti compratori sono av-
vertiti.

IlPalazzodeigiornali, inpiazzaCavour,dovehasedeilGiorno

No del Tar

Allo Stadera
negozi chiusi
Niente festa

Della Siai Marchetti e Aermacchi

Dagli aerei agli aeroporti
La Sea assume cento
lavoratori cassintegrati

Sentenza su via Chiaravalle 7

«Sfratto» ai proprietari
della sede del primo
club di Forza Italia

Uccise ragazzo

Tre anni
per scovare
il «pirata»

— Niente festa di via oggi allo
Stadera. Niente bancarelle enegozi
aperti, niente spettacoli e mostre. A
dire «no», dopo l’assessore Turci, è
questa volta sono i 350 ambulanti
riuniti nella Ascocomb che non
hanno più alcun interesse a finan-
ziare l’evento. In seguito al divieto
comunale, motivato dalla «concor-
renza» che sarebbe insorta con i
mercatini all’aperto del resto della
settimana e dalla concessione di
una precedente licenza nella stessa
zona, l’associazione ha inutilmente
tentato la carta del Tar il quale ha
accolto solo in parte il ricorso: ripri-
stina il permesso per gli spettacoli
ma conferma l’ordinanza dell’Uffi-
cio Licenze sull’aspetto commer-
ciale della festa. A questo punto
l’interesse degli ambulanti e dei
proprietari dei negozi è assoluta-
mente nullo. «I diecimila abitanti
del quartiere - commenta Massimo
Todisco, direttore dell’Osservatorio
di Milano - dovranno accontentarsi
di guardare dalla loro finestra lo
squallore e il degrado di un’area
che non offre nulla sul piano socia-
le e dei servizi, e dove regna la mi-
crocriminalità». Todisco ribadisce
le accuse di inadempienza del Co-
mune, «privo di una politica in gra-
do di dare vita alla città di domeni-
ca». Fatto per il quale anziché esse-
re PalazzoMarino achiamare intor-
no ai propri eventi ambulanti e ne-
gozianti, «chi decide dove, come e
quando animare le periferie sono
lebancarelle». - R.D.

— Dagli aerei agli aeroporti. Sa-
ranno assunti dalla Sea, la societa‘
che gestisce gli scali di Linate eMal-
pensa, cento lavoratori, oggi in cas-
sa integrazione, dalla Siai Marchetti
e dalla Aermacchi di Varese. Un
protocollo d’intenti in tal senso è
stato firmato ieri al Pirellone al ter-
mine di un incontro al quale hanno
partecipato Roberto Formigoni,
l’assessore regionale al Lavoro Gui-
do Bombarda, il presidente della
Provincia di Varese Massimo Ferra-
rio, l’assessore varesino al Lavoro
Patrizio Basilico e il presidente del-
laSeaAlfredoGianetti.

«Con la firma del protocollo e
l’impegno della Sea a ricollocare i
cento lavoratori - si legge in una no-
ta del Pirellone - si è dato un impor-
tante sbocco positivo alla grave cri-
si del settore aeronautico in provin-
cia di Varese e ai problemi occupa-
zionali derivanti dall’annunciata fu-
sione tra Siai Marchetti e l’Aermac-
chi. Le due aziende presentavano
la necessità di riqualificare e ricol-
locare circa 250 lavoratori: l’intesa
rappresenta dunque un decisivo
passo in avanti verso la soluzione
definitivadelproblema».

Proprio l’altro giorno i lavoratori
della Aermacchi hanno partecipa-
to allo sciopero generale dei metal-
meccanici con un grande striscio-
ne, poi posato di traverso sui binari
in via Larga: «Aiutateci a vincere la
nostra partita». Il riferimento è alla
crisi che attanaglia l’azienda varesi-
na da quando nel ‘90 è iniziata la

grande ristrutturazione che in me-
no di sei anni ha portato al dimez-
zamento degli organici da 2800 agli
attuali 1400 addetti. In più, ci rac-
contava il delegato della Rsu Gra-
ziano Resteghini, «ora con l’assor-
bimento di Siai Marchetti si apre
una trattativa sul problema degli
esuberi, un centinaio, in aggiunta
agli oltre 130 in cassa straordinaria
dellaAermacchi».

L’accordo di ieri, se non risolve
del tutto il problema, va però nello
stesso senso delle richieste avanza-
te dalle organizzazioni sindacali:
riassorbimento nelle aziende del
gruppo Agusta-Finmeccanica e un
intervento per collocare parte di
queste maestranze alla Sea nel-
l’ambito di Malpensa 2000 «ideale
per omogeneità territoriale - spiega
Resteghini -, e adatta a mettere a
frutto le professionalità e compe-
tenze maturate nell’industria aero-
nautica».

Un’altra buona notizia che ga-
rantisce lo sviluppo produttivo del
gruppo è stata data ieri a Vergiate,
sede della società Agusta, dove so-
no stati presentati i primi esemplari
della versione Power dell’elicottero
A/109. Secondo una nota della so-
cietà, «sono già stati ordinati abba-
stanza Power da coprire la produ-
zione fino alla primavera del 1998».
Laproduzione, conclude lanota, «è
in pieno svolgimento e le consegne
di un elicottero in allestimento Cor-
porate/Vip inizieranno nel corso
delprossimomese».

— I giudici «sfrattano» i padroni
del primo club Forza Italia. Con la
sentenza della quarta sezione della
Corte d’appello di Milano, passa di
mano la proprietà della palazzina di
via Chiaravalle 7 che era stata scelta
dal braccio destro di Silvio Berlusco-
ni, Marcello Dell’Utri, come sede del
primo club «Milano centro» di Forza
Italia. Un edificio che sembra desti-
nato a entrare nella storia giudizia-
ria, dal momento che proprio tra
quelle mura sono ambientati molti
degli episodi sui quali indaga la pro-
cura di Palermo nel tentativo di ap-
profondire le «amicizie pericolose»
tra esponenti diCosaNostra siciliana
egli uominidel Cavaliere.

È una storia complicata, quella ri-
costruita nelle pagine della sentenza
d’appello che riconosce come legit-
timo proprietario degli uffici di via
Chiaravalle il notaio Saverio Roma-
nelli e ne toglie il possesso al finan-
ziere Filippo Alberto Rapisarda, ex
socio e vecchio amico di Marcello
Dell’Utri. Nei tardi anni Settanta
quello è l’indirizzo della finanziaria
Inim di Rapisarda, dove per qualche
tempo lavora lo stesso Dell’Utri. Poi,
quando ormai Berlusconi ha riacqui-
sito i servizi del suo braccio destro,
arrivano i guai giudiziari a raffica: Fi-
lippo Alberto Rapisarda finisce sotto
inchiesta per i dissesti finanziari di
alcune imprese decotte entrate nella
sua orbita e sceglie la fuga oltrecon-
fine. Proprio durante la latitanza de-
lega al notaio Saverio Romanelli la
custodia dell’immobile di viaChiara-

valle che, almeno fino quel momen-
to, rimanevadi sua proprietà.

In quegli anni succede di tutto:
Rapisarda fa sapere ai giudici che lo
interrogano che i due fratelli Dell’U-
tri sono in buoni rapporti con boss
mafiosi della famiglia Bontade-Spa-
tola-Inzerillo aprendo la strada a
quella che quasi vent’anni dopo sarà
l’inchiesta di Giancarlo Caselli. Ma
non per questo i rapporti con l’ami-
co Marcello Dell’Utri si guastano: al
punto che è lo stesso Rapisarda, nel
1993, a permettere al manager di Pu-
blitalia di far sistemare proprio nei
suoi uffici di via Chiaravalle 7 la sede
del primo club milanese del nascen-
te «movimento» politico di Berlusco-
ni, Forza Italia. Ma dal groviglio di fa-
scicoli giudiziari che contengono il
nome di Rapisarda salta fuori anche
la grana relativa alla proprietà di
quello stabile: il notaio Romanelli
sostiene di aver di fatto acquisito
l’immobile dopo aver versato a Rapi-
sarda 210 milioni; il finanziere sicilia-
no, da parte sua, denuncia due volte
a distanza di tre anni il suo (ormai
ex) notaio e afferma che le carte so-
no state truccate e che il prezzo pat-
tuito era di 750 milioni. Il palazzo fi-
nisce sotto sequestro, mentre i giudi-
ci di primo grado danno ragione a
Rapisarda. Ma la corte d’appello ri-
balta il verdetto e assolve il notaio
Romanelli dall’accusa di truffa e gli
attribuisce la proprietà definitiva dei
tormentati uffici di via Chiaravalle 7.
Forza Italia, nel frattempo, ha pensa-
tobene di traslocarealtrove.

— «Accidenti! Proprio stanotte
che mi è arrivato il terzo figlio!» A tra-
dire Giancarlo L., 36 anni, condan-
nato ad un annoemezzodi reclusio-
ne per omicidio colposo, omissione
di soccorso e simulazione di reato, è
stata quest’imprecazione, sfuggita
dalle sue labbra la notte del 10 otto-
bre di 3 anni fa. Un attimo dopo aver
investito il motorino su cui viaggiava
Vittorio Rondini, 16 anni, che morì
sul colpo. E un attimo prima di darsi
alla fuga.

All’incidente in viale Romagna
avevano assistito 8 testimoni. Tutti
avevano sentito quella frase, tutti
erano concordi sul tipo e il colore
dell’auto, una Renault rosso scuro,
ma nessuno aveva preso per intero il
numero della targa. Così non si era
riusciti ad arrivare al colpevole. A far
riaprire l’inchiesta fu l’ostinazione
della famiglia del ragazzo, che si ri-
volsea investigatori privati.

Gli «Sherlock Homes» indagarono
in tutti gli ospedali milanesi su chi,
quella notte, aveva avuto un bambi-
no, e per quanti era il terzo figlio.
Consegnati gli accertamenti all’auto-
rità giudiziaria, si risalì a Giancarlo L.
Il giovane, dopo aver risarcito i fami-
liari della vittima con 420 milioni, ha
patteggiato una condanna a 18 mesi
di reclusione, pena sospesa e non
menzione. L’investitore ha dovuto ri-
spondere anche di simulazione di
reato perchè, la mattina dopo l’inci-
dente, aveva denunciato il furto del-
l’auto, proprio mezz’ora prima del-
l’impattomortale.
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LA MANOVRA
DELL’ULIVO Unincontrotra

GianfrancoFini
eSilvioBerlusconi

Ansa

Sottoildirettore
de«IlGiornale»

VittorioFeltri
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L’INTERVENTO

Il dramma
di chi ha figli
con handicap

«Siamo nelle mani
dei comunisti»

LUIGI GIACCO— Va dato atto a Livia Turco di
avere aperto un dibattito veritiero
sullo Stato sociale: finora l’accento
era caduto esclusivamente sulla
questione della sopportabilità finan-
ziaria dell’attuale «copertura» sociale
trascurando l’analisi della qualità,
cioè della struttura e delle destina-
zioni della spesa sociale. La Turco
ha energicamente focalizzato il te-
ma della politica della famiglia met-
tendo in rilievo l’attuale, insopporta-
bile «squilibrio di risorse e di potere»
che apre una drammatica contrad-
dizione tra soggetti protetti e soggetti
deboli o a rischio. Siccome condivi-
do questo diverso approccio e sicco-
me siamo alla vigilia dell’avvio di un
confronto di fondo nella commissio-
ne Affari sociali della Camera, devo
notare, anzi lamentare che si sia
sfuggiti alla considerazione di una
delle situazioni più drammatiche: in-
tendo la situazione delle famiglie
comprendenti soggetti handicappa-
ti gravi e gravissimi. Esse si definisco-
no come le famiglie dei non esisten-
ti. Non conoscono tempo libero né
festività o vacanze. La loro vita è
scandita unicamente dalle esigenze
dei loro figli disabili mentali. Quan-
do penso alle loro vite sequestrate,
alla loro solitudine, al loro obbligo
quotidiano di essere coraggiosi, sen-
to la necessità di affrontare energica-
mente il problema di un’assistenza
concreta, cioè di norme e di prote-
zioni che attenuino la paura del futu-
ro. Una premessa: in Italia, contra-
riamente a quanto avviene nel resto
d’Europa, la maggioranza dei geni-
tori tengono in casa i figli con handi-
cap anche gravissimi facendo rispar-
miare allo Stato cifre consistenti, ri-
spetto alle quali i sussidi elargiti ap-
paiono inadeguati. Il problema che
più d’ogni altro assilla questi genitori
non è il recupero dei propri spazi di
libertà, ai quali hanno già rinunciato
da tempo. Nemmeno chiedono cure
miracolistiche avendo imparato a ri-
nunciare alla speranza. Ma, con
l’approssimarsi della vecchiaia,
chiedono che vi siano strutture in
grado, quando non ci saranno più
loro, di accogliere e proteggere quel-
le vite incapaci di autogestirsi. Per ri-
spondere a questa fondamentale
esigenza vanno perseguiti almeno
due obiettivi: una rete di piccole
strutture residenziali di tipo familiare
(valorizzazando le esperienze del
privato sociale) e la revisione delle
leggi sull’interdizione e sulla tutela
che garantiscano, assieme agli even-
tuali beni dei disabili, il persegui-
mento della migliore qualità possibi-
le della loro vita. Quando si portano
alla luce questi temi ci si rende dav-
vero conto di che cosa significhi di-
fendere e rinnovare lo Stato sociale,
fuori da operazioni, per lo più cini-
che, di bassa ragioneria. C’è un ob-
bligo morale che non può essere
piegato da nessuna considerazione
materiale: chi è stato destinato a una
vita di silenzio deve poter egualmen-
te essere ascoltato nelle sue esigen-
ze vitali. È un impegno imprescindi-
bile per noi. Altrimenti perchè ci sia-
mo impegnati nell’Ulivo?

*Deputato della Sd

Destra scatenata: troppe tasse

— ROMA. Il centrodestra spara a
zero. Evoca scenari apocalittici per
la nostra economia. E lancia i suoi ri-
catti. Francesco Storace, presidente
della commissione di vigilanza Rai
dice che ora la legge Maccanico è
impossibile dentro l’anno. E Gian-
franco Fini dice che la Finanziaria
potrà avere «anche ripercussioni ne-
gative sulla Bicamerale». Al centro di
tutte le dichiarazioni il ruolo avuto
da Rifondazione comunista, con un
Berlusconi che rincara la dose e dice
che, anzi, ormai il governo sarebbe
capeggiato dai «veterocomunisti». Il
Polo critica la «pioggia di tasse che
Prodi aveva smentito e che vanno a
colpire tutti indistintamente, dai ceti
deboli a quelli medi e soprattutto le
piccole e medie imprese». E si affac-
ciano anche frasi, come quelle pro-
nunciate dal coordinatore dell’ese-
cutivo di An Gasparri, del tipo: «Quel-
lo che si è riunito non era il consiglio
dei ministri, ma un’associazione di
rapinatori dediti al racket... il racket
di Palazzo Chigi ha consultato Bru-
sca nel varare questa misura?». I gior-
nalisti chiedono conto a Fini. E il lea-
der di An è costretto a pizzicare un
po‘ il coordinatore del suo partito: «È
indubbio che, al di là del tono colori-
to di un’affermazione, che sia un go-
verno che incide unicamente con la
leva fiscale sulle tasche dei cittadini.
Il che può anche autorizzare qualcu-
no, magari in un comizio, a dire che
è lo stesso criterio con cui si fa un’e-
storsione». Fini torna ad annunciare
«mobilitazioni popolari» e un’oppo-
sizione durissima in Parlamento. An-
che Berlusconi annuncia manifesta-
zioni di Forza Italia. E «a quanti si la-
mentano», sembrerebbe all’interno
del suo partito doveultimamentepiù
di uno lo ha accusato di scarsa pre-
senza nella battaglia politica, Berlu-
sconi dice: «Forza Italia proseguirà
nella sua opposizione... Noi siamo
un partito moderato, costituzionale,
quindi non possiamo pensare di
sparare o di creare delle sommosse.
Noi facciamo l’opposizione e l’ab-
biamo fatta tante volte bene in Parla-

mento, nelle commissioni e in aula,
costringendo questo governo a chie-
dere voti di fiducia, e siamo stati ac-
cusati di fare ostruzionismo...». Una
polemica con i suoi, ma che, di fatto,
suona anche come una indiretta ri-
sposta al recente protagonismo di
An.

«La Finanziaria - dice Fini - avreb-
be dovuto favorire l’aumento della
produzione, non colpire con nuove
tasse la ricchezza prodotta. Questa
manovra invece potrà determinare
un ulteriore aumentodei dicoccupa-
ti, specie nel Sud. Il rischio è che in
Europa ci entri solo una parte del
paese. Non è vero che sono stati ri-
sparmiati i ceti deboli». Poi, come di-
cevamo, il leader di An afferma che
questa Finanziaria potrà avere non
solo «effetti devastanti sull’econo-
mia» , ma anche « ripercussioni ne-
gative sulla Bicamerale, in quanto
l’Ulivo è prigioniero di Bertinotti». Fi-
ni dice anche che non c’è un «nesso
diretto, ma Bertinotti ha più volte
detto di non prendere in considera-
zione nemmeno l’ipotesi di una
maggioranza sulle riforme diversa
da quella che sostiene il governo». E
Francesco Storace, presidente della
commissione di Vigilanza Rai oltre
che deputato di An, che «l’appiatti-
mento del governo per laFinanziaria
su Rifondazione vanifica in prospet-
tiva il processo delle privatizzazioni.
Pare quindi impossibile approvare il
disegno di legge Maccanico entro il
31 gennaio». Dichiarazioni giudicate
«davvero allarmanti» daVincenzoVi-
ta, sottosegretario al ministero delle
Poste e telecomunicazioni. «Manife-
stano - replica duramente Vita -
un’intenzione gravemente ostruzio-
nistia nei riguardi di un progetto vita-
le per il futuro del paese e per la li-
bertà di informazione. È singolare
tra l’altro che Storace nella sua veste
istituzionale pronunci affermazioni
che sanno di ricatto». Quanto alle
reazioni di Ccd e Cdu, Mastella os-
serva che alla fine questa Finanziaria
compatterà il Polo, anche se - osser-
va parlando per quello che lo riguar-

da - «non siamo cocciutamente per
un no a tutto». Buttiglione lancia un
appello per modificare la manovra e
parla anche di possibili alleanze con
la Lega. Intanto, rispondendo ad
un’intervista rilasciata ieri al «Tem-
po» da Francesco Cossiga che parla
della necessità di «un’opposizione
più visibile», voci si levano dal cen-
trodestra (Casini e Matteoli di An)
per chiedere all’ex Gran Picconatore
di andare con il Polo.

«Italia in mano ad un governo comunista». Il Polo spara a
zero sulla Finanziaria e lancia ricatti sulla legge Maccanico
e sulla Bicamerale. Berlusconi e Fini: «Pioggia di tasse, si
colpiscono tutti indistintamente e soprattutto le piccole e
medie imprese». L’opposizione si annuncia durissima, Fini
parla di mobilitazione popolare. Ma Berlusconi ai suoi:
«Siamo un partito moderato, niente sommosse». Gasparri
parla di «racket». E il leader di An: era un comizio....

PAOLA SACCHI

IL CASO. Feltri: «Ho ospitato un’opinione...»

E sul Giornale si evoca
l’eversione contro l’Ulivo

— MILANO Al settimanale Cuore
pare abbia estimatori di lunga da-
ta. Se non ricordiamo male una
volta lo ribattezzarono «Crapa Pe-
landa». Ma ieri l’editorialista del
Giornale ha superato se stesso, in-
citando il popolo a buttare giù al
più presto «Prodi e il regime comu-
nista». Più che un commento, un
manifesto. Sublimi alcuni passag-
gi, come l’originale e complesso
pensiero che «il tempo è denaro, e
il denaro è tempo». Aspettare le
elezioni? Troppo tardi, non c’è più
tempo. «Ci rubano i soldi, ci ruba-
no il tempo». Prodi, Veltroni, Ciam-
pi e Dini? Servi di Bertinotti, affa-
matori della gente che produce.
Morale: l’Ulivo si abbatte e non si
cambia. «Le alternative per il po-
polo produttivo - scrive Carlo Pe-
landa, che, parola di Vittorio Feltri,
è un pacifico professore di Verona
con una cattedra negli Stati Uniti -
sono due: o farsi tagliare la testa
dai comunisti o mettere loro in fu-
ga». Per un attimo l’opinionista so-
spetta d’averla sparata grossa: «In
nessun paese avanzato un com-
mentatore scriverebbe queste pa-
role» ammette. Ma... «ma la realtà
dice che questa è l’unica soluzio-
ne». Seguono una quarantina di ri-
ghe simil-leghiste sugli aristocratici
rossi e i sindacati che rubano i sol-
di di chi lavora. Ma la perla è la
conclusione. Poichè comandano
bugia e furto «è legittimo ed etico

abbattere nel più breve tempo
possibile il regime». Come? Pelan-
da si fa eversivo, imitando il Bossi
secessionista: «Servono 5 milioni di
bandiere blu in tutta l’Italia. Que-
sta è la massa critica utile per
compiere in un solo giorno e paci-
ficamente l’evento di sostituzione».
Pacifico, Pelanda, ma gandhiano
fino a un certo punto: «Servono
circa sei mesi per organizzarla (la
massa critica o la sostituzione?
ndr). I quadri si muovano subito e
si raccordino, ma restino a basso
profilo e i coordinatori agiscano in
modo coperto fino all’evento per
non esporsi a rappresaglie» am-
monisce il prof. Il finale è apocalit-
tico: «Lettori, adesso facciamo sul
serio. Codice? Discorso dei padri».

Solo lo sfogo di un editorialista
a briglie sciolte, come sostiene Vit-
torio Feltri? O davvero il signor Pe-
landa è la prima cellula di una

struttura rivoluzionaria che vuole
abbattere il governo? Dubbio legit-
timo, visto che anche l’ultimo Fel-
tri non scherza. Intervistato dal
mensile leghista Il Bergamasco alla
vigilia della tre giorni sul Po, il di-
rettore del Giornale invitava infatti
il senatur ad andar giù anche più
pesante: «Bossi dovrebbe avere
meno pudore nel parlare di seces-
sione, piuttosto mi domando co-
me si possa arrivarci, alla secessio-
ne. Le riforme è difficile che arrivi-
no dai tavoli istituzionali, ma solo
attraverso lotte cruente e spargi-
menti di sangue». Per toglierci il
dubbio, ieri pomeriggio abbiamo
chiamato la redazione del Giorna-
le.

Pronto? Sono un vostro lettore, ho
letto l’articolo di Carlo Pelanda:
bellissimo, vorrei mobilitarmi an-
ch’io contro i rossi. Che debbo fa-
re?

Risposta dalla segreteria di redazio-
ne: «Spiegheremo nei prossimi gior-
ni, stia tranquillo, ne riparleremo.
Abbiamo ricevuto valanghe di fax
dopo questo articolo, segno che ab-
biamo centrato il problema».

Si, ma io vorrei aderire alle ban-
diereblu.Comesi fa?

«Spiegheremo, spiegheremo».
Vittorio Feltri, al quale confessiamo
la marachella, se la ride di gusto: «Ma
va, non penserai davvero che orga-
nizzo guardie nazionali? Ho pubbli-
cato il commento di un mio opinio-
nista, tuttoqui».

Commento un po‘ forte, direttore,
non ti pare?

Ma sì, vabbè, del resto questa finan-
ziaria mica fa sorridere. Pelanda è
uno dei miei editorialisti, è in sinto-
nia con l’incazzatura del nord est,
non vedo perchè avrei dovuto ta-
gliarlo.

Nord est o Far West? Quell’invito a
mobilitarsi con le bandiere blu, a
stare coperti...

Ok, il linguaggio è un po‘ esagerato,
ma come quando i comunisti parla-
vano di rivoluzione ogni due minuti.
Comunque non voglio difendere il
linguaggio di Pelanda. Del resto non
l’ho mica messo come articolo di
fondo.

Scusa direttore, tu che l’hai «pas-
sato». Cos’è quel «codice: discor-
so dei padri»?

«Boh, sarà un riferimento biblico, Pe-
landaèebreo».

Prodi e Ciampi schiavi dei padroni comunisti. «Mobilitia-
moci per evitare che distruggano il Paese». Un editorialista
del Giornale di Vittorio Feltri invita ad abbattere «il regi-
me», con tanto di quadri organizzati e massa critica. «Ser-
vono 5 milioni di bandiere blu e sei mesi di tempo». Fol-
lie da columnist o nuova linea editoriale? Feltri minimiz-
za: «Ma no, è un’opinione, anche se in sintonia con l’in-
cazzatura del nord-est».

ROBERTO CAROLLO

La Regione di centro-sinistra ne approva sette. Bassanini: «Bene lo stimolo, ma ci vuole almeno un anno»

Referendum federalisti, sì dalla Toscana— FIRENZE. Dopo i via libera dei
consigli regionali della Lombardia,
del Veneto, della Val d’Aosta, del
Piemonte e della Puglia (dove ne so-
no stati approvati ieri solo 9) ai refe-
rendum federalisti proposti dal pre-
sidente della Regione Lombardia Roberto
Formigoni, è arrivato anche il sì della To-
scana. La cosa non è passata inosservata,
essendo l‘ unica regione governata dal cen-
tro sinistra che ha deciso di seguire la via re-
ferendaria. Per la verità con dei distinguo ri-
spetto ai 12 proposti dal Polo, visto che in ri-
va d’Arno si è deciso di appoggiare solo 7
quesiti, dei quali 3, quelli relativi all’aboli-
zione dei ministeri dell’industria, dell’agri-
coltura e del turismo, sono stati ricontrattati
con la Lombardia e unosi èaggiunto strada
facendo (quello sulla limitazionedeipoteri
del Coreco su Comuni e Province) e che è
stato proposto originariamente dalla To-
scanaeaccoltodalla Lombardia.

Così ieri il consiglio regionale della To-
scana ha visto schierarsi dalla stessa parte il
Polo e parte della maggioranza che gover-
na la regione. Una scelta annunciata, in un
certo senso, se si pensa che a capo della re-
gione c’è un politico come Vannino Chiti
che della scelta federalista ha fatto, e non
da oggi, una bandiera. Tanto da portarla
avanti anche sostenendo una iniziativa che
ha provocato qualche mugugno tra gli stes-
si esponenti del Pds toscano. Alla fine però
la posizione del partito della Quercia è sta-

ta univoca ed è toccato al capogruppo Vit-
torio Cioni spiegare in aula la scelta favore-
vole di tutti i membri del gruppo. Ma i pro-
blemi più grossi sono stati per il centro. La
decisione di appoggiare i referendum fede-
ralisti ha messo in difficoltà soprattutto i po-
polari. Pressati da Roma da sollecitazioni al
voto contrario (il segretariodel PpiGerardo
Bianco ha definito questi quesiti referenda-
ri un siluro alla commissione bicamerale)
e dall’altro dalla condizione che in Tosca-
na li vede parte di una maggioranza che ha
messo al primo posto degli impegni il fede-
ralismo. Così dopo una settimana di dubbi,
telefonate con la capitale e incontri, i due
esponenti del Ppi (l’assessore al bilancio
Fabrizio Geloni e il consigliere Olivo Ghilar-
ducci) hanno optato per l’astensione. In-
cassando un velenoso commento da parte
di Rifondazione comunista: «Una scelta do-
rotea» hanno commentato i seguaci di Ber-
tinotti.

E sempre a Firenze ieri ha fatto la sua
comparsa anche il ministro per le riforme
istituzionali Franco Bassanini: «I questiti
proposti sono una cosa utile se concepiti

come una sollecitazione al Parlamento af-
finchè esamini rapidamente le proposte di
riforma in senso federalista». Così, a margi-
ne di un convegno sul ruolo dei consigli co-
munali il ministro ha risposto ai giornalisti.
Bassanini però chiede tempo per le rifor-
me, tempo che a giudizio del ministro i re-
ferendum non concedono. «I referendum
non dovrebbero però svolgersi tra qualche
mese bensì tra un anno, un anno e mezzo -
spiega - se si svolgessero invece nella pros-
sima primavera la sollecitazione arrivereb-
be troppo presto quando la commissione
bicamerale non avrà ancora finito i suoi la-
vori». Un commento in linea con chi sostie-
ne che i refendum potrebbero essere un
ostacolo ai lavori della commissione. Bas-
sanini ha infatti ricordato che dopo il voto
del Parlamento previsto nelle prossime set-
timane la commissione dovrebbe conclu-
dere i suoi lavori entro la fine del giugno
’97. «Una cosa - ha aggiunto - è premere,
un‘ altra è chiedere che una grande riforma
si faccia in soli due mesi». Come dire: il fe-
deralismo non si fa in una settimana, la-
sciateci lavorare. Posizione contestata dal-
la Toscana, che vede nell’iniziativa popola-
reunostrumento peraccelerare i tempi.

— FIRENZE. Presidente Chiti, perchè ave-
te scelto uno strumento considerato in-
flazionato?

Vede, i referendum sono uno strumento
costituzionale. Per quel che riguarda la
Toscana abbiamo cercato di utilizzarli
per abrogare i quattro ministeri. Ci sono
poi altri due referendum per l’abolizione
dei controlli sulleRegioni e gli enti locali e,
un’altro sulla promozione delle Regioni
all’estero. È bene dire che questi referen-
dum, con una forte azione riformatrice
del Parlamento e del governo, possono
essere evitati. I referendum sono quindi
uno strumento di sollecitazione forte e co-
struttiva su decisioni che il governo ha già
preso.

Si è anche detto che la Toscana è stata a
rimorchio del centrodestra lombardo di
Formigoni.

La Toscana è stata a rimorchio di se stes-
sa, visto che si era gia mossa nel 1993 su
questi referendum. Abbiamo ritenuto per
questioni di merito e di scelta politica di
far parte di questo gruppo di Regioni che
hanno ribadito l’impegno sui referendum
abrogativi.

Equal è stata la valutazionepolitica?

La valutazione politica è che non si può
aspettare la riforma dello Stato, neppure
quando si è in presenza di un governo
amico, anzi addirittura, da noi espresso.
Io ho piena fiducia nel governo e nella
maggioranza dell’Ulivo, di cui sono parte.
I referendum non sono un attentato con-
tro nessuno, tanto meno contro governo e
bicamerale. È sbagliato pensare di non
dover disturbare il manovratore. Chi pen-
sa così, pensa alla fine del centro-sinistra.
Regioni e enti locali debbono stare in
campo. Temo che a Roma non si abbia
sempre la percezione che non basta la ra-
pidità ma che la scommessa è sull’urgen-
za. Ci sono Regioni di diversa collocazio-

ne politica: autonomiste, come la
Val d’Aosta; del centro destra e del
centro sinistra come la Toscana. E
questo aiuta. La riforma dello Stato
non può essere costretta in una for-
muladimaggioranza.

Ci sono però sensibilità diverse, l’Emilia
Romagnaè contraria.

C’è tra le Regioni una valutazione diversa
rispetto all’opportunità di utilizzare ora lo
strumento referendario. Non c’è differen-
za tra leRegioni rispetto all’impegnoa sol-
lecitare una scelta dal basso. Non è giusto
rappresentare una Emilia-Romagna che
aspetta e una Toscana che spinge. Vo-
gliamo spingere entrambi, utilizzando
strumenti comuni e strumenti diversi. Ac-
canto ai referendum c’è la scelta convinta
dalle Regioni e dagli enti locali decisa nel-
l’incontro di Firenze di approvare entro
ottobre un progetto di riforma costituzio-
nale dei consigli regionali. Su questo an-
dremo ad un confronto con il Parlamento
e labicamerale.

Ma il ministro Bassanini sembra freddo
rispettoalla scelta referendaria.

Può darsi che nella valutazione di oppor-
tunità Bassanini la pensi diversamente. Il
problema di tutte le Regioni è dare una
forte sollecitazione ad una riforma dello
Stato in senso federalista. In Europa si en-
tra a testa alta non solo rispettando i para-
metri diMaastricth,maancheconunade-
mocraziamodernaedefficiente. - R.C.

MATTEO TONELLI
L’INTERVISTA

Chiti: «Sì
disturbiamo

il manovratore»
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I FILM. Nelle sale «Albergo Roma» e «Festival»
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«Independence
Day»? Un film
antiomosessuale
accusa GrilliniL’Italietta crudele

sfida i cine-alieni
Una«baracconataantigay»: così il
presidentedell’Arcigay-Arcilesbica
giudica«IndependenceDay»,
ravvisandonel personaggio
interpretatodaHarveyFierstein (è
l’amicodello scienziato che salva la
terra) «la solita checca vigliaccaed
effeminatissima, comeeragià
Michel Serrault nel “Vizietto”, un
film inutilemaalmeno fatto con
classeebravura».Quel gay«grasso,
che invoca lamammae si nasconde
sotto il tavolo»proprio nonèandato
giùaGrillini, cheparla, aproposito
del film,di «festival del pregiudizioe
dello stereotipocostruitoper far
felice solo unapartedel pubblico,
quellapiùomofoba, chevuole
sentirsi direproprioquello a
propositodi omosessuali».
Naturalmente, il presidente
dell’Arcigayha tutto il dirittodi
prendersela con«Independence
Day»,maperunavoltaha sbagliato
indirizzo: giacchéproprioHarvey
Fiersteinè unattoreedrammaturgo
diventatounabandieradegli
omosessuali per aver scrittoe
interpretato a teatro (poi al cinema)
la commedia«TorchSongTrilogy».

Dal Lido alle sale vere, dove si vendono i biglietti. Sfidando
il potere planetario di Independence Day, sono usciti nelle
sale altri due film presentati tre settimane fa a Venezia:
Albergo Roma di Ugo Chiti e Festival di Pupi Avati. E da
entrambi, pur nelle diversità delle ambientazioni, esce il
ritratto di un’Italia meschina, crudele, impietosa. Venerdì
sera al Savoy di Roma, Boldi festeggiatissimo dal pubbli-
co per la sua prima prova nel cinema «d’autore».

MICHELE ANSELMI— È un’Italia crudele e cialtrona
quella che si rispecchia nei film di
Ugo Chiti e Pupi Avati che sfidano da
venerdì nelle sale la minacciosa om-
bra di Independence Day. Riusci-
ranno a ritagliarsi una piccola fetta
di pubblico? Reduci dalla Mostra
di Venezia, dove hanno partecipa-
to a vario titolo, Albergo Roma e
Festival raccontano storie e periodi
storici diversi: ma un
filo rosso sembra le-
gare i due autori, en-
trambi ben radicati
nella propria terra
d’origine (Chiti in To-
scana, Avati in Emilia
Romagna) nonché
artefici di un cinema
«cattivo», per niente
consolatorio, affilato
come un bisturi che
voglia incidere un
certo costume nazio-
nale senza rinunciare a un palpito
di umana partecipazione.

«Un apologo sulla stupidità»: co-
sì il drammaturgo toscano defini-
sce Albergo Roma, che segna il
suo passaggio dietro la cinepresa.
Rielaborando per lo schermo la
commedia Allegretto... per bene
ma non troppo, Chiti ha fatto pren-
dere aria alla vicenda, conservan-
do quel gusto acre tra il popolare-
sco e l’espressionista che è un po‘
la sua cifra. Toscana 1939: sulle
note dell’ouverture del Guglielmo
Tell rossiniano assistiamo al ritro-
vamento casuale di un apparente
feto di 5-6 mesi finito in bocca a
un cane. La notizia irrompe sulla
«prova d’orchestra» (un po‘ felli-
niana) che si svolge in vista della
mitica visita del Duce. Quasi im-
possibile per le autorità locali met-
tere un freno al diffondersi della
chiacchiera, alimentata dalle sarte
indiscrete e maldicenti, dal «corvo»
Tonchio affetto dall’alito cattivo,
dal ragionevole podestà afflitto da
una moglie sterile, dal tronfio se-
gretario del Fascio diviso tra la
moglie umiliata, la servetta veneta
e l’amante «storica»...

Piccole nefandezze di provincia
ed esistenze ulcerate si mischiano
nel racconto corale, tendente al
macabro, che Chiti imbastisce con
un occhio al vecchio film di Zam-
pa Processo alla città: ne esce il ri-
tratto di un’Italietta feroce, «lom-
brosianamente» spaventosa, pron-
ta a gettare la croce sui diversi, sui
più deboli. Nella fattispecie una ra-
gazza adolescente, figlia di poveri

contadini malvisti dai borghesi e
facilmente accusabile di aver
abortito pur essendo vergine.

Nel passaggio dalla regia teatra-
le a quella cinematografica, Chiti
mostra una certa abilità di impagi-
nazione corale: ben fotografato e
montato, Albergo Roma sfodera
perfino qualche raffinata intuizio-
ne visiva, come quel prete con la

mantella nera gonfiata dal vento
che s’inerpica per il paesino, simi-
le a un’ombra minacciosa. Intona-
ta al tono tra il grottesco e l’amaro
la prova dell’assortita compagnia
di interpreti: tutti bravi (da Lucia
Poli a Claudio Bisio, da Roberto
Posse ad Alessandro Benvenuti, da
Laura Trotter a Caprioglio a Patri-
zia Corti: impossibile citarli tutti)
con l’eccezione dell’incongruo
Tcheky Karyo nei panni del torvo
federale fascista che si porta dietro
una valigia «al sangue».

Un strano senso di orrore, meno
fosco ma egualmente insinuante,
promana anche da Festival. Tratta-
si, come bene sanno i lettori del-
l’Unità, di un film ambientato tra le
quinte della Mostra di Venezia,
con Rondi, Pontecorvo, Mollica nei
panni di se stessi a far da cornice
a una vicenda inventata ma non
troppo. Quanto capita all’immagi-

nario Franco Melis, in-
carnato da un Massi-
mo Boldi alla sua pri-
ma prova «seria» (ne
esce benissimo), ri-
manda infatti alla di-
savventura vissuta pro-
prio al Lido dallo
scomparso Walter
Chiari: finito in con-
corso con un piccolo
film d’autore e dato fi-
no all’ultimo per vinci-
tore dell’ambìta Cop-

pa Volpi. Baffetti curati e parruc-
chino calato in testa, questo Melis
è un ex-comico di successo co-
stretto, per sopravvivere, a fare se-
rate in discoteca. Separato dalla
moglie, con un figlio che ha tenta-
to il suicidio, lo sfigatissimo attore
si ritrova alla Mostra con un filmet-
to, Tornare dal buio, che sembra
quasi evocare la sua triste parabo-
la professionale e umana. Scettico
per natura, Melis si abitua all’idea
che quell’apparizione nel cinema
di serie A possa rilanciare la peri-
clitante carriera, anche perché tutti
lo danno per favorito.

Mischiando riprese «dal vero» e
ricostruzioni d’ambiente, Avati
compone un ritratto aspro del fe-
stival, visto come un luogo dell’Ap-
parenza dove si regolano conti e si
tradiscono gli amici. È un mondo
popolato di cinefili fregnoni, press-
agent distratti e giornalisti pigri
quello nel quale si ritrova a muo-
versi il povero Melis, peraltro mol-
lato dalla ragazza che l’accompa-
gna. Magari, nel restituire l’atmo-
sfera concitata e drogata del festi-
val, Avati qua e là esagera un po’,
come se avesse anch’egli qualche
conto da regolare; ma nell’insieme
Festival conferma la vena creativa
del regista bolognese, la sua capa-
cità di scolpire certi momenti di
tensione psicologica (l’imbaraz-
zante sera della «prima» in Sala
Grande) o di anticipare certi gusti
delle giurie (guardate un po‘ a chi
andrà il premio nel finale del film
e confrontantelo con quanto acca-
duto nella realtà...).

— PERUGIA. Nel mondo dei fumetti
e del cinema d’animazione è una
star, anzi un mito. Katsuhiro Otomo,
classe 1954, autore di Akira, uno dei
«manga» (per chi ancora non lo
sapesse sono i fumetti giapponesi)
più osannati e da cui è stato tratto
un lungometraggio animato ormai
di culto, della star non ha l’aspet-
to. Potreste scambiarlo per un
qualsiasi turista giapponese, inve-
ce della star di talento ha lo sguar-
do intelligente. E un po’ furbino.
Come le sue risposte: che sembra-
no smentire molti luoghi comuni.

I fumetti e i film di Otomo han-
no per protagonisti ragazzini catti-
vi e sbandati in un futuro postato-
mico (Akira), oppure vecchi ma-
lati e abbandonati in un Giappone
robotizzato (Roujin Z); nei suoi
fumetti e nei suoi film predomina-
no oscurità e luci accecanti, notti
radioattive e bagliori di esplosioni.
Insomma, ai suoi scenari da apo-
calisse mancano solo gli squilli di

tromba, rimpiazzati però dal fra-
casso delle esplosioni e dal crepi-
tare di armi di ogni tipo. Eppure
qui a Perugia, dove ha portato il
suo nuovo film animato, Memories
(il primo tutto da regista) che ha
chiuso ieri sera la seconda edizio-
ne di «Cartoombria», sentite cosa
ha risposto, quando gli abbiamo
chiesto la ragione di tanto cata-
strofismo nei suoi lavori. «Nelle
mie intenzioni non c’è una visione
negativa del futuro, almeno non
coscientemente. Anzi, personal-
mente - spiega Katsuhiro Otomo -
ho una visione positiva. Solo che
nell’arco della narrazione, la vio-
lenza e le catastrofi mi sono ne-
cessarie. Non dovrei dirlo, ma nel-
l’animazione e nel cinema in ge-
nerale vengono meglio di scene
più tranquille».

Furbo? Abile professionista?
Non solo. Anche se interrogato
sulla «paura della bomba» e sull’in-
cubo rimosso di Hiroshima e Na-

gasaki, ribatte serafico: «La paura
atomica è per noi un problema
molto meno presente e reale che
in Occidente. Non ho una coscien-
za particolare di quel fatto e di
quelle paure». Ma poi, gratta grat-
ta, l’inconscio si prende la sua ri-
vincita. «Penso invece che ogni co-
sa costruita, anche la più perfetta,
prima o poi arriva alla fine. In fon-
do, nei miei fumetti e nei miei film
non faccio altro che accelerare
questa distruzione».

Che non fosse poi così «positiva»
la visione di Otomo, l’avevamo so-
spettato. Del resto, «il pessimismo -
spiega Otomo - fa parte della per-
sonalità giapponese, così - dice -
siamo più corazzati di fronte alle
disgrazie che ci possono capitare.
E poi l’ottimismo, l’happy end di
marca hollywoodiana sono il per-
fezionamento di una storia e con-
cludere bene una storia significa
non lasciare spunti per proseguir-
la, per aprire nuovi sviluppi».

In questa miscela di filosofia
orientale, di sapienza narrativa e

di astuzia da marketing, mister
Otomo si destreggia con abilità,
anche quando si tocca il tasto del-
la «concorrenza» con la Disney. Il
tema è d’attualità, visto che pochi
mesi fa la major hollywoodiana ha
stretto un accordo con la Ghibli,
importante casa di produzione
giapponese. Con quest’accordo la
Disney si è assicurata l’esclusiva
della diffusione in Occidente di
buona parte della produzione
giapponese di lungometraggi ani-
mati, a cominciare dai film di un
maestro come Miyazaki. «Tra noi è
la Disney - risponde Otomo - non
c’è concorrenza. Ammiro molto il
cinema d’animazione della Di-

sney, ma restiamo due
cose diverse. Non cre-
do che sarà così facile
per loro distribuire i
film di Miyazaki». E
Shigeru Watanabe,
produttore di Memo-
ries, che ha accompa-
gnato il regista a Peru-
gia, incalza: «Tutti, in

Giappone, dagli autori ai produtto-
ri, al pubblico si sono accorti che
la Disney spesso ha copiato noi
giapponesi (cita il caso de Il re
leone, ricalcato sul celebre Kimba
di Tezuka, ndr). La Disney è rima-
sta a corto di idee, con gli ultimi
prodotti non ha riscosso quanto si
aspettava. Tocca a noi darci da fa-
re per creare opere originali e di
alta qualità prima che ci rubino le
idee e le realizzino con i loro mez-
zi. Tocca a noi allevare nuove ge-
nerazioni di maestri».

Insomma, tra inconsci neanche
troppo rimossi e un po’ di spirito
di rivalsa da vecchio impero del
Sol Levante, Katsuhiro Otomo e la
sua équipe vanno alla conquista
del mercato animato. Lo fanno
con un’indubbia maestria e con
originalità. Come in quest’ultimo
Memories, assolutamente insolito,
spiazzante e tecnicamente innova-
tivo, come nel suo terzo episodio,
Carne da cannone: 22 minuti di
animazione realizzati soltanto con
una scena ed un fotogramma.

Albergo Roma
Regia........................................ Ugo Chiti
Sceneggiatura.......................... Ugo Chiti
Fotografia....................... Blasco Giurato
Nazionalità ........................... Italia, 1996
Durata ................................... 105 minuti
Personaggi e interpreti
Tonchio ............. Alessandro Benvenuti
Il podestà........................ Roberto Posse
La sarta ................................... Lucia Poli
Il segretario ....................... Claudio Bisio
Ginecrista................. Debora Caprioglio
Ottavia...................... Alessandra Acciai
Roma: Eden, King
Milano: Brera, Odeon

Ilcartoongiapponese«Akira».Asinistra,unascenadi«AlbergoRoma»esottoBoldi in«Festival»

CARTOOMBRIA. Parla Katsuhiro Otomo, l’autore di «Akira»

«Cara Disney, perché ci copi?»
DAL NOSTRO INVIATO

RENATO PALLAVICINI

Festival
Regia...................................... Pupi Avati
Sceneggiatura........................ Pupi Avati
Fotografia....................... Chicca Ungaro
Musica............................. Pino Donaggio
Nazionalità ........................... Italia, 1996
Durata ..................................... 93 minuti
Personaggi e interpreti
Melis................................ Massimo Boldi
Alexandra........................ Isabelle Pasco
La moglie.............. Margaret Mazzantini
Gea Calò....................... Cinzia Monreale
Il manager ........................ Gianni Cavina
Roma: Augustus, Savoy
Milano: Mediolanum
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CAMPIONATO. Restano nella galleria del passato le esternazioni eclatanti. Moderazione di Lippi e Ranieri CICLISMO

Bartoli vince
Giro d’Emilia
Martini ok

Tra Juve e viola
antichi furori
e presente criptato

29SPO03AF01

Bundesliga
Crolla il Bayern
di Trapattoni
Karlsruhe ok

GINO SALASecca sconfittadella
capolistaBayern
Monaconel
campionato tedesco.
Gli uomini di
Trapattoni, eliminati in
settimana dallaCoppa
Uefa permanodel
Valencia, hannoceduto
per3-0sul campodel
WerderBrema
subendodue reti
dall’exHerzog. Il
Bayerncede la vetta
della classifica allo
Stoccarda. Il Karlsruhe,
prossimo avversario
dellaRomanel
secondo turnodi
Coppauefa, ha
facilmentebattuto
l’Arminia Bielefeld,
ultimo in classifica, per
cinque reti adue.Oggi
BorussiaDortmund-St
Pauli.Questi i risultati :
Amburgo-Duisburg1-1
WerderB.-Bayern3-0
Schalke04-Bayer 1-2
Friburgo-HansaR. 1-0
Monaco-Stoccarda2-5
Fortuna-Borussia 1-0
Karlsruhe-Arminia5-2
Colonia-Bochum2-0
Classifica: Stoccarda
19;Bayer Leverkusen
18;BayernMonaco17;
Colonia 16;Werder
Brema13, Karlsruhe,
BorussiaDortmund,
FortunaDuesseldorf
13;Bochum12;
Monaco1860,
Amburgo,Shalke04
10;Borussia
Moenchengladbach,
HansaRostock8;
Friburgo6;Duisburg,
StPauli 5; Arminia
Bielefeld3.

— BOLOGNA. Michele Bartoli cava-
liere solitario nel 790 Giro dell’Emilia,
un uomo di Alfredo Martini sulpodio
dei Giardini Margherita con un’azio-
ne poderosa nel finale, a cavallo di
un circuito che aveva nel Monte Do-
nato un’erta con tratti severi, pezzi di
una stradina spezzagambe dotati di
una pendenza del 18%. Bel colpo
quello del ragazzo di Pisa giunto ieri
alla nona vittoria stagionale, stella
del Giro delle Fiandre, 26 primavere
e gambe di un pedalatore armato di
coraggio e di fantasia, un tipetto che
non guarda in faccia a nessuno e
che ieri ha preceduto Leblanc, Rijs,
Fois, Faresin e Fincato di 26’’. Di lui
Martini ha detto: «Michele sarà un
uomo di punta della squadra azzur-
ra per il mondiale di Lugano.Manca-
no 15 giorni alla prova iridata che ci
porterà sull’anello della Crespera e
ho avuto motivi per credere che la
nostra formazione sarà competitiva,
capace di misurarsi con avversari di
grande levatura, vedi Rijs e non sol-
tanto Rijs. Gli altri potranno contare
su individualità temibili, noi faremo
leva su una pattuglia compatta, lega-
ta dalla fratellanza e dalla determi-
nazione... ». Ieri si sono ritirati Chiap-
pucci e Guidi, ma per entrambi Mar-
tini non ha pronunciato alcun rim-
provero. Si tratta di due elementi che
godono fiducia al pari di Ferrigato,
del «risorto» Bugno, di Tafi, Faresin,
Fincato e Pistore, ai quali dovrebbe-
ro aggiungersi Rebellin e Francesco
Casagrande. Anche Elli è ben visto
dal c.t. e con ciò abbiamo elencato i
12 titolari. E le 2 riserve viaggianti?
Forse Donati e Roscioli, forse Poden-
zana e Pellicioli. Escluso Fondriest
che ieri si è fermato e che appare
lontanodallamigliorecondizione.

Tornando al Giro dell’Emilia devo
aggiungere che raramente mi ècapi-
tato di seguire una corsa così com-
battuta, così gagliarda dal primo al-
l’ultimo chilometro. Ho il taccuino
pieno di nomi, ho un Bartoli, un Do-
nati, un Podenzana, un Elli, un Pelli-
cioli già all’assalto nelle fase iniziali,
ho un gruppo spaccato in più parti
nel panorama di Montese, vedo Rijs
inseguire, vedo ancora Podenzana
in prima linea con Fincato e Roscioli
ed è un susseguirsi di azioni tambu-
reggianti, di botte e risposte. Decide
il Monte Donato dove Bartoli è al co-
mando quando mancano 15 km alla
conclusione. Uno di quelli che tenta-
no di riprendere il toscano è Rijs che
però desiste dopo un’occhiata ai
colleghi che tentennano, che si ar-
rendono. E Bartoli va, accumula un
vantaggio di 40’’, si distende, poi as-
saporagli applausi della folla.

Oggi l’ultimo esame, l’ultima pre-
mondiale sul tracciato della Coppa
Placci, 209 chilometri per andare da
Imola alla Rocca di San Marino. Sul
circuito del Monte Titano da ripetere
5 volte Martini tirerà le somme. Col
pensiero sono già a Lugano dove il
13 ottobre il ciclismo italianocerche-
rà di conquistare la maglia iridata.
Non voglio essere uccello di malau-
gurio dicendo che il pronostico ci è
contrario. Voglio affiancare Martini e
i suoi ragazzi per dare corpo ad una
tenue speranza.

— TORINO. Brutto segno se la Tv
di Stato sfuoca sul presente per ria-
prire il botolone del passato, quan-
do la schedina propone Juventus-
Fiorentina. Ieri pomeriggio, nel-
l’”Almanacco” di Nesti, sono circo-
late romantiche immagini in bian-
co e nero di una lontana sfida anni
Cinquanta tra bianconeri e viola.
Un passato rivisto sotto la lente dei
ricordi Long John Charles, il mitico
gallese che in quella partita rischiò
un trauma cranico sbattendo vio-
lentemente una capocciata contro
un palo. Un episodio non del tutto
estraneo ai lettori de l’Unità, che
Giuliano Sarti, all’epoca portiere
della Fiorentina, aveva raccontato
in un’intervista di qualche mese fa.
Sia chiaro, non è la partita ad aver
perso un po‘ del suo antico richia-
mo, semmai è il calcio nel suo tu-
multuoso cambiamento ad aver
stravolto le vigilie.

Il posticipo, una storia a sé

Il posticipo, ad esempio, dà sem-
pre l’impressione di vivere una sto-
ria a sé, un po‘ obliqua (quasi un
atto dovuto, se vogliamo, per le vi-
cende che ne hanno accompagna-
to la nascita) e un tantino fredda ri-
spetto alle vicende pomeridiane.
Sul criptato di Tele +2 pesa poi
l’interludio dell’eurocalcio infraset-
timanale. Dicono sia stata una vera
vergogna per Firenze e per i fioren-
tini.

Di sicuro, non è stata apprezzata
da un principe della celluloide co-
me Cecchi Gori, che di “horror” ne
capisce. L’ultimo coprodotto da
Batistuta e soci con il Bistrita, è sem-
brato neppure degno di un cinema
di terza categoria. Figuriamoci del
Franchi che aspira ad un posto di
prima fila nel calcio. Però la qualifi-
cazione non è sfuggita di mano. Se-
gno che anche i rovesci (sul piano
dello spettacolo) hanno il loro ro-
vescio.

Ma di questo Ranieri non si è
preoccupato, tutto teso com’era a
scudisciare i suoi, secondo un gio-
co delle parti che Lippi, ad esem-
pio, ha subito smascherato. «In
coppa delle coppe, sapevano di
avere la qualificazione in tasca e
hanno giocato al risparmio», gli ha
garbatamente fatto notare di ri-
mando. Poi, come rapito da una
folgorazione amarcordiana, ha ag-
giunto il suo originalissimo contri-
buto al marketing di Juventus-Fio-
rentina: «Una partita impegnativa,
la più difficile di quelle finora gioca-
te incampionato».

In realtà, i numeri recenti spingo-
no il match in un’unica direzione di
marcia e ne deprimono qualunque
ventata di polemica. Dall’inizio del-
la nuova era, culminata in uno scu-
detto e una coppa Campioni, la Si-
gnora ha sempre messo sotto tor-

chio i viola. E Ranieri, in questo, si è
perfettamente allineato alla tradi-
zione che lo vuole sempre sconfit-
to, sia da giocatore, sia da tecnico,
nei confronti diretti con Lippi. In-
somma, più uno sparring-partner
uno sfidante... che però due anni fa
andò molto vicino ad una vittoria
sensazionale(da0-2a3-2).

Ma, memoredel «c’è sempreuna
prima volta...», l’altro, che manda
Vieri in panchina per fare posto a
Padovano, rinuncia a Torricelli (un
piccolo mistero la sua esclusione),
mentre Zidane, squalificato, rima-
ne ai box, si esprime conprudenza:
«Come avevo detto in estate, ribadi-
sco che la Fiorentina è una delle
sette pretendenti allo scudetto, an-
che se è leggermente attardata in
classifica».

Insomma, “ufficiali” e gentiluo-
mini. Ah!, viene quasi da rimpian-
gerli i tempi in cui Boniperti e Zeffi-
relli, il primo livido, l’altro paonaz-
zo, si beccavano come galli da

combattimento in uno scenario da
neurodeliri.

Il tempo raffredda gli spiriti

Tempi andati di un calcio perdu-
to, in cui le passioni lo rendevano
cieco, e magari poco edificante nel
linguaggio, ma ancora romantico.
Ora, il sismografo caratteriale del
regista di “Romeo e Giulietta”, ap-
prodato alla politica di Berlusconi
(come lo stessoBoniperti), èpiatto
oquasi.

La cosa non deve destare sospet-
ti se guardiamo prosaicamente alle
mutazioni del calcio che ancora si
appresta a mutare pelle con la
creazionedellaSuperlega.

Al Cavaliere, che orchestra die-
tro le quinte attraverso la sua ema-
nazione Galliani, e agli ultimi arri-
vati al banchetto calcistico, non
servono stecche fuori dal coro, ma
solo uomini utili alla causa. E, allo-
ra, anche pensieri e parole vanno
blindati.

Vigilia senza intemperanze polemiche, quella

di Juventus-Fiorentina. Segno dei tempi che

cambiano, o dell’interferenza della pay-tv che

posticipa, cripta e raffredda un po’ gli spiriti po-

lemici. La moderazione di Lippi e Ranieri.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

MarcelloLippi Bartoletti

IL FATTO Ventidue studenti e lavoratori-calciatori convocati in azzurro dall’Uisp

Una nazionale per gli extracomunitari
Vuelta, crono
a Rominger
Zuelle vicino
alla vittoria

ANTONIO CIPRIANI— ROMA. Un segno dei tempi,
hanno commentato pronti gli
analisti dei costumi italici. Denny
Mendez, domenicana, miss Italia
dalla pelle nera. Lo stopper nero
Joseph Dayo Oshadogan, padre
nigeriano e madre genovese, in
azzurro nella Under 21 di Cesare
Maldini; Kizito Mukeba, figlio di
immigrati extracomunitari africa-
ni nazionalenell’Under 15.

L’Italia che cambia tra un colpo
di tacco e una sfilata in passerella,
si dirà. Che comunque tende ad
adeguarsi al necessario futuro
multietnico. In questa mutazione
dei tempi si inserisce il fatto che è
stata presentata la nazionale degli
extracomunitari. Nazionale di cal-
cio, naturalmente. Ad aggiungersi
alle altre nazionali che sono fiorite
come fiori a primavera: dei can-

tanti, dei magistrati, dei frati cap-
puccini, degli attori, dei giornalisti
radiofonici, di quelli della carta
stampata. Tutte squadre pronte a
scendere in campo per il piacere
dell’agoneeperbeneficenza.

Ma quella degli extracomunita-
ri è davvero speciale, come idea e
come nazionale. Si tratta di una
selezione fatta da un tecnico di
calcio vero, Marcello Pasquino,
trainer professionista che l’anno
passatohaallenato il Catanzaro.

Il Sacchi degli extracomunitari
ha visionato oltre 150 calciatori
provenienti daipaesi extraeuropei
e alla fine ha scelto la rosa dei ven-
tidue fuoriclasse del dribbling e
del tackle arrivati in Italia soprattu-
to per studiare nelle nostre univer-
sità o per lavorare. Quasi tutti afri-
cani, alcuni residenti da molto

tempo nel nostro paese; ragazzi
giovani, abili con il pallone ai pie-
di, dicono gli esperti che li hanno
visti palleggiare. C’è chi giura che
tra loro si cela anche qualche «sor-
presa», magari uno o più cam-
pioncini che potrebbero anche
trovare una sistemazione in qual-
che squadra italiana.

La notizia della nascita di que-
sta nazionale di italiani (perché
vivono in Italia) senza passaporto
italiano è stata diffusa con grande
rilievo dal periodico di informa-
zione della Conferenza episcopa-
le italiana, Migranti press. Il gior-
nale ha tenuto a battesimo l’ini-
ziativa che, però, è stata messa
in campo dall’Uisp, Unione ita-
liana sport popolari, impegnata
per la diffusione di una cultura
sportiva non violenta.

Si diceva dell’Italia che cam-
bia, sia pure in diretta tv sulle re-

ti della Mediaset. Di chi - l’Uisp,
per esempio - cerca di farla
cambiare con i fatti; ma anche
della cultura razzista che rimane
alla base del nostro rapporto
con la «diversità». Ecco: l’agen-
zia di stampa che ieri ha messo
in rete la notizia della nazionale
degli extracomunitari ha così ti-
tolato la notizia: «Nasce la nazio-
nale dei vu cumprà». A dimo-
strare come possa pure vincere
in tv una miss nera, ma non
cambiano certo cultura e men-
talità degli italiani macaroni. Ma-
gari lo stopper che giocherà nel-
la squadra di Pasquino ha due
lauree e si sta specializzando in
filosofia medioevale, ma sempre
vu cumprà rimane...

Attenderemo con ansia i reso-
conti degli incontri con i vu can-
tà, con i vu confessà, o con i ma-
caroni di Sacchi.

— Gli svizzeri dominano il giro
ciclistico di Spagna. Ieri l’ex rcor-
dman dell’ora, Tony Rominger, ha
vinto la ventunesima tappa della
Vuelta, una prova a cronometro di
43 chilometri, disputata tra Segovia
e Palazuelos de Eresma, coprendo
la distanza in 53’37”. Lo svizzero ha
così bissato il successo ottenuto
nella decima tappa, anch’essa a
cronometro, ed è divenuto l’unico
corridore ad essersi aggiudicato sei
crono nella storia della Vuelta. Al
secondo posto, con 13 secondi di
distacco, si è piazzato il connazio-
nale Alex Zuelle, che si avvia a vin-
cere la corsa, che oggi si conclude
a Madrid. Primo degli azzurri ieri è
stato Daniele Nardello giunto 40 a
2’07” dal vincitore. In classifica ge-
nerale Rominger ha scavalcato Ro-
berto Pistore. Dietro a Zuelle ora ci
sono Dufaux a 6’23’’, Rominger a
8’29”e, appunto, Pistorea10’13’’.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia

aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: la pressione sull’Italia è in fase di au-

mento e l‘ atmosfera va stabilizzandosi al seguito

del passaggio veloce di una debole perturbazione

che al momento sta transitando sulle regioni centro-

meridionali.

TEMPO PREVISTO: generali condizioni di cielo sere-

no o poco nuvoloso salvo addensamenti pomeridiani

sui rilievi; solo sulla Puglia e sulle altre regioni joni-

che condizioni di variabilità con possibili isolati e

brevi piovaschi. In miglioramento già dalla mattinata

a partire dalla Sicilia. Formazioni di foschie e di pos-

sibili banchi di nebbia sulle zone pianeggianti.

TEMPERATURA: in generale aumento.

VENTI: deboli di direzione variabile al nord; modera-

ti con locali rinforzi dai quadranti settentrionali sul

resto del Paese.

MARI: poco mossi i bacini settentrionali; molti mossi

quelli meridionali; mossi i rimanenti mari, con moto

ondoso in diminuzione.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 6 25 L’Aquila 5 19........................................ ........................................
Verona 10 23 Roma Ciamp. 11 23........................................ ........................................
Trieste 14 20 Roma Fiumic. 9 24........................................ ........................................
Venezia 12 20 Campobasso 10 16........................................ ........................................
Milano 10 26 Bari 13 21........................................ ........................................
Torino 10 26 Napoli 13 24........................................ ........................................
Cuneo 10 22 Potenza 11 19........................................ ........................................
Genova 17 24 S. M. Leuca 14 20........................................ ........................................
Bologna 13 23 Reggio C. 18 24........................................ ........................................
Firenze 12 25 Messina 19 24........................................ ........................................
Pisa 14 24 Palermo 17 25........................................ ........................................
Ancona 11 21 Catania 13 25........................................ ........................................
Perugia 10 22 Alghero 18 24........................................ ........................................
Pescara 9 24 Cagliari 19 25........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 10 17 Londra 10 21........................................ ........................................
Atene 18 24 Madrid 13 30........................................ ........................................
Berlino 12 18 Mosca -2 13........................................ ........................................
Bruxelles 10 18 Nizza 14 22........................................ ........................................
Copenaghen 11 13 Parigi 8 20........................................ ........................................
Ginevra 11 18 Stoccolma 9 14........................................ ........................................
Helsinki 0 13 Varsavia 7 12........................................ ........................................
Lisbona 19 29 Vienna 8 16........................................ ........................................
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SVOLTA
IN AFGHANISTAN
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21.0

..............................................................

Gli Stati Uniti
«Presto un governo
rappresentativo»
Pur deplorando il linciaggio dell’ex
presidente Najibullah, ieri il porta-
voce del Dipartimento di Stato
americano, Glyn Davies, non ha
escluso che nel prossimo futuro
Washington possa mandare un
suo inviato in Afghanistan per
prendere contatto con le nuove
autorità e per far presente che gli
Usa sono convinti della necessità
di introdurre un sistema rappre-
sentativo. E sempre ieri, fonti del-
l’amministrazione americana han-
no affermato di non considerare
fondati i timori dei paesi confinanti
con l’Afghanistan, i quali paventa-
no i prossimi tentativi di «esporta-
zione» oltre confine del fondamen-
talismo da parte dei Taleban. Gli
Stati Uniti chiusero la loro sede di-
plomatica in Afghanistan nel 1989,
perché ritenevano che il paese era
diventato troppo pericoloso. L’ulti-
mo ambasciatore, Adolph Dubs,
era stato ucciso a Kabul nel ‘79.

..............................................................

La stampa
indiana
preoccupata
La stampa indiana ha reagito con
preoccupazione, ieri, alla notizia
dell’ingresso a Kabul dei Taleban.
Il timore è che la vittoria degli inte-
gralisti in Afghanistan possa contri-
buire ad aumentare i problemi del
Cashemire, da sette anni preda di
un’insurrezione separatista musul-
mana che secondo l’India è ali-
mentata dal Pakistan e che ha pro-
vocato finora la morte di 15mila
persone. Ed il Pakistan è accusato
anche di aver aiutato i Taleban e di
starli guidando. Si temono conse-
guenze per l’India stessa, per il Pa-
kistan, l’Iran, i paesi dell’Asia cen-
trale e la Russia. Si sottolinea che
l’Afghanistan è l’epicentro delle in-
surrezioni in Cachemire ma anche
in Tagikistan e che ora potrà inco-
raggare un terrorismo «transfronta-
liero». Infine, si sottolinea che i Ta-
leban vogliono trasformare l’intero
paese in un laboratorio religioso
integralista. E che il Pakistan vuole
realizzare con loro il suo sogno:
uno stato panislamico nell’intera
regione, a danno della Russia, del-
l’Iran e dell’India.

..............................................................

Croce Rossa
300 tonnellate
di aiuti
Il Comitato internazonale della
Croce Rossa fa partire oggi per Ka-
bul un primo convoglio di aiuti con
circa 300 tonnellate di aiuti umani-
tari. La Croce rossa ha già ricevuto
dalle nuove autorità islamiche che
da ieri controllano la capitale l’au-
torizzazone necessaria ad entrare
in città. Il delegato a Kabul, Jean
Luc Paladini, ha avuto un incontro
con i capi Taleban poche ore do-
po il loro ingresso nella capitale ed
ha ottenuto anche l’autorizzazone
al proseguimento del lavoro di dot-
toresse e infermiere negli ospedali
nonostante le restrizioni della leg-
ge coranica, che impedisce a tutte
le donne di lavorare. La Croce Ros-
sa ha però dovuto sospendere i vo-
li umanitari fino a nuovo ordine.
Gli aiuti quindi devono procedere
via terra. Il convoglio, formato da
37 camion, parte da Peshawar. Si
spera che arrivi a Kabul per marte-
dì.

— Kabul il giorno dopo. Appa-
rentemente regnano la calma e
l’ordine. Nelle strade circolano re-
golarmente i mezzi pubblici, molti
negozi sono aperti. Eppure basta
mettere piede in piazza Ariana, do-
ve sono ancora esposti, impiccati ai
lampioni, i cadaveri di Najibullah e
del fratello, «comunisti e traditori
dell’Islam», per capire quale cappa
di violenza e paura regni sulla città.
Basta ascoltare la radio che annun-
cia l’esecuzione sommaria di altri
due collaboratori di Najibullah, cat-
turati mentre tentavano la fuga. Ba-
sta osservare più attentamente il
traffico degli autobus e delle auto
per accorgersi che molti veicoli tra-
sportano intere famiglie in fuga: mi-
gliaia di persone che sotto il regime
islamico «integrale e puro» dei Tale-
lannonse la sentonodi vivere.

Se ne vedono pochi in giro di mi-
liziani del partito ultrafondamenta-
lista che comanda su oltre due terzi
dell’Afghanistan, e da venerdì si è
impadronito anche della capitale.
Circolano a bordo di jeep e svento-
lano bandiere bianche. Ma la pre-
senza dei nuovi padroni di Kabul
incombe sulla popolazione, affida-
ta alla voce degli altoparlanti che ri-
petono incessantemente istruzioni
e ordini. Sono i decreti emessi dalla
giunta provvisoria che amministra
la città su mandato del Consiglio
centrale dei Taleban e del suo su-
premo leader Mohammed Umar, il
cui quartier generale resta per ora a
Kandahar. «Fratelli, tornate al lavo-
ro», scandiscono al microfono i
propagandisti della teocrazia al po-
tere. Non tutti però, solo i fratelli
maschi. Alle donne invece viene in-
sistentemente ripetuto il messaggio
opposto: statevene a casa, e se
uscite, siate coperte dalla testa ai
piedi. Per migliaia di salariate, so-
prattuto impiegate statali e infer-
miere, significa di fatto il licenzia-
mento in tronco e la disoccupazio-
ne. Sempre meglio della lapidazio-
ne che viene promessa a una cate-
goria di persone alquanto eteroge-
nea, dagli adulteri ai consumatori
di alcool, hashish, eroina.

Il governo di Burhanuddin Rab-
bani si è come liquefatto. La resi-
stenza opposta agli assalitori è du-
rata solo pochi giorni. Poi Rabbani,
i suoi collaboratori, e le truppe ri-
mastegli fedeli si sono ritirati alcune
decine di chilometri a nord di Ka-
bul, dove la situazione è molto con-
fusa. Notizie contrastanti sulla sorte
della base aerea di Bagram, la più
grande e importante dell’intero
paese. Non si sa chi la controlli, e se
eventualmente gli uomini di Rab-
bani siano riusciti a portarne via il
grosso degli aerei ed elicotteri. I Ta-
leban asseriscono di avere preso la
città di Charikar, dopo uno scontro
fra le opposte artiglierie. L’esercito
di Rabbani sarebbe attestato a venti
chilometri da lì, nella località di Ja-
bul al Siraj. Il deposto presidenteha
diffuso attraverso la sua radio un
messaggio alla nazione, esortando
alla mobilitazione generale e alla
resistenza contro coloro che ven-
gono definiti una sorta di longa ma-
nusdelPakistan.

L’esito della guerra nel nord po-

trebbe dipendere dalle decisioni
che prenderà un personaggio che
si è tenuto ai margini in questa fase
del conflitto, Rashi Dostum, il pa-
drone di Mazar-e-Sharif, capo di
una potente milizia di uzbeki. Ieri
Dostum ha ammonito i Taleban di
essere pronto a respingereuneven-
tuale attacco alle sue posizioni. Il
giorno prima però aveva rifiutato il
patto di unaità d’azione proposto-
gli da Rabbani. Dostum insomma
per ora resta alla finestra e asupica
il «dialogo» fra tutte le fazioni, come
ha fatto sapere il suo portavoce Ma-
hlawiAbdulbaqi.

I mullah comandano a Kabul,
ma nessun governo ne riconosce
l’autorità. Solo il Pakistan ne avalla
implicitamente la legittimità, in-
viando una delegazione ufficiale
per stabilire dei contatti. Sarebbe
stato strano il contrario, visto che
Islamabad è considerata da più

parti come la regista occulta di tutta
l’operazione, avendo assistito e fi-
nanziato i Taleban sin dalla loro
nascita come gruppo politico, che
avvenne per l’appunto in terra pa-
chistana.

Reazioni prudenti giungono da
Washington. Il Dipartimento di Sta-
to auspica la formazione di un «go-
verno rappresentativo provvisorio
chepossa cominciare il processodi
riconciliazione nazionale». Grande
amarezza a Teheran, che è sem-
brata colta alla sprovvista dal preci-
pitare degli eventi. L’Iran aveva ap-
poggiato il governodi Burhanuddin
Rabbani, anche per ragioni di ca-
rattere etnico. In esso infatti aveva-
no una posizione preminente gli
elementi tagiki, somaticamente,
linguisticamente, culturalmente af-
fini alla popolazione iraniana. Vi-
ceversa gli ayatollah sciiti di Tehe-
ran hanno sempre guardato con

sospetto al radicalismo sunnita dei
Taleban. Il presidente Ali Akbar Ra-
fsanjani ha espresso il suo malu-
more per la situazione creatasi in
Afghanistan: «Nella regione il pro-
blema è diventato complicato e in-
solubile. Negli anni a venire assiste-
remo alla miseria degli abitanti di
quel paese. È un disastro che ci la-
sciadesolati».

Quanto ai Taleban, asseriscono
di volere «buone relazioni con tutti i
vicini e i governi nel mondo che
amino la pace, su di una base di
eguaglianza e rispetto reciproco».
Così affermauncomunicatodel ca-
po supremo del movimento, Mo-
hammed Umar, diffuso da radio
Kabul. Il portavoce dei Taleban per
i rapporti con l’estero, Mohammad
Abbas, afferma inoltre che il suo
gruppo farà scegliere il futuro go-
verno del paese da un’assemblea
nazionale islamica. Chi eleggerà ta-
le assemblea e come, non è dato
sapere. Ma si sa che ne faranno
parte uomini politici ed eruditi che
si trovano inAfghanistanoppureal-
l’estero. Nessun accenno ad un
eventuale ruolo dell’ex-re Zaher
Shah, esule dal 1973 in Italia. Il suo
addetto stampa, generale Whali,
ha dichiarato ieri che Zaher Shah
«sta analizzando con molta atten-
zione l’attuale situazione nel suo
paese», e non esclude che possa
rientrare in patria per mettersi al
serviziodellanazione.

L’expresidenteafghanoNajibullahesuofratelloAhmedZaipenzolanoinpiazzaAriana, impiccatidaiTaleban B.K.Bangash/Ap

Il Nord resiste ai Taleban
Civili in fuga, lavoro vietato alle donne
Migliaia di civili fuggono da Kabul, terrorizzati dal regime
instaurato dai Taleban. Dopo l’impiccagione di Najibullah
e del fratello, ieri altre due esecuzioni sommarie. La Sharia
è legge di Stato e alle donne è vietato recarsi al lavoro. Il
fronte di guerra si sposta a nord di Kabul. Burhanuddin
Rabbani, il presidente deposto, incita gli afghani alla resi-
stenza. Ma i Taleban annunciano la presa di un’altra città,
Charikar.

GABRIEL BERTINETTO

Tra storia e leggenda
la vita del religioso
che guida gli ultrà
Mohammed Umar, il religiosomusulmanocheha
fondatoe presiede il movimentodei Taleban,
rimanealmenoper ilmomentouna figura
misteriosa. Secondo la storia circolata primasulla
stampapakistana, poi suquella internazionale - e
chealcuni ritengonocostruita -MohammedUmar
avrebbe fondato ilmovimentoper risponderead
unsopruso.
Soprusoconsumatoda tre capi locali dei
mujaheddin cheavevanopreso il poterenel sud
dell’Afghanistandopo la fugadei sovietici. I tre,
forti della loroposizionedi potere, avevano
brutalmente violentatodelle ragazze. La
popolazione, indignata, chiedevachequalcuno
facessepagareai tre capi l’aggressionedelle
ragazze. Fuallora cheMohammedUmar,

insegnante inuna scuola coranica, chiamòalcuni dei suoi
studenti e limandòadareuna lezioneai tre. Così vuole la
«leggenda».
Di certo,Mohammed Umar, cheha 42anni, ha combattutoa
lungocon imujaheddin, perpoi tornareal sudad insegnare,
disgustato, a suodire, dalle lotteper il potere tra le varie fazioni
dei «combattenti per la libertà».Orapredicadalla roccafortedi
Kandaharun «ritornoalle radici autentiche»dell’Islam.
Comparsi sulla scenaafghana nel ‘94, i Talebanhanno
conquistato indueanni quasi due terzi del paese.Nelle regioni
sotto il loro controllo, governanoattraverso le «shura», dei
consigli formati da religiosi, tutti nominati daMohammed
Umar. Ilmovimentononhamai chiarito il suoatteggiamento
versoZahir Shah, il redepostonel 1973edaallora inesilio a
Roma. L’ex reèunpersonaggiomoltoamatoproprionella
regionedi Kandahar, quelladiMohammedUmar.

La vittoria degli integralisti vista da Turkmenistan, Uzbekistan, Tagikistan, Kirghizstan e Kazakhstan

Kabul inquieta i cinque dell’Asia centrale
— MOSCA. L’Asia centrale ha
paura dei taleban? Se le cinque re-
pubbliche nate dall’implosione
dell’ex impero sovietico guardano
con occhi più che aperti agli avve-
nimenti di Kabul non è per timore
della fiammella estremista in mano
agli «studenti», ma perché un
Agfhanistan riappacificato, sebbe-
ne sotto l’insegna fondamentalista,
trasformerebbe completamente il
panorama geo-politico-economi-
co dell’area. Dietro ai taleban c’è il
Pakistan e Islamabad ha avuto un
unico obiettivo sostenenendo il
movimento: far leva sulla etnia do-
minante, i pashtun del sud, (pre-
senti anche in Pakistan) per ripor-
tare la stabilità nel paese per riapri-
re alle sue merci i mercati dell’Asia
centrale e usarla come passaggio
verso l’Europa. I più interessati alla
vittoria o alla sconfitta dei taleban a
Kabul sono innanzittutto le tre re-
pubbliche che confinano con l’A-
fghanistan: Turkmenistan, l’Uzbe-
kistan e il Tagikistan, ma anche per
il Kazakhstan e il Kirghizstan la sto-

ria girerebbe in altro modo. Provia-
mo a fare una rapida radiografia
dei «cinque», un pezzo di mondo
che conta più o meno 50 milioni di
abitanti e grandissime ricchezze in
oro,petrolioegas.

Turkmenistan. È il più interessa-
to alla stabilità dell’Afghanistan.
Lo prova la dichiarazione di neu-
tralità che il presidente-monarca
assoluto Nijazov si è affrettato a
fare. In ballo c’è un affare gigante-
sco, la costruzione di un oleodot-
to e di un gasdotto che dovrebbe

connelgare Pakistan e Turkmeni-
stan attraverso, ovviamente, l’A-
fghanistan. Contratto già firmato
da Ashgabad e Islamabad ma che
non può partire fin quando la
guerra è in corso. A Nijazov non
importa chi vince, l’importante è
che qualcuno vinca.

Uzbekistan. Il presidente Kari-
mov, il gendarme di Tashkent,
non può pensarla come il collega
turkmeno: lui combatte nella
guerra afghana a fianco ovvia-
mente di una delle tre etnie, quel-

la uzbeca appunto. È interessato
quindi per motivi più contingenti:
il generale Dostum, uno dei per-
denti del momento, deve o non
deve allearsi con i vincitori? Cioè:
si guadagna di più a stare a fianco
dei tagichi per ora perdenti, Rab-
bani e Mossud, o passare sul carro
dei taleban? Dostum non si è di-
chiarato ancora e nemmeno a Ta-
shkent hanno detto una parola.
Da queste parti la miniera d’oro
più grande del mondo ma servo-
no soldi per sfruttarla. I pakistane-
si ce li hanno?

Tagikistan. A Dushanbé sono
preoccupati per gli stessi motivi
che a Tashkent moltiplicati per
una guerra in corso. Nel senso
che c’è chi tifa per una parte con-
tro le altre ma non è così semplice
come in Uzbekistan. In Tagikistan
i tagichi sono di due tipi, quelli al
potere e quelli all’opposizione. Al-
lora il presidente Rakhmonov è
preoccupato che l’etnia pashtun
tornata al potere si vendichi sui ta-
gichi. Mentre il capo dell’opposi-

zione, Turagionzodekh, ora in
Iran, teme di perdere le armi per
combattere contro Rakhmonov e i
russi che lo spalleggiano.

Kazakhstan. È il gigante dell’a-
rea, conterrebbe sette Italia. Ed è
ricco, tanto ricco. Ma è anche il
più stretto alleato di Mosca e fra
Pakistan e Russia non sta tanto a
scegliere chi preferire. La svolta ta-
leban non è piaciuta quindi. «Il
governo legittimo - ha detto il por-
tavoce del presidente Nazarbaiev -
è stato eliminato con metodi san-
guinari. Il cambiamento di regime
può destabilizzare tutta l’Asia cen-
trale».

Kirghizstan. Bishkek ha un con-
to aperto con l’Afghanistan e i
suoi guerriglieri, di qualunque co-
lore essi siano. Colpa loro se la re-
gione si è quasi trasformata nella
Colombia dell’Asia centrale. Attra-
verso il Tagikistan la droga preferi-
sce passare per la frontiera kirghi-
za. Il presidente Akaev è dunque
interessato a un Afghanistan in
pace: forse produrrà meno oppio.

Le cinque capitali dell’Asia centrale guardano con appren-
sione agli avvenimenti di Kabul non tanto perché temono
una ondata islamica di ritorno quanto perché un Afghani-
stan nell’orbita del Pakistan riapre tutti i giochi politici. Il
Turkmenistan aspetta di fare affari, l’Uzbekistan di vedere
se il suo generale Dostum ha ancora qualche chance, il Ta-
gikistan teme vendette feroci, Kirghizstan e Kazakhstan si
allineano alle posizioni di Mosca.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI
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La relazione sulla criminalità inviata al Parlamento
«Spesso sono chiamate a guidare interi clan»

Ecco le donne boss
Cosa Nostra cambia

Mariconda

«L’avvocato
di contadini
e braccianti»

LUIGI ANZALONE— La scomparsa di Salvatore
Mariconda mi ha suscitato un sin-
cero dolore, forseperò lenitodal bi-
sogno di riandare con lamemoria e
col pensiero ad anni cruciali e deci-
sivi della storia dei comunisti italia-
ni e del movimento operaio nel
Mezzogiorno.

Questo bisogno nasce in me dal
fatto che - troppo «bruciati» dalle
passioni del biennio della svolta
che portò dal Pci al Pds e giusta-
mente presi, ad Avellino e a Roma,
dai compiti di governo - non abbia-
mo veramente tempo per riflettere
su come eravamo e sul perché sia-
mo diventati il primo partito e la for-
za politica che guida l’Italia verso
l’Europa.

Ebbene, Salvatore Mariconda,
questo brillante avvocato irpino
che fu deputato per due legislature
(1958-1968), Sindaco di Serino
(dal ‘63 al ‘67), dirigente negli anni
Cinquanta e Sessanta della Federa-
zione, è una di quelle figure politi-
che che si contano acentinaia, anzi
a migliaia nella storia del comuni-
smo italiano, la cui biografia serve
forse a spiegarci nel sensopiùuma-
namente convincente quanto anti-
che e autentiche siano le radici de-
mocratiche di quella storia per cui
l’eredità dei comunisti si è fattaoggi
progetto per una società più giusta,
umanae libera.

Negli anni difficili e aspri delle
lotte per le terre, dello scelbismo e
poi un centro-sinistra che, specie in
«periferia», ossia nel Mezzogiorno e
in Irpinia, era interpretato dalla De-
mocraziaCristiana in chiave violen-
temente anticomunista, Mariconda
seppe essere l’avvocato dei conta-
dini, il dirigente politico appassio-
natoe intelligente che si battevaper
il lavoro e la rinascita delle sue ter-
re.

Ma, rifuggendo dalle chiusure
mentali tipiche di chi vive in stato di
assedio, insieme a tanti ad Avellino
(inanzitutto i professori Freda e
Biondi e l’avvocato Stiso) volle
onorare gli ideali del socialismo, di-
fendendo il diritto alla libertà e al-
l’indipendenza del popolo unghe-
rese nel ‘56, la democratizzazione
del Pci dopo il XX Congresso, schie-
randosi per il diritto al dissenso
contro il centralismo democratico.
Insomma, militando tra i comuni-
sti, Mariconda fu un degno espo-
nente di quella «piccola borghesia
umanistica», cui Dorso aveva asse-
gnato il riscatto del Mezzogiorno e
dell’Italia.

Le donne, nel mondo di Cosa Nostra, hanno ormai un ruo-
lo centrale. I dati forniti dal Viminale nella relazione sulla
criminalità inviata al Parlamento non lasciano dubbi: nel
1990, fu denunciata, per reati di mafia, una sola donna.
L’anno scorso, le denunciate sono state 89. «Le donne so-
no chiamate a guidare interi clan, specialmente dopo l’ar-
resto o l’uccisione dei rispettivi compagni». Uno dei campi
in cui sono più attive è quello del riciclaggio.

SIMONE TREVES— ROMA. Irrompe, nel mondo cru-
dele di Cosa Nostra, una figura sino-
ra rimasta nell’ombra: quella della
«donna d’onore». Le donne di mafia
esistono da quando esiste la mafia,
ma il loro ruolo, fino a qualche anno
fa, è stato tutto sommato passivo.
Oggi, non è più così. La crisi (appa-
rente o reale, si vedrà) di Cosa No-
stra, la cattura di numerosi latitanti, il
fenomeno (devastante) del pentiti-
smo hanno prodotto nell’universo
mafioso trasformazioni profonde. Le
donne guadagnano la ribalta.

I dati

Questo nuovo scenario viene ac-
creditato dalla relazione sulla crimi-
nalità organizzata che il Viminale ha
inviato nei giorni scorsi al Parlamen-
to. Il documento, in proposito, è
esplicito: Cosa Nostra non è più un
mondo tutto maschile, aumentano
sensibilmente le donne denunciate
per associazione a delinquere di
stampo mafioso e che cominciano a
far sentire il loro peso nella vita del-
l’organizzazione, anche se restano
una minoranza rispetto agli uomini.
Una superboss ancora non esiste,
ma è soltanto questione di tempo. Il
rapporto del Viminale fa riferimento
all’anno 1995. I dati forniti dalla Dire-
zione investigativa antimafia non la-
sciano dubbi: nel 1990 una sola don-
na era stata denunciata per reati di
mafia; l’anno scorso, le denunciate
sono state 89. L’incremento, come si
vede, ègigantesco.

Il fenomeno si inserisce in un ge-
nerale aumento della criminalità
femminile: un aumento inferiore co-
me numero a quello maschile, ma di
gran lunga più cospicuo se si consi-
derano le percentuali di incremento.
Per esempio: nel 1995 il numero di
donne denunciate per possesso e
traffico di stupefacenti è aumentato

di oltre il 1.000% rispetto all’anno
precedente (422 contro 37). Il nu-
mero delle denunciate per riciclag-
gio è salito nello stesso periodo del
600% (da 15 a 106) e quello delle
denunciate per usura del 253% (da
119a421).

Il motivo di questo cambiamento?
La relazione azzarda una risposta:
«L’emancipazione femminile ha re-
so la donna libera di rendersi prota-
gonista in ogni settore della vita so-
ciale. Questo radicale cambiamento
non è stato estraneoneanche inquel
mondo chiuso e sommerso che ca-
ratterizza le organizzazioni criminali
di stampo mafioso». La struttura del-
le organizzazioni mafiose resta pre-
valentemente maschile, come di-
mostrano i 1.888 uomini denunciati

nel 1995 (erano 80 nel 1990). Le
donne, tuttavia, sembrano avere or-
mai una «reale ed effettiva partecipa-
zione agli affari dell’azienda mafio-
sa». Uno dei campi di maggiore pre-
senza femminile, spiega il docu-
mento, è quello del riciclaggio: «L’at-
tività di riciclaggio è fondamentale
per l’organizzazione. In questo cam-
po la donna (moglie, sorella, ma-
dre, ecc.) rappresenta l’elemento
più diretto ed immediato, dal punto
di vista fiduciario, cui affidare la ge-
stione del benessere economico ille-
galmente costituito». Dunque: «Il
prototipo culturale della tradizione
mafiosa, che voleva la donna ignara
degli affari del marito, è stato ormai
superato dai fatti, per lasciare spazio
a una figura femminile sempre più
decisa e intraprendente, che non di-
sdegna guadagni facili e ruoli fino a
qualche anno fa considerati prero-
gativa maschile».

«Guidano interi clan»

I campi di azione delle «donne
d’onore» sono molti: prestanome,
intermediaria, imprenditrice... L’a-
scesa delle donne mafiose non ha
però raggiunto i livelli più alti: «Se la
gestione dell’attività economica da
parte della donna assume carattere
ordinario, rimane invece completa-
mente precluso il suo accesso in
quello che è il Gotha della criminali-
tà organizzata, inteso come vertice
decisionale che assume le risoluzio-
ni di carattere strategico». Occorre
aggiungere, però, che le donne sono
chiamate «sempre più frequente-
mente a guidare interi clan, special-
mente dopo l’arresto o l’uccisione
dei rispettivi compagni». Il ministero
dell’Interno registra con preoccupa-
zione un coinvolgimento in azioni
mafiose di donne comuni, per lo più
con situazioni economiche ai limiti
della miseria, reclutate per compiere
missioni speciali. Molte «hanno af-
frontato viaggi interminabili, sog-
giornato in lussuosissimi alberghi
delle più importanti metropoli, con-
segnato a persone, mai conosciute
prima, grossi quantitativi di stupefa-
centi nascosti in panciere e sfuggite
ai cani anti-droga». Queste corriere
della mafia hanno in media 40 anni,
sono casalinghe, prole numerosa,
residenti nelle zone più degradate di
Palermo: il compenso per una mis-
sionepuòarrivarea 25milioni.

UnmendicantenellametropolitanadiRoma Dino Fracchia

«L’elemosina non è cristiana»
Il direttore della Caritas: dà solo il superfluo

NOSTRO SERVIZIO

— BOLOGNA. Tempi duri in vista
per chi si guadagna da vivere mendi-
cando agli angoli delle strade. Ieri a
Bologna il nuovo direttore nazionale
della Caritas italiana don Elio Damo-
li ha sentenziato che «l’elemosina
non è cristiana». «Perchéè abitudina-
ria spersonalizzata e soprattutto per-
ché perpetua la povertà e la miseria
del bisognoso». Lo ha detto davanti a
oltre 150 intervenuti fra sacerdoti e
fedeli ad un convegno parlando del
ruolo della «Caritas» e della natura
della carità. Un argomento che è ve-
ra e propria spina nel fianco per la
chiesa italiana d’oggi se si considera
che l’ente ecclesiastico per il soccor-
so ai bisognosi stenta non poco a
prendere piede: «Solo il 30% delle
nostre parrocchie - ha aggiunto don
Damoli - ha istituito davvero la Cari-
tas al suo interno. Eppure è un orga-
no pastorale da cui non si può pre-
scindere». Per intenderci: se il prete
non l’inserisce nella sua comunità,
sbaglia come se non celebrasse parti
della messa. «Oggi la carità è ridotta
a un fare - ha insistito don Damoli - a

un dar via quello che vediamo come
superfluo o non necessario. È diven-
tata un impegno opzionale o facol-
tativo una risposta che si dà quando
bussano alla porta o quando ne ab-
biamo voglia». Ma allora qual è la ve-
ra «Caritas»? «È un dono d’amore
esperienza personale di dio», ha re-
plicato don Damoli. Poi ha aggiunto:
«la Caritas non è quella delle dame
di San Vincenzo quello è il vecchio
assistenzialismo. Quella cultura e
quella mentalità dell’assistenza van-
no superate. Ora bisogna educare
alla giustizia all’accoglienza gratuita
al dialogo alla scoperta del povero
nella sua dignità. E invece noi gli zin-
gari e i barboni li scacciamo via dalle
portedelle chiese».

Insomma ha proseguito don Elio
Damoli direttore nazionale della Ca-
ritas italiana «la vera carità non deve
fare ma insegnare e condividere». Il
suo obiettivo è la presa di coscienza
che il povero è povero «non perché
gli manca qualcosa - ha spiegato il
religioso - ma perchè non ha diritti:
al lavoro alla salute alla famiglia al-

l’inseriento nelle classi sociali». Biso-
gna cambiare registro: «dobbiamo
dire no alla cultura della delega
(cioè l’affidare ad altri il compito di
aiutare i bisognosi, ndr) e dell’ele-
mosina: queste cose non combatto-
no la povertà. Ci vogliono - ha detto
don Damoli - iniziative diverse an-
che a costo di dar loro una valenza
politica». Ad esempio ha aggiunto
non sarebbe male educare i cristiani
alla giustizia per «evitare che una vol-
ta usciti dalle chiese diventino usu-
rai». Bologna non canta fuori da que-
sto coro: a fronte di una situazione di
«confusione piena di assistenziali-
smo ed elemosina spicciola di grup-
pi caritativi», come l’ha descritta
monsignor Orlando Santi vicario
episcopale per la Caritas l’arcivesco-
vo Giacomo Biffi ha inviato ai suoi fe-
deli lo stesso messaggio. «La Caritas
deve sorgere in ogni parrocchia - ha
detto - non può capitare come è ca-
pitato che si dica: c’erano le dame di
San Vincenzo e ora sono diventate
la Caritas. Le dame di San Vincenzo
non sono la Caritas». Quest’ultima
invece deve «coordinare le varie ini-
ziative di aiutoaibisognosi».

Contrae Hiv
per farsi
scarcerare
Volevauscire a tutti i costi dalla cella
del carcerediBrucoli, dov’era stato
rinchiusonel 1992con l’accusadi
essereun«uomo d’onore», del clan
Aparo-Nardo, la cosca, legata ai
catanesi diNittoSantapaola. Salvatore
Veneziano, quarant’anni, per ottenere
il beneficiodegli arresti domiciliari ha
usatouno stratagemmache in realtà si
è trasformato inun lentoed
inesorabile suicidio. Perotteneredi
lasciare la sua cella Veneziano
avrebbeavrebbero fatto entrare in
contatto il proprio sangueconquello
di unaltrodetenutomalatodi epatite
virale.Ma invecedell’epatite ha
contratto l’Hiv. Le sue condizioni ora
sonogravi e il Gip, CarmeloMannino
gli concesso gli arresti domiciliari per
gravimotivi di salute.

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia
COMITATO PROVINCIALE DI BOLOGNA

Il Comitato Direttivo dell’A.N.P.I. Provinciale di Bologna, riu-
nito il 25 settembre u.s. per discutere i risultati del XII Congresso
Nazionale di Napoli, alla luce degli sviluppi della situazione politica, nel
sottolineare l’importanza della vittoria delle forze del centro-sinistra
ottenuta con il voto del 21 aprile

RILEVA e DENUNCIA
che nella nostra provincia forze avverse ai valori espressi dalla
Resistenza, affermati nella Costituzione antifascista della Repubblica
Italiana- avvalendosi della ospitalità offerta loro ed assecondata dal
quotidiano locale («Il Resto del Carlino», come nel periodo della
R.S.I.) - parlano di «mattanze» e di «olocausti» perpetrati da uomini
della Resistenza nei giorni seguenti il 21 aprile 1945. (La data che
richiama l’avvenuta liberazione di Bologna, non segna quella della fine
della guerra e della pacificazione degli anni; né quella di una «resa dei
conti», che in una serie di Paesi, che in Europa avevano subito l’occu-
pazione nazista, nei confronti dei collaboratori fu ben più severa ed
ampia di quanto non accadde in Italia). Con l’evidente, azzardato, ten-
tativo, dopo oltre cinquant’anni, di fare cadere nell’oblio, con la «revi-
sione della storia», le responsabilità di coloro che instaurarono nel
nostro Paese la dittatura, il regime fascista ed i Tribunali Speciali, si
vorrebbero fare dimenticare le colpe di coloro che portarono negli anni
30 l’Italia alle guerre d’Africa, di Spagna e nel 1940 alle guerre d’ag-
gressione, a fianco dell’alleato nazista, in tutti i Paesi d’Europa.

Da qui, il passo è breve per fare ricadere sulla Resistenza,
sugli uomini e sulle donne che erano insorti contro l’occupante stranie-
ro (certo anche con odio) la responsabilità di quanto, in termini di vio-
lenza e di tragedia, si determinò con la costituzione della Repubblica
di Salò, l’organizzazione delle varie formazioni militari, attrezzate e
mobilitate in funzione antipartigiana.

Poiché non può essere certo l’A.N.PI. di Bologna che si sot-
trae al compito di affrontare la storia contemporanea (compito che già
da tempo viene svolto dagli Istituti Storici della Resistenza) concen-
trando criticamente l’approfondimento della conoscenza degi anni del-
l’ultima guerra - comprendenti il periodo della Resistenza a fronte della
Repubblica di Salò, con tutti gli aspetti tragici che provocarono lutti
irreparabili da rispettare, colpendo tutte le famiglie dei caduti e delle
vittime innocenti o colpevoli - non dovrebbe essere dato a nessuno di
strumentalizzare ulteriormente lontane ferite contro coloro che si batte-
rono per la libertà.

I partigiani bolognesi riaffermano la validità dei valori della
Resistenza, fondamentali per l’affermazione della libertà, della demo-
crazia e della pace.

IL COMITATO DIRETTIVO
A.N.P.I. PROVINCIALE BOLOGNA

Bologna, 25 settembre 1996

A.N.P.I.Il Consiglio di Stato: «Creava un clima di tensione»

L’impiegato ribelle
può essere trasferito
Il dipendente «ribelle» e troppo litigioso può essere trasferi-
to perché compromette la funzionalità dell’ufficio. Insom-
ma, l’impiegato che ha contrasti continui col suo capuffi-
cio crea un clima irrespirabile che non aiuta gli altri a lavo-
rare bene. Lo ha deciso il Consiglio di Stato che ha giudica-
to legittimo il trasferimento di un dipendente dell’aeropor-
to di Genova. Una sentenza che fa discutere. E l’impiegato
ribelle? È a Torino, «e sta bene », assicurano i suoi colleghi.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Un «insanabile contra-
sto» fra l‘ impiegato ed il suo «supe-
riore gerarchico» di per sé legittima
pienamente il trasferimento per in-
compatibilità ambientale del dipen-
dente statale «ribelle», considerato
che una situazione di questo genere
può turbare la tranquillità della vita
dell‘ ufficio e quindi il regolare svol-
gimento delle attività. Lo ha stabilito
il Consiglio di Stato che ha «boccia-
to» una volta per tutte le tesi sostenu-
te da un impiegato che lavorava alla
Direzione della circoscrizione aero-
portuale di Genova, trasferito d’auto-
rità a Torino per aver di fatto preco-
stituito un clima di «tensione» all‘ in-
terno della struttura lavorativa, an-
che a causa delle continue liti con il
capoufficio. A nulla è valso che il
pubblico dipendente trasferito ab-
bia fatto notare che il capo a suo giu-
dizio teneva un «comportamento
ostile e denigratorio», tradottosi an-
che in «privazioni di funzioni», e che
lo stesso avesse «strumentalizzato» i

sindacati, convincendoli addirittura
a scioperare allo scopo di premere a
favore del trasferimento del subalter-
no. I giudici di palazzo Spada, con-
fermando l‘ orientamento già
espresso in primo grado dal Tar,
hanno infatti ritenuto che il trasferi-
mento per incompatibilità ambien-
tale «è subordinato ad una valutazio-
ne ampiamente discrezionale dei
fatti». E proprio sulla base di questa
valutazione discrezionale - osserva
ancora il supremo organo della giu-
stizia amministrativa - può essere ri-
tenuta «nociva, per il prestigio ed il
buon andamento dell‘ ufficio, l‘ ulte-
riore permanenza dell‘ impiegato in
una determinata sede», tutto questo
in base alle norme di legge (Testo
unico n. 3/’57). Il contrasto fra il di-
pendente ed il suo superiore - conti-
nua il Consiglio di Stato - aveva del
resto assunto caratteristiche tali da
menomare non solo «l‘ immagine
esterna dell‘ ufficio», ma anche «il
suo funzionamento, per la situazio-

ne di disagio» di tutti coloro che si
trovavano ad operare all‘ interno di
questa struttura. In conclusione il tra-
sferimento del dipendenteèdel tutto
giustificato, anche sulla base del
comportamento tenuto dal «reietto»
nella sua nuova sede di destinazio-
ne, cioé Torino: in questo caso l‘ in-
teressato, nominato dirigente dell‘
ufficio, svolge infatti la sua attività
«con profitto e soddisfazione, in pie-
no accordo con il personale di colla-
borazione». La pronuncia dei giudici
di palazzo Spada si inserisce all‘ in-
terno di altre recentissime decisioni
della magistratura - amministrativa e
penale - che riguardano più in gene-
rale la «vita» interna di un ufficio pub-
blico. Nei giorni scorsi, infatti, la
quinta sezione penale della Cassa-
zione ha stabilito che il capo ufficio,
od un qualsiasi dipendente di grado
superiore, non può insultare i propri
dipendenti, e rivolgere loro in parti-
colare espressioni ingiuriose «che
vanno al di là della obiettiva descri-
zione dei comportamenti ritenuti
meritevoli di richiamo». Il tribunale
amministrativo regionale del Lazio,
con un‘ altra recente decisionne, in-
vece, ha stabilito che una lite all‘ in-
terno dell‘ ufficio, che però coinvol-
ga i dipendenti per motivi solo stret-
tamente personali, da sola non può
giustificare il trasferimento di uno
dei litiganti per incompatibilità am-
bientale. Al contrario la lite fra un su-
balterno ed il suo superiore, quando
diventa insanabile si ripercuote ne-
gativamente sull‘ attivitàdell‘ ufficio.

I possessori dei biglietti vincenti dovranno presentare il relativo
tagliando per il ritiro del premio entro 30 giorni dall’estrazione e
quindi entro il 23 ottobre 1996, presso la Federazione del
PDS di Modena via Fontanelli 11 (tel. 059/582811).

FESTA & VINCI Sottoscrizione a premi

Festival Nazionale de l’Unità 1996
Estrazione finale 23 settembre ’96

1° Peugeot 306-Games 1400 (immatr. esclusa) 254.761

2° Una settimana bianca per 2 persone            094.963

3° Una settimana bianca per 2 persone 095.560

4° Una settimana bianca per 2 persone           145.555

5° Una settimana bianca per 2 persone          128.072

6° Una settimana bianca per 2 persone           183.086

7° Una settimana bianca per 2 persone 273.373

8° Una settimana bianca per 2 persone           107.599

9° Una settimana bianca per 2 persone          003.342

10° Una settimana bianca per 2 persone          130.032
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Milano

AGENDA
.............................................................................................................................................................

DOMENICA CITTÀ APERTA. Numero-
se le feste di via con spettacoli dei
più vari. Nel pomeriggio in via Dan-
te il Wwf insegna ai bambini a tra-
vestirsi utilizzando fiori, foglie, cor-
tecce e altri materiali naturali, e a
costruire strumenti musicali con
bottiglie di vetro e di palstica. In se-
rata le maschere sfilano per via
Dante. L’associazione “La Fiacco-
la” propone invece una mostra di
quadri in piazza Oberdan. “Festa
d’Autunno” a Baggio: 150 bancarel-
le nelle vie del quartiere chiuse al
traffico con mostra d’artigianato,
pittura e foto del concorso “Imma-
gini dal Mondo”. Clown, saltimban-
chi, burattinai (in via Quarenghi)
per la festa di gemellaggio tra la
Zona 19 e il quartiere Isolotto-Le-
gnaia di Firenze. Inoltre nella matti-
nata caccia al tesoro, tornei di cal-
cio, pallavolo e bocce, banchetti
delle associazioni di volontariato
del quartiere e, dalle 21.30, fuochi
d’artificio dal monte Stella. Alle
16.00, nel cortile del Consiglio di
Zona 12, via Saccardo 42, il Teatro
Officina presenta “Terra di memo-
rie”, regia di Massimo De Vita, con
Antonio Bozzetti. Dalle 10.00 alle
19.00 mostra del pittore Enzo Ra-
boni. Ingresso libero. “Metropolica-
ni, tecniche di soppravvivenza feli-
ce per cane e padrone in città” è
l’iniziativa proposta al parco Sem-
pione: uno psicologo canino vi in-
formerà dei probelmi del vostro
amico a quattrozampe. Mercatino
dei fiori e degli uccelli in piazzetta
Reale e mostra scambio di moder-
nariato in via Lorenzini.
BICIBABY. Ciclobby e l’Unità pro-
pongono una pedalata lungo il Na-
viglio della Martesana di 7 Km per
grandi e piccini. L’appuntamento è
alle 10.00 presso il giornale (F. Ca-
sati, 32). Iscrizioni sul posto, quota

di partecipazione lire 5mila. Meren-
da offerta dalla Coop lombardia e
spettacolo al Parco Lambro.
PALCOSCENICO ‘60. Per la rassegna
“Anni struggenti”, viaggio nell’im-
maginario degli Anni ‘60, al Piccolo
Teatro (via Rovello 2, alle 21.00, in-
gresso lire 5mila) si rivive il cabaret
e il teatro Anni ‘60 nello spettacolo
diretto da Giorgio Strehler.

FUMETTI. Mostra di fumetti, video,
tavole originali, giochi di ruolo,
computer e fumetti, incontri con i
maggiori disegnatori al Centro Con-
gressi Quark Hotel (via Lampedusa
11/a) per la settima edizione di
“Comiconvention”. Dalle 10.00 alle
19.00, ingresso lire 7mila.
CLASSICA. L’Orchestra sinfonica di
Milano “Giuseppe Verdi” diretta da

Francis Alun propone “Sogni di
una notte di mezza estate” di Men-
delssohn-Bartholdy e la “Romanti-
ca” di Bruckner. Alle 11.00, Sala
verdi del Conservatorio, via Conser-
vatorio 12. Ingresso lire 20/35mila.
PITTURA. Inaugurazione della per-
sonale di Balthasar Brennenstuhl,
pittore e scultore, al Grilloparlante,
ristorante e art space, alle 18.30. E’

possibile visitare la mostra fino al
30 ottobre, dalle 20.00 in avanti. Al-
zaia Naviglio Grande, 36.
MOSTRA MERCATO. Delle opere of-
ferte dei soci a sostegno dell’attività
del Gruppo Artistico Rosetum. Alla
Galleria d’Arte Velasquez, via Pisa-
nello 1, fino al 10 ottobre, feriali:
16.00-19.00, festivi: 10.00-12.30,
16.00-19.30.

DOMANI
INDUSTRIA. Tavola rotonda “L’in-
dustria italiana in un mondo in pro-
fonda trasformazione” con la parte-
cipazione di Giorgio Fossa, presi-
dente Confindustria, Adriano de
Maio, rettore Politecnico, Michelle
Porcelli, Assolombarda, Umberto
bertelè, direttore associazione Im-
presa politecnico, Antonio Calabrò,
“la Repubblica” e Ferruccio De
Bortoli “Corriere della Sera”. Aula
S.01, Politecnico, piazza Leonardo
da Vinci, alle 17.30.
LETTERATURA. Paolo Maurensig
presenta il suo ultimo libro “Cano-
ne inverso” (Mondadori) alle 17.30
presso la Libreria Mondadori, corso
Vittorio Emanuele.
FOTOGRAFIA. Riapre dopo la pausa
estiva la Galleria Agfa con una per-
sonale di Roberto Bianchi su Man-
tova dal titolo “Sensazioni di una
città”. Via Grosio 10/a (ang. viale
de Gasperi). Fino al 18 ottobre.
CONCERTO IN DUOMO. Del maestro
Luigi Benedetti sull’organo della
cattedrale (cinque tastiere e peda-
liera, 174 registri sonori, oltre undi-
cimila canne) su spartiti di Bach,
Buxtehude, Mendelssohn, Franck,
Bettinelli e Messiaen. Nel decenna-
le della ristrutturazione dello stru-
mento. Alle 21.00.
CALCUTTA. Mostra di foto-frammen-
ti di vita in bianco e nero dalla città
indiana scattati da Cesare Galli
Boero dal titolo “Oh Calcuttians!”.
Inaugurazione alle 18.30 presso il
centro espositivo Iperspazio, via Al-
bricci 10. Fino al 6 ottobre, orario:
16.00-19.00.
CICIP & CICIAP. Festa di complean-
no - il quindicesimo - per il circolo
di donne Cicip & Ciciap di via Go-
rani 9 (tel. 86.72.02) dalle 20.30.
Partecipa Lella Costa.
SHAKESPEARE. Ultimo giorno per

iscriversi al corso annuale su Sha-
kespeare condotto da M. Salvalalio
proposto dalla Scuola di teatro
quelli di Grock. Informazioni e iscri-
zioni ai numeri tel. 65.70.896 -
65.95.402 - 65.95.466.
ITALIANO PER STRANIERI. La Filef
(via Bellezza 16/a, tel 58.30.21.12,
aperta dal martedì al venerdì dalle
15.00 alle 19.00) organizza un cor-
so d’italiano per stranieri. Lezioni
ogni martedì e giovedì dalle 19.00
alle 21.00. Presentazione del corso
giovedì 3 ottobre alle 19.00 presso
la sede della Filef.
MAGIA DEL CUOIO. Tre artigiani del
cuoio mostrano come si creano
borse presso “La Posteria”, via Sac-
chi 5/7, tutti i gironi dalle 12.00 alle
19.00. Fino a domenica prossima.
Organizzato da Hermès con il pa-
trocinio della Provincia.
MARATONA. Alla Circoscrizione
Rondò Torretta di Sesto San Gio-
vanni (piazza Oldrini, tel.
22.47.10.33) si raccolgono le iscri-
zioni (tutti i giorni dalle 16.00 alle
18.00) alla seconda marcia non
competitiva di 12 chilometri che si
svolgerà domenica 6 ottobre alle
9.00. quota di partecipazione lire
5mila.

IL TEMPO
Tempo buono, oggi, su tutta le re-
gione. Secondo le previsioni del
Servizio agrometeorologico regio-
nale, infatti, il cielo si manterrà «in
prevalenza poco nuvoloso» con
possibilità di locali annuvolamenti
cumuliformi «nelle ore centrali del
giorno». Precipitazioni generalmen-
te assenti. Temperature minime fra
7 e 100C; massime fra 22 e 24. Da
lunedì è previsto un deciso peggio-
ramento con nuvolosità in aumen-
to dal pomeriggio a partire da ovest
e possibilità di isolati piovaschi in
serata.

Navigli, De Biasi
e le sue foto
al «Mercatone»
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Daimobili ai quadri, dai bastoni da
passeggioallemacchinedacucire,
dagli orologi alla bigiotteria. Tutto
rigorosamented’epocaopiù
semplicemente vecchio. Èquanto si
può trovareal «Mercatone
dell’antiquariato» lamostramercato
cheogniultimadomenicadelmese
occupa le vie tra i navigli.Oggi è il
primoappuntamentodopo lapausa
estiva. Tra RipadiPortaTicinese,
AlzaiaNaviglioPaveseeviaPasquale
Paoli si sonopiazzateben360
bancarelleper la gioiadi collezionisti
e semplici curiosi. Inoccasionedel
«Mercatonedell’antiquariato» tutti i
negozi del quartierenonché i
ristoranti rimangonoaperti. Ad
alimentare l’atmosfera retrò ci ha
pensato l’associazioneNaviglio
Grandecheha raccolto le foto
scattate in cinquant’anni -
ovviamente deiNavigli - diMarioDe
Biasi. Le foto rimangono esposteper
tutta la settimananel pittoresco
cortiledell’associazione (Alzaia
NaviglioGrande,4), presso il Centro
dell’Incisione (AlzaiaNaviglio
Grande,66) eall’Hotel Nikken (via
Fumagalli, 4).

CI SCRIVONO
.......................................................................

..............................................................

Oltre lo sfratto
l’umiliazione
Vorrei raccontare come vive una
famiglia sfrattata. Premetto subito
che il procedimento di sfratto a
mio carico non è per morosità, ma
perchè il nuovo proprietario ha bi-
sogno dell’appartamento. La mia
famiglia è così composta: io, ope-
raia, da tre anni in mobilità ordina-
ria ed ora impiegata dal Comune
in lavori socialmente utili con uno
stipendio di circa 800.000 lire men-
sili; mio marito, ex operaio Iveco in
pensione da circa 5 anni; mio fi-
glio, operaio che lavora in modo
regolare da due anni.

Abitavamo in un appartamento di
proprietà del gruppo Fiat e quan-
do questa decise la dismissione
delle proprietà immobiliari di que-
sto tipo, noi non avevamo le dispo-
nibilità economiche per acquistare
l’appartamento in quanto sia mio
marito che io avevamo alle spalle
una situazione lavorativa costituita
da lunghi periodi di cassa integra-
zione e mio figlioera ancora stu-
dente.

Il nuovo proprietario iniziò subito
la causa di sfratto e noi presentam-
mo la domanda per l’assegnazio-
ne di un alloggio popolare. Abbia-
mo così convissuto con lo sfratto
come una spada di Damocle sulla
testa per circa quattro anni. Nono-
stante quello che si legge sui gior-
nali a proposito del blocco degli
sfratti nelle grandi città, il mio è sta-
to regolarmente eseguito. Il 25 lu-
glio scorso si è presentato l’ufficia-
le giudiziario con lo sfratto esecuti-
vo e con la forza pubblica e noi
siamo usciti dall’appartamento ri-
consegnando le chiavi.

Ci presentammo così, mio marito
ed io, in Comune presso l’ufficio
competente e dall’incaricato ci fu
confermato il nostro diritto (in
quanto in graduatoria) ad un al-
loggio popolare, ma case disponi-
bili non ce n’erano al momento e
dovevamo pazientare, e poi era il
periodo delle ferie e tutti erano in
vacanza, e così via. È iniziato il no-

stro calvario: io, ospite presso mia
sorella (cinque persone in due lo-
cali più servizi), mio figlio ospitato
dalla famiglia della fidanzata,
mentre mio marito dorme tutt’ora
nel capannone dove lavora il ra-
gazzo. Una famiglia divisa che non
riesce quasi più a vedersi: ecco co-
sa siamo diventati. Questa è la no-
stra attuale situazione. Mi sono più
volte recata in Comune per solleci-
tare una soluzione, trovare cioè un
appartamento libero (abbiamo
chiesto due locali più servizi), ma
tutto quello che ci è stato proposto
è stato: un monolocale e un bilo-
cale in condizioni così disastrose
che ci sarebbe voluto un piccolo
capitale per renderli abitabili, na-
turalmente a nostre spese.

Quello che ci fa più rabbia è che il
Comune non arriva a prevenire si-
tuazioni come queste. Mi spiego: il
Comune conosce la situazione
delle famiglie in procinto di subire
lo sfratto; conosce in anticipo la di-
sponibilità di appartamenti liberi;
perchè allora, in accordo con gli
uffici giudiziari e la Questura, non
fa eseguire gli sfratti in concomi-
tanza con la disponibilità di allog-
gi? In questo modo eviterebbe a in-
tere famiglie di trovarsi in situazio-
ni di disagio e anche umilianti.

FAMIGLIA VIUTTI

..............................................................

Nord e Sud
senza confini
Vorrei esprimere una mia riflessio-
ne sul rischio-secessione, che
muove da alcuni ricordi. In un pae-
se del profondo sud, dal 1950 al
1953, cioè dalla prima alla terza
elementare, il maestro durante le
ore di musica ci faceva cantare
una canzone di cui mi ricordo solo
il motivo ed alcune frasi. Diceva
così: «Per le strade per le rive di
Trieste cantan tutti, cantan tutti
con ardor o Italia o Italia del mio
cuore, tu ci vieni a liberar... le ra-
gazze di Trieste cantan tutte con
ardor, o Italia o Italia del mio cuore
tu ci vieni a liberar... ecc. ecc.».

Questo motivo mi riempiva di

gioia, mi faceva sentire un condot-
tiero con il Tricolore in mano, con
una grande devozione verso la mia
cara patria Italia. Ora mi chiedo: se
a causa di sciagurati bontemponi
questa amatissima patria sarà divi-
sa, le ragazze di Trieste potranno
ancora cantare e contare sulla loro
Italia? Sempre negli anni ‘50, se
non erro, ci fu l’alluvione del Pole-
sine. Nelle scuole del Sud misero
in vendita dei francobolli per rac-
cogliere fondi per gli alluvionati
del Po. Noi ragazzini, pur non
avendo neanche gli occhi per
piangere giacchè eravamo tutti figli
di famiglie modestissime, faceva-
mo a gara per raccogliere il più
possibile per i fratelli del Po. Ora
alcuni «fratelli del Po» vogliono il
confine tra noi e loro: come è pos-
sibile una cosa del genere?

Un’ultima considerazione: girova-
gando per il nord Italia vedo i muri
delle case e delle strade imbrattati
con scritte come: «Nord indipenen-
te», «Padania libera», «Nord libero»,
ecc. e mi chiedo se queste scritte
assurde sono state tracciate da
gente sciocca, che non ragiona,
oppure c’è davvero da preoccu-
parsi? Si dovrà versare ancora san-
gue per l’amatissima Italia? Non
più per unirla ma per non divider-
la: solo a pensarci mi vengono i
brividi.

CRISTOFORO COLOMBI

..............................................................

Non uccidete
i Cori civici
I Civici Cori di Milano, nei loro
quindici anni di vita e con i loro
350 concerti effettuati in quest’arco
di tempo (nessuna formazione eu-
ropea di questo tipo ha prodotto a
tale livello sia quantitativo che qua-
litatvo), sotto la guida di seri e pre-
parati professionisti, sono nati per
diffondere adeguatamente quella
cultura del sociale che trova nella
qualità corale l’espressione più
pregnante e pura. Tale seria pre-
parazione ed esperienza ha fatto
ricevere richieste di collaborazione
da parte di orchestre e direttori illu-

stri, tra i quali possiamo annovera-
re i Maestri Muti e Ceccato.
I «Civici» si sono esibiti anche in im-
portanti occasioni e nei più rino-
mati teatri e cattedrali, come il
Teatro alla Scala, il teatro Olimpi-
co di Vicenza, la Basilica di San
Marco a Venezia, nel Duomo di
Monza, nella Cattedrale di Reims
ed in altre importanti celebrazioni,
tenendo alte le tradizioni culturali
più sane di Milano. Ora, sotto l’eti-
chetta di «anomalie burocratiche»,
si cela un vecchio disinteresse per
la cultura in generale e per la musi-
ca in particolare, che rischia di far
terminare questa esperienza che
tanto ha dato e vorrebbe ancora
dare alla realtà cittadina. Le prece-
denti disfatte dell’Orchestra e del
Coro della Rai di Milano hanno da-
to un segnale abbastanza netto in
questo senso. La nostra formazio-
ne, grazie al suo vasto e particolare
repertorio, ha assunto però degli
impegni di carattere nazionale ed
internazionale che, nel caso an-
dassero disattesi, si ripercuotereb-
bero in modo assai negativo sul-
l’immagine della municipalità. La
questione assume anche risvolti
umani, in particolare nei confronti
di quei docenti che da molti anni,
come scelta professionale, hanno
intrapreso questa strada, trala-
sciando altre opportunità lavorati-
ve e che si trovano ora senza alcun
emolumento sicuro. Rendendoci
conto che la situazione ammini-
strativa attuale debba essere co-
munque sanata, chiediamo che
venga trovato un adeguamento,
anche transitorio, in attesa di una
soluzione definitiva (Fondazione?
Istituzione?), al fine di non inter-
rompere questa esperienza che al-
trimenti rischierebbe di venire
compromessa, e di onorare gli ap-
puntamenti, anche internazionali,
già programmati da tempo. Fidu-
ciosi in una risoluzione positiva
della vicenda, attendiamo un se-
gnale dall’amministrazione comu-
nale, per il bene culturale della cit-
tà di Milano.

L’assemblea delle formazioni
dei Cori Civici

TELEPIU’+1 The British Council

Lunedì al cinema Anteo - Martedì al cinema Arcobaleno - Giovedì al cinema Mexico

30/9 - 1-3/10: The Rock
(The Rock) di M. Bay

7-8-10/10: Mission: impossible
(Mission:  impossible) di B. De Palma

14-15-17/10: Up Close and Personal
(Qualcosa di personale) di J. Avnet

21-22-24/10: Le Bonheur est dans le Pré
(La felicità è dietro l’angolo) di E.Chatiliez

28-29-31/10: Carla’s Song
(La canzone di Carla) di K. Loach

4-5-7/11: The Fan
(Il mito) di T. Scott

11-12-14/11:Breaking the Waves
(Le onde del destino) di L. Von Trier

18-19-21/11: Trainspotting
(Trainspotting) di D. Boyle
25-26-28/11: Jack
(Jack) di F. Ford Coppola

2-3-5/12: Last Man Standing
(Ancora vivo) di W. Hill

9-10-12/12: Twister
(Twister) di J. De Bont

16-17-19/12: Independence Day
(Independence Day) di R. Emmerich

7-9/1: Sunchaser
(Sunchaser) di M.Cimino

13-14-16/1: The Portrait of a Lady
(Ritratto di signora) di J. Campion

20-21-23/1: Hunchback of Notre-Dame
(Il Gobbo di Notre-Dame) di G. Trausdale e K. Wide

27-28-30/1:Secret and Lies
(Segreti e bugie) di M. Leigh

Ingresso L. 8000 - Ridotto L. 6000
Abbonamento a 10 spettacoli L. 55.000 - Abbonamento ridotto a 10 spettacoli L. 45.000

Da settembre 1996 a settembre 1997

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI COMO - ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI
AVVISO DI GARA D’APPALTO

L’Amministrazione Provinciale di Como indice il seguente pubblico incanto: - Lavori di completa-
mento e di sistemazione aree esterne presso l’Istituto Tecnico per Geometri Sant’Elia di Cantù.
Importo a base d’asta £ 1.021.094.323=. Per la partecipazione alla gara è richiesta l’iscrizione alla
Cat. 1 ANC per importo adeguato rispetto a quello posto a base d’asta. Ai fini dell’art. 18 della
Legge 55/90 si segnala: Cat. prevalente 1 per £ 940.530.043=; Opere scorporabili: Lavori da flore-
vivaista - Cat. 11 per £ 80.564.280=.
Il Pubblico incanto avrà luogo ai sensi dell’art. 21 L. 109/94 come modificato dal DL 101/95 e dalla
relativa Legge di conversione del 2/6/1995 n. 216 e degli artt. 73 Lettera c) e 76 commi 1, 2, 3, del
RD 23.5.1924 n. 827, con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sull’importo delle
opere a corpo senza prefissione di alcun limite di ribasso. La valutazione dell’anomalia dell’offerta
verrà effettuata ai sensi dell’art. 21 comma 1/bis della L. 109/94 come introdotto dalla L. 216/95.
L’Amministrazione Provinciale procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che pre-
sentano una percentuale di ribasso che superi di oltre un quinto la media aritmetica dei ribassi di
tutte le offerte ammesse. Tale procedura non verrà esercitata qualora il numero delle offerte valide
risulti inferiore a cinque. Non sono ammesse offerte in aumento. Termine per la presentazione del-
l’offerta: 30 ottobre 1996 - ore 12,00. Giorno fissato per il pubblico incanto: 31 ottobre 1996 - ore 10,00.
Modalità di finanziamento: Mutuo Cassa Depositi e Prestiti con fondi del risparmio postale. Copie
integrali dell’avviso d’asta sono ritirabili presso l’Ufficio Lavori Pubblici - via Borgovico, 148 Como -
Tel. 031/230272 - Fax 031/230240
Como, li 27.9.1996 IL DIRIGENTE SERVIZIO LL.PP. (Dott. Matteo Accardi)

OGGI
...................................

FARMACIE - Diurne (8.30-21): via
Spadari, 13; p.zza Cavour, 5; v.le
Monte Nero, 59; via Melchiorre
Gioia, 135; via Angeloni, 33; via S.
Glicerio, 6; via Lessona, 44 (ang.
Gazzoletti,3); c.so Colombo, 6; via
Meda, 37; v.le Omero (ang. Barabi-
no, 3); via Vitruvio, 39; v.le Monza,
245; via Dei Transiti, 1 (ang. Pado-
va); via Pacini, 72; p.le Gorini, 14;
c.so Indipendenza, 14 (ang. Ma-
meli); c.so Vercelli, 5; p.zza Frattini
(ang. Barzila, 1); via Civitali, 41; via

Paolo Sarpi, 46 (ang. Signorelli, 1);
p.zza Stuparich, 4.
Notturne (21-8.30): p.zza Duomo,
21 (ang. Silvio Pellico); via Boccac-
cio, 26; p.zza Cinque Giornate, 6;
v.le Fulvio Testi, 74; c.so San Got-
tardo, 1; Stazione Centrale; c.so
Magenta, 96; c.so Buenos Aires, 4;
p.zza Argentina (ang. Stradivari,
1); v.le Lucania, 10; v.le Ranzoni, 2;
via Canonica, 32; p.zza Firenze
(ang. R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel. 34567.
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I programmi di oggi

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
- ASPETTA LA BANDA ESTA-
TE! Contenitore. [4981]

8.00 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [5610]

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHI-
NO... Contenitore. [5153639]

10.00 GUARDA COME CRESCONO / 
GRANDI MOSTRE. [5142813]

10.45 SANTA MESSA. [4318788]
11.45 SETTIMO GIORNO. [5581252]
12.00 ANGELUS. [73900]
12.20 LINEA VERDE - ESTATE. Ru-

brica. [6987829]

13.30 TELEGIORNALE. [5813]
14.00 DOMENICA IN. Contenitore.

Conduce in studio Mara Venier
con la partecipazione di: Andrea
Roncato, Giampiero Galeazzi,
Don Mazzi, il mestro Mazza e la
sua orchestra, i Ragazzi Italiani
e I Magnifici capitanati da Nilla
Pizzi. Regia di Simonetta Tavan-
ti. All’interno: 16.50 Tgs - Cam-
bio di campo; 18.00 Tg 1 - Fla-
sh; 18.20 90o minuto. Rubrica
sportiva. [36814788]

19.35 CHE TEMPO FA. [424962]

20.00 TELEGIORNALE. [829]
20.30 TG 1 - SPORT. [92165]
20.45 UNO DI NOI. Telefilm. “Il ritor-

no”. Con Gioele Dix, Lucrezia
Lante Della Rovere. Regia di Fa-
brizio Costa. [636981]

22.45 TG 1. [9656417]
22.50 MAICOL. Film commedia (Italia,

1989). Con Sabina Regazzi, Si-
mone Tessarolo. Regia di Mario
Brenta. [315964]

0.20 TG 1 - NOTTE. [1325011]
0.30 SPECIALE SOTTOVOCE. At-

tualità. [1589498]
0.35 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [28709721]
0.40 POLTERGEIST - DEMONIA-

CHE PRESENZE. Film.
Con Craig T. Nelson, Jo-Beth
Williams. Regia di Tube 
Hooper. [6555769]

1.55 INVITO AL VALZER. Program-
ma musicale. [97605504]

3.05 TG 1 - NOTTE (R). [8010634]
3.20 I GIORNI DELLA STORIA.

7.55 LE AVVENTURE DI BLACK
STALLION. Telefilm. [5900455]

8.20 ZINGARI. Film. [7852962]
9.00 TG 2 - MATTINA. [23691]
10.00 TG 2 - MATTINA. [3900]
10.30 DOMENICA DISNEY - MATTI-

NA. Contenitore. All’interno:
10.55 Compagni di banco a 4
zampe. Documentario; 11.05 Di-
sney News; 11.30 Blossom.
Telefilm. [7778558]

11.55 TG 2 - MATTINA. [7814455]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [49405]

13.00 TG 2 - GIORNO. [24900]
13.25 TG 2 - MOTORI. [3301894]
13.30 METEO 2. [77748]
13.40 POSTA GROSSA A DODGE

CITY. Film. [6366078]
15.25 CERCANDO CERCANDO. Ru-

brica. [922829]
15.45 Merano: IPPICA. Gran Premio

Lotteria. [6256165]
16.15 DOMENICA DISNEY POME-

RIGGIO. [51555894]
18.50 METEO 2. [4312875]
19.00 DOMENICA SPRINT. All’inter-

no: Pallacanestro. Campionato
italiano maschile. [77436]

20.30 TG 2 - 20,30. [91436]
20.50 SPLASH - UNA SIRENA A

MANHATTAN. Film fantastico
(USA, 1984). Con Tom Hanks,
Daryl Hannah. Regia di Ron
Howard. [253542]

22.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Si
è spenta una stella”. [2124184]

23.35 TG 2 - NOTTE. [6704252]
23.50 SORGENTE DI VITA. Rubrica

religiosa. [1997542]
0.20 METEO 2. [7910059]
0.25 PROVA DI MEMORIA. Film

drammatico (Italia, 1992).
[3188276]

2.05 TG 2 - NOTTE (Replica).
[2939160]

2.20 DOC MUSIC CLUB. Musicale.
[5829450]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

6.30 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [2949271] 

9.00 BUONGIORNO MUSICA! “Le 4
sinfonie di Robert Schumann:
Sinfonia n. 1 op. 38 “Primave-
ra””. Orchestra Sinfonica Nazio-
nale della Rai. Direttore Eliahu
Inbal. [2422707] 

9.40 FRANCIS, IL MULO PARLAN-
TE. Film comico (USA, 1949,
b/n). Con Donald O'Connor, Pa-
tricia Medina. [3924146] 

11.10 I TRE MOSCHETTIERI. Film av-
ventura (USA, 1948). [9204252] 

13.10 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm.
Con Laila Robins.[6980320] 

14.00 TGR / TG 3. [60788]
14.25 Mugello: AUTOMOBILISMO.

I.T.C. [1586691]
15.25 QUELLI CHE ASPETTANO...

Varietà. [8236436] 
15.55 QUELLI CHE IL CALCIO... Va-

rietà. [11981900] 
18.00 TGS - STADIO SPRINT. [46097]
18.20 San Marino: CICLISMO. Coppa

Placci. [79981]
18.50 METEO 3. [4412829]
19.00 TG 3. [43184]
19.35 TGR. / TGR. [522558]

20.00 BLOB. Videoframmenti. [487] 
20.30 ELISIR. Rubrica. Conduce Mi-

chele Mirabella. Regia di Patrizia
Belli. [645368] 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA.
Rubrica sportiva. Conduce San-
dro Ciotti con la partecipazione
di Paola Ferrari. All’interno:
23.30 Tg 3; 23.40 Tgr. Telegior-
nali regionali. [3071287] 

0.20 TG 3 / METEO 3. [1327479]
0.30 CALCIO. Campionato Italiano.

Serie A. [5116108] 
1.30 TENNIS. ATP Tour. [8818160]
2.00 TENNIS. Federation Cup. USA-

Spagna. [1080276] 
2.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. [48246081] 
2.40 IL GIORNALINO DI GIAN BUR-

RASCA. Sceneg. [2767011] 
3.40 CITTÀ CINESE. Film [8077769] 
4.45 SEPARÉ. Musicale. [8742721] 
4.55 LA STRAORDINARIA STORIA

D’ITALIA. Documenti.

6.00 LE CINQUE SIGNORE BUCHA-
NAN. Telefilm. [8184]

6.30 WINGS. Telefilm. [3875]
7.00 LOVE BOAT. Tf. [1122436]
7.40 A CUORE APERTO. [5951977]
8.30 GIUDICE DI NOTTE. Tf. [8833]
9.00 AFFARE FATTO. [75252]
9.15 UN DOTTORE TRA LE NUVO-

LE. Telefilm. [3134184]
10.15 S. MESSA. [8109146]
10.45 LA DOMENICA DEL VILLAG-

GIO. Rubrica. All’interno: 11.30
Tg 4. [8333707]

12.30 CHI C’È C’È. Varietà. [97252]

13.30 TG 4. [8523]
14.00 GAME BOAT AL CIRCO. Va-

rietà. Con Pietro Ubaldi e Cristi-
na D'Avena. All’interno cartoni a-
nimati. [840097] 

16.00 IL RUWENZORI E L’ORIGINE
DELLE SAVANE. Documenta-
rio. [50707]

17.00 HAWAII: MISSIONE SPECIA-
LE. Telefilm. [6731558]

18.55 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [60287]

19.25 GAME BOAT. Gioco a quiz per
ragazzi. Condotto in studio da
Pietro Ubaldi. [3889707]

20.40 SCANDALO AL SOLE. Film
commedia (USA, 1959). Con Ri-
chard Egan, Dorothy Mc Guire,
Sandra Dee. Regia di Delmer
Daves. [2229542]

23.00 PRIMA DELLA PIOGGIA. Film
drammatico. [8285356]

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [7125130]

1.40 KOJAK. Telefilm. [2479721]
2.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI

DOLLARI. Telefilm. [4133671]
3.20 MAI DIRE SÌ. Telefilm.

[3042011]
4.10 MANNIX. Telefilm. [2047818]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

Attualità. [8688127]
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.00 MORK & MINDY. Tf. [1813] 
6.30 BIM BUM BAM. All’interno: 4

tatuaggi per un super guerrie-
ro. Telefilm; Carta e penna.
Show; Scrivete a Bim Bum
Bam. Show; Ambrogio, Uan e
glialtri. Show; Magazine.
Show; La nostra inviata Ma-
nuela. Show; Sorridi c’è Bim
Bum Bam. Show; [79735097]

11.30 MACGYVER. Tf. [3947558]
12.25 STUDIO APERTO. [5328252]
12.45 GUIDA AL CAMPIONATO. Ru-

brica sportiva. [561707]

13.15 GRAND PRIX. Rubrica.
[5094010]

14.15 DOMANI MI SPOSO. Film com-
media (Italia, 1984). Con Jerry
Calà, Isabella Ferrari. Regia di
Francesco Massaro. [6468542]

16.00 JUMPIN’ JACK FLASH. Film
commedia [108523]

18.00 HÉLÈNE E I SUOI AMICI. Tele-
film. [1726] 

18.30 STUDIO APERTO [62374]
18.46 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[100344707]
19.00 COLLEGE. Telefilm. [355233]

20.20 MAI DIRE GOL DELLA DOME-
NICA. Varietà. Conducono la
Gialappa’s Band con la parteci-
pazione di Simona Ventura e
Raul Cremona. [4906900]

20.40 X-FILES. Telefilm. “La lista”.
Con David Duchovny, Gillian An-
derson. [384165]

22.30 PRESSING. Rubrica sportiva.
Conducono Raimondo Vianello
e Miriana Trevisan. [2359455]

0.15 ITALIA 1 SPORT. Rubrica.
All’interno: 0.20 Studio Sport.
[5632943]

1.20 DUE OCCHI DIABOLICI. Film
horror (Italia, 1989). Con Adrien-
ne Barbeau, Ramu Zada. Regia
di George Romero, Dario Argen-
to
V.M. di 14 anni. [85422276]

3.00 8 MM.. Rubrica (R). [9165009]
3.30 ANIMA NERA. Film drammatico

(Italia, 1962). Con Vittorio Gas-
sman, Annette Stroyberg. Regia
di Roberto Rossellini.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [91192455]

8.45 L’INCREDIBILE HULK. Tele-
film. “Pandemonio al pandemo-
nium” - “Fuoriclasse in panchi-
na”. [2081271]

10.45 PAESE CHE VAI. Show condot-
to da Corrado Tedeschi e Luana
Colussi. [2714184]

12.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI
DISCHI DELLA SETTIMANA.
Programma musicale condotto
da Ambra Angiolini. [9751707]

13.00 TG 5. [80707]
13.32 MR. BEAN. Comiche.

[200077504]
13.40 IL BAMBINO E IL POLIZIOT-

TO. Film commedia (Italia,
1989). [4907078]

15.50 HEIDI. Miniserie con Jason Ro-
Robards, jane Seymore. Regia
di Micheal Rodes. [39562165]

18.00 CASCINA VIANELLO. Telefilm
con Raimondo Vianello e San-
dra Mondaini. (R). [657829]

20.00 TG 5. [3788]
20.30 IL FIGLIO DELLA PANTERA

ROSA. Film farsesco (USA,
1993). Con Roberto Benigni,
Herbert Lom. Regia di Blake
Edwards. [59691]

22.30 ARMANI WORLD. Speciale. A
cura di Nonsolomoda. [5523]

23.00 CONDOTTA INDECENTE. Film
giallo (USA, 1994).
Prima visione Tv. All’interno:
24.00 Tg 5. [26349981]

2.00 TG 5 EDICOLA. [3660419]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm. [8715568]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7365027]
3.30 LA STRANA COPPIA. [4115504]
4.00 TG 5 EDICOLA. [3765063]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIA-

NO. Telefilm. [2492856]
5.00 CIN CIN. Tf. [2493585]
5.30 TG 5 EDICOLA.

6.00 EURONEWS. [47707]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni ani-
mati. [7642455]

8.35 EURONEWS. Attualità.
[7088418]

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
Time. [90875]

10.00 DOMENICA SPORT. Rubrica.
All’interno: 12.00 Angelus. Be-
nedizione di S.S. Giovanni Pao-
lo II. [66546455]

13.00 TMC ORE 13. [7392]
13.30 I GIUSTIZIERI DELLA STRA-

DA. Telefilm. [2469]
14.00 CARTOON NETWORK SUN-

DAY. [115813]
16.00 ACAPLUCO. Telefilm. [102349]
18.00 TMC RACE. Rubrica. [8252]
18.30 TELEFILM. [13788]
19.30 TMC NEWS. [94097]
19.45 LA DOMENICA DI MONTA-

NELLI. Attualità. A cura di Alain
Elkann. [5415639]

19.50 TMC SPORT. [4916691]
19.55 CRONO - TEMPO DI MOTORI.

Rubrica sportiva. [9417900]

20.30 UNA SERATA STRETTAMEN-
TE PERSONALE. Conduce
Marco Balestri. [57287]

22.30 TMC SERA. [91097]
22.45 UNA VITA AL MASSIMO. Film

avventura (USA, 1993). Con
Chrstian Slater, Patricia Arquet-
te. Regia di Tony Scott. Prima
visione Tv. [2181900]

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[9534634]

1.00 I GIUSTIZIERI DELLA STRA-
DA. Telefilm. [8836634]

2.00 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [5201437]

2.10 CNN. [8654585]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.
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P ROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [437233]
14.00 FIORELLINO VILLA-

GE. [811271]
16.00 MIX. [808707]
18.00 VICEVERSA. Film.

[890542]
19.45 CARTOON

NETWORK. Conteni-
tore. [8289707]

20.45 FLASH.
— . — BUONASERA CON

TMC2. Con Roberta
Capua. [3087829]

21.00 ASTRIX IL GALLI-
CO. Film animazione
(Francia, 1967).

— . — BUONASERA CONN
TMC2. Rubrica. Con-
duce Roberta Capua.
[6693271]

22.15 GALAGOAL. Rubri-
ca sportiva. [805320]

24.00 FLASH.

14.00 DOMENICA ODEON.
Magazine di sport,
cultura e attualità da
tutta Italia.
[44598542]

18.00 ANICA FLASH.
[896454]

18.05 DOSSIER ANTIDRO-
GA. Film. Con Cliff
Gorman, Donald
Blakely. [9263417]

19.30 EMOZIONI NEL BLU
(Replica). [491271]

20.25 APPUNTI D’ESTA-
TE. Rubrica.
[210542]

21.20 MINICOMICS. Comi-
che.

— . — ANICA FLASH. Ru-
brica di informazione
cinematografica.
[9229829]

21.30 ODEON SPORT. Ru-
brica sportiva.

18.00 LA GRANDE RICER-
CA. Doc. [6267959]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [4166720]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [8107523]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Tn. Con Luce-
lia Santos, Marcelo
Picho. [5162558]

20.30 NON STA BENE RU-
BARE IL TESORO.
Film [8193558]

22.30 SPORT & NEWS.
[6301078]

24.00 STANGATA IN 
FAMIGLIA. Film
commedia (Italia,
1976). Con Piero
Mazzarella, Femi 
Benussi.  Regia di
Franco Nucci.

11.00 DIAGNOSI.
Talk-show di medici-
na condotto in studio
dal Professor Fabri-
zio T Trecca (Repli-
ca). [5184097]

13.00 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[93651829]

20.30 HONDO. Film we-
stern (USA, 1966).
Con Ralph Taeger,
Kathie Browne. Regia
di Lee H. Katzin.
[649875]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

8.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[87840271]

12.00 VIVA SAN ISIDRO!
Film commedia (Ita-
lia, 1995). [3176829]

13.55 FRENCH KISS. Film
commedia.
[56711639]

16.00 COBB. Film.
[7012707]

18.20 BAD GIRLS. Film
western. [8415875]

20.00 SPECIALE ATTUA-
LITÀ CINEMA VE-
NEZIA. [487558]

20.35 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [326542]

21.00 UN’AVVENTURA
TERRIBILMENTE
COMPLICATA. Film
commedia. [5894726]

23.05 PREDA D’AMORE.
Film drammatico.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [97674184]

19.05 GOOD VIBRATION.
[7269184]

20.50 +3 NEWS. [4414977]
21.00 CLASSICA - CON-

CERTO CORALE.
All’interno: Bruck-
ner. “Messa in fa mi-
nore con prova”.Di-
rettore S. Celibida-
che; 22.00 J.
Brahms. “Sinfonia n.
1 in do minore op.
68”. Direttore L. Bern-
stein. [919146]

23.00 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno:
W.A. Mozart. “Con-
certo per pianoforte
e orchestra K459”.
Pianista, Radu Lupu.
[518271]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia.

Radiouno
Giornali radio: 8; 11; 13; 19; 23; 24; 2;
4; 5; 5.30.
6.00 Radiouno musica; 6.49 Bolmare;
7.00 L’oroscopo; 7.27 Culto evangeli-
co; 8.34 A come Agricoltura e
Ambiente; 9.10 Mondo cattolico; 9.30
Santa Messa; 10.17 Permesso di
soggiorno dialogo aperto sul mondo
dell'emigrazione conduceGuglielmo
Tuccimei; 11.05 Fantasy; 12.03
Anteprima Sport; 13.26 Senti la mon-
tagna programma a cura di Massimo
Quaglio; 14.10 Voilà; 15.23 Bolmare;
15.50 Tutto il calcio minuto per minu-
to; 18.04 Domenica Sport; 19.20
Tutto basket; 20.10 Ascolta, si fa
sera; 20.25 Calcio. Posticipo
Campionato Serie A. Juventus-
Fiorentina; Processo al Campionato;
22.50 Bolmare; 23.06 Piano bar
Gocce di una luna in compagnia di
Memo Remigi; 0.33 Stereonotte;
Notte alla radio a cura del giornale
Radio Rai.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.15;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 24; 2; 4.
6.00 Il tempo ritrovato; 7.17 Momenti
di pace; 8.02 Juke-box classica; 8.45
La Bibbia; 9.15 Radiolupo; 10.00 Il
meglio di... regia di Marcello Casco;
11.35 Momenti di pace; 12.50
Consigli per gl i  acquisti; 14.00
Livingstone; 15.00 Hit Parade; 16.00
Quelli che la radio...; 18.30 GR 2
Anteprima; 18.35 Tornando a casa in
diretta da Via Asiago conducono
Paolo Testa e Laura Tanziani; 22.40
Fans Club di Augusto Sciarra; 0.33
Stereonotte con Maria Laura Giulietti
e Stefano Mannucci; Notte alla radio.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza
pagina; 10.30 Concerto da camera;
12.00 Uomini e profeti. Le domande
del mondo contemporaneo; 13.30

Scaffale la storia in libreria a cura di
Flavia Pesetti; 14.00 Flauto magico. Il
pianoforte di Schumann; 15.00 Club
d’ascolto: Scena madre; 15.30 Il qua-
drato magico; 16.15 Respiri; 16.30
Sipario d’operetta; 17.00 Donne
nuove; 17.30 Concerto sinfonico;
19.02 Ginnasti neoromantici; 20.05
Radiotre Suite Festival; —.— Il
Cartellone; 20.30 Biennale Musica;
23.00 Audiobox, derive magnetiche a
più voci; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Altri spalti; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
SUPER CANALE 5. 12.15

Eugenio Finardi con Uno di noi e i Nomadi con Quando
ci sarai sono gli ospiti della puntata odierna della
trasmissione musicale condotta da Ambra. In scaletta:
la classifica dei dieci dischi piu‘ venduti della
settimana.

QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE. 15.25
Gli X-Files varcano, oltre ai confini della realtà, anche
quelli dei palinsesti per approdare a Raitre: Fabio Fazio e i
suoi amici dedicano infatti la puntata di oggi al fenomeno
suscitatodal serial-cult degli anni ‘90.

CASCINA VIANELLO CANALE 5. 18.00
Si replica il secondo episodio della sit-com con Sandra
Mondaini e Raimondo Vianello, qui alle prese con le
elezioni amministrative e i riti di una particolare setta
esoterica. A tirarli fuori dai guai sarà Paola Barale nei
pannidiun’avvenenteassessoreallaCultura.

MAI DIRE GOL ITALIA 1. 20.20
Quarto appuntamento della stagione con Simona
Ventura e il mago oronzo. La perla della settimana è un
filmato sulla tifoseria del Vicenza e una curiosa passerella
diosana inciviltà» adoperadialcuni calciatori.

X FILES ITALIA 1. 20.40
Serial killer che scelgono le vittime da Internet e fantasmi
che tornanno dall’aldilà in cerca di vendetta sono al
centro del nuovo appuntamento con il fanta-cult di Italia
1. Due casi «ai confini della realtà» impegnano come
sempre i due detectives più amati degli anni ‘90. Il primosi
apre a Cleveland, nell’Ohio, dove viene rinvenuto il
cadavere di unadonnaorribilmentemutilato: qualcuno le
ha asportato i tessuti adiposi. gli agenti Mulder e Scully
scoprono che la sera del delitto la vittima aveva contattato
un uomo su Internet. Nel secondo episodio un uomo che
sta per essere giustiziato sulla sedia elettrica urla che
torneràdall’aldilà incercadi vendetta.

29SPE04AF01

20.30 ILFIGLIODELLAPANTERAROSA
Regia di Blake Edwards, con Roberto Benigni, Herbert Lom, Claudia
Cardinale. Usa-Italia (1993). 93 minuti.
Per la serie: quando si rovina una bella idea. L’idea
era che il mitico ispettore Clouseau interpretato da
Peter Sellers, in un momento di generale disattenzio-
ne, avesse concepito un figlio con la bella Maria (la
Cardinale). Oggi, il figlio è adulto, fa il poliziotto co-
me papà e con gli stessi effetti disastrosi. In più - e su
questo si regge tutto il film - è, nientemeno, Roberto
Benigni. Nonostante tutto ciò, il film fa ridere assai
poco, forseperché il grandeBlakeEdwards haunpo’
perso la mano. Comunque, qualche risata arriva e i
titoli di testa (con la famosa musichetta di Henry
Mancini) sonomagnifici.
CANALE 5

20.40 SCANDALOALSOLE
Regia di Delmer Daves, con Richard Egan, Dorothy McGuire, Sandra
Dee. Usa (1959). 130 minuti.
Vacanza: due ragazzi si amano e scoprono che i ri-
spettivi genitori si amavano altrettanto, ma non ave-
vano potuto sposarsi. Svolgimento in chiave melo-
drammatica del tema suddetto, in un filmone che fe-
ce epoca anche grazie al tema musicale di Max Stei-
ner.
RETEQUATTRO

20.50 SPLASH,UNASIRENA AMANHATTAN
Regia di Ron Howard, con Tom Hanks, Daryl Hannah, John Candy.
Usa (1984). 111 minuti.
Anche qui, conta l’idea: nell’Hudson, il fiume che at-
traversa New York, c’è una bella sirena bionda che
quando esce dall’acqua perde la coda (e le spunta-
no le gambe, davvero ragguardevoli, di Daryl Han-
nah). Comprensibile che il fruttarolo Tom Hanks
perda la testa. Film fondamentale nella storia della
Walt Disney: fu un grande successo, che convinse la
famosacasaaprodurre semprepiù filmconattori.
RAIDUE

Carramba che ascolti!
In 7 milioni per Raffa
VINCENTE:
Antep. Carramba che sorpresa (Raiuno, ore 20.53) ..........7.601.000

PIAZZATI:
Le torri della zingara (Raiuno, ore 20.40) ...............6.032.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.49................................5.139.000
Cliffhanger (Italia Uno, ore 20.44) ..........................4.396.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.39) ................4.069.000
Fantozzi in paradiso (Canale 5, ore 20.58) ............3.832.000

Macedonia, la guerra
prima della pioggia

Raffaella Carrà torna a monopolizzare la platea te-
levisiva. Venerdi sera su Raiuno, l’anteprima della
nuova serie di Carramba che sorpresa (che partirà
sabato prossimo, e sarà abbinata alla Lotteria Ita-

lia) è stata seguita da 7 milioni 601mila telespettatori, per
uno share del 29,38 per cento. Contro il ciclone dell’inossida-
bile Raffa per la concorrenza c’è sta ben poco da fare. C’è
però da segnalare il record personale di Telemontecarlo. La
rete di Cecchi Gori ha registrato il suo ascolto più alto nella
fascia di prima serata (dalle 20.30 alle 22.30), da quando
viene rilevata dall’Auditel, con la prima visione tv di Getaway,
interpretato da Alec Baldwin e da Kim Basinger: 1 milione
702mila spettatori, e il 6,81 per cento di share. In quanto al
concertone Milano-Palermo, trasmesso da Raiuno a partire
dalla 22, in piazza erano decine di migliaia a seguire Vasco
Rossi a Palermo, e Luca Carboni e gli altri a Milano; in tv, la
prima dello spettacolo ha raccolto una platea di 3 milioni
505mila spettatori, per uno share del 16,40 per cento, mentre
la seconda parte, finita a tarda notte, è stata seguita da 1 mi-
lione 757mila spettatori, per uno share del 19,24 per cento.

23.00 PRIMADELLAPIOGGIA
Regia di Milcho Manchevski, con Rade Serbedija, Katrin Cartlidge,
Gregoire Colin. Macedonia-Gran Bretagna-Francia (1994). 115 minuti.

RETEQUATTRO

Una prima visione tv che dà il via a un lodevole ciclo (film di
qualità che hanno partecipato a festival internazionali: vale a
dire, opere che non reggono in termini di auditel la «prima
serata», ma vanno benissimo per la seconda). Prima della
pioggia fu il Leone d’oro di Venezia ‘94. In tre episodi diversi
ma legati, l’ex jugoslavo Manchevski racconta la violenza
della sua terra, attraverso la storia di un fotografo che da
Londra torna nella natìa Macedonia. Attenzione: il film è
spettacolare, più Peckinpah che Tarkovskij.
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in Italia

Dal Nord al Sud , ben quattro casi nel giro di appena una settimana
Le piccole, soccorse in tempo, fortunatamente stanno tutte bene

Neonate abbandonate
A Bergamo l’ultimo caso

29INT05AF01
3.0
20.0

ROSARIA GALASSO
L’INTERVISTA

Turco: «Numeri verdi
in ogni città»

— Avvolte in uno straccio e de-
positate davanti a un cassonetto
dei rifiuti, nascoste in una borsa ac-
costata aunacabina telefonica.Nei
casi più «pietosi» lasciate davanti a
un convento. Nell’ultima settimana
l’Italia ha mostrato il suo volto più
crudele, quello che non vede esita-
re una madre ad abbandonare la
propria figlia appena nata; quello
che rinnega una vita appena sboc-
ciata, fino a sbarazzarsi di un neo-
nato come un rifiuto, un peso sco-
modo di cui liberarsi.

Bergamo, Bagheria, Palagiano,
Latina. Quattro casi in soli sette
giorni; quattro bambine abbando-
nate al loro destino e vive solo per
puro caso; quattro neonate rifiuta-
te, fin dalla nascita, da chi avrebbe
dovuto voler loro bene più di chiun-
quealtro.

In ordine cronologico, l’ultimo
abbandono è stato quello di Latina.
L’ultimo capitolo di una storia già scritta tante, troppe volte. La bimba è
stata avvolta in uno straccio e poi abbandonata al suo destino. E solo una
mano pietosa l’ha sottratta alla morte, raccogliendo quel frugoletto e tra-
sportandolo inospedale,dovemedici e infermieri senesonopresi cura.

Palagiano è ancora scossa per ciò che è accaduto alla piccola Aurelia,
così battezzata in onore del santo che si festeggiava il giorno del suo ritro-
vamento. In quel caso, a lasciarla accanto a un cassonetto dell’immondi-
zia sarebbe stata la donna che prima avrebbe aiutato a partorire una ma-
dre-bambinadi appena 17anni e chepoi, grazie ancheall’aiutodi una ter-
za complice, avrebbe avvertito i carabinieri, l’unico gesto pietoso nei con-
fronti di quella creatura rinnegata. La minore e la complice di quell’ignobi-
le piano ora sono in carcere, ma altre madri snaturate rimangono ancora
senza volto, come quella di Bergamo, che l’altra sera è entrata negli Ospe-
dali riuniti e, tenendo fra le braccia quell’esile corpicino appena partorito,
si è introdotta nel reparto più vicino, adagiando la bambina in una borset-
tadi rennanera, lasciandola vicinoalboxdiunacabina telefonica.

Probabilmente chi haabbandonato laneonata voleva che lapiccola ve-
nisse trovata al più presto. E così è stato, perché tutti si sono subito accorti
di quel piantodisperatoprovenientedalla capienteborsa. Lapiccola è sta-
ta immediatamente ricoverata nel reparto di pediatria dove i medici han-
no dovuto perfino reciderle il cordone ombelicale, ancora attaccato al suo
esile corpicino.

Le neonate ora stanno bene, dal Nord al Sud arrivano notizie rassicu-
ranti sul loro stato di salute. Molti chiedono di poterle adottare, per poter
dar loro tutto quell’affetto di cui sono state private nel momento stesso in
cui si sonopresentatealla vita.

La campagna informativa per prevenire l’abbandono di
neonati non voluti, comincia ad avere i primi effetti positivi.
I servizi sociali segnalano al ministero un aumento di don-
ne che partoriscono in segretezza. Ma la cronaca continua
a segnalare casi di bambini lasciati come rifiuti. La signora
ministro Livia Turco: «Ovviamente l’informazione non è
sufficiente, ma bisogna insistere». In Finanziaria 1.000 mi-
liardi per giovani e minori.

LUCIANA DI MAURO

UnneonatoinincubatriceeasinistraLiviaTurco MimmoFrassineti/Agf

— ROMA. Nell’ultima settimana,
ancora casi di bambini abbandona-
ti. A Bagheria una bambina appena
nata lasciata in un sacchetto di pla-
stica davanti a un convento di suore;
a Bergamo una neonata è stata tro-
vata dentro una borsa in un reparto
degli Ospedali Riuniti; a Palagiana
nel tarantino un’altra piccina, avvol-
ta in un lenzuolo, è stata ritrovata da-
vanti a un cassonetto. Sacchetti di
plastica e cassonetti, sono ricorrenti
nella cronaca sull’infanzia abban-
donata: contenitori di rifiuti per bim-
bi non voluti. Il ministero per la Fa-
miglia e la solidarietà sociale ci ha
fatto persino uno spot, andato in on-
da tutta l’estate. Nel parliamo con Li-
via Turco, ministro della Famiglia e
dellaSolidarietà sociale.

Signora ministro, cosa vi propo-
nevate conquesto spot?

L’abbiamo fatto per promuovere
una campagna informativa. Ci sia-
mo resi conto di quanto fosse diffusa
l’ignoranza dell‘ opportunità che la

legge offre: partorire nella segretez-
za e nelle strutture pubbliche, con la
possibilità di non riconoscere il pro-
prio figlio, cosa che avvia automati-
camente la procedura d’adozione.
Una legge di grandissima civiltà. Se
si vuole una forma, certamente
estrema, di maternità responsabile.
E i casi sono anche frequenti. I servizi
sociali ci informano che sono au-
mentati dopo questa azione, tra l’al-
tro non iniziata adesso. Già il mini-
stro Ossicini aveva attivato questa
campagna che sembra avere effetti
positivi. Ovviamente non è assoluta-
mente sufficiente.

Quali altre iniziative state pro-
muovendo?

Questa estate oltre a chiedere la
messa in onda dello spot, abbiamo
mandato una lettera a tutti, alle Pro-
vince ai Comuni e alle Regioni, affin-
ché a loro volta attivassero campa-
gne informative e mettessero a di-
sposizione numeri verdi, cui potersi
rivolgere in situazioni di bisogno.

Stiamo anche riaggiornando lo spot
con maggiori informazioni e in più
lingue, perché possa essere compre-
so anchedalle immigrate.

Lospot è statoanche criticato.
Lo spot è basato su due messaggi.
«Puoi partorire nella segretezza del
parto». L’altro è di fiducia: «Lascialo
vivere, qualcuno lo crescerà». Alcuni
ci hanno visto una forma di dissua-
sione all’aborto. Ma c’entra come i
cavoli a merenda. Io penso, invece,
che bisogna insistere sulla campa-
gna informativa che sia la più capil-
lare possibile. Ma è importante an-
che che da parte delle strutture sani-
tarie ci sia: attenzione verso queste
donne, nessuna forma di colpevoliz-
zazione, sostegno psicologico, e so-
prattutto non metterle vicino a chi
aspetta felicedi partorire.

Per i neonati, ci sono subito fami-
glie adottive in lista d’attesa. E per
i più grandicelli? Una ragazzina
straniera di 12 anni a Latina è stata
abbandonata e ha vissuto per un

mese da sola. In un paese di re-
cente immigrazione casi di questo
tipopossono aumentare?

L’intervento è più difficile, se non ad
abbandono già consumato, ma di-
ciamo pure che non sono i casi più
frequenti. La situazione più solita è
quella dei bambini attualmente in
istituto: figli di famiglie che non sono
in grado di seguirli, ma che non vo-
gliono rinunciare la patria potestà.
Bambini più grandi e adolescenti so-
no i più numerosi. Bisogna essere
molto energici nel perseguire una li-
nea alternativa all’istituzionalizza-
zione, attraverso case famiglia e affi-
di famigliari, anche come forma di
integrazione e aiuto alle famiglie
d’origine. Un’iniziativa energica an-
che di tipo culturale nel promuove la
disponibilità all’affido, senza esclu-
dere nemmeno la possibilità di in-
centivi economici.

Enella Finanziaria?
Nel capitolo sociale c’è uno stanzia-
mento consistente: 1.000 miliardi

per il triennio, di cui 900 con una fi-
nalizzazione molto esplicita per i
giovani e per i minori. Per i giovani
c’è il finanziamento del progetto,
che sarà approvato nel prossimo
consiglio dei ministro, relativo alle
facilitazioni per l’acquisto della casa
alle giovani coppie e alle famiglie
monoparentali con figli a carico. Gli
interventi per i minori hanno una du-
plice finalizzazione: la previsione di
un assegno per i figli di famiglie sen-
za reddito, quindi un intervento sulla
povertà minorile nel Mezzogiorno; il
finanziamento del piano-azione del
governo sui diritti dei i minori. Otto i
ministeri coinvolti e ha come obietti-
vo l’affermazione dei diritti dei mino-
ri nella quotidianità. Un punto im-
portante sarà proprio quello dell’al-
ternativa agli istituti. Tra l’altro, quel-
lo sui minori non è l’unico intervento
sulla famiglia. Nella riforma fiscale
del ministro Visco si prevedono con-
sistenti detrazioni per le famiglie con
figli.

Milano, comincia la settimana del pret-a porter. In pedana anche Parietti e Trump

La nipote di B.B. in passerella
Con l’arrivo di Camille Bardot, nipote di B.B., iniziano a
Milano le sfilate femminili. Oltre una settimana di passe-
relle primavera-estate ’97. In pedana anche la Parietti e la
Trump. In forse Filia, scandolosa amante di Ducruet. Le
macchine navicella di Laura Giugiaro e la prima festa del
sindaco. Il gusto? Adesso va per la maggiore quello di Pra-
da e Gucci. La moda di carta con tanto baccano e poco
stile.

GIANLUCA LO VETRO

29INT05AF03
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Unabito
dellostilista
Gianni
Versace
per la
primavera-
estate
del ’97

— MILANO. Troppa moda, troppa:
dopo la campagna d’america di Ar-
mani e Valentino, la Biennale di Fi-
renze, inizia a Milano la settimana
del pret-a-porter femminile primave-
ra estate ‘97. La quale non dura più
sette giorni ma, fra ancipazioni e
«post fazioni», occupa ormai una de-
cade. E quando finirà questa mara-
tona, verrà il turno delle sfilate di Pa-
rigi, poi di New York. Così, arrivere-
mo ai primi di novembre, per ripren-
dere all’inizio di gennaio con il pret-
a -porter-maschile e l’alta moda
femminile.

Questo straripamento di eventi
potrebbe testimoniare, in barba al-
l’atmosfera dei tagli evocata dalla fi-
nanziaria, una florida crescita del
made in Italy che in effetti non ha an-
cora i conti in rosso. Ma scorrendo il
calendario degli appuntamenti di
Milanocollezioni che sino a domeni-
ca prossima si susseguiranno notte e
giorno in fiera e negli show room,
sorge il sospetto che buona parte di
essi offrano un prodotto certamente
buono ma privo di contenuti che in-
cidano sul costume. Quindi, poco
interessante i giornali di attualità.
Non a caso, continua la parata di
gag e personaggi, tanto più eclatanti,
quanto meno famosa è la firma che
li ospita.

Se venerdì scorso è sbarcata a Mi-
lano Catherine Denevue, ospite di
un dibattitto organizzato da una cer-
ta Ilia, domani si saprà se Swish ospi-
ta Fili Houteman, scandalosa aman-
te di Ducruet. Nel frattempo oggi ar-

riva Camille Bardot, nipote di B.B., al
lancio di Sahza prodotta dal GFT.
Per la serie, «in mancanza degli origi-
nali vanno bene anche i parenti»,
You Young di Coveri manderà in
passerella Ivanka Trump. Mentre, la
madre, Ivana sarà da Cavalli col bal-
lerino David Parson. Sulle remunera-
tive pedane debutta anche Alba Pa-
rietti, nello show di Cantarelli con fi-
nale in concerto di Anna Oxa. Suo
malgrado, Simonetta Ravizza avrà
addirittura uno show nello show per-
chè a latere dell’esibizione di Simo-
na Ventura, voluta dalla stilista di
Annabella, si annuncia già una con-
tromanifestazione degli animalisti
dal titolo (S)ventura. E che dire di
lorenzo Riva con Eva Robbi’ns che
canta Marlene Dietrich. O di Chiara
Boni e l’uomo più alto del mondo?
Ormai siamo all’enigmistico-inquie-
tante «Lo sapevate che?» Chi un mo-
do chi in un altro, tutti giocano la lo-
ro - stupefacente - carta. Laura Giu-
giaro presenta il suo design-a -porter
con gli avvenieristici prototipi su
quattro ruote del padre Giorgetto,
nella fabbrica Bilumen di via Salo-
mone: a pochi passi- ironiadella sor-
te-dai rottami che occultavano le at-
tività mafiose dell’autoparco. In zo-
na meno a rischio, piazza della Sca-
la, Trussardi inaugura la sua sedeco-
stata 100 miliardi nell’Ex hotel Mari-
no allaScala.

Per dare «una lezione di fiducia»
nei confronti di Milano, Alberta Fer-
retti lancia alla grande la collezione
giovane Philosophy con uno show

multimediale ai Magazzini Fiduciari
Raccordati, già sede del brandy Ca-
vallino Rosso. E per contraccambia-
re la stima di chi resta nella sua città,
il sindaco Marco Formentini conclu-
de la settimana della moda con una
grande festa a Palazzo Reale per tutti
gli operatori e forse anche per la sua
imminente campagna elettorale.
Machi giocherà la carta della moda?
Lo si saprà al termine della kermes-
se. Oltre ai «soliti grandi», tuttavia, i
nomi che circolano sono quelli di
Gucci e Prada: fenomeni più caldi
del momento, non tanto per le gag,
quanto per la frequenza con cui si
vedono scarpe del primo e borse
della seconda ai piedi e a tracolla
della gente di tutto il mondo. Per la
verità, lo stile di queste griffe dilaga

anche nelle pubblicità e sulle passe-
relle di molte case concorrenti. Il che
riconduce il discorso al calo di con-
tenuti delle sfilate che, in uncontrap-
passo per antitesi, si oppone all’au-
mento di eventi. In quest’ottica è
chiaro che col baccano si cerca di
affermare o tenere alte firme con cui
si siglano prodotti replicanti. La dif-
ferenza, ormai, la fa solo la comuni-
cazione, pertanto più martellante al
limite dell’asfissiante. Logico, dun-
que, che i giornali sembrino inten-
zionati a riarginare e filtrare l’ecces-
so di notizie-non-notizie riversate a
getto continuo sulle redazioni dagli
uffici stampa. Forse le testate si sono
stancate di essere complici e socie
(senza dividendi) degli affari di una
modadi carta.
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Milano

Oggi e martedì al Conservatorio serata dedicata
al grande tenore a settantacinque anni dalla morte

LA CITTÀ DELL’ARTE

Brera e i suoi maestri
L’Accademia racconta
due secoli di incisioneVoci a confronto

nel nome di Caruso MARINA DE STASIO

29MIL05AF01

Allo Smeraldo
Mario Zucca
tragicomico

MARIA GRAZIA GREGORI— Chi non conosce Enrico Caru-
so? Perfino Lucio Dalla ha dedicato
una canzone gettonatissima al te-
nore il cui nome, da sempre, per
l’immaginario popolare, vuol dire
melodramma, bel canto, tradizio-
ne italiana nel mondo. Sono ormai
settantacinque anni che Caruso,
nato a Napoli nel 1873 è morto,
semprenella stessa città, dopoanni
di notorietà e di nomadismo inter-
nazionali. Eppure ancora oggi, co-
me testimonia Marcello Abbado,
direttore del Conservatorio Giusep-
pe Verdi di Milano «Caruso rappre-
senta nel mondo intero, il vertice
della vocalità. Nessuno è parago-
nabile al massimo tenore di tutti i
tempi.

Da anni ormai, a Milano, l’Asso-
ciazione Enrico Caruso svolge
un’attività benemerita non solo nel
ricordare il suo nome agli appas-
sionati , ma anche nel promuovere,
attraverso un premio a lui intitolato,
il bel canto, costruendo una ribalta
ideale per giovani cantanti. Que-
st’anno il ricordo di Enrico Caruso
si sviluppa in due serate, questa se-
ra alle ore 20.30 e martedì 1 ottobre
sempre alle 20.30, alla Sala Verdi
del Conservatorio con ospiti d’ono-
re di riguardo come Leyla Gnecer,
Magda Olivero, Giulietta Simiona-
to, Renata Tebaldi Luigi Alva, Fran-
co Corelli, Alfredo Kraus, Gianni
Raimondi: voci mitiche della lirica
che saranno idealmente le madri-

ne e i padrini dei due spettacoli. Il
primo di questi concerti vedrà in
scena, con la conduzione di Danie-
le Rubboli eRobertoNegri al piano-
forte, Leo Nucci e le voci premiate a
diversi concorsi «carusiani» Bruno
Beccaria, Roberto Iuliano, Andrea
La Rosa, Bruno Lazzaretti, Mario
Malagnini, Gianni Mongiardino,
SergioPanajia,DonatoTota.

Il secondo, invece, vedrà la par-
tecipazione di Vincenzo La Scola e
l’esibizione di alcune «voci nuove»
della lirica: Inga Balabanova, Gio-
vanna Cella, Roberto Nencini, Shi-
ghehiro Sano, Marcello Schiavi,
Anna Valenti, Nikola Yovanovitch.
Nell’un caso e nell’altro si tratta
dunque di cantanti che, anche gra-
zie a Enrico Caruso, hanno avuto,
spesso, la prima chance o la con-
fermadiun talento.

Un modo molto giusto per ricor-
dare un grande come lui, nato po-
verissmo, operaio fonditore, po-
steggiatore, solista nei cori sacri,
dagli studi irregolari, baciato dal ta-
lento e da una fama raggiunta non
senza difficoltà, diventato una leg-
genda al Metropolitan di New York,
prima della morte prematura nel
1921, a 48 anni, per un ascesso pol-
monare recidivo. Per informazioni
e prenotazioni si può telefonare al-
lo 02-69001449. Il biglietto, a posto
unico, costa 20.000mila lire per un
concerto, 30.000mila per entrambe
le serate.

Loconoscevamocomecomico,ma
domaniMarioZuccaha intenzione
di stupirci. Inprimanazionaleal
TeatroSmeraldocon«Come
spiaggesulmaredelnord»scrittoa
quattromani conMarioAudino,
l’attorecimostreràunvoltonuovo,
più intenso,poliedricoenonalieno
da risvolti tragicomici noiro
francamentedrammatici. Il testo
narra le vicissitudini del
cattedraticoTaddeoTrapassi,
chiamatodaunauniversità a tenere
unaconferenzasull’amore.Peccato
che il temagli sia oscuro: inizierà
conqualche lapsus, continuerà
ingarbugliandosi indiscorsi di
francacomicità, perpoi svelare la
sua triste realtà.
È sposatoconunadonnachenon
ama,nonosaneppure rivolgere la
parolaa suo figlio,manella lontana
giovinezza l’amore l’avevacolpitoe
ferito, lasciandogli unapiagamai
rimarginata.Passandodal registro
comicoaquellodrammatico,Mario
Zuccaèoggi aunasvoltanella sua
carriera.
Lospettacolo inizia alleore21,
l’ingressocosta lire35.000.
L’incassosaràdevoluto
all’Associazionenazionale famiglie
fanciulli e adulti subnormali.- M.P.C.

«Ipotesiperunmonumento»,acquafortediCarlaTolomeo

— Brera racconta se stessa: con-
tinua la serie di mostre con cui
l’Accademia di Belle Arti ricostrui-
sce la propria storia attraverso le
vicendedeidiversi insegnamenti.

Dopo la scultura, tocca ora al-
l’incisione: la Sala Napoleonica
ospita una scelta di opere dei
maestri che hanno insegnato que-
sta disciplina dalla fondazione
dell’Accademia, avvenuta nel
1776, fino a giorni nostri. La rasse-
gna, che è intitolata «La città di
Brera: due secoli di incisione», è
divisa in due fasi: la prima, aperta
fino al 23 ottobre, è dedicata ai
maestri del Novecento e ai con-
temporanei; la seconda, visitabile
dal 28 ottobre al 28 novembre,
presenterà le opere dei maestri
storici. Per l’occasione la casa edi-
trice Giorgio Mondadori ha pub-
blicato un grosso volume, con
saggi che trattano le vicende del-
l’insegnamento di incisione a Bre-
ra e approfondiscono i profili dei
singoli artisti. La manifestazione è
curata da un gruppo di docenti di
Brera, tra cui Rolando Bellini e
Francesco Poli, sotto la guida del
direttoreFernandoDeFilippi.

Fino alla metà dell’Ottocento,
la tecnica dell’incisione era fina-
lizzata a uno scopo pratico: le
stampe ad acquaforte permette-
vano agli allievi di avere a portata
di mano riproduzioni di opere
d’arte di tutti i tempi; era uno stru-
mento indispensabile di studio ed
era anche una possibilità per un

lavoro futuro: le copie di opere
d’arteavevanounampiomercato.

Nella seconda metà del secolo,
con la nascita della fotografia, la
situazione cambia radicalmente:
l’incisione perde la sua utilità e a
poco a poco diventa un’espressio-
ne artistica autonoma, non sotto-
messa alla pittura o alla scultura.
L’esposizione attualmente aperta
a Brera mostra come, anche in
questo settore, all’Accademia non
ci sia una linea artistica prevalente
rispetto alle altre: i docenti di que-
sta disciplina lavorano nei modi
più diversi, astratto e figurativo, in-
formale e concettuale, tutte le ten-
denze attuali possono essere tra-
dottenel linguaggiodell’incisione.

Troviamo l’immagine nitida,
metafisica del fiorentino Eugenio
Cecioni, con i suoi scaffali dove
tazze, bricchi e barattoli si dispon-
gono lucenti come gemme, resi
con grande purezza ed eleganza;
troviamo l’immagine altrettanto
limpida, ma più fantasiosa e sur-
reale di Pietro Diana, e l’esperien-
za estrema di Mario Benedetti, che
con la tecnica dell’acquaforte rie-
sce a rendere il gesto emotivo e la
materia misteriosa dell’informale.
Per chi è interessato all’aspetto
tecnico di quest’arte, la rassegna
offre esempi ad alto livello delle
diverse maniere oggi in uso: mezzi
tradizionali come acquaforte, ac-
quatinta, puntasecca, e mezzi po-
co ortodossi, come il trapano elet-
tricoadottatodaLuceDelhove.

EnricoCarusoinunafotoscattatanegliStatiUniti
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Assago

Tre giorni
di Eros
al completo

Domani sera al teatro Leone XIII

Jazz benefico
con Pellegatti

Tregiorni di Eros. Edi unpienone
assicuratoormai da settimane,
inevitabile tributo al numerounodel
pop italianonelmondo. Eros
Ramazzotti suona stasera, domani e
martedì al Forum d’Assago (ore21),
ma è inutile cercare biglietti, perchè
non sene trovanopiù da tempo.
Meglio buttarsi a capofitto sulla
replica che l’artista romano terrà il 22
novembre, sempre al Forum.
Insomma,Ramazzotti si confermaai
livelli di popolarità che l’hanno
portato a vendere milioni di copieun
po’ dappertutto, grazie aquelle
classiche melodie italiane rivedute e
corrette alla luce di suoni e
arrangiamentimoderni, dal taglio
internazionale. E il nuovo spettacolo,
seguito aunalbumgiàbest seller
come Dove c’è musica, si allinea allo
status di popstar del nostro Eros: il
palco è grande, sembra quasi
un’astronave, con un corredo di luci

superlativo e due grandi schermi ai
lati con riprese in diretta.

La band ospita musicisti di rango,
un misto fra calore latino e
professionalità americana,
spingendosi verso sonorità eleganti
e molto curate. La scaletta è a colpo
sicuro e riassume i momenti
principali di una carriera
fortunatissima: si parte con Terra
promessa, Cuori agitati e Una storia
importante, alternate ai successi più
recenti come Più bella cosa e
L’auroa. Ma senza dimenticare

classici come Adesso tu e Se
bastasse una canzone.

Insomma, roba da trionfo in
partenza, in un delirio di urla
femminili e karaoke. E, sempre in
tema di concerti da «tutto esaurito»,
ricordiamo per domani la seconda
data dei Metallica al PalaVobis.
Biglietti finiti da giorni anche per il
popolarissimo gruppo heavy
americano, che suonerà alle 20.45.
Prima di loro si esibiranno i
Corrosion of Conformity.- Diego Perugini

ALBERTO RIVA— Avevamo già parlato lo scorso
giugno del «Centro d’Arte per lo
Spettacolo» che il percussionista
Paolo Pellegatti ha fondato in colla-
borazione con l’Accademia di Mu-
sica «F. Gaffurio» di Lodi e con l’As-
sociazione amici della musica di
Cernusco sul Naviglio. Una scuola
multifunzionale, le cui materie ab-
bracciano diverse discipline, dalla
musica (soprattutto jazz) allo Yo-
ga, allamusico-terapia.

La scuola ha inoltre stipulato un
gemellaggio con la «Duke Universi-
ty» del del North Carolina negli Stati
Uniti, che dispone di un prestigioso
dipartimento jazz diretto dal sasso-
fonistaPaul Jeffrey.

Per inaugurare la stagione acca-
demica (le cui iscrizioni si chiudo-
no in questi giorni) il Centro D’Arte
ha organizzato un concerto di be-

neficenza in favore della «Croce
Bianca» di Milano che si svolgerà
domani sera presso il Teatro Leone
XIII (via Leone XIII 12, ore 21, lire
15.000).

Sul palcoscenico salirà il «Musi-
cal andRhythmical Ensemble», una
formazione composta da diciasset-
te elementi (tra cui sette percussio-
nisti), diretta da Paolo Pellegatti.
L’orchestra si avvale della collabo-
razione di alcuni docenti della
scuola, come il bassista Stefano
Cerri, il tastierista Nicolò Fragile, il
chitarrista Lorenzo Frizzera, oltre
ovviamente lo stesso Pellegatti, mu-
sicista con una lungaesperienzadi-
datticaalle spalle.

Lo spettacolo si snoda attraverso
un lungo itinerario musicale che
spazia dal blues tradizionale al be-
bop, toccando il funkye il pop.

Le mostre
Omaggio a Leo Castelli. Da Rau-
schenberg a Warhol, da Flavin a
Judd, 20 artisti a New York negli
anni 60 - Pac, via Palestro 14, fino
al 4 novembre. Ore 10-22, lire 5000.
Prova generale per un Museo d’arte
moderna - Palazzo Reale, fino al 13
ottobre. Ore 9.30-18.30; chiuso lu-
nedì. Ingresso libero.
Polvere di stelle: dal cinema ai new
media - Palazzo Bagatti Valsecchi,
via Santo Spirito 10, fino al 5 otto-
bre. Ore 10.30-18.30, martedì e gio-
vedì 10.30-19.30; chiuso lunedì.
Giuseppe Terragni - Triennale di
Milano, Palazzo dell’Arte, viale Ale-
magna 6, fino al 3 novembre. Ore
10-20; chiuso lunedì, lire 10.000.

Tiepolo a Milano - Palazzo Isimbar-
di e Palazzo Clerici, fino al 27 otto-
bre visite guidate venerdì, sabato e
domenica ore 9-19, tel. 02-809662.
I Sironi della collezione BPM - Ban-
ca Popolare di Milano, piazza Me-
da 4, fino al 14 ottobre. Lunedì-ve-
nerdì ore 8.30-13.30 e 14.45-15.45.
Daniela Barzaghi-Luigia Cappello
«Presenze» - Galleria S. Fedele, via
Hoepli 3/a, fino al 19 ottobre. Mar-
tedì-sabato 10.30-12.30 e 16-19.
Pino Schettino - Società Umanita-
ria, via Daverio 7, fino al 4 ottobre.
Lunedì-venerdì ore 15-19.
Quadri & statue e l’hardware del-
l’arte figurativa - Museo Scienza e
Tecnica, S. Vittore 21, fino al 24 no-
vembre. Ore 9.30-17, sabato e do-
menica 9.30-18.30; chiuso lunedì.

ErosRamazzotti

Teatro Manzoni
Michele Placido
emigrante
a Brooklyn

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
Lunedì: Ridotto dei palchi, ore 18, introdu-
zione a Outis con la partecipazione di L.
Berio, D. Del Corno, R. Vlad. Ingresso li-
bero...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 21 Anni st/uggenti. Palcoscenico ‘60
il Teatro di Strehler a cura di G. Carutti e
S. De Luca, Provincia di Milano, assesso-
rato alla Cultura L. 15.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.45 Migranti tappa conclusiva del
progetto «I porti del Meditterraneo» pro-
mosso dall’Ente Teatrale Italiano e dalla
Delphinos Produzioni. Teatro del Buratto/
Fontanateatro L. 25.000 15.000...............................................................................

ACTINGCENTER
viale Umbria 9/a,
tel. 54101196-54101207
Sono aperte la iscrizioni al corso di teatro
diretto da Richard Gordon. Per informazio-
ni tel. 54101196-54101207...............................................................................

ARTEATROP.ZZASANGIUSEPPE
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zione.Per informazioni tel. 6472540...............................................................................

ARSENALE

via C.Correnti 11, tel. 8375896
Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro.
Per informazioni: tel. 8375896...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Teatro
di animazione ad indirizzo marionettistico.
Per informazioni: tel. 02/8461312-8953130...............................................................................

AUDITORIUMG. DIVITTORIO
corso diPortaVittoria43, tel. 55025293
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352220
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CRT/CENTRO RICERCA PER IL TEA-
TRO
CRTSALONE
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo
TEATROGNOMO
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 15.30 La compagnia Mazzarella-Tea-
trosempre presenta:El casciaball di J.
Rodi, regia di R. Silveri, con P. Mazzarel-
la, R. Silveri. L. 18-25-37.000...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Dal primo ottobre è aperta la campagna ab-
bonamentiper la stagione1996-1997...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200

Sono aperte le pre-iscrizioni al laboratorio
di teatro, tenuto da Massimo De Vita, per in-
formazioni le segreteria è aperta nei giorni
feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 ai nu-
meri telefonici: 2553200/534925. Domeni-
che di fine estate dalle ore 10 alle 19 mostra
di pittura Enzo Rabon. Ore 16 Terra di
memorie memorie in dialetto della vita a
Milano fra il 1930 e il 1940, di e con A.
Bozzetti...............................................................................

SANBABILA
corsovenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Convention privata...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 583215896
Ore 20.45 festival Milanoltre Partenze,
vent’anni dopo la morte di Pier Paolo
Pasolini cantata composta da G. Marini,
eseguita da P. Bovi, F. Breschi, P. Nasini,
G. Marini L. 25.000...............................................................................

TEATRIPOSSIBILI
via Aleardi22, tel. 316547
Sono aperte le iscrizioni al Centro di For-
mazione per lo Spettacolo Scuola di teatro
edanza...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage sul «Ma-
rat Sade»eaicorsidelCentroStudioAttori...............................................................................

TEATRODELSOLE
via Sant’Elembardo2, tel. 2552318
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di Tea-
tro.Per informazioni telefonare al: 2552318...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zione diretto da Quelli di Grock. Per infor-
mazioni telefonare al: 6570896...............................................................................

MUSEI
Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2,
tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea
(Cimac) piazza Duomo 12, tel.
62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, mar-
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-
domenica e festivi 9.30-18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Ge-
sù 5, tel. 76014857. Orario: dal
martedì alla domenica 13-17.

Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da marte-
dì a domenica; chiuso lunedì;
ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel.48010040. Orario
da martedì a venerdì 9.30-17.00,
sabato e domenica 9.30-18.30
(chiuso il lunedì); ingresso 6000
lire.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-18, domenica ore 9.30-
11.30 e 14.30-17.30; da novem-
bre ad aprile è chiuso la dome-
nica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-
ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-
18; sabato 9.3012.30 e 14.30-
19.30; domenica 9.30-12.30.
Chiuso lunedì, dal primo aprile
al 30 settembre anche la dome-
nica. Ingresso 4000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,

tel. 86463501.Orario martedì-sa-
bato 9-17; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza
Mercanti, tel.72001178,ore 9.30-
18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminolo-
gia ed armi antiche pusterla di
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio, tel. 8053505.Orari: 10-13
15-19.30. Aperto anche sabato e
domenica.
Museo della Basilica di Sant’Am-
brogio piazza Sant’Ambrogio 15,
tel.86450895, orario 10-12 e 15-
17, chiuso martedì, sabato matti-
na e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri
56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte
via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni
Estere (Pime) via Mosé Bianchi
94, tel.48009191, orario 9-12,30
e 14--18, chiuso sabato e dome-
nica.
Museo del cinema e cineteca ita-
liana Palazzo Dugnani via Manin
2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30,
chiuso lunedì, sabato e domeni-
ca.

«Ungruppodi italiani emigrati a
Brooklyn, vive le contraddizioni e le
amarezzedi unPaese che, rifiutandosi
di capire, calpesta le loroorgini,
sfruttando la loro condizionedi
bisogno. Lo stessodrammacheoggi
vivonogli extracomunitari nel nostro
Paese».MichelePlacido, protagonista
di «Uno sguardodal ponte» di Arthur
Miller, in scena al teatro Manzoni,
spiega così il nucleo dello spettacolo.
Sul palcoscenico tutti attori siciliani
che, conservando il lorodialetto,
sottolineano la loro fermavolontàdi
nonvolersi piegare al processodi
«civilizzazione»della società
americana. «Lo spuntomi è statodato
daLuchinoVisconti - diceTeodoro
Cassano, il regista - cheall’epocadella
stesuradi «La terra trema»aveva
scritto aMiller, sottolineando
l’importanzadel linguaggio».Uno
sguardo al ponteandrà in scena dal
10 al 27 ottobre. Serata d’eccezione,
domani alle 21, dedicata alla Lega
contro i Tumori. Lire 45.000
(poltrone). Orari: feriali ore 20.45 -
domenica solo ore 15.30.
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Roma

RITAGLI
..........................................................................................................

TEATRO NAZIONALE «CORPSE»

Torna De Gregori. Sarà proprio il cantautore romano a chiu-
dere la settimana di concerti «Made in Italy» (prima Minghi,
poi Ramazzotti, ieri e stasera Conte). De Gregori presenterà il
suo ultimo album «Prendere o lasciare» oltre a riarrangiamen-
ti di molti suoi successi in versione rock. Domani sera al Pa-
laeur, biglietto lire 35 mila.
«Il processo» di Welles a Palazzo di Giustizia.Si chiude stasera
la bella rassegna «Passeggiate Romane», ovvero i film proiet-
tati nei luoghi dove, anni prima, sono stati girati nell’ambito
della manifestazione ideata e realizzata dall’Associazione
Culturale «Roma città di Cinema». Stavolta l’appuntamento -
da non mancare - è con «Il processo» di Orson Welles girato
nel 1962 che sarà proiettato a Palazzo di Giustizia, piazza dei
Tribunali (Lungotevere Prati). Alle 20.30, ingresso libero, info
68.80.70.05.
«Risorgimento» a Villa Pamphili. Una kermesse di musica,
convegni, commemorazioni e libagioni: è «Risorgimento», la
manifestazione che, da oggi e fino al 5 ottobre, animerà Villa
Pamphili nell’area dell’Arco dei Quattro Venti. Momento cul-
minante sarà la data del 5 ottobre alle ore 20 con la rievoca-
zione della storica battaglia del 1849 tra garibaldini e milizie
francesi. Organizza l’associazione Bagatto che invita tutti i cit-
tadini a partecipare alla rievocazione se possibile vestiti...con
la camicia rossa. Info 39.72.60.24.

La «Luna» a Monteverde Vecchio.
Evviva, c’è una nuova associazione
culturale appena nata a Montever-
de Vecchio. Si chiama «Luna» ed è
ispirato allo stile dei «bar musical
spagnoli». Il tema ispiratore? La lu-
na - guarda caso - le stelle ed in ge-
nere l’astronomia e la fantascienza
cui sono dedicate le foto- proiezio-
ni. Il tutto arricchito da gustosi co-
cktails, sangria, chupitos e concerti
dal vivo. In viale dei Quattro Venti

105, info 588.05.36.
Teatro per l’Associazione Persone Down. Si chiama «Niente
scherzi con l’amore» regia di Nadia Buizza, lo spettacolo rea-
lizzato dall’Associazione Persone Down per raccogliere fondi,
in scena sabato 23, domenica 24 e lunedì 25 novembre al
teatro Orione (alle ore 16 e alle 21). I biglietti costano 20 e
35 mila lire, prenotazioni al al 78.86.549.
La scuola dopo il teatro. Ultimo giorno oggi per partecipare
alla selezione del corso di ri-formazione teatrale per attori e
registi professionisti «La scuola dopo il teatro - Mosca/Roma»
dell’associazione culturale Protei (Progetti teatrali internazio-
nali). Il seminario per la selezione si tiene alla Sala 1 in piaz-
za di Porta S.Giovanni 10, tel. 70.08.691.
Mosche giganti ai Fori, una festa per i bimbi. Una città popo-

lata improvvisamente di abitanti
strani, di insetti giganteschi e bene-
voli, dai colori vivaci che si muovo-
no su via dei Fori Imperiali come
per una passeggiata della domeni-
ca salutando, fermandosi, facendo-
si ammirare al ritmo di percussioni
dal vivo. Succederà oggi pomerig-
gio nell’ambito della mastodontica
«Parata» allestita dall’associazione
Sherwood che sfilerà ospite della
rassegna «Domeniche ai Fori». Per

la gioia di grandi e piccini, info 230.39.91.
È di scena la moda a Zagarolo. Costumi realizzati in plastica
vulcanizzata, corpetti in cartone ondulato, modelli che punta-
no su abbinamenti di cuoio e tulle, saranno esposti nella mo-
stra di moda “Dalla plastica al cartone” che si apre oggi a Zaga-
rolo nelle sale di Palazzo Rospigliosi. La mostra, che terminerà
il 31 ottobre, si compone di trenta costumi creati dagli allievi
dell’Accademia del costume e della moda di Roma, diretta da
Gian Battista Vannozzi. Nel corso della serata, è in programma
ancheunconcertodell’OrchestraGoffredoPetrassi.
Nuovo orario per la «Città del Cinema». La mostra del cinema
italiano, allestita a Cinecittà, rimarrà aperta tutti i giorni, tran-
ne il lunedì, dalle 11 alle 19, a partire da martedì e fino al 31
dicembre.

29CRO06AF03
OrsonWelles FrancescoDeGregori

Una seriedi cadaveri veri e finti che vannoevengonodalle abitazioni dei
dueprotagonisti: uno, attorepazzoide, fallito edunquesquattrinato;
l’altro, fratello gemello, uomodi successo, ricco, avaroemembrodell’alta
società. Il primo, vintodall’odio, vuoleeliminare il secondomentreRe
Edoardoper radioannuncia la sua rinuncia al tronoper amore...Laprima
di «Corpse» diGeraldMoonconPaolo Ferrari eGiancarloZanetti (nella
foto), regiadi AugustoZucchi va in scena l’8ottobreal teatro Nazionale.

NOTE & RESTAURI

Le stonature
di Villa
Mondragone

29CRO06AF04
4.0
18.0

Scuole di Musica / 2 - Tutti gli indirizzi

Innamorati
del pentagramma

ERASMO VALENTE
I corsi cominciano a ottobre: quindi ultimi giorni per rom-
pere gli indugi, prendere in mano uno strumento e iscriver-
si a una scuola di musica. Nella prima puntata di questa
mini-inchiesta abbiamo parlato delle Scuole popolari, che
intrecciano abilmente professionismo e dilettantismo. In
questa seconda puntata ancora tre scuole «per tutti», ma
anche uno sguardo agli istituti specializzati e a quelli fina-
lizzati a uno sbocco professionale.

MARCO DESERIIS

— Una piccola riflessione, con un
po‘ di allarme, viene dal bellissimo
Festival delle Ville Tuscolane, che si
è concluso, nella grandiosa Villa
Mondragone. Qui si è svolta la se-
conda fase del Festival che ha avuto
momenti speciali con il «Duo» di pia-
noforte e percussione (Maria Elisa
Tozzi ed Helmut Laberer), il sopra-
no Giovanna Manci (un felice in-
contro con Tosti), il Ravel Piano
Trio, la clavicembalista Sara Patèra,
interpretediDeFalla

La conclusione era affidata al Da-
vid Short Ensemble: splendidi «otto-
ni», stupendamente risonanti. Short
ha fatto precedere i brani da sue illu-
strazioni, a dispetto di quanti vanno
dicendo che la musica debba essere
sottratta ai «bla-blà» dei commenta-
tori. Si esegue e basta. Ognuno l’a-
scolta come vuole, anche come
semplice sottofondo

David Short, spiegando il mecca-
nismo degli strumenti, ha anche
suonato con il suo collega, soffiando
in semplici tubi di plastica, che ave-
vano l’altro capo infilato in un imbu-
to. Hanno suonato gli squilli della si-
gla televisiva che annuncia occasio-
ni internazionali. Mica male. Come a
dire che la musica si potrebbe fare
anche così, ma va, invece, sempre
fattaalmeglio.

Il sottofondo di ripiego ci viene in
mente anche per quanto riguarda i
restauri che sono in corso in Villa
Mondragone. Restauri all’esterno e
restauri all’interno. Per questi ultimi
si ha l’impressione che il legno di
porte e finestre così come il marmo
usato per i pavimenti, siano un po‘ di
ripiego, non adeguati al prestigio
della Villa, alla storia ealla civiltà che
essa ci tramanda. È un po‘ come
suonare con strumenti arrangiati, in-
curanti dellemeravigliedel suono.

Abbiamo visto la Villa di sera, e
piacerà ammirarla alla luce del gior-
no. Dicono che abbia trecentoses-
santacinque stanze. Tante quanti,
cioè, i componimenti potetici - 365,
uno per ogni giorno dell’anno - del
«Canzoniere» del Petrarca. A restau-
rarne bene una all’anno, c’èpocoda
fare, ocorrerebbero più di tre secoli e
mezzo. Forse non tutte hanno biso-
gno di restauro, ma pensiamo ad un
lavoro immane che dovrà avere un
piano di sviluppo da concordare
con i posteri. Tutto qui. È solo una
preoccupazione che il restauro non
guasti l’armonia della Villa. Avete vi-
sto cosa è successo con il restauro
della Madonna del Parto? Con il pre-
testo che la cupola sovrastante il bal-
dacchino non era di Piero della
Francesca, è stata tolta via. Le tende
che si aprono sugli angeli stanno lì,
sospesea mezz’aria.

— Nella scorsa puntata abbiamo
parlato delle scuole popolari, stavol-
ta segnaliamo ancora tre istituti: la
scuola di musicaCiac (tel.
863.25.763) attiva al quartiereafrica-
no dal 1976 e specializzata sopratut-
to nei generi musicali moderni
(jazz, rock, blues, fusion e leggera).
Tra le iniziative degne di nota gli In-
contri musicali d’Oltreoceano, una
serie di stages e seminari di gemel-
laggio con i maggiori istituti di mu-
sica statunitensi, che la scuola pro-
muove dal 1991..

C’è poi la scuola di musica Bela
Bartok (tel. 23.23.69.45) legata so-
pratutto agli indirizzi classico e jaz-
zistico e che quest’anno alla sede
storica sulla Casilina aggiunge una
nuova sede in via Luzzati. La scuo-
la - che del grande compositore
ungherese riprende la passione
per il canto popolare e per la mu-
sica antica (il coro esegue un re-
pertorio rinascimentale e baroc-
co) - dispone di classi di teoria
molto piccole (al massimo dieci
persone) e offre lezioni individuali
di strumento di 45 minuti settima-
nali. Dispone inoltre di corsi spe-
ciali per bambini basati sui metodi
di Orf (fondato sulla stretta inte-
grazione di musica e danza) e di
Kodali.

La terza scuola che segnaliamo
è l’Istituto musicale Cherubini (tel.
43.588.071): una scuola giovane,
al secondo anno di vita, che nelle
quattro aule colorate alloggiate so-
pra l’omonimo negozio di stru-
menti in via Tiburtina, tiene lezioni
individuali e collettive di piano,
chitarra, clarinetto, canto, basso,
sassofono, midi & computer oltre
a una speciale sezione per bambi-
ni dai quattro anni agli otto anni.

A chi invece interessa un ap-
proccio più professionale alla mu-
sica segnaliamo l’Università della
Musica di via Libetta (tel.
574.47.85). Divisa in vere e proprie
Facoltà con corsi biennali e quin-
quennali, l’Università (che que-
st’anno inaugura un corso bienna-
le di composizione) dedica un
particolare interesse alle nuove
tecnologie, disponendo di due stu-
di professionali di registrazione e

di un aula Midi. I costi d’iscrizione
sono però elevati: ci si aggira sui
due milioni e quattrocento mila li-
re annui da versare in tre rate. Che
per altro può essere considerata
una cifra modesta se confrontata
con il mezzo milione mensile che
serve per frequentare la sede ro-
mana dell’Accademia Filarmonica
di Bologna (tel.624.19.88) diretta
da Elio Polizzi. Una scuola che ol-
tre a una serie di indirizzi classici
(composizione, direzione d’orche-
stra, canto, organo) rilascia diplo-
mi per un avviamento professiona-
le in settori moderni come il pia-
nobar o la composizione per la
musica da film.

Ci sono poi le scuole specializ-
zate su uno strumento o su un
gruppo di strumenti: come l’asso-
ciazione chitarristica Ars Nova
(tel.68.80.13.50) al quartiere Prati
o il Centro romano della chitarra
(tel. 68.80.33.03) di via Arenula. O
come il Centro percussioni Timba,
(via del Fornetto, tel.556.60.99),
per chi ama congas

PaoloConteinconcertoierisera(estasera)aS.Cecilia AntonioStracqualursi

CONCERTI. Biglietti esauriti a S. Cecilia, stasera la replica

Tutta la poesia di Conte

— «La musica si distingue in bella
e brutta». Forse Rossini quando pro-
nunciò questa frase non immagina-
va quante volte sarebbe stata citata
più o meno a sproposito. La cornice
dell’Auditorium di Santa Cecilia
rientra però tra le più appropriate.
Sono state infatti queste le parole
che Bruno Cagli, presidente dell’Ac-
cademia, ha usato per spiegare le ra-
gioni che lo hanno spinto ad ospita-
re due concerti di Paolo Conte. Ieri
sera il primo, oggi il secondo, per en-
trambi i biglietti sono andati a ruba.
E pensare che inizialmente aveva
qualche dubbio sulla riuscita. «Inve-
ce oggi posso dire che negli ultimi
giorni abbiamo fatto ben quattro tut-

to esaurito: due con Conte e due con
Mozart».

Siedono vicino l’avvocato-cantau-
tore astigiano e il presidente poco
prima dell’inizio del concerto. Due
mondi lontani uniti da un aggettivo
indefinibile. Colte sono le canzoni di
Conte, dense di sapori letterari, di in-
quadrature cinematografiche, scol-
pite nello swing di atmosfere sospe-
se. Colto ed austero è il pianeta della
musica classica. Due mondi che non
sembrano essere poi così distanti. E
già Cagli annuncia per la prossima
stagione nuove «trasgressioni»: a no-
vembre Wynton Marsalis ed i Take
Six ed a seguire il violinista classico
Gidon Kremer che interpreterà i tan-

ghidiAstor Piazzolla.
«Non sono proprio vergine a que-

sto tipo di esperienza - spiega poi
Conte - il mio ultimo tour tedesco è
stato fatto tutto nei principali teatri fi-
larmonici, però queste due serate
per me sono una sorta di premio alla
fatica che faccio nel mio lavoro, è un
rinsaldarsi, sul finire del Novecento,
di certe ansie di classicità e non. Pos-
sono andare d’accordo certe musi-
che? In questo secolo le abbiamo
provate un po‘ tutte, ora è il caso di
giungere ad una riappacificazione
tra musica leggera e d’esperimento».
E giù a parlare delle sue passioni per
la musica per organo barocca o di
com sia preoccupato che in questo
finire di secolo, così disordinato ed
equivoco, ci sia un eccessovo ritorno
a Mozart, «all’illuminismo dal mec-
canismo perfetto». E dalla musica al-
la letteratura. Dai lirici greci, al pro-
geto di musicare dodici poesie di
Montale, alla stima per Bob Dylan,
recente candidato al Nobel per la
letteratura. «Ho la faccia di Ferlin-
ghetti, Corso e Kerouac, mi sento di
appartenere alla «beat-degenera-
tion». Racconto, da novecentista, l’e-
terna provincia italiana dell’arte po-
vera: una delle grandi scoperte del

nostro secolo». Mille percorsi che si
condensano in un’unica musica fat-
ta con l’uso «di strumentazioni un
po‘ antiche, nascoste nella campa-
gna, come la povertà e la nobiltà del-
la fisarmonica».

E questo è il concerto di Conte: un
viaggio nella memoria di suoni edat-
mosfere di una passato che è pre-
sente. Un viaggio acustico, delicato
ed intimo, che parte con un volo in
«Aguaplano». «... scendi pilota, fam-
mi vedere, che possa vedere e rac-
contare cos’è che luccica sul grande
mare...». Lo swing si impossessa su-
bito dell’Auditorium e cala inesora-
bile sul pubblico, la band accompa-
gna discreta e precisa un Conte ispi-
rato. Si vola a Zanzibar e Timbuctù
con «Hemingway» e nella provincia
italiana di «Sotto le stelle del jazz». Si
parte per chissà dove con «Via con
me» o si cammina per Venezia con
«Tua cugina prima». Il pubblico è
quasi ipnotizzato e riesce solo ad ap-
plaudire entusiasta alla fine di ogni
brano. La potenza evocativa di Con-
te sembra infatti essere amplificata
dalla «sacralità» del luogo, trasforma-
tosi, non solo per la presenza di circa
duemila e duecento persone, da
grandesala in raccolto jazzclub.

Dopo i teatri filarmonici tedeschi a Caracalla Paolo Conte
si è esibito ieri sera in un altro tempio della musica colta:
l’Auditorium di S. Cecilia. Tutto esaurito (anche per il con-
certo di oggi) per uno spettacolo acustico purtroppo di-
sturbato da problemi all’amplificazione. «In questo secolo
le musiche le abbiamo provate un po’ tutte, ora è il mo-
mento di una pacificazione». Le prossime «trasgressioni» di
S.Cecilia: Marsalis, i Take Six ed i tanghi di Piazzolla.

MAURIZIO BELFIORE

Cagli annuncia
il Festival russo
Per la primavolta approdaaRoma il
festival russo. L’Accademiadi Santa
Cecilia hamesso apuntoun festival
tuttodedicato al filonedell’Est nel
quale sonoprogrammateesecuzioni
rarissimee storiche come«Mazeppa»
di Tchaikovskij e «La forzadel destino»
di Verdi nella versioneoriginale
eseguita aSanPietroburgo nel 1865.
L’iniziativa resapossibile daun
gemellaggio tra l’orchestradi via della
Conciliazioneequella diKirov,
prenderà il via domanicon«Mazeppa»
(primaesecuzioneaRoma) in formadi
concerto. Tra i compositori scelti dal
sovrintendenteBrunoCagli anche
Stravinskj («Concertoper pianoforte e
orchestradi fiati» previstoper il 1
ottobre), Mussorgskij (con«Quadri di
un’esposizione» e«Ilmatrimonio»,
un’autentica rarità visto che l’ultima
volta è stata eseguita aRoma20anni
fa), Prokofiev («Matrimonioal
convento»per il 5ottobre).

SCUOLA PER PARRUCCHIERI

MANICURE - PEDICURE - ESTETICO - TV CIRCUITO CHIUSO
NUOVA METODISTICA - VIDEO PROFESSIONALI - LABORATORIO CHIMICO

IL NOSTRO ATTESTATO CONSENTE DI APRIRE IMMEDIATAMENTE L’ATTIVITÀ
Direz. 06 /7 10 05 06  Segr.06 / 7 10 03 06 (Fax)

CENTRO
U.N.F.A.A. SM

SCUOLA AUTORIZZATA REGIONE LAZIO Delibera 3067

A.S.P.P.E.I.

A.S.P.P.E.I. LA VERA FORMAZIONE PROFESSIONALE

ARTISTICA SCUOLA
PROFESSIONALE PARRUCCHIERI
ESTETISTI INTERNAZIONALI

MODERNA E PREMIATA SCUOLA
IN TECNICA ED ARTE

ISCRIZIONI APERTE TUTTO L’ANNO R O M A -Via Guido Zanobini, 18/20/22/24 Uscita SubaugustaM

- Corsi di 1000 ore  abilitanti
- Corsi diurni, pemeridiani
- Corsi di taglio
- Acconciature da sposa

LUNEDÌ 30 SETTEMBRE ORE 18

ASSEMBLEA PUBBLICA

LA RIFORMA DELLA SCUOLA
L’ULIVO AL GOVERNO

INTERVERRÀ LA
SEN. CARLA ROCCHI

SOTTOSEGRETARIO ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE

PRESSO LA SEZ. PDS PORTUENSE VILLINI 
VIA PIETRO VENTURI 33



29CRO08A2909 ZALLCALL 14 15:42:41 09/29/96 K

pagina 22 l’Unità Domenica 29 settembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli di Roma

TEATRI

ACCADEMIASTREGALLEGRA
(P.za Verbano 8 - Tel. 8416057-

8548950)
Da martedì tutte lemattinealle10.00 Il
circo che non c’è. Regia di D. Rug-
giero.
Alle 11.45 per «Alla luna», omaggio
al Romanticismo, Anche le favole
si possono capovolgere con Da-

niela Granata e Bindo Toscani. Re-

gia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(ViaS.Saba, 24 -Tel. 5750827)

Alle 18.00 Non tutti i ladri vengono
per nuocere, pochade a chiave rad-
doppiata di Dario Fo. Adattamento e
regia di Mauro Eberspacher.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(LargoArgentina,52

Tel.68804601-2)

Martedì alle 21.00 PRIMA - Nostra Si-

gnora srl presenta Macbeth Horror
Suite di Carmelo Bene, da Shake-

speare. Regia di C. Bene e S. Pasel-

lo.

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
«Lascenasensibile».
Rassegna di teatro,danza, letteratura
femminile.
Alle 20.30 e alle 22.30 Baciate dal ra-
gno di Fedor Dostoewskij, con Maria

Teresa Di Clemente.

Alle 22.30 e alle 22.30 Regidal di A.

Mecci e P. Mingone, con Anna Mec-

ci.

ASS.CULT. ILBAGATTO
(c/oArcodeiQuattroVenti
VillaPamphilj)

Alle 19.00 alle 24.00 il Comune di Ro-

ma e l’ass. cult. Il Bagatto presentano

Risorgimento ideato da Adalberto

Maria Merli. Kermesse di musica e

teatro con la rievocazione della sto-

rica battaglia del 1849 tra garibaldini

e milizie francesi.

ASS.PROLOCODIARTENA
Alle 18.00 Per le vie del centro: Banda

eMadrettesA.GI.MUS.

Alle 20.00Piazza ValleFiniSpettacolo

teatrale in dialetto Artenese conEsso
Chissi

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglied’Oro,44

Tel.35454343)

Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00 Pail-
lettes grande rivista con Gianfranco

e Massimiliano Gallo, Laura Di Mau-

ro, le 10 topless girls, orchestra di-

retta da Uccio Sanacore.

Si prenota al 35454343.

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932)

Alle 21.00 La Traviata di Lisbona di

McNally, con B. Armando, M. Lello,

P. Montandon, D. Petruccioli. Regia
di M. Mattolini.

COLOSSEORIDOTTO
(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932)

Alle 21.00 Sa Razza di Giordano
Raggi, con F. Biscione, V. Attene, V.
Villa, D. Romita. Regia di Rita Tam-
buri.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)

Alle 18.00 La Compagnia «Il Teatro

dell’Asino» di Ferrara presenta Giro-
tondo di A. Schnitzler. Regia di Mar-

co Felloni.

DELLACOMETA
(ViaTeatroMarcello,4 -Tel. 6784380)

Alle 17.00 Porci con le ali di Lidia
Ravera e Giovanni Lombardo Radi-

ce, con Stefania Orsola Garello,

Pierluigi Gallo, Bianca Maria Lelli,

Sergio Basile, Alida Mancini. Regia

di G. Lombardo Radice.

È in corso il rinnovo degli abbona-

menti. Si accettano carte di credito.

Orario botteghino: 10-13 e 16-19 dal

martedì al venerdì.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)

Martedì alle 21.00 Progetti «Cantieri

contemporanei 1996-99» Officina n. 3 -

Danza da CamerapresentanoFrago-
le e sangue con la Compagnia Mo-
nica Francia.

ILVASCELLO
(ViaGiacintoCarini, 72/78

Tel. 5881021)
Alle 21.30 La danza Italiana . Comp.

di Vera Stasi in Parole per musica.

Coreografie di Silvana Barbarini,

con P. Autore, C. Casolaro, C. Pe-

scatori, N. Scarpa. Musiche di N.

Schiavoni.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro, 14 -Tel.8416057-8548950)

Alle 21.00 la Comp. Scultarch presen-

ta Vi lipendio e tanto varietà!!! di e

con Dino Ruggiero.

LACHANSON
(Largo Brancaccio, 82/A - Tel.
4873164)
Martedì alle 21.00 PRIMA di Quando
spunta la luna a Marechiaro di L.

Ippolito, con Silvano Martino, Massi-

mo Masiello, Mimmo Angrisano, Fa-

bio Brescia, Balletto Bella Epoque.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107A-Tel.4885608)

Riposo.

Domani alle 18.00 L’attore magico.

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di

teatro: dizione, impostazione della

voce, tecnica del movimento di pal-

coscenico, mimo e clown, improvvi-

sazione, spazio tempo psicomotrici-

tà, analisi del testo, recitazione, au-

toregia. I corsi sono diretti da: Fran-

ca Marchesi, Mario Misuraca, Mauro

Pini, Gianni Rossi.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel.68308735)

SALA ARTAUD: martedì alle 22.00

Orazio Torrisi Produzioni presenta
Carla Cassola in Rosel di Harald

Müller. Regia di Christian Schiaret-

tis.
SALA CAFFÈ: giovedì alle 21.30 la

Compagnia Teatro It presenta Ba-
stardo Acustico di e con Antonio
Campobasso.
SALA GRANDE: alle 21.00 Fabio Cri-
safi e Flavio Fioretti presentano Una
volta nella vita di Nanni Salazar,
con L. Indovina, A. Manzini, D. conti.

Regia di E. Giordano.
SALA ORFEO: alle 21.30 la Comp. M.
Piazza presenta L’urlo con Paola
Bellisari, Marco Di Folco, Francesca
La Cava, Ludovic Party, Irina Rosca

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo,13/A-Tel. 3219891)
Alle 21.00 Studi sull’Edipo Re di
Sofocle, con Alberto Di Stasio, Gloi-

ra Pomardi, Fabio Grossi, Antonio

Mastellone, Gianni Caruso, Mariano

Aprea, Attilio Scarpellini. Regia di A.

Di Stasio.

SANTAMARIADELLAPIETÀ
QuintoPadiglione
(P.zzaSantaMariadellaPietà,5
Tel.68400018)
Alle 21.00 Produzione Teatro di Roma
La giornata di uno scrutatore di

Italo Calvino, con Luigi Diberti. Re-

gia di Italo Spinelli. (Ingresso libero

ma è necessario la prenotazione al

n. 68400018).

SISTINA
(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)

Campagna abbonamenti ‘96/’97 con

Baudo - Cinquetti - Del Prete - Ferilli -

Jannuzzo - Koll - Marini - Mattioli - Mi-

cheli - Noschese - Paganini - Santo-

spago.Orariobotteghino10-19.

SPAZIOTEATRALE
BOOMERANG

(l.goN.Cannella -Tel. 5073074)
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori

teatrali tenuti da Flavio Albanese per
ragazzi/e che abbiano compiuto 15
anni; e da Luca Pizzurro e Fabio Di
Dio Busà per bambini da 6 a 10 anni e
da11a15anni.

SPAZIOLIBERO
CircoloCult.Montesacro

(Corso Sempione, 27 - Tel. 8274420 /

86899243)

Riaprono i corsi del Laboratorio Tea-

trale Spazio Libero. Informazioni

mercoledìesabatoore15-19.

SPAZIOUNO
(VicolodeiPanieri, 3 -Tel. 5895765)

Riposo

SPAZIOZERO
(Via Galvani, 65- Testaccio - Tel.

5756211)

Alle 17.30 20 anni di clamorosi in-
successi» con I Pandemonium e

Carlo Corvesi. Prenot. e inform. Tel.

8181129 - stampa Tel. 3725004. Pre-

vendita ore 16-19.(lunedì riposo-do-

menica pomeridiana alle 17.30)

SPERONI
(ViaL.Speroni, 13 -Tel. 4112287)

Alle 20.45 Libertà vo cercando
(Perché il popolo canta),con T. Gisi,
C. Tamber, L. Mezzabotta, A.M. Go-
betti, S. Farag, V. Cima, E. Farinacci,
S. Mari, M. Appetiti, S. Calviello.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido - Tel.

50985239)

Alle 18.00 Cassandrino (Acquarello

romano) di B.M. Mazzoleni, con G.

Pontillo, R. Capitani, A. Di France-

sco, A. D’Amico, D. Francioli, R.

Giordano, S. Febi, L. Frasca. Regia

di R. Capitani.

TEATRODELCENTRO
(Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel.

6867610)

Martedì alle 21.00 Riccardo III di

Shakespeare, con Emanuele Giglio,

Diana Guerreri. Regia e adatt. E. Gi-

glio.

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15

Tel. 6796496)

Alle 17.30 Il Gruppo Eureka presenta

Parole e Crociate di Massimo Rus-

so, con M. Russo, F. Ioppolo, P. De

Sanctis, N. Guerzoni. Regia di M.

Russo.

Prosegue la campagna abbonamenti

1996/97. Dal lunedì al sabato 10-13 e

16-19.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio,14

Tel. 3223555/634)

Giovedì alle 21.00 PRIMA: Carlo Ali-

ghiero e Alessandra Casella in In-
ventarsi il maschio di Nicola Man-

zari. Regia di C. Alighiero

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi15

Tel8601733- 5139405)

Alle 16.30 Cantastorie con i perso-

naggi di carta dell’As.Te.R.

TEATROOLIMPICO
(PiazzaG.daFabriano,17

Tel.3234890-3234936)

Martedì alle 21.00 PRIMA: Perfumes
de tango Quando gli dei del tango

scendono da Buenos Aires.

TEATROSTUDIO
XXSECOLO

(FontanonedelGianicolo

ViaGaribaldi,30

Tel.5881444-5881637)

Alle 18.00 Il signor Barnett di Jean
Anouilh (vers. ital. di A. Nicolaj). Re-
gia di G. Calligaris e R. Cavallo.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta,16

Tel.68805890)

Giovedì alle 21.00 PRIMA: Artisti as-

sociati di Gorizia presentano Gianni-

na Salvetti in Shirley Valentinexb
commedia brillante di Willy Rus-
sel, con Vincenzo Porfidia. Regia
di A. Marchetti.

TENDACOMUNESALAA
(ViaCasalotti - ang. viaBorgoTicino-

Tel. 8083526)

Alle 18.00 Rodolfo Laganà e la sua

Band in Greatest Hits.

TENDACOMUNESALAA
(ViaCasalotti - ang. viaBorgoTicino-

Tel. 8083526)

Mercoledì alle 10.00 Comp. Balletto

Mimma Testa in La scarpona di Ce-
nerentola coreog. di Stefanella Te-

sta.

CLASSICA

ACCADEMIABAROCCA
(ViaV.ArangioRuiz, 7 -Tel.66411749)
Alle 17.00 (presso Teatro Romano di
Ostia Antica) concerto straordinario
del Quartetto d’archi dell’Accademia
Barocca. Musiche di Mozart, Borodin.
Ingresso:solo invito.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria,6 -Tel.3611064-3611068)
Lunedì alle 20.00 c/o Auditorio di via
della Conciliazione: primo concerto
«Festival Italia-Russia». Dirige l’Or-
chestra e il Coro dell’Opera KirovVa-
lery Gergiev. Musica di Cajkovskij

«Mazepa» opera in 3 atti. Con Irina

Loskutova soprano, Larisa Djadkova

mezzosoprano, Nicolaj Putilin bari-

tono, Bulat Minjelkiv basso. Maestro

del coro Valery Borisov.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(ViaPaoloVI,29
Tel.6873170-6877614)
Alle 21.00 nella Chiesa di S. Ignazio a
Roma il coro tedesco Chorgemein-
schaft Burkhardt eseguirà musiche di
G. Bizet, O. Groll, g.F. Handel, F.
Schubert,G.Verdiedaltri

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta,316 -Tel.58203397)

Aperte le iscrizioni ai corsi di stru-

mento (pianoforte, violino, flauto, cla-
rinetto, chitarra acustica e elettrica,

batteria...) per bambini, ragazzi e

adulti; coro bambini femminile e mi-

sto; corsidi letturacantata.Orario:16-

19

CENTROCULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonnadelRiposo,90A

Tel.66014309)

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di

Flamenco tenuti da Isabel Fernandez
Carrillo. Per informazioni tel.

66014309 tutti igiornidalle18.

CENTRODIPRATICAMUSICALE
(c/o Via Monterone 2 L.go Argentina.

Inform.Tel.6390414-6573209)

Nasce il «Centro di Pratica musicale»

con l’obiettivo per l’anno 1996/97 di

realizzare un progetto monografico

spettacolare articolato nei suoi vari

aspetti: musicale, coreografico, lette-

rario e scenografico da mettere in

scenanelgiugnodel1997:

Le Passioni d’Amore (la Mascarata

tra ‘500 e ‘600). Sono aperte le iscri-

zioni al Gruppo Rinascimentale,

Gruppo da Camera Barocco, labora-

torio di Pratica cembalistica, Storia

della Musica, Guida all’ascolto e al-

tri corsi di suppèorto al Progetto.

CENTROITAL.MUSICAANTICA
(Inform.Tel. 9032331)

Presso la Chiesa Valdese di Piazza

Cavour riprendono le attività del Coro

Polifono e del Coro da Camera. Iscri-

zioni e audizioni tutti i lunedì dalle ore

17. In programma opere di Mozart,

Bach,Mendelssohn.

CHIESAS.PAOLOENTROLEMURA
(ViaNazionale -angoloviaNapoli, 58

Tel. 4883339)

Riposo

CORODACAMERAITALIANO
(Tel./fax.77204143)

Il Coro da Camera Italiano cerca cori-

sti con esperienza con la musica anti-

ca per la stagione 1996/97. Per in-

form. tel. 77204143.

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Poli-

fonico «L’Accordo» per la stagione

1996/97. Per inform. e audizioni tel.

86897655- 3724831.

COROPOLIFONICOROMANO
(VicolodellaScimmia-Tel. 6785952)

Audizioni per coristi e giovani solisti

ogni venerdì alle ore 19.30 presso l’O-

ratorio del Gonfalone. I candidati do-

vranno eseguire un brano tratto dal

repertorio barocco, classico o liederi-

stico.Per inf. tel. 86897655/3213102.

GHIONE
(ViadelleFornaci 37 -Tel. 6372294)

Euromusica Master Series stagione

1996/97. Campagna abbonamenti:

Turex, Alexeev, De Peyer, Ricci, De

Barberiis, Frankl, Sandor, Ts’Ong,

Kovacevich, Portugheis. Per inform.

orario botteghino 10-13/16-20 tel.

6372294.

GONFALONE
(ViadelGonfalone,32

Per inform.Tel. 6875952)

Rinnovo abbonamenti ai concerti sino

al 4 ottobre. Nuovi abbonamenti dal 7

al18ottobre.

GRUPPOMUSICAINSIEME
(ViaFulda,117 -Tel. 6535998)

Alle 19.00 c/o Oratorio S. Paolo - p.zza

B. Cairoli, 117 - concerto Le Frottole
con musiche di Tromboncino, Cara,

Lulinus, D’Alza e altri. Interpreti: A.

Quarta tenore, A.B. Zimmer flauto,

S. Tecardi viola da gamba, A. Tecar-

di liuto.

ILTEMPIETTO
Comune di Roma - Estate Romana

1996

Ass.toallePolitichecultuali

FestivalMusicaledelleNazioni

(Area Archeologica Teatro di Marcel-

lo - via del Teatro di Marcello, 44 - Pre-

notazioni tel. 4814800)

Alle 21.00 Beethoven Schumann
Rossini Gershwin Nino Rota con

Fausto Galli Trombone, Alessandra

Mostacci pianoforte.

In caso di maltempo i concerti si ef-

fettueranno in luogo coperto.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di:

pianoforte, chitarra classica e moder-

na, tastiere, canto moderno, basso,

flauto dolce e traverso, sassofono,

oboe, clarinetto, violino, viola, midi e

computer e da quest’anno propedeu-

tica musicale per bambini dai 4 agli 8

anni. Orario di segreteria: tutti i giorni

escluso il sabato 10.00-13.00 e 16.10-

19.30.

MUSICA85
(ViaG.Banti, 34 - tel. 9072492)

Riposo

MUSICA2000
(PressoOperaPaese-

ViadiPietralata157)
Riposo

MUSICAEMEDICINA
(Via di Vigna Filonardi, 9 - Tel.
8080678)

Sono iniziate le adesioni all’associa-
zione a sostegno delle iniziative mu-
sicali da essa organizzate per la sta-
gione ‘96-97 che inizierà a novembre.
Per inform. tel. 8080678/3383238.

PALAZZOCHIGI
FestivalmusicaledelleNazioni

Concerti delTempietto
(Piazza della Repubblica - Ariccia -
Prenotazionial tel. 4814800)
Alle 18.30 Beethoven Andriano Pao-

lini al pianoforte. (Sonate op. 26 - op.

53 - op. 109).

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

RiconosciutadalComunediRoma

(ViaDonnaOlimpia,30

Tel.58202369)

Presso i cortili delle case popolari di
via Donna Olimpia 30 Festa Musica-
le.

Alle 10.30 lezione aperta per i bam-

bini dai 4 agli 11 anni.

Dalle 16.00 Concerti con M. Luisa

Brunelli, F. Salvati, M. Cianchi, il trio

Sestopiano, Enrico Casularo, il Coro

diretto da A. Annibali, G. Zagarola.

(Ingresso libero).

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di
strumento, teoria e laboratori. I nuo-

vi corsi attivati sono Flauto di Pan, la

Banda - didattica musicale per do-

centi - Arpa celtica - introduzione al-

la musicoterapia - musica insieme

per bambini.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(Via Monte Testaccio, 91 - Tel.
5759308)

Alle 21.00 Concerto di chitarre - dalla
canzone d’autore alla musica con-
temporanea - dal jazz alla musica
brasiliana. Stefano Cardi chitarra,
Sylvie Genovese chitarra, Mauruzio
Lazzaro chitarra acustica edelettrica,
Vittorio Sonsini contrabbasso. Sono
aperte le iscrizioni di corsi e laborato-
ri della Scuola dalle ore 16 alle 20. Di-
sponibilitàdi corsimattutini.

TEATRONAZIONALE
(Via del Viminale, 51 - Tel. 485498/

4870614)

Rassegna: «Settembre inMusica»

Alle 17.30 Raffaele Paganini in Don
Chisciotte. Musica di L. Minkus.

Balletto in due atti. Orchestra Nova

Amadeus.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB.Gigli - Tel. 4817003-481601)

Scuola di Danza. Sotto l’egida dell’U-

nesco e della Scuola di Danza del

Teatro dell’Opera con la partecipa-

zione di «Musica Duemila» e del Ci-

dim dal 18 novembre al 21 dicembre

si svolgerà l’«Atelier di Creazione co-

reografica» sotto la direzione di Sara

Pardo. Le domande di partecipazione

corredate da curriculum vitae e da

una lettera di presentazione dovran-

no essere inviate entro il 20 ottobre a

«Scuola di ballo - Teatro dell’Opera di

Roma, via Ozieri, 8 - Roma. Il numero

dei partecipanti è limitato, per infor-

mazioni tel. 70301405.

D’ESSAI
CINECLUB

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Chiusuraestiva
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Braveheart cuore impavido
(16.00-19.00-22.00) L. 7.000
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Dead Man Walking (Condannato a
morte)
(16.00-18.10-20.20-22.30) L. 7.000
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Dead man di Jarmush
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 8.000
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Sotto gli ulivi
(17.30-20.00-22.30) L. 7.000
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
In viaggio con Pippo
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000

ARENE

ARENA SISTO
Via CardinalGinnasi -Tel. 5610750
Ostia (Roma)
Independence Day
(21.00-23.30) L. 7.000
...............................................................................

ARENATIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Difesa ad oltranza
(20.30-22.30)
...............................................................................

CINECLUB

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
Ultimo tango a Parigi di Bertolucci

(18.30)
Les Amants di Malle (20.30)
La dolce vita di Fellini (22.30)
Ingresso con abbonamento mensile L.
15.000
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Voci nel tempo (17.00/18.30/20.30/22.30)
SALA LUMIERE:
L’infanzia di Ivan (16.00)
Trilogiadi Terence Davies (18.00)
Giordano Bruno di Giuliano Montaldo

(20.00)
La Marsigliese di Jena Renoir (22.00)
Ingresso gratuito ai lavoratori della Net-
tezza Urbana solo per oggi

Ingresso: Lun.-Merc.-Giov L. 5.000
Mart. x film L. 10.000

Ven.-Sab.-Dom. L. 10.000
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Cent’annidi cinema Europeo:Spagna
Flamenco, danza di Spagna (21.00)
Domani: Riflessi in un occhio d’oro
...............................................................................

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
SALACINEMA
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)
Riposo
...............................................................................

DOPO LA MOSTRA DI VENEZIA:
FESTIVAL DI STOCCOLMA

FESTIVAL DI VALENCIA
FESTIVAL DI MAR DE LA PLATA

AI CINEMA

SAVOY- AUGUSTUS
IL FILM CHE RAPPRESENTA L’ITALIA NEL M O N D O

“FESTIVAL” È SOPRATTUTTO LA SCOPERTA CHE BOLDI È
SOTTO SOTTO UN COMMEDIANTE DOTATISSIMO: SOMMES-
SO, VULNERATO, DIFFIDENTE, SCAFATO. 

Il Corriere della Sera

VENEZIA: COMMUOVE IL PUBBLICO DELLA SALA GRANDE
CHE APPLAUDE A LUNGO MASSIMO BOLDI

La Repubblica

ATTENTI A BOLDI, E’ UN GRANDE ATTORE
Il Messagero

MASSIMO BOLDI CONFERMA DI ESSERE
UN ATTORE ECCELLENTE

Il Mattino

VENEZIA -”FESTIVAL” È STATO ACCOLTO
IN SALA DA UN LUNGO APPLAUSO

La Gazzetta del Mezzogiorno

ORARIO SPETTACOLI
SAVOY: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 - AUGUSTUS: 16.15 - 18.15 - 20.15 - 22.30 

OGGI AL SAVOY SPETTACOLO STRAORDINARIO ALLE ORE 0,15

MASSIMO BOLDI SARÀ LIETO

DI SALUTARE IL PUBBLICO AL CINEMA SAVOY
ALLE ORE 22,00

TENDA
COMUNE

GIORGIO ALBERTAZZI
e

BIANCA TOCCAFONDI
in

“Shakespeariana”
Posto unico L. 10.000

DAL 1 AL 6 OTTOBRE 1996
(tutte le sere alle ore 21 - Domenica ore 18)

Per informazioni tel. 06/8083526

UN TEATRO
PER TUTTA LA CITTÀ

via CASALOTTI ang.
VIA BORGO TICINO

JAZZ
ROCK FOLK

ALPHEUS
(ViadelCommercio, 36 -Tel. 5447826)

Alle 24.00 Sala interna discoteca

After Hour.
Tutti i venerdì e sabato alle 22.00 di-

scoteca.

Ingresso libero con consumazione

obbligatoria

COLOSSEUMJAZZCLUB
(ViaPietroVerri, 17 - tel. 70497412)

Alle 21.00 «Musica dal vivo» con Bob
Mover Quintet.
Locale con aria condizionata - Tavo-

la calda - Buffet freddo. Per prenota-

zioni tel. 70497412.

CONVAIR
(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola

Sacra-Fiumicino-Tel.6522201)

Stagione con tante novità: spazio al-

l’aperto nell’ampio giardino tropicale

che circonda l’aereo, magia, cabaret,

pianobardance...

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)

Alle 21.30 voce, armonica e chitarra

blues con Marcello Convertini. In-

gresso libero.

FRONTIERA
(ViaAurelia,1051 -Tel. 5880026)

Sabato 5 concerto dei Fratelli di So-
ledad

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere -

Tel.5742033-5813655)

Dalle 22.00 Happening Night: karao-

ke,cabaret,animazioneediscobar.

Ingresso con prima consumazione

obbligatoria L. 15.000 - tessera an-

nuale L. 3.000 - Si consiglia la preno-

tazioneal tel. 5813655.

HORUSCLUB
(CorsoSempione,21 -Tel.86899181)

Nonpervenuto

PALLADIUM
(P.za Bartolomeo Romano, 8 - Tel.

5110203)

Riposo
SAINTLOUISMUSICCITY

(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)

Prossimariaperturadei locali

SAXOPHONEPUB
(ViaGermanico,26 -Tel.39723039)

Riposo

TEATRODELL’ANGELO
(ViaS.DeSaintBon, 17 - tel. 3700093)

Riposo

ZIWIN-GOCybercafè
(ViadellaMeloria,78 - tel. 39735305)

Internet cafè in ambiente soft con mu-

sica di sottofondo, 10 postazioni mul-

timediali collegate fra loro e Internet.

Giochi in rete. Birra alla spina, ga-

stronomiaedolci fatti incasa.
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La Compagnia “Il Teatro dell’Asino”
presenta:

GIROTONDO
di Arthur Schnitzler

Interpreti
Gaia BENASSI, Francesca CIOCCHETTI, Francesca FAVA,
Filippo PARMA, Alessandro PEPE, Niki SIRI

Musiche originali Nicola MORALI  - Regia Marco FELLONI

DAL 24 AL 29 SETTEMBRE - ORE 21,00

Teatro dei Cocci- via Galvani 69

Per informazioni telefonare 5783502

COUPON VALIDO PER U N A RIDUZIONE
D A L. 13.000 A L. 10.000
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Parlandosparlando Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.15-17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.15-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
+CinegiornaleN.0diPieroChiambretti

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 16.30-18.30

20.30- 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Le persone normali non hanno niente

dieccezionale
+ Cinegiornale N. 0 di P. Chiambretti

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.45-18.10

20.20-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.45-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

September songs: la musica di Kurt

Weill
September songSSsepe

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
di A.Capuano, conF.Bentivoglio,A. Gargiulo (Italia1996)
Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna-
morato, ahilui, di un ragazzino dalla voce d’angelo. Sullo
sfondo,unaNapolipienadisuoni edicolori.VM14

Drammatico ✩✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30-17.00

18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regiadi Simon Wells, vocidi K.Bacon, B.Fonda (Usa ‘95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite. Prodottoda Spielberg.

Cartone animato ✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.15-17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami (Iran, 1995)
Lei, lui e la macchina da presa. Kiarostami prosegue il
viaggio iniziato tre film fa. Una lezione di romanticismo e
dicinéma-verité:bellissimo.

Sentimentale✩✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invito a
delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. Ma la
stradacheporta albottino saràpienadi cadaveri.
diB.Singer, conG.Byrne,Ch. Palmintieri (Usa1995)

Thriller ✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

AlbergoRoma Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Terrae libertà
diK.Loach, conI. Hart, R.Pastor, I.Bollain
Una fetta di Spagna vista dagli occhi di un comunista in-
glese, che si unisce ai partigiani della Repubblica. Un
filmaffascinante che farà discutere.

Drammatico ✩✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
laTerrasenonci fossero glieroi yankee.

Fantascienza ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Hotelpaura

Astra
v. Jonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 10.00-14.00

16.50-19.40-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.15-17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.30-17.15

19.00-20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Parlandoesparlando
+ Cinegiornale N. 0 di P. Chiambretti

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.120.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16-00-18.10

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 16.00-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

AlbergoRoma Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW. Labate, conS.Orlando, C.Amendola (Italia, 1996)
Il terrorista e il carabiniere. In viaggio per l’Italia degli
anni di piombo dopo «La seconda volta». E la discussio-
ne sul pentitismo èun capitolo tuttodascrivere.

Drammatico ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 16.00-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafelicitàdietro l’angolo

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 13.45-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.15-18.15

20.15 - 22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC.Mazzacurati, conA.Albanese,T.Zajickova (Italia ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrera, conM. Arias, D.Riondino (Italia, 1996)
Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca-
raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, ma con meno magia. Di-
rige il colombiano SergioCabrera.

Drammatico ✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.15-18.15

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Festival Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.45

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.35

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound(vm14) Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. * 10.30-16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
laTerra senonci fosserogli eroiyankee. *Mattineé

Fantascienza ✩✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound(VM14)

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 14.00-16.50

19.40-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.12.000
Sala 1: Independence Day

(14.00-16.50-19.40-22.30)
Sala 2: «Venezia in provincia»:
De Jurk

(15.00-17.00-18.55-20.50-22.45)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
Sala 1: Independence Day

(16.00-19.00-22.00)
Sala 2: Qualcosa di personale

(15.30-17.50-20.10-22.30)
Sala 3: La lupa

(15.30-17.50-20.10-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: Mission: impossible

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Striptease

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Independence Day

(14.45-17.10-19.40-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000
Independence Day

(15.00-17.30-20.00-22.30)....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
Striptease (16.00-18.10-20.15-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: Independence Day

(16.30-19.15-22.00)
Sala Vesta: Independence Day

(16.30-19.15-22.00)....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Independence Day

(14-30-17.00-19.30-22.00)....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Independence Day

(15.00-17.30-20.00-22.30)....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Independence Day

(15.00-17.25-19.50-22.30)....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unico capace di evadere dalla «roccia». Terrificante.
VM14

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fugadallascuolamedia

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I fratelliMcMullen
+ Cinegiornale N. 0 di P. Chiambretti

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW. Labate, conS.Orlando, C.Amendola (Italia, 1996)
Il terrorista e il carabiniere. In viaggio per l’Italia degli
anni di piombo dopo «La seconda volta». E la discussio-
ne sul pentitismo èun capitolo tuttodascrivere.

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Festival

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Andrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Hotelpaura
diR.De Maria, conS. Castellitto, I. Ferrari, I.Forte

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

FratelliMcMullen
di E.Burns, conE.Burns,J.Mucchay, M.McGiowe

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
di C.Mazzacurati, con A.Albanese, T.Zajickova (Ita 96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
CinegiornaleChiambretti diP.Chiambretti

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.15 - 17.00

19.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW.Labate, conS.Orlando,C. Amendola, F.Neri

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

................................................................................................................................................

Parlando&sparlando
diN.Holofcener, conC. Keeneer, A.Heche,T.Field

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 16.55

18.45 -20.35 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
di A.DiFrancisca, con C.Signoris, E.Angelillo (Ita 96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.15 - 17.00

19.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Independenceday
di R. Emmerich, con J.Goldeium, W.Smith,R.Quaid

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.De Palma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fugadallascuolamedia
di T.Solondz, conH. Matarazzo,B.Sexton jr

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.De Palma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

AlbergoRoma
di U.Chiti, con D.Caprioglio,C.Bisio,A. Benvenuti

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
di E. Chatiliez, conS. Azema,E. Michell,C.Maura

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
CinegiornaleChiambretti diP.Chiambretti

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.Bigas Luna, con V.Marini, S.Dionisi
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.15 - 17.30

20.05 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound-Torbido inganno
diL.&A.Wachowski, conJ.Tilly,G.GershonVM14

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.Bigas Luna, con V.Marini, S.Dionisi
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.De Palma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 14.15 - 17.00

19.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

AlbergoRoma
di U.Chiti, con D.Caprioglio,C.Bisio,A. Benvenuti

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 14.15 - 17.00

19.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
di A.Bergman, conD. Moore,B. Reynolds (Usa 96)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Festival
di P.Avati,M.Boldi, I.Pasco,G. Cavina

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA.Capuano, conF. Bentivoglio,A. Gargiulo (Ita 96)
Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna-
morato, ahilui, di un ragazzino dalla voce d’angelo. Sullo
sfondo,unaNapolipienadisuoni edicolori. VM14

Drammatico ✩✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
di C.Mazzacurati, con A.Albanese, T.Zajickova (Ita 96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore15.45 - 18.10 -20.40 -22.30
Io ballo da sola
di B. Bertolucci, con S. Cusack, J. Irons...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874827 -L.10.000
Ore16.00 - 18.10 -20.20 -22.30
Sotto gli ulivi
di A. Klarostami
con T. Ladanian, H. Rezai...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874827 -L.10.000
Ore16.00-18.10-20.20-22.30
Ilona arriva con la pioggia
di S. Cabrerr
con M.R. De Francisco, H. Dorado VM 14...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
PalazzoDugnani, viaManin2/a
tel. 6554977 - L.5.000
Ore 17.30 La gioconda di H. Gruel
Guernica di A. Resnais (ediz. orig.)...............................................................................

DEAMICIS

viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5.000+ tessera
«Da Nosferatu a Dracula vampiri nel tem-
po»
Ore 16-20-24 Il buio si avvicina
di B. Kathryn, con B. Pareton, J. Wright
Ore 18-22 Bram stoker’s Draculadi F.
Ford Coppola
con G. Oldman, W. Ryder, A. Hopkins...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.00-22.30
Strange days
di K. Bigelow, con R. Fiennes, A. Bassett,
J. Lewis...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 70123010 -L.10.000
Ore15.30-17.50-20.10-22.30
Il rompiscatole
di B. Stiller, con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.7.000
Ore15.15Rassegnacinema ragazzi
Toy story il mondo dei giocattoli di J.
Lasseter
Ore 21.00 Underground
di E. Kusturica, con M. Manollovic, L. Ri-
stovski...............................................................................

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Concerto...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Independence day di R. Emmerick, con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Missioni: impossible di B. De Palma, con
T. Cruise, E. Beart...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
I Mupper nell’isola del tesoro di B. Hen-
son, con T. Curry...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Spettacolo teatrale...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
The rock di M. Bay, con S. Connery, N.
Cage, E. Harris...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
In viaggio con Pippo di K. Lima...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Spia e lascia spiare di R. Friedberg...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
L. 12.000 Independence day di R. Emme-
rich, con J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Independence day di R. Emmerich, con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Independence day di R. Emmerich, con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Mission: Impossible di B. De Palma, con
T. Cruise, E. Beart, J. Voight...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
La settima stanza di M. Meszaros...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Mission. Impossible di B. De Palma, con
T. Cruise, E. Beart, J. Voight...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Qualcosa di personale di J. Avnet, con
R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535

Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Mission: impossible di B. De Palma con
T. Cruise, E. Beart...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Qualcosa di personale di J. Avnet con R.
Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Striptease di A. Bergman, con D. Moore,
B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Mary Poppins Spettacolo teatrale...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Mission: impossible di B. De Palma, con
T. Cruise, E. Beart...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Qualcosa di personale di J. Avnet, con
R. Redford, M. Pfaiffer...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Striptease di A. Bergman con D. Moore,
B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Independence day di R. Emme-
rich con J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid
Sala C: Striptease di A. Bergman con D.
Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Striptease di A. Bergman con D. Moore,
B. Reynolds...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Qualcosa di personale di J. Avnet

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Striptease di A. Bergman con D. Moore,
B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Bambola di B. Luna VM 18...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il rompiscatole di B. Stiller con J. Carrey,
M. Broderick...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
The rock di M. Bay, con S. Connery, N.
Cage, E. Harris...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Mission: Impossible di B. De Palma, con
T. Cruise, E. Beart, J. Voight...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Mission: Impossible di B. De Palma, con
T. Cruise, E. Beart, J. Voight...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanni XXIII tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Striptease di A. Bergman, con
D. Moore, B. Reynolds
Sala Verde: Qualcosa di personale di J.
Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Bambola di B. Luna, con V. Marini, S.
Dionisi VM 18...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Mission: impossible di B. De Palma con
T. Cruise, E. Beart...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Il rompiscatole di B. Stiller, con J. Car-
rey, M. Broderick...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Striptease di A. Bergman con D. Moore,
B. Reynolds...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
The Rock di M. Bay con S. Connery, N.
Cage, Vm 14...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Independence day do R. Emmerich, con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Bambola di B. Luna con V. Marini, S. Dio-
nisi VM 18...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Mission: impossible di B. De Palma con
T. Cruise, E. Beart...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La canzone di Carla di K. Loach con R.
Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid...............................................................................

SOVICO

NUOVO
Il rompiscatole di B. Stiller, con J. Car-
rey, M. Broderick...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Independence day di R. Em-
merich con J. Goldeium, W. Smith, R.
Quaid
Sala Vip: Striptease di A. Bergman con
D. Moore, B. Reynolds
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Independence day di R. Emme-
rich con J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid
Sala B: Vesna va veloce di C. Mazzacu-
rati, con T. Zajickova, A. Albanese, A. Ca-
tania
...............................................................................

SARONNO

PREALPI
tel. 96703002
Mission: Impossible di B. De Palma con
T. Cruise, E. Beart, J. Voight
..............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Bambola di B. Luna con V. Marini, S.
Dionisi
..............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
Independence day di R. Emmerich con
J. Goldeium, W. Smith, R. Quaid
..............................................................................

EXCELSIOR - MANZONI
NUOVO ARTI - SPLENDOR

ORFEO DIGITAL
SOUND dts

Orario spettacoli: 14,15 - 17,00 - 19,45 - 22,30

EXCELSIOR: 14,00 - 16,50 - 19,40 - 22,30 


